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11 Spettabile Sig. Regente Gio. Camillo Cacace 
hauendo difpofto della fua facilità per più 
difpofitioni,St per fouenire li bifognoli, 
li fuoi Parenti , Amici , &c Creati , hà fat- 
to Teftamento , &c cinque Co- 
dicilli , V3. 

I L Teftamento à 14. Giugno 1649. come dalTefta- 
mento in fine &c aperto dopò la morte à 29. di 
Luglio 1656. per mano di Notar Gio. Battifta Bran- 
cale , 8c le conferua per Notar Carlo Martuccio . 
Il primo Codicillo ftà ancora chiufo , Se ferrato , ha- 
uendo ordinato detto Signor Regente, che nons* 
aprifle, fe non vifto l’efito deU’inftitutione delfhe- 
rede,Sc fuftitutionc , come lo dice nel detto Te- 
ftamento nel cap. xoS.fe conferua dentro TArchi- 
uio dell! Signori Coucuitulori del Monte della 
Mifericordia . 

H fecondo Codicillo à 26. di Marzo 1652 aperto do- 
pò la morte à 25* Àgofto 1656. fatto per mano di 
Notar Carlo Pifcopo , Se fe conferua per Notar 
Carlo Martuccio . 

Il terzo Codicillo à 25. Nouembre 1654, aperto do- 
pò la morte à 25. Agofto 1656- per detto Notai 
Gio. Carlo Pifcopo , fise fe conferua per detto Car- 
lo Martuccio. 

Il quarto Codicillo à 2. Maggio 1656, aperto dopò 
la morte à 25. Agofto 165 6. per mano di detto 
Notar Carlo Pifcopo, fe conferua per detto Notar 
Carlo Martuccio. 

Il quinto Codicillo à 19, Luglio 1656. aperto dopo la 
morte à 29. di Luglio 1656. per mano di Notar 
Francefco Montanaro, Se per eflo fe conferua, 

2 ft 
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A Lienatloni de ititi hereditarij ,fe prohibijcono in amplijfuna formi . teji.cap, IJ, 
Apprezzo di mobili . tejìam. cap. 74, 

Alimenti dilli Creati, teftam. tip. 78. 

Anniuerjarij tri /’ anno . tejìam. cap. 82. 

Application t de beni di Giojeppe di Caro al Monajlerio erigendo, teflam.cap.83. 

B 

"^^Iancarie di Giofeppe di Caro Je dijptnjino. tejìam. cap. i6, 

c 

C AJa del vico di Maiorana. tejìam. cap. II. 

Cappuccini . tejìam. cap. 14. & IOJ. 

Credito con il Duca di Belrijguardo , che fé ricuperi, tejìam. cap. 15. 

Compre faciende], che t hi da ojfervart . tejìam. cap. 24. 

Conditìoni da ojftruarji nel pagamento delti legati . tejìam. cap. 27. 

Conditioni delti legati non Je pojfan» rimettere dal Juo herede. tejl.cap.29.vtrj.cht tutto. 
Creati, tejìam. cap. 78. 79. & 81. & nel 3. codici 11 . cap. 26. 

Codicillo primo , che non s' apri Je non vijio V ejito dell’ injiitutione , & JuJìitu- 
tione . tejìam. cap. lo8. 

Creditori delti legatarij non acqaiftino ragione /opra li legati . tejìam. cap. 112. 
Cojmo Fanfago , conto della Cappella nel 2. codic. cap. 49. 

Contanti in tempo di fua morte "et a. me. iteti lo rep 3 0 ’ 5^- 5 3, 53 ' .M* 
Conditioni delti legati ripetiti . nel 3. codicillo cap. 2. 

Con jìr mattone delti legati nel 3. codicillo cap, 24. 1 . 

Compre di ducati 40.mil. con il Monta della Piati non fé ricomprino . nel 3. codicil.c.30. 
Codicilli, & Teftamento ,fe conjeruino nel Monte della Mifericordia . nel 5. co die. c.l. 
Conjirmatione del Tejlamento , ù Codicilli in quello, che non Je revoca . nel 5. 

codic. cap. f. — - 

Chiaui delle robòe , che Jlando in S. Ligoro ,Jono dentro un Jacchetto . nel ^.codic. C.44- 
Compre d'annui docati cento per Jeruitio della Cappella, nel 3. eodieill. cap. 31. 
Conjlruttione del Monajlerio. nel Tejìam. cap. 83. 

D 

D Eblti liquidi , che Je paghino Jubito , & f inliqutdlfe vedano lenemente . teJl.c.Sp 
Duca di Belrijguardo debitore, tejl. cap. 15.. 

Debitori s'hanno d'intimare per ojferuar quello s’ordina in cefo di ricompra, teji.cap.2j;. 
Dijpojitioni del tejlamento, s' intendano ad li tersili , Jer.z, altra interpr esattone . 
tejì. cap. 14. Ù 15. 

Dechiaratione de legatarij morti , nel 3. codic. cap. 3- 

Due torcia l'anno , Ct d accendano nella Cappella dell Ecceomo dt S. Lorenzo 
nel Venerdì Santo . nel 3. codic. cap. 32. 

Dubij , ù refolutioni lajciati Jerrati , tt Jigillati al P. D. Angelo Pijlacchi , 
che l’ aggi ujìi . nel 4- codic. cap. 18. 

Dechiara li legatarij , che fono morti , & riuocq li legati , nel 2. codicil, cap.6. 
nel 3. codic. cap. 3. nel 5. codicillo cap. 2. 

* 2 De » 



Dentri contenti lafciati nel tempo di /ut morte, neTK.eodieil.cap.i3.lf.lj30.fi. 
Dechitrttione delle roibe , che fiondo in S. Ligoro . d. etp. nel 5. codio. 

Dechi are , che delti dentri foto in ctft fono fpefe alcune quantità . nel 5. cod.c. fi. 
Duca di Caflro Fabio Frezza debitore, nel 4, Codicillo cep. il. 

Duplicatone de legati non t' intende mai . nel 3. Codicillo nel cap. 5. 

IS 


E Sequie , come 3 ' htn de fare . tefiam. cap. 2 . verf. quando . 

Entrate con ceffone de ius luendi non fe ricomprino volontariamente, tefi.cap.il. 
Erettone del Monafierio . tefiam. etp. 83. 

Educetione nel detto Monafierio ft probi bif ce . tefiam. cap. 88. 

Entrate del Monafierio non fieno fogette i decime , ni ad altro pefo. teft.cep.103. 
Efecutori del Tefiamento . tifi. cap. III. hi Signori Gouernadori del Monte della Mi- 
fericordia Efecutori del 1 .Codicillo li detti Signori Gouerntdori . nel 2 . codicil.c. 55. 
Efecutori del 3. Codicillo li detti Signori Gouerntdori . nel 3. codicillo cep. fi . 
Efecutori del 4. Codicillo li detti Signori Gouerntdori. nel 4. codifillo cap. 13. 
Efecutori del 5. Codicillo li detti Signori Gouerntdori . nel 5. codicillo cep. 39. 


F Ondetione del Monafierio , come & de quali robbe . te/l. cap. 98. 

Figlie di Diego d' Aleffandro . nel 2. codicill. cap.3j.Cf 38- nel ^ codicil.c.^^. 
Figlia di Gito. Angelo Agoletta , nel 2 . codicill. cap. 45. 

Figlie quattro di Grafia di Caro , & Gio.F'tncefco Coppola, nel 3,(9 dicil.cap.f. 
FÌgbÒ~-< r ElÌ f* m ** ' WfOeoa +J uL.i'todie il U 
Figlia di Francefco Nola .. nel 4. codicill. cap. 12. 

Fabio Frezza Duca di Caftro . nel 4. codicill. cep. 1 1 » 

Figlia di Gio. Francefto Copppla ) 

Figli* df Antonio Cangiano . 

Di Horttio Cangiano » ) 

DÌ Giulio Angrifano , & in defitto df vno fuo figlio . ) 

Di Giofeppe Petralbet . ) 


) Nominate , ehe fie- 


no emmeffe per 
Monache nel Mo- 
nefterio erigen do 
del tefiamento . a 

9 ‘* 


Di Gio.Donato Corregioefeh del fuo figlio Antonio Corregio . ) 

Di Gio.Augelo Auguletta t feù del fuo figlio Gio.Domenico .) 

Di Carlo Frignano . ) 

Di Gio. Andrea Cangiano . ) 

Di Francefco Nola . ) 

Di Francefco di Maoro ,& in defitto di Tomafo di Mauro , ) Nel Tefiamento 
Del Fifcale Giacomo Salerno. ) cap. J I. 

Del Dottor Scipione Martino . ) 

Del Dottor Francefco Antonio -Pira , .. ) 

Del Dottor Gio. Giecomo di Concilio . ) 

Del Dottor Aleffendro Golino . ) 

Di Andrea Monaco ... , ) 

Di Ftdtrico Finto. ) . •_ 

Di Diego Santelia. nel 4. codicillo cap. 5. ) 

Figlie dell’ infraferitti nominate per Converfe in detto Monafierio . nel tefiam.cap.10f. 
Di 'Elifabftta Serlgnano , 6 Diego i' AleJ andrò . ) 

Di Frudentia Imparato . ) . 

Di Fi aula 


i. 

it 


Digitized by Google 


Di Fiatila dì Btrardino , 
Di Pretiofa Lembo . 

Di Camillo ladonìfo : 
Di f'rauflin.a Spada . 

Di Giofeppe Alario , 


) 

) 

.) 

) ■ 


jF rance/co di Mauro creditori in a nn, doc . 56. per capitai e di doc. 700. incluji 
nella compra con il Principe di Satriano , nel tcjlam. cap. 51. & 81. 


4 • V 

G Rati a di Caro non po/fa pretendere cofa alcuna /opra la fua her editi , altri- 
mente Jia privata del legato . nel 3. codicillo cap. 4. 

Gio. Francefco Coppola marito de detta Grafia non a’ intrometti nel detto legato 
fatto ì Grafia fua moglie . nel 3. codicillo cap. 37. ^ * 

Detta Grafia , & fu 0 marito non godano il legrtofe non fanno rinoma , & quietanza . 

nel 4. codia, cap. B. Et anco li fuoi defcendenti . tejla tfi.c.40. ver/. Ct voglio. 
Gii. Francefco Coppola debitore . nel 3. codia, cap. 5, 

Xt Signori Govtrnadorì del Monte della Mifericordia decidano le cofe dulia . 
nel 3. codicillo cap. 43. 

r .\ 

H : * .... . 

• '.'.i' :': '.j 

H Erede infìituto il Monajlerio erigendo , teflam. cap. $4. 0 Uff, 
li eredi t'intenda il !. X & 3. teflam. cap. 36. 

Jf eredi di Gio. Donato Corregio . teflam. cap. 77. nel 3. codia, cap . 33. 
jl abito della Monache , eh' hanno d'entrare nel Man e fieri*', feAam. cap. 87* ~ 


I Uflitutione de herede . teflam. cap. 84. & I Ig. 

Inventario follenne ft facci fubitO . teflam. cap. 18. 
lut patronato di Caflelt’i mari, teflam ■ tap. 2$. 

T. ’ - 

JLi Egatartj , -....-.V ..t 


A Una di Caro . teft. cap. 33. 

S. Antonia Coppola . teflam. cap.$.& ntl 2 . codicillo cap. I J. & nel 3. codicjap ,4, 
Angela Gogletta . teflvm.cep.^ 6 . Ó nel ^.codic.cap.H. Ù nel o..cudia.cap.^].^fl. ~r\ . t 

Antonio Cangiano, ntl 3. codic. cap. 13. & nel 3. codiciU. f ap . lo. 

Aatouino Romano . nel 3. codie. cap. 31 . 6 . 53 . 

Angela delti Camini, nel $.codic.cap.vx 0 nel ìodic.+.cap.’J.Ù nel c^cap. 14. 

D. Antonia Stipando . nel 5. codic. cap. \fj. . , - > 

P, JX Angtlo Pìftacchio , nel 5 Codicillo, cap. 18. £t cag. jp. 


attici di Somma , teflam. 


B 

cap. 3a ntl 


e 

C . Amili» di Cero . tefltm. ctp. 33. 

S. Cimili e Coppele. teJi.cep.3B.nel l.codic.ctp.l$.& mi 3 coi1V.c4p.4- 
Ctmìllo Itionijio . ufi. ctp. 53. nel x cadic. ctp. 25. nel 3. codic, ctp. 16. nel 
fy. codic. ctp. J. nel 5. codic. ctp. 38. 

Celerina Coppole . tejiem. ctp. 6y. 

J (-‘jjricg 1 ’ ^ J Petratta . nel X codieill. ctp. 15. 

Cltudie Vrbtno , nel 3. codic. ctp.ix 
S. Certjo , tejiem. ctp. 31, 

D 

D Ienort Angrifeno . tejiem. ctp. 34. 

Diego <f Alefendro . teji.cep.6x 
D. Dimore Macedonie . nel 2xodic.cep.23. - 
Donzelle nominate . nel 2.cod.ctp. 43. 

Diego SenteUe . nel 3xodicillxep.3y.nel fy.codicillxep.6. nel ^xodic.cep.^l.fy^fyi, 
474* S 1 :”’ 1 fjlem.ctp.52. 

E 

T 7 Lif tinte Serigntno . tejl.cep.62. 

•*-' S. Eugenie <f Alefendro . nel ^.codic .ap.35. 

D. Elionort de Somme , nel 5. codic.ap.16 . 


F 



Figli* di Giofeppe Alirio . teji.etp.63. 

Frtncefco Noie . teji.ap.66. 

S. Fuluit Certjo . nel Xcodic.cep.l 3 . 

Figli* di Frtncefco Noie, nel 2.codicxep.2fy.& nel fy.codic.cep. 12, 

Feujline Spedi , nel 3 .c0dic.cep.3fy. 

Figli* di Diego <t Alefendro . nel 2.codit.eep .pf).Ù nel 3.codic. eep.^fy. 

F‘gH* di Gèo. Angelo Agolette . nel 2 .codic.cep.fy 5 .Ù nel 3xodic.Ctp.i31 
Figlio d‘ Elifebette Serigntno, nel 3 codic.cep.35. 

Fului* de Franco, nel fy.eodic.cep. 1J.& io. 

F- Frtncefco Antonio Palmieri, nel 5,codic.cep. 19. 

Frtncefco Mofce , nel 5-codic.cap. 

<3 . ■ 

D Geronima Coppole, tefi.cep.3j.nel 2xodic.cap.iy.& 3xodic.cepfy~ 

* Grette eli Ceero-, aflxep.3y.tr I ixnel ^.codic.ctp.fyù nel fy.codic.cepS. 

Gio. Frencefco Coppole, nel tefi.cepfyo.nel t^xondiexep .fynel 3,codic.cepfyjiel fy.cad. ^ 
cepy.lfy.l6ne! 5x0dic.cep.fy. 

Giofeppe Petrelbet , nel tejl.cep.fy!J. 

Gio. Domenico Cengieno . nel tefl.cep.fy3.nel 2.codic.cap.y. nel 3-Codic. ctp. 3, 

Giulie di Rererdino. tejl.cep.cji.li3.nel tjcodicxep.ll.32.0 33-Jc nel fy.condie.cep.fy, 
Geronima Guidone . tejl.cep.6fy. 

Giofeppe di Franca . teff. cep. 63 .nel 3xodic.cep.2B, 

GUI io Angrifeno . tejl.cep.j2. 

Noi 
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Notar Gio. Battifta Brinali . Ufl.eap.Wj.nal ì.coéiexapJ^.Ù 5 & 

Geronimo Branda . ntl Xcodic.cap.lo.21.ntl ^.codicxap. 12. 

Gio. Antonio da Rotai t . ntl Xcodic.cap.lÒJitl ^.codic.cap.ij.nal ^.codic.Cap.j.Ct nal 
Cy.codicxap.6. 

Gio. Domenico Patrono . nal Xcodic.cap.2'J. 

Notar Gio. Carlo Pifcopo . ntl Xcodic.cap.59.nel 5 . codia. caf.ult . 

Giofeppe <£ Alefandro . ntl Q.codic.cap.efì.nal g.codicxap.iy. 

D. Giulia Captct Galtota . nel tj.codic.cap.l'J. 

V -Gioii a C tracciala, nel 5 .coJic.c1p.4j. . . -- -- 

D. Gio. Antonio Cangiano . nel e^eodic. cap.5. 


U 

D On Honofrio Branda, nel Xeodic.cap.21.0 32 » 

Dottor Hpratio Cangiano . tejl.cap.65. 

Heredi di Gio. Donato Correggio. teft.cap.jj.Ù codie^.eap.2^. 

I . . 

I Vspatroneto di C afte II’ à mare, teftxap.28. ■ 

V. Ijtbellt de Somma, nel 5xodie.cap.l6. 

. L - <• 

D On Lelio Branda, nel Xcadic.cap.2l.& 22 . 

Liberatore ZaCchia ■ nel o fadie. can.i5.ntl /b.codie.cap.’le 
Sore Lueretia torcia . ntl 5xod1e.ctp.lo. 


. M 

P Ro Maleailatit. nel teft.cap.’f. ? . 

Mefie diecemilia , & in quali Chie/e s' hanno da celebrare . ntl teft.cap.8.& nal 

5.codic.cap.2p. V . . 

Mafie del prezzo dalli vefiiti nel T Altare Privilegiato . in tefi.Ctp,}. 

Mafie due per l'anima di Fraacafcp Antonio di Caro, teft.cap. io. » - 
Mefie quattro la Settimana per l'anima <t IJtbtllt de Caro. teft.cap.lO.ver/.Mefia 
quattro « • 

Mejfd una il giorno per V anima di Giofeppe di Caro , t ejl.eap ,10. vtrf. una ìdtjja 
il giorno * - * - 

Meffa vna il giorno per V anima di Vittori* de Caro» teft.cap. lo* ver fa una Idejf* 
il giorno , & cap. 12 . 

MeJJe cinque il giorno. teft.Cap.Yj. . _ • ^ — - •• - - 

M effe , come, & dove t' hanno da celebrare, tefl.c.lo. verf.ptr la celebrationt , & C. 2 j. 
Mefite mille per l' Agonizanti , nel 4e0dic.cap.Xl, 5. 

Sore Madtlena Prouenzale . tefi.cap.55Ml XCoiU.cap.\Xnel ^.caiie.tap 
P. D. Marco de Angelit . teft.cap .ft. . ..' 

Monache di Gerufalemmt . ttft.cap.rj6. 

Monache J'ifcq. ttftxap.99.ir vtrj.ù fatta . - . - 

Monafterio di S.GioJeppc di Monache Scalza, ntl Xcadic.cap.il. 

Maria di Franco . nel Xeodic.cap.55.nel 5 .codic.cap .25. 

Sore Mtdaltna Alarlo . ntl Xcdic.cap.52. 

Monafterio del Divino Amore . ntl Xcadic.cap46.nel ^.codicxap. 2 ^. 

Monte della Mifericordia . nel 5codU.cap.55. 

1 Sor* Maria Degna Agoletta, nel 5xodU.cap.i5, . 
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Statili e ; mi ^.codic.etp.l^Ù cap.40.nel sxodic.cep. 9 . 

’ Notare per le Scrittura, cleufure,iperture,& dut copti dee. 2$. itti 3x0 die. C.ultj 
No tiro , eh' hi Jli pulito il 5. codicillo ap.dp, 

■ V 

P 

r\CW Otttuio Frignino, tefiem. cip. 42. 

Otttuio di Bertrdino . ufttrtucap.cfj.ntl 5. coiic.ctp .9. 


P 

È ~\Ottor Pietro Antonio Corniti. tejl.ctp.^6.& nel Zcodic.cep.1Z 
• 3 -S Procuri à Franctfco di Mturo . ttfl.cap.cp. 

Prttioji Ltmho. teflxep.S(j. ntl Xcodic.ctp.2y. nel 3 xodiexap.\ 9 . nel 4 .coiicxtp.J. mi 
fy.codic.ap.22.45. 

Ptfct di Mtftro Andrei , tefi.cep.VJ.1 nel Sxodicxap.Zntl Ztodic.cap.l 9 .nel S.codit, 
ctp.i 3 M,l fcodicxap.J. 

Porti t ltdonìfio . nel ZcodicXip.35. 

Prudenti e Imperito . nel Zcodic.ctp.^.ì.& 41, & nel tjxodic.ctp.46. 

Perimenti dille Cappelle in cefi, li lafcia tilt Cappella fut in S. Lorenzo. ni! ^.cod.e.^ 
Pietro C occhierò . nel Sxodic.Cap.Jfl. 


W xxmnr.rwp.31r. net 3xodic.cep.8i 
ciì, nel oxodic-eapSl. 


legato di errarti Ungi ietto . tilt 

Reuocetione del legato di Geronimo Brindi , nel gxodic.cap.J. 

Reuocitione del legito delle figli di Gio. Bomto Corregio , nel Z-codiefip.^ 
Ridendone de Ctttiui. noi ij.codic.cep.36. 


S 

P D. Stefano Brande . tejl.cep.41. 

A Dottor Simon Galtieri . tefi.cap .48. 


T 

COre Ttrefa Coppola . tifi. cap. 37. 

^ F. Tertfo Cangiano . tefi.cap.S1.ntl 1 .cod.cep.\ 6 .& VJ.nel 3x0d.ee p.1. 
F. Tomejt di Bertrdino, tefi, cip. 60. 

Tom afe Ciccarttllo . nt g g, «</. cip. 11. 

Padri Theetini di SI Paolo , tifi. cip. 75. 


"X Tintoli dilli legati, tefi. cip. 29. 

* D. Vittorie Coppola . tefixep.3j.mtl 1.cod.cap.1 3 .& nel 2 xoixep. 4 - 
Virgilia Tortoteli e . tefl.cep.c^.nel Zcod.c1p.30.n1l Qcodxep.lt.nel^coJ.cep.Ji 
Vittoria d' Alefendro . tefi.cep.110.nel 2xod.cep.40.ir nel ty.c0dic.cep.3s. 

S. Vittorie di Fremo . tefi. cip. Jo. 


JU 

r^«i, qdendo s'hen de p egire , che ft deve ojftrutre . tefi. cip. 29.73 • 

•*“* Legati s'hen depigeri incerchi V hereditì non s' eccettejfe. tefi. ctp.iy.verf, 
ehi fe paghino . 

Le- 


Digitized by Google 


Legati, chi ft fanno à Religiof, & Religi ofe faro trio per lot-’vfo, altrimenti fi regolino, 
uft.cip.2y.vtrf.cki li legati . 

Legati s' hau ti* pagare dal di dilla morti del Tiftatori . ufl.cap.iy.verf, che t intraUì 
Legati fieno vitalitij . tefl.cip.ò'j.nil 3 .codic.cip. 2 . 

Legati haitiano tutte li prerogative, priuilegij , & vincoli.nel nft.cap. 2 y.in Xtodit, 

Legati non s’ intendano duplicati . in 3 .codic.cap.tj. 

Legati ft paghino con mandato generali, nel ^.codit.capu^J, 

Legati di Giofeppt di Caro . nel 3 .codic.capofÀ. 

Legati non fe phfjanx) alienare con prohibitìone in ampliffim* forma . mi ^.codic.cap.lgi 
Legati non s’efgano fe non dalli propri j legatarij, ni l’ingerifta altra ptrfona. mi 3,co- 
dic.cap.gj.b 38. . .. .. ‘ -'j. 

Luogo da comprarf per il Monafterio coftruendo . teft.cap. 102. 

Libri , & fritture J e conferuino in armai j dicenti perii Monaftirio erigendo , & trotini 
to per /’ Efecutori . teft.cap. iy .0 lo. • * 1. - 

Libri prohibiti tn che modo t' hanno da .confinari . nel ^.cod.cap.^ ’> * 

•A.l ' ■ • 

*. V- ■ '••• 

.. ^ H v.: 

M Ariti non s'ingerijcano nelli legati delle mogli , à altri parenti . uft.Ctp.2y.verf 
che li legati, & cap. u$. n t . 

Monafterio come t hi da erigere, & conftruire, teft.cap. 83. 

Monache del detto Monafterio, & loro rto-iftti, tf/l.cap.O'iJLl.R/: 86.fr 
Monache, quando tf come nan doparla rinunia, tf in chi ctja. teft.ctp.8y. 

Monache non paghino dote ni per t ingreffo, ni par la profefftom. uft.cap.y6. 

Monache habbiano <t hauert le vefti falò dalli parenti , quando entrano, uft.etp.y6i 
Monache habbiano (filatere qual che annua ahtrata decorrenda dopi la morte iti pmj 
dre , è fratelli . cap.6y.tefl. 

Monache Conuerft , & toro qualità, teft.cap, yj.verf. Tutte le €vnuerfe ì 
Monaft trio fa J oggetto alt Arciuefcouo . teft.cap. IQ£,. , 

Montfterio <T Ifca fuftituto . tefl.cap.uyj. — ... - • 

Maflaria comprando per lo monafterio , prezzo, Ù canuta . Uft.etp.lQU 
Monache nominate dal Teflatore , fono prtferiu a tutu. teft. cap. 93. 

Monache nominate dii Teflatore fu una, qUal fi morejfi fri tri anni, pojft tj-é 
ferui un’ altra . tefl.ctp.y4. - c f , 

Moniche nominate dii Teftitort facciano la rinoma in beniftiio dilli difendenti 
ex corpore teft1m.cap.y5. 

Monache nominate dal Teflatore non hanno d’hauen la qualità dilla povertà , teft, 
cip. 84.691. " i \ r 

Moniche , ch’hanno tf entrare nel Monafterio , thè povertà hun d’havtre. teft.cA4.ff yo. 


P Ouertl delle Monache . eh’ htn et mtrdn mi monafterio , Come hà <t ijfiri ; mi tej fy 

c1p.84yo.if 91. 

Non fi ricerce nelle nominiti dii Teftitori. d.c. Hj^&yi. 

Pregi il Ri N.S. & fuoi Miniftri per l’ offertimi dilla fua difpof tiene , tiffeapiop 
Preludio del teftament. cap.l. 

Del Codic. 3 . cap.l. 

Del Codic. 3. cap.l , 

Del Codic. 4. cap.l. 

Del Codic. 5. cap.l. f raffi 
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Prcfonioti ù» v{gor deUaConfuittdine. tejlam.cìp.^. Bt fatilo s hi da cotapenjarai 
ProJJimiori d' Olimpia di taro . nel tejl.cap.6. 

ProhjiitioaeAUi beni crr ditali j^. che con Jì poffano alienare in amplijjima forma 
teJLeap.VJ. ~ " 

Praga. di maiUi Jk .paghino li legati di' tjjb ordinati. teftuap.’]\. 

Prezzo de Ili vejiice per mejft . teJl.capJ}. .. . p.. l>*« 

,rv •• ,»'.i ■ > ' 

* ‘ v • . . . > , ) . - 

Q 'aliti dèlie- Monache , che^kab/rode ritenere nel Monajìerio. , tanta delle profef- 
quanttr.àelle Conte er/c. . J:rj}.cap.88.& Cjrp.yj.verf, Tutte le Corner Jt . 
Quantità ejpendente nel Monajìerio cojlruendo . nel $.cod.cap.iy. 
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R FjUOCùtlonì d* sltri tejla mentì . tejl.cap.ì» 

Raccomanda l’. tesiate Jua à’JJio. Baiedette , Ù faci Santi . tefì.cap. 1 . .1 
Rationale s’elighi dalli EJecutori la prima volta, & l’altra volte dal Monajìerio confa - 

pota delle EJecutori . tejl.cap.it). \ó. 

Ricompra dell’ entrate, quando , V come s’ hi da fare. tejl.cep.1\.& 11. 

KifìrJ/e d’altri ree/uif ti delle Monache . teJl.cep.lo6. 

Regole, ch’hanno d’ ojjtruart la Monache, eh’ entreranno nel Monajìerio . nel tejl.cep.o’j. 

J^9.eÓ.r>JS\e* .Vii# ,V«» «... i‘ » *».»» * ' " 

QEpultur. ffcA&Safa ' ^ 

O Sodisfationt dell' eredi di Gb. Erancejco da Caro. teJlxepA 3. 

Sodisfèifom di' legati . te/Lcap.Jg» V . 

Scrittore , & libri fa capj eroina dal Monejlereo i & tra tanto dall Efecutori . ttjl. C. 10 , 
Sujlentatione del Monajìerio , come & de quali rotte . teji.cep.y 8.99.61 100. 

Sujlituzione del Monajìerio d' Ifca .tefi.cap.ìoj. _ ; 

Sujlitutione Jtconda d' altre perjoni ruminate nel primo codicillo, quale non s'ha d'epri - 
re Je non vi feto l’ efeto dell' injlitutione , & JuJlitut ione . tejl.cap. 108. 

Salario de Creati. caci %C0d.zep.3i. 

A? *\*l « W» » J i.\ •:* A. *v «*■» •.«..•» 
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thraitihi di'ti. Pa*h i teJUap.Js- .1 t. 1. 
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' XfNione Alle Monache tC ljca con il Monajìerio erigendo 
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In Nome del Padre , Figliuolo , Se Spirito 
Santo, uno, &c folo Iddio. Amen. 

i TO Ciò.- Camillo Cacace figliuolo del q. Gio.- Berardino Cacace , Se Vittoria Preludio del Te- 
I de Caro, volendo prevedere alle mie cole, e difponere delli miei beni p crflamenit* 

J- dopò la mia morte , considerando lo prelente nato del mio patrimonio , • • . 

faccio la prelente difpofìtione , quale voglio , che fu valida , come Testamento 
Scritto chiufò, de in deferto vaglia, come Teftamento nuncupativo , ò pure come 
Codicillo , ò come donatione cauta mottis , ò come altra ultima volumi, nel mi- 
glior modo , che può valere , e dalle leggi mi è permetto , prohibendo la dettrat- 
tione delle quarte, falcidia, ò trebellianica, ò altra qualfivoglìa , e trovando ogni 
altro Teftamento , Codicillo , ó altra difpqfitione da me fana , e partico- 
larmente il Te (lamento da me fatto chiufo , e figillato , Stipulato per mano di 
Notar Già Battito Brancale à 18. di Luglio , ò altra giornata del detto Mete 
dell’anno 1644. e cosi anco altri quattro Codicilli fimiimente chiufi , e Sigillati Revocot iene iF al- 
di me fatti, e dal detto Notar Gio. Battito flipulati nell'anno 1045. cioè uno itti Teflomenti , * 
30. d’ Agodo , altri dui à 19. di Novembre , e 1 ’ altro à 8. di Dicembre di detto Codicilli . 
anno JÒ45. quali cinque dilpofitioni predette , voglio , che fiano revocate , annul- 
late^ callaie in tutto quello, che io erte fti diSpollo , ancorché fuflero difpofitio- 
ni ad pias caufas , anelo , che lo prefeme flato del mio patrimonio non iuflfrilca 
altra difpoimòne, {che la prelènte -, e quefto non obliarne quarti voglia claufola 
derogatoria, ò derogatoria di derogatoria in quella, ò in alcuna di loro appoto , 
perchè calè è la mia volontà deliberata, e cosi l’ordiao, e dispongo. , 

a Raccomando l’anima mia al Signor Iddio Trino, Se uno, duplicandolo, che Raccomanda r*nrì- 
per lo nome di Gieeù Chrido nodro Redentore , per li meriti della Tua (amidi- «4 fu 4 4 Dio Be- 
rna Paffione, e morte, per l’ intercertione della Gloriofiffima Vergine Maria No- ntdttto.CT olii fuo{ 
lira Signora , Se Avocata , e de tutti li Santi , Angeli ,& Huomini Beaci , che fono in Soni , 

Cielo , e particolarmente delli miei Deveti , Si degni perdonare li miti peccati , 

e ricevermi nell’eterna beatitudine , dandomela per la fua infinita mifericordia , 

per la quale fi degni pietofamente accettare la diSpofmooe pia, che in qutto , ò - • . , 

altre dilpofitioni hò fatta, ò farò per dia gloria, e benefìcio non folo mio , ma 

dell' Anime del fanto Purgatorio , particolarmente de mia Madre carirtìma, a 

delli fuoi fratelli , e dorelle , alle quali tanto devo , particolarmente al qu. Sig. Gio- 

feppe de Gara mio Zio, e benefattore , e de mio Padre, e fuo fratello, e de tutti 

gl’ altri amici , parenti , e benefattori , applicandoci il l'angue di N. S. Giesù Ghti- 

ìlo , perchè Siano à me, e loro giovevoli, come Spero. . 

Quando farò morto il mio corpo ignudo veftito folatneme dell' Abito di S. Modo dell'tfiquie » 
Francefco de Minori Conventuali, poto in un Semplice tavuto , feù calcia Sopra 
una bara coverta di una coltra, feù cortina di faia berrettina , feù fratefca , fta 
portato à fepellire , accompagnato dalli Preti della Parrocchia, Se altri indno ai 
numero di trenrarré inclufo il Parrocchiano con torce in mano à ciafche- 
duno , dandod la fua foli» elemoftna , Se accompagnato dilli Reverendi Padri di 
S. Lorenzo, fimiimente con torcia à cialcheduno, e dalli Orfanelli de S. Maria 
della Colonna, vulgarraeme detti di Fri Marcello, alli quali Si dia una candela di 
tré oncie per uno , che redi i loro, e docati lèi alla loroGafa per eleraodna, però 
le torce, che porteranno li Preti, e Frati d ritorneranno allo Spettale , Se alli Frati 
di S. Lorenzo (è le dia la coltra, che ordino fi faccia nova dì faia fratefea, quale 
ferviri per veftito delli Frati , che non hanno come veftirfi , fe li daranno ancor» 
per èlemolina altri docati diece, con che celebrino la Mefla cantata, con l’Officio . 
de Morti inCoro fubbito , che farò (èpellito.e Si contentino di quefto havenòo ri- \ ^ 

fpetto al legato , che li farò appreSTo , & al molto , che fi è Spelo nella Gap- . 

pella del Santilfimo Kofario dentro la loro Chiefa , Se anco farà il mio corpo ac- , -, 

compagnato alla Sepoltura da cinquanta Poveri con le candele di due oncie per , 

uno accefe , Se un carlino per unode limosina, pregando Iddio per me, nè fi facci* „ , 

•lira pompa perle mi#elèquie,ò Sepoltura , e fia potatoi Seppellire fri le venti - 
• A ' tré. 
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tré, ò ventiquattro hore di notte, e non primi, nè dopo! •' 

Il mio corpo (il feppellito,che coi! P ocJino, nella Quelli di S.Lorenzo di Nap» 
dell’Ordine de Minori Conventuali nella mia Cappella del Sant/flimo Rofarto t 
fe fi ritrovarà efferein quel tempo finita, e noneffendo finita, fi ponga in depofito in 
un luogo particolare di detta Chiefa per doverli transferire in detta Cappella , 
dopò che farà finita, e fepellirli nella fepoltura di quella inficine col corpo della 
mia cariflìma Madre , e de Tuoi, come ordino, che fi faccia fubbito , che detta Clap- 
. pella farà finita ,ò che fia tempo opportuno da poterli ttaniferire, e cosi sefequa. 

Ckt morendo fuor I Occorrendo, il che Iddio non voglia, morir io fuor di Napoli il mio corpo 
di Napoli, eie il tue ^ a transferito alla detta Cappella fubbito , che potrà farfi , e fin tanto fia porto in, 
corpo ftii In depofito depofito in alcuna Chiefa de Frati Minori , dove più decentemente potrà ponerfi, 
ùelluogo dove mori- Pf*f ei T “do fi Minori Conventuali à gl' altri, & in deferto, che in detto luogo non 
ri per trasferirlo v ' Frati Minori , fi ponga nella Chiela de Frati Predicatori fe ve ne laran- 

in Napoli, nella feto 80 ’ ^ deferto di quelli nella Chiefa d' alcuno de gl’ Ordini Mendicanti, che in 
Cappella. detto luogo vi fuffero per doverli di là transferire in Napoli, e feppellirfiin detta 

Cappella; e nella Chiefa dove ftarà il mio corpo in depofito, fi debbia celebrare 
una mefla il giorno nell’ Altare Privilegiato, ò non vi erte*lo, nell’Altare Maggio- 
re per l'anima mia , e quello mentre il mio corpo flaràin depofito in detta Chie- 
* . fa > e "on P*r più tempo , e quello etiam $’ intenda , quando ftarà in depofito nella 

. propria Chiefa di S. Lorenzo per traosferirfi nella mia Cappella , ove fimilmente 

per lo tempo, che flaràin depofito.fi celebri nell' Altare'privilegiato la meda pre- 
detta , dandoti 1' elemofina d' un carlino per mefla alla Chiefa dove durante detta 
depofito farà celebrata. 

Cie fi paghino fu- ♦ Voglio, che fubbito fequita mia morte, ò guanto più predo farà poflìbile fi 
Sito li debiti «rri, P a 8“* à ciafchuno quello , che le li reftada tnedovendo.fi farà quantità liquida, e fi 
& l'ineerti,& filli- n ° n * ar » liquida, fi debbia liquidare, e pagarli .pigliandoli del dinaro più pronto, 
guidi fi eledone io- c “ e . vi farà , e preferendoli ad altra cofa, e quello s'oflervi con tutti indiferentemen- 
namente con prefe - te m quelli debiti, che faranno certi , ancorché non fuffero liquidi: però fili debiti 
tirfi i tutti. faranno certi, ma dubiofi , defidero, che fi veda bonamente, e a' agiuftino dagli 

- — - Efecutori del mi» Tefiamento , con la confulta del mio Padre Spirituale, feù Con- 
feffore.e fi quefto non fi potrà, fi decidano de Giuftitia fenza darli per parte del 
mio herede dilatione alcuna . 

Ordina, eie fia fo- . 5 Perchè Io fono (acceduto all’heredità , e beni delli predetti Signori Vitto- 
disfano olii prefii- * la de Caro mia Madre, e Giofeppe de Caro mio Zio, cosi in virili di donatione 
«usci gutllt, deli- ”,'. oto fattami , come dalli loro teftamenti, quali beni, come veggono ad edere an- 
fpetta in virtù della **")* r e^perciò quelli , che fono nel diflretto di Napoli , fono foggeiii alfa Confile-, 

Confuetudine . tudme di quella ; Perciò voglio, & ordino, che fi nel tempo di mia mortelo farò 

io flato tale, che Io fia fogetto alla Confuetudine di Napoli, fi dia quanto prima 
fia poflibile alli più prolfimi parenti miei, alli quali in virtù della detta Confue- 
* • radine fpettaria la pane delli detti beni, che di ragione li toccarà, nel modo, e 

forma, che fe li doverà,e fe le perfone alle quali fpettarà faranno d‘ accordo co’l 
mio herede , Se Efecutori della prefente difpofitione fe le dia fubbito , e fe non 
faranno d’accordo, & vorranno li chiamati litigare, non fe le dia dilatione, e fe 
la fentenza, ò decreto, che nafeerà , faranno giudi, fe le dia fubbito efecutione. 
Dechiarando , che la mìa intentinne è di non fare agravio ad alcuno, ma che à 
ciafcheduno delli chiamati dalla Confuetudine , fe le dia folamente quello , che 
«li ragione li tocca, nè più, nè meno, e perciò prego il mio herede, e gl'Efecutori 

predetti ad informarli bene bene del fatto , agiuftare li beni antichi , quali fono , 

quali parte fi hanno da redimire. Se à quali perfone , & fi confultino con per- 
dine timerofe d’iddio , dotte, e wattiche, e quello, che li farà conlultatq efe- 
qu deano ; Avertendo, «die li fretti, come pervenuti , e fpettanti delli detti beni 
Ordina, che tutto antichi , & annue entrate , ò fiano efatti, o maturati non fono (oggetti alla Con- 
fai//», cèt òndrio in fueradine^ di Napoli , e Copra di quefti non accade arbitrare , nè per quelli reftl, 
vita ntli detti proffi- mire cos’ alcuna. Dichiaro bensì, che tutto quello , che in mia vita bavero data 
mitri t’ tf computi ì ad alcuno delli detti chiamati mafcolo, ò femina, che fi fia fotto quarti voglia ti- 
far//» , eie fe deve tolo , e pretefto , debia cedere , Se efeomputarfi in quello , che in virtù di detta Con- 
ptr la Confuetudine. fqemdine fi doverà à quella perfona una,ò più, che faranno, alli quali mi trovar 
tu d’ haverlo dato , ancorché diceffe eoo titolo di donatione , eccetto , fi tfprefla» 

\ > .. niente. 


niente , e per fcrittura publica , e non altrimeme Io dicefTe non doverti compen- 
fare con quello, che li fpetta, ò Ipettarà per la Con Includine di Napoli. 

6 Bechiaro haver dato,& aflìgnato alti defcendenti della q . 1 Olimpia de Caro, Dichiara haver 
& alti defcendenti della q. Camilla de Caro Sorelle, che furono del q. Giofeppe foj, slatto autllo le 
de Caro mio Zio molte migliare de docati,cosl dell’entrate , che io tengo con 1 cdovea alti oroflt- 
due grana à rotolo con la Reg. Dohana di Nap.’.come con altri particolari, & an- m , ar , olimaia 
co molte migliara de docati contanti pagatili per lo Banco del Monte della Pie - de Cara. * 
tà,& anco la terza parte della Cala del vico de Maiorani, quali ce li hò dati per 
quello forfi li fpettava.ò poffeva fpettare in virtù della Confuetudine di Nap.delli 
beni antichi pervenuti dal d. q. Sig. Giofeppe de Caro foggetti alla detta Confue- 
tudine, includendoci alle dette quantità pagate, tutto quello, che forfè li potefle 
fpettare perii frutti, feù annue entrate, e pecioni da me elàttidelli detti beni an- 
tichi , con conditione,e patto efpreflb, che in calo , che, ò non li fpettaffero li detti 
corpi d’entrate, e cafe affegnate,e contanti pagati in tutto, ò in parte, cosi a tutti -, 

loro.ò ad alcuno d’efli,che li corpi, e quantità pagate ,& affegnate rifpetto di quelli, 
ò quelle à chi non toccaffero , fe lidebbiano elcomputare in quello^ che per mia mor- 
te delti beni amichi foggetti alla d. Confuetudine di Nap. forti li toceafTe, è po- 
tere fpettare, e quello in cafo,chein vita mia non faceue altra difpofitione perpu- 
blico inftrumemo , come il tutto nell' in finimento ffipulato à 7. di Decembre 1646. 
per Not. Giulio Avonola , al quale s’ habbia relatione, quale voglio, che adunguem 
s'ofiervi , e perciò voglio , & ordino , che quando fuccedeflie il calo, che dopò mia 
morte s’ habbia da redimire alcuna parte dejli miei beni in vigore della Confue- 
tudine predetta, fi dtfcuta.e fi veda, fi delti detti beni da me redimiti alli predetti 
vi luffe alcuna quantità non donata , qualfivogliu che da, ancorché importale tutta 
la portione da me redimita , & alfegnata , quella fi debbia efeomputare à quello, 
che per mia morte toceafTe, ò potefle toccare à quello, ò quelli che l' hanno ricevu- 
ta in vita, e tantomeno darteli dopò la mia morte, nel.modo, e forma, come in detto 
indrumento fi contiene . 

7 Lafio al Ceppo della Maggior Chiefa di Napoli prò male oblatis incerti* Legata prò 'mal» 
docati dieci prò una vice tantum, da pagamofeli delti denari più proffimi fecu- ohlatii . 
ta mia morte . 

il Voglio, che fecuta la mia morte delli denari, che d ritrovaranno contanti, ò Legala di ditemi* 
pure in Banco, purché non fiano capitali retrovenduti , fi paghino docati mille, e fi Ha meffe con datati. 
facciano celebrare meffe diecemilia per l’anima mia in diverfi Altari privilegia- mille con li denari 
ti in quedaCittàdi Napoli, e non altrove, e non vi effendo denari contami, ò man- pii, pronti. 
candone alcuna patte, fi pigli dal denaro più pronto, che vi farà pervenendo, ó 
dall’ d'anione dell’ entrate mie, ò dalla vendita delli miei beni mobili, & argenti, Se cehirina nelle 
eccetto di quelli, delli quali haverò particolarmente difpodo. Avertendo di far e Chiefe da lui de - 
celebrare dette meffe quanto più predo fìa polfibile , quali meffe fi celebraranno cbiarande . 
nelle Chiefeda me in queda,ò altra difpofizionedechiarande,e quando non le dc- 
chiarafle non fi celebrino nelle Chiefe, che hanno oblighi perpetui, alli quali bi- La fodisfatione di 
fogna fodisfare,e l'efecutione di detto legato, fi facci da gl’ Efecutori del prefente dette meffe fe faccia 
mio tefiamento.e dal Dott.Francefco de Mauro, al quale fpecialmente incarrico , dalli Efccuiori . 

« per I' affetto , che mi porta , fpero , che vi attenderà con diligenza ; e quando io Non dichiarando 
forfi non dechiaraffe le Chiefe dove dette meffe s’hanno da celebrare, fi eligga- le Cbiefe , le dichia- 
ro co’l confeglio del mio Padre Spirituale D. Marco de Angelis Chierico Rego- ri il P. D. Marca 
lare Theatino.ó in fuo defetto, non ritrovandofi vivo, di quello, che farà mio Con- dejfngclit'&in fuo 
f e flòre al tempo de mia morte, & anco del Reverendo P. D. Cefare Vrbano al difetta il fuo Con- 
prefente Prete nella Congregatione dell’Oratorio detta de Padri Gelormini .. . fejfore .che fi ritra- 

9 Ordino, che del prezzo, eh* pervenerà dalla vendita delli miei veftitidi fe- vera in tempo di fua 
ta, lana, eglino, fi celebrino meffe per l’anima mia in Altari privilegiati fidamente, mone. 
quali meffe fi celebrino dalli Padri Clerici Regolari Theatini nella Chiefa di S. Che de I pregio di 
Paolo, ò altradi loro Ordine quà in Nap.e che vi fìa Altare privilegiato, e di quefto fuoi vefliti , fi cete- 
n’ habbia cura il P. D. Marco de Angelo , &il Doit. Francefco de Mauro , e perchè brino meffe nell' * 41 - 
quefto fi compifchi , detti miei vediti , l’ hanno da inventariare , & apprezzare , tare privilegiato dì 
& venderfi feparataraente , e con prezzo didimo do gli altri mobili , il prezzo S. Paolo , i altra 
delli quali fervirà per f effetto, che apprefiò in un Capitolo particolare dìfponpo , dell' Ordine di delti 

>9 Voglio, che nella Chiefa di S, Lorenzo Maggiore di Nap, dalli Padri Mi- Padri . 
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tega! odi Mrffeda 
eeltbtarft in perpe- 
tuane nella Cbiefa 
(fi S. Lann^o. 

Dna Mtjjt la /etti- 
mena par /’ anima 
di Francc[co bale- 
nio di Cara . 

Af effe quattro la 
fetlimana per l' ani- 
ma tt IjabtUa de 
Cara. 


Una meffa il gior- 
no per / anima di 
Gitfippe de Cara . 


Va' altra me [fa la- 
fiiata per detto Già- 
Jtppe de Caro. 


Una auffa 'pi gior- 
no la filai a da Vit- 
toria da Cara per 
datati óo.affrancan- 
di per dot. loco. & 
vide infr, taf. i». 

Far la delle m effe 
d babbea da teneri 
un libretta. 


bdedo di ttlebretrt 
delti truffe . 


Cafa olii Maialo- 
ni lafciata pili p t _ 
dai di S, Lorenzo , 


nori Conveiuiili di quella (uno celebrate ogn’anno ia perpetuo!» l’infrafcrit- 
te mede lafciate dall’ infrafcritti mie» Detonti nelli loro teftaroemi nel modo , 
ut infrà. 

E per maggior intelligenza due mefite la fcttimana per l'anima (ua lafciate 
dal q, Francefco Antonio de Caro con l’elemofioa d'annui ducati dodici , come 
per lo fuo teftamemo ftipuiato per lo q.Notaròio. Andrea Naftaio nell'anno 1608. 

Mefle quattro la fettimana lafciate dalla q. I label la de Caro con 1' demolì na 
d'annui dotati 14., come per fuo te (lame imo ftipuiato per d. q. Notar Gio. Andrea 
Naftaro nell'anno idn., e la detta elemofina d'ann. doc. >4. fi pagarà di quello 
fi deve dall'heredi dei q. Ottario indello alla d.qu. Vittoria de Caro mia Madre 
per capitali di docat» 500. li quali fpettavano à detta q. Ilabella , come nel detto 
fuo teftameoto le drlpone, e quando non j’ efigeffero U detti annui doc. >4. dalli 
beni de detto Indello, ò tuoi debitori, ma » e figg tiferò li detti ann.doc.7>.ò par- 
te di quelli per capitale di doc, novecento dovuti dal predetto Indello al q. Gio- 
feppe de Caro delti predetti ann. doc. 7». li paghino li detti ann. doc. 14. per la ce- 
lebrinone delle dette quattro mefle la fettimana. 

Una mefla il giorno lafciata dal q. Giofeppe de Caro mio Zio nel fuo Codi- 
cillo fatto à 18. di Maggio 1614. ftipuiato per Notar Giulio Avonola eoo 1' ele- 
motina d' ann. doc. quaranta in detto Codicillo ftabilita , e con li Padri di detta 
Chiefa accordato , come per altro inftrumento ftipuiato tri me , e detti Padri 
per detto Notar Giulio Avonola à . . di Marzo 1640. ò altro tempo , che fia, 
e fi devono detti Padri contentare di dettai elemoftna havtndo rifpetto à quel- 
lo, che appreflo fi diri. 

Un'altra roefia il giorno lafciata dal detto q. Giofeppe nel fuo teftameoto i 7. 
di Febraro idi 1. ftipuiato per il q. Notar Nicoaemo de SanSis-infieme con il le- 
gato della cala alti Maioraoi,del quale lì parlerà appreflo , quali due mefle lafcia- 
te dal d. q. Giofeppe una (e ne debbia celebrare nell’Altare privilegiato, & un'al- 
tra nell’Altare della Cappella del Santiflimo Rofario. 

Una mefla il giorno lafciata dalla q. Vittoria de Caro mia Madre nel fuo tefta- 
mento ftipuiato per Notar Giulio Avonola i 7. di Novembre idjo. nel modo co- 
me in eflo fi contiene , quale fi baveri da celebrare nell’ Altare privilegiato di 
detta Chiefa con l' demolirà d’ ann. docari feflanta , li quali fi poflono affrancare 
per dotati mille da pagarnofi vinculari, come fi diri appreflo. 

Per la celebrazione delle quali mefle s' habbia da tenere un libretto con ru- 
briche didime di ciafcheduna delle predette mefle , ò pure pii librttii , nelli qua- 
li fi feriva il Sacerdote, che hi celebrato, e la mefla, che hi detta cialcuno gior- 
no , le quali mefle hanno d’ effece proprie de Detonti nelli giorni , che lì 
poflono celebrare , e nelli giorni , che non fi poflono celebrare , hanno 
d' effere ia mefla corrente con P applkatione per P anima , per la quale 
fi celebra , e le giornate impedite fono quelle , le quali non fi poflono ce- 
lebrare per li menali per li Morti, quali libretti fi hanno da ritrovare ogn’ 
anno , e quando matura il pagamento dell’ elemofina P habbia da ricono- 
feere l’herede, il quale hi da fare il pagamento. Se vedere da detti libretti , lì 
effettivamente fono celebrate , St altramente non fare li pagamenti , incarican- 
do la fila confidenza , e de più delle dette mefle fi faccia una tabella , la telale per- 
petuamente debbia dare affida nella Sacreftia di detta Cbiefa , renovandoia 
quando fari molto invecchiata , e non adimplendofi: le cofe predette , non fi 
faccia pagamento alcuno. 

1 1 Havendo il a. Giofeppe de Caro nel fuo reftamento lafciata la fui cafa alti 
Maiorani al detto Convento di S. Lorenzo di Napoli dopò la mia morte fenza 
figli, con peto di celebrare una mefla il di, come nel detto teftamemo fi contiene. 
Verchi detta cafa pervenne al detto Giofeppe dalli q. fuoi fratelli premorti, Se in 
confequqnza, come antica foggetta alla Confuetudine di Napoli , per il che non 
poteva difponere, eccetto, che della metà, e dell’altra metà ne Ipetta una terza 
parte alti difeendenti della q. Camilla de Caro, un’altra terza patte alli defeen. 
denti della q. Olimpia de Caro , alli quali gii hò aflegnato , come per detto in- 
ftrumemo à 7. di Decembre 1846. ftipuiato per Notar Giulio Avonola, e l’altra 
terza parte fpettavaallaq.Vittocia de Caro mia madre, acciò che detta Cafa pri- 
ma 


i 


pervenga intieri illi detti PP di $.Lorenzo, 3 c debbiano celebrare le due raeffe, 
predette il giorno : voglio , che alli predetti difendenti delle q. predette Camilla, v 

L oiimnia de Caro delti denari di mia heredità fe li paghino contanti , q uel '°> 
che vaieranno le loro ponioni , le qual, le venderanno al mio herede, per doveri, 
inlieme con l’altra terza parte fpettante alla detta q. Vittoria..de Caro, unite con . 

r altra metti di detta cala darfi al detto Convento di S. Lorenzo , in el * cu “°"* * 

del legato del detto Giofeppe de Caro, quale voghe, che f. atomica del «odo 
coree effo l'ha dilpofto . con l'obligo però che I. detti Padri >•«»«! 

«MI’ Altare privilegiato una,& nell'Altare della mia Cappella del Santiffimo Ro- 

fario T iì£ facciano celebrile le due me (Te .1 di lafciate dal detto q. Giofeppe, 

ut fuprà. volendoti per efli la detta cala, quale fi loca annui docati , , 

& l' annui docati quaranta, che per ducati cinquecento venduti dal q. Fab • 

«arofano al detto q. Giofeppe de Caro, mediante pubblico inftrumento, confor- a 

me nel detto carino M me , & detti Padri per delio Notar. Giulio 

Avonola, nt fupri . In modo, che vengono à godere annui docart cento cinquan- • . . 

\\ ^Volendo U ' mm'herede^ecompra'rr! annui docati (e (Tanta che hò «abilito^’;,; ^ u mrff* 

per la me(Ta il giorno lafciata dalla q. Vittoria de Caro mia madre lo po(Ta Tare, dl y,ttotm de C*r* 

mnando de confaTper una fol volta docati mille , li quali fi debbiano depofi-/, drfofl ,a,n B.n- 

mre in publico Bandella Santiflima Annunciata , o del fc M , /* 

non in altro Banco, dove fiano à rifico, Sr pencolo di detti Padri di wtm m cornar» 

per dovernofi convertire in compra d’annui entrate burgenfatiche ! col ci 

in ferirti» del mio herede, & dell' E Tenitori del prefente mio leftamento, d '“" rtde , & 

doli nella compra eflerno pervenuti dalla mia heredità , ic per e cmn ' n * ,tr * • 

predetta m,(Ta r il giorno laVci.ta dalla detta q. Vittoria n poto mmovere 

dal deito Banco per altro ufo, eccetto, che per la caufa predetta, & P 

s haverà da (are non dal Padre Guardiano folo.ma da lui f'n^ènro' di 

conclufione del Capitolo di detto Convento da , infemfi .nell " 

detta compra, & cotti $*habbiada continuai e tutte le volte. Banchi da 

pra . mettendoli Tempre in cafo di ncompra enaro 

non amrauverfi, eccetto, che per 1 effetto predetto ««6" ' * P compra , 

te fi facette fia nulla , invalida , & di nettino valore , & wL «n r -_ Dre da farfi 

s’habbiano d’ oflervare l’ avenimenti , & ordini • cbe da , Donerò lotto la ! 

dell’intrate della mia heredità , come in Capitolo à parte , che p ' 

prefente mia difpofitione , , d Gio. Francefco Caca- TUcÙnt ine, 

, j Dichiaro haver fodufatto à G 1 heredi del quond. ^ ]e fldilf J h r htnii 

ce .1 capitale di docati cento , Ipfieme «f V e ' " mio Avo paterno , havendoli di àio. Freme, fe* 
ic deco rie ohm venduteli dal q. Gabriele Cacace mio n i • » . • c j n . ^ - 

dato in fodiifatione annuì docati trentafette , Se co P cautela Se lo 

quecento dovutomi dal Dottor Matteo Bo(co , mediante publica cau.ela , Se io 

«e piò in denari contanti. Se me tthà fatto amplnfima «F • * t ‘Mefe* di 

Fenice in nome Tuo, & del fratello, come per {nftromento .ftalato nel Mele di 
Febraro 1646. fi mal non mi ricordo per mano di notar Gu) A V 

fono Tatti in Vicaria in Banca di ... & pereto non )■ devo cofa alcuna, 

6c lo dico per avertimemo del mio herede f) (petlixn o carlini Qu.jì, Ug»i, V— 

.4. . Ordino che ogni mefe d. ciafcun anro m ^r^mum del f Infertoaria de^„re in doc. 3. 
venticinque, che importano annui doc. ?o per uTo,& ler ^ bifo( . naflero (/ mt/ , Ì9 ctp< lofl 

Padri Cappuccini della Concettione di Napoli , « iu caro, , . . p . ‘ 

per la de. a Infermarla , fi fpendano per altri loro b.fogm à volontà de ITad . 

Guardiano del detto Cnnvenro , & li detti Fadri preghino Iddio f P£ 

Ogni giorno per T anima mia,& delti miei motti, & gl Infermi p E ^ 

PO una fol volta la corona ; & quando il preferite legato nonbavrffelucto percalli „ % , 

voglia caufa, o che li Padri nonio volefiero.o nonio poieffero nc . ^ . g ^ , . „ 

voglio, che • habbìa per non fatto ; Se 1* a nnuHo. caffo ,& revoco , y r -, totTenJ» 

derne, ò participaroe fia qualfivoglia, nè fia obbligato il _ r - a^ofìolica , òaccrttsrli li cafra . 

alcuna , ò fi a alla Fabrica di S. Pietro di Rctra.ò a a Rev. Camera^ Apoliol.c» o« C( 

altro luogo pio, è vero opera pia, ò altra qualfivoglia perfona . 

defpenfa , ccmmutatione , dechiaiatiooe , ò altra qualfivoglia dette ai ^ 
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Ordini , che tutt* la da qualunque autorità , ancorché Apoftolica , St Ree'» l’otto qualfivoglia pete- 
lum dilpafitiene fin ft° , ò d' mterpretatione di voluntà, ò di maggior bene ,& fi altramente fi ficeffe, ò 
tenda' ad Ut team ordinaffe il preferite legato lo caffo, Se annoilo, 1 & voglio, St elpreffimente de- 
ftnz altra mitrare- chiaro effere mia volontà, che tanto il prefente legato, come tutto quello, che co- 
taticne , (7 infra al al nella prefente , come in qualfivoglia altra difpofitione laffo.Sc ordino, & difpon- 
eam.it.' go, che l’ offervi , conforme il fenfo litterale, fenaa glofa . né mterpretatione al* 

r cuna. Però in calo, che detti Padri Cappuccini non godeflero il prefente legato, 

te detti annui docati trenta reftaffero al mio herede lo pregò à lare alli detti 
Padri per la detta infermaria , ò altri loro bifogni fino alla detta fumma quella 
elemolina, della quale faranno capaci, in modo, che con effetto ne temano be- 
nefìcio efli folamente , Se non altri , come hò detto di l'opra . 

Putide ft recupe- M Voglio, che attenda à recuperare quello, che redo à confequire dall'herede 
ri quella deve co»- del q. Sig. Giacomo Pignatello Duca di Bellorifguardo delli docati letteccnto. Se 
jtqutre dal Ducalo intereffe ad otto per cento, in virtù d’ in frumento per Notar Giulio A vono- 
dt Btlrifguarde . la , Se del retraxto,che le ne riceverà, Se in deletto d'altri denari pervemendi del- 
l’intrate della mia heredità fi paghino'li docati ducento.St con cffi,ft eftinguano 
1 ’ annui docati quindcci , quali nell'anno i'6jt. da me fumo donati al Monrc del- 
le Sette Opere della Milericordia,di quella Città, quali in ogni modo è bene, che 
. ù. lì eftinguano , & fi levi quefto pelo dal mio patrimonio, & potendo comodamen- 

, te farli anco prima di ricuperarli detti denari , li faccia dalli denari perveniendi , 

ut fuprà, dechiarando , che al detto Monte hò fodisfatto tutte Pannate paliate, fi. 
no alti 15. d‘ Agofto 1648. 

Cte le etmm’fc , ì i< Voglio , che fi nel tempo di mia morte, li trovaffero cammife , ò altri panni 
adiri panni eie Ima de lino, che erano per la perfona del qoondam Sig. Giofeppe de Caro non ancor 
del j. Giefeppe de da me finiti difpenfare in vita , quelli fi dilpenlino à Poveri dal fudetto Padre D. 
Cara fa d jpmfina Marco de Angelis mio confeffore ritrovandoli vivo , Se ritrovandofi al tempo di 
à Poveri dal Padre mia morte paffato da quella vita, voglio fi dilpenfano dal P.D.Cefare Urbano, al 
D. Marca, i da! P, prefente Prete nella Congregaiione dell’Oratorio de PP. Gelormini. 

D. Cefara Vrbono . <7 Voglio , & efpreffamente ordino , comando , & prohìbifeo , che tutti li miei 
Prabibifce , che li beni hereditarij , eccetto li mobili , Se quelli delli quali hò particolarmente dilpo- 
beni Screditarti non fto in quella, ò vero in altra dilpofitione in neffuno futuro tempo, fi pollano vende - 
ft poffane vendere , re , alienare . permutare, obligare, hipotecare , ò in qualfivoglia modo detranere;ò 
balienart in am- diminuire per qualfivoglia caufa , fia qualfivoglia privilegiata pia , 0 legittima , an- 
pUffma forma , tc - corchi fuffe di quelle permeffe dalle leggi , ò pure di quelle, che avellerò bifo. 

etite li nettili . gno di particolare efprelfione , quale j‘ Rabbia per efpreffa . ancorché luffe l'otto 

colore di maggiore, ò miglior bene,ò beneficio della mia heredità.ò herede, an- 
corché vi fuffe decreto di Giudice qualfivoglia , ancorché fupremo , ò vi luffe; 
privilegio, ordine ,ò difpenfa di qualfivoglia poteftà , anco pontificia, ò legale, & 
ogn’ atto, che in contrario fi f irà , voglio , che fia nullo, invalido , Se di neffuno va- 
lore , Se Io per quanto poffo l’annullo, & invalido, & fia tale ipfo iure , ipfoq; fallo, 
& poffa il mio herede, ó gl'Efécutori delle mie difpofitioni prefeoti ,ó iuture , ò 
qualfivoglia altra perfona , che vi baveri intereffe farle dichiarare nulle , St inva- 
lide, Se procurarne la revocatone di quelle, ò che di fatto fi lode proceduto. Se 
repofitione nello ftato di prima , dandoli in tutto quella aathoritì , che poffo , St 
ordinando lo predetto capitolo de più, che appreffo dirò in ogni miglior modo, 
. < •.1.. '. eh» fia po (libile , & in quella dilpofitione prohibitiva , fi comprendano nncora 

,i .. . ... . . li denari , feù prezzi capitali pervenuti dalie retrovendite d’ annue intrate (orli 
• : 1 fatte in mia vita, perchè dechiaro, che Cono capitali, & perciò delimiti à farne 

nove compre, Se fi comprendano ancora li denari , che fi ritrovaraono in Banco 
detonati per impiegarli in compra, ancorché prima giammai fuffero fiali impie- 
gati, Se perchè tutto quello con puntualità fefequa, «fono , Se inviolabilmente 
voglio, che fi offervino le cofe inlrafcritte . 

Che ft fatela folta- 18 Che infieme con gl’ altri beni hereditarij, fi faccia folenne inventario delli 
me inventaria. capitali annui, intrate, oenfi, (labili , St denari contanti , che faranno, nella naia bere - 
diti nel tempo di mia morte, St anco delle fedi di credito, che fi rilrsvaranno in 
, , Banco , colli in teda mìa , come d' altri à me girate , come miei propri* denari à 

. me fpettami, St anco delli libri, St diritture toccaqte alla mi» robba , particolar- 

mente del libro grande del patrimonio mio , giornale , regifui di polife , St deli! 

- libri 
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libri anticHV 3 elli quondam Signóri Vittoria de Caro-, FrancefcO Antonio 


& Cbt lilib.& fcrit- 

Giofeppe de Caro. , J .. ........ .■*»'« A eu(ltdifeant 

19 Che detti libri, & fcritture, fi debbiano tenere ben cuitoditi in armarli de* #n armarti decenti • 
centi e ben ordinati , dandol'ene la cura à perfona intelligente , Se confidente , fbt s' eltggbi un 
quale’ ferva per Rationale del mio patrimonio d «indolcii conveniente provifio- Rationale dall' efe- 
ne & fe eligga da gl’ Efecutori del mio teftamento la prima volta , & l’ altre voi- cut „i., & dopi ptr 
te 'che vacarì V eliggerà il mio herede con faputa de gl’ Efecutori . H [ut bende u» fa- 

to Che detti libri, 8c fcritture fi conlervino nel Monaftero ,che fi eriggera.do-^,, dell' efecutori , 
ve fi faranno vedere al Rationale predetto, quando bifognarà, Se infino à unto, ebe li Ub.& ferie- 
che fi fari il Monafterio dove fi portano comodamente confervar», fi cuftodi- lur( r t con fervido 
fcano nel Monte delle Sette Opere della Milericordia , pregando li Signori Go- Mouaftero , Cr 
vernatori di quello ì contentarli fare quefia cariti. _ . tratanto dall'tfecu- 

Che in nertuna maniera fi procuri ricomprare dette intrate per via di cel- ,,,;. 



con decreto di Giudice competente . luendi . 

11' Che in calo di ricompra il prezzo capitale , fi depofitt qua in Napoli in Ban- c bei» eaft eli ri- 

_ , 1 t ' /TV . 1 _ r. ... ma « mrvl tonrlin in OAI7V _ . .. . I Ir* 


compra a aumu ve*»»* ^•k** w * 1 ** - E* -f r • ■» m”'"' 7"T". 

rede con faputa. & confenfo de gl’ E(ecuton della preferite difpolitione f & cotlw bende con faputa 
a'habbia d’offervare Tempre che occorrerà cafo di fare nova compra tnfino a del? tfccntori . 
tanto, che fi farà compra libera. Se fenza patto de retrovendendo . .... ..... 

13 Che quanto pii prefto fia polfibile, fi fpedifea ordine dal Superiore à chi Che quella difpojì- 
tocca per ofiervanza dello prefente vinculo , Se prohibittone , notificandolo _ aui t ,ant »' lutimi alle 
debitori dell’ annue intrate , à vero per caufa di mutuo, che in cafo di reftitutione cn 4, t „i , 

faccia depofito del capitale in publico Banco per impiegarlo in altra compra, 
conforme quefia mia difpofitione , ponendoti nel mandato la claufofa annulla- 
tiva, Se fi notifichi ancora olii Notali, che hanno fatto 1 infimmenn delle com- 
pre, 8c lo debbiano notare nelli loro protocolli nelle margini dell! detti nftm- 
menti. Se anco nelli libri delti Patriroonij , codi della Reg. Corte, come della Fe- 
dei i(TÌ ma Città di Napoli, Gabelle delle due & terzo grano à roto? del 'pri- 
me fette, ò prime diece grana per tumolo di farina .del primo carlino à «aro 
d’oglio, & altro dove bifognerà. Se colfi ancora all) 1 Banchi di Napoli, jccm.fi 
forfi vi entra fle denaro per caufa d’ alcuna retrovendita predetta lenza che nelle 
polite , ò depofito, ò liberatione , feù mandato.fi faceto menitene del detto vinco- 
lo porta- il Banco con haverne notitia offervarlo; Se tutto quello , che di lopra ho 
difpofto, fi debbia puntualmente oflervare. Tenta glofa , ò alteracione alcuna, « 
ogn’atto, che in contrario s’attentafTe , ò facerte, voglio per quanto in ogni me- 
filior modo pollo, che fia nullo. Se invalido. Se come tale lo dechiaro , e com lu 
tenuto, Se filmato, dando la {acuità, che poffo à qualunque mtereftato di colli tar- 
lo efequire , Se decbiarare . ..... . _ ... , . 

14 Le compre dell’ ann.intrate .che fi faranno delli denari della mia herednà. Conditioni £ tffer- 

F/ego quelli à chi toccarà di farle, ad ufar ogni poflibile diligenza , perchè nano varfi nello compro 
buone, St (icore, offervando le cofe infraferitte , che il capitale non fi paghi li- [attende , . 

bòro, ma vincolato per fame comprarli cofa (labile , buona , Se fruttuofa .nella qua- 
le il compratore di fuo proprio denaro, libero, & efpltcìio, habbia porto almeno 

la terza parte del prezzo per pagare il remanente, non habbia prima fatto vendi- 
ta ad altri di maggior filmina di quello, che importa la terza parte del jirezz , 
che la detta cofa , che fi compra col detto denaro mio hereditario fia fpecialmen- 
te obligata al mio herede con privilegio di prelatione à gl altri creditori , benché 
anteriori ò privilegiati St perciò fi debbia fare particolar mentione , che tia la 
tale robba comprata col mio denaro , che quando il venditore nà beni pervenu- 
teli per donatione , ò fiicceffione , ò altro titulo lucrativo , fi veda , li vi lono 
yinculi, prohibiiioni d’alienare, fidei commifli, ò nitro pefo , vedendofi bene le 
fcritture, in virtù delti quali li fono pervenuti, Se cofit ancora fe li lono pervenu- 
ti per titolo onerofo , fi hà pagato il prezzo, & che pefo vi tiene, Se riffovandot^ 
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•Icuna delle cofe prede ite , è fia fidei coramiflb ,ò prohibitione d'alienare , è pret- 
to in tutto , ò in parte non ancora pagato non fi contratti , ancorché del fuo ha* 
vefle pagato la terra parte del pretto, come di Copra. Et anco né meno ve fi con- 
tratti , quando fi ritrovane haver fatto alcuna donatione de fammi confidcrabi- 
le,6 vero obbligatoli in grafia quantità per alcuno , ofiervando, le il venditore fari 
accafato , ò havefie alcuno figlio accafato, vedere li capitoli matrimoniali , & cau- 
tele dotali , fe vi fufie alcuna donatione , comemplatione matrimoni;, pere aè né 
. ' tampoco in tal cafo fi contrattati con tali perlone , ancorché poneffe di fuo de- 

naro detta terta parte del pretto è vero maggiore, fi deve anco mirare li co fiu- 
mi , Se (lato del venditore dell'annue intrate, non dovendoci contrattare con perlone 
fallite, è povere, né meno con ricche, però che non pofiano facilmente edere con- 
venute , benché il capitale fia ficuro,onde non fi doveri contrattare con perlone 
potenti, né con li Rimati feroci, ò di mala paga, né con Ecclefiaftici ,nè con Ke- 
gij Miniflri di autorità. Se anco quelli à quali toccarà fare dette compre hanno 
da ilare à tutto lo già detto molto avertiti, & mi Cono dilfufo in quella materia, 
effendo hoggi di, cne le compre con la Regia Corte pericolofilfime. Se ne anco 
ben ficure quelle , che fi fanno Copra 1’ Arrendamenti , che la Regia Corte hà dato 
inlolutum , Se quelle, che fi trovano Copra 1’ Arrendamenti della Fedelini ma Città, 
or.. dati dalla Regia Corte per lo mancamento dell’ intrate , Se per retentione delli 

•la metti terni fatti dalla Regia Corte due volte l'anno paflato 1646. né anco pare- 

lio molte buone ,* Però prohibifeo efprefiaraente , che non fi facciano compre 
ai' intrate conia Regia Corte, ò da quella dependenti , eccetto fi megliotafie io fla- 
to delle cofe;che le compre .quali forffi fi faranno con alcune delle detteGabelle 
date infolutum.St con Gabelle della Fedeliffima Città di Napoli, fi facciano con 
Palagio corrente à beneficio del mio hetede, e non altrlmente. 

■ Che la Uff fiilt- 15 Di nuovo ordino , 8t voglio , che tutta la preCente mia difpofittone a' inten- 
ne di quefio te/ìa- da , literalmente Se fecondo il Cenfo gramaticale, né vi fi faccianò difputc.à infer- 
me» rn s intenda adpctrationi , che non fiano conforme alla lettera, eccetto dove veramente il parla- 
literam, fan*, ultra re fofTe ambiguo , Se oCcuro , & in tal caCo folamente »’ admetta )' ioterpreutione 
interpretatione , Cr legale ex trono, Se equo lenza. entrare in dìfpute i lift; che . 

/apra in cap.t*. id Dechiaro, che fi bene inquella diCpofitione dico fpeffo il mio herede, s’in. 

Dichiara , cb‘ if tenda non fintamente dell’ herede del primo grado, ma ancora li fubflituti, quan* 
fu* herede i in un- do il primo grado non havefie luogo , & in tal cafo la parole herede in fingolare 
de anco il 1. CT 3, comprenda li fubflituti in plurale, fi faranno piò d'uno. 

herede. J7 Ordino, che ogni giorno in perpetuum fi debbiano celebrare cinque 

Che fi ctlehrine mefie de Morti con !’ Orationi infra ferme , vj. La prima prò delusilo , inclina 
truffe cinque il fior- Domine , la feconda Oraiione, Dtu» venie targitor.it terra , Fidelium • La feconda 
no con t Orationi m- mefia prò defunélo , inclina, la feconda Oratione prò. defuncta quafumus Domi- 
1 roferitte , C del ne , la terza , Deus veni* targitor. La terza mefia, Drtaqui no* patrem , Se matrem, 
modo mtrofcriiit . la feconda oraiione Deus veni* targitor , & la terza fidelium .. La quarta mefia 
Deus veni* targitor , la feconda Oratione inclina Domine , la terta Fidelium , La 
quinta mefia con fi Oratione , Fidelium , fenz’ alira Orationi ; quali mefie da 
quelli, che le celebreranno sbaveranno d’applicare fecondo la mia imentione,& 
sbaveranno da dire de Morti nelle giornate permeffe, & nell’altra giornate non 
permeffe fi dica la Mefia corrente con l’ appìicatione , conforme ftà detto di l'o- 
pra nel cap. 10, Nelle mefie, che a’ hanno da celebrare nella Chiefa di S.Lorenzo, 
quali mefie e’ (laveranno da celebrare nella Chiefa del Monaflerio erigendo , del- 
Che dette meffe la quale fi parlerà appiedo dove s’ haverà da impetrare 1’ Altare privilegiato. Se 
cinque fe ciìebnno in quella celebrarli ogni mattina almeno trita predette cinque , tra le qoait ve ne 
nel Monaflerio co- fia una con 1’ Oratione, inclina l'altra con 1’ Oratione , Deut veni* targitor, 8t la 
fìrutndo Cr frhtan- terta fi vada variando alternativamente, cioè una mattiaa , l’altra mefia Inolina 
lo nelle infrafiriilt con la feconda Oratione qu*fumus. Se l’altra fequente con l’ Oratione Fidelium, 
Chicfe . Se fri tanto, che lì conllituirà detta Chiefa nel Monafterio predetto ir dette cin- 

que mefie , fi diranno nell’ infraferitra Chiefe nell' Altari privilegiati con rom- 
poni fopradette, vj, ùlnri nnoi, '• 

Efplica le cinque La prima nella Chiefa di S, Paolo di Napoli de PP.Theatinì, la feconda nella- 
Chiefe, & donde fe Chiefa delta Contentane di Napoli de PP. Cappuccini la terre nella Chiefa di 
hanno da celebrare S. Cario de PP. di San Bernardo, la quarta nella Chiefa di S. Maria delta Sanità 
JtHe cinque meffe , ■ - dell' Or- 
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ek)l’ Ordine de Frati Predicatori de Reformati , tenendone penfiero Fr. Raimon- 
do Cangiano mio parentesi quale prego i fare quella carità, tanto, pii , che que- 
lla meffa giovarà alli fuoi Morti parenti cojnuni miei, e fuoi, la quinta li cele- 
brar! nel Monte delle Sette Opere della Mifericordia , pregando li SS. Governa- 
tori d' ella à tenere penfiero particolare ,• Però quella metta 1 ’ habbia da cele- 
brare il Padre Fr.Terefo Cangiano mio parente , mentre vorrà, o potrà celebrar-i 
la -al quale per lo tempo, che lacelebrarà, le pagarà 1’ elemofina di detta meffa, 
oltre il legato vitalitio , che forfili farò in quella ,ò in altra mia difpofitione , fup-, 
plicando io li SS. Governatori, che prò tempore faranno di detto Monte, che fia- 
no contenti , che detto Padre Fr. Terefo celebri la detta meffa il giorno nel- 
r Altare privilegiato della detta loro Chiefa , e quando non fe li permetteffe, il 
che non credo, detto P. F. Terefo la celebri in altra Chiefa dove fia Altare pri- 
vilegiato, e gulieria , che foffe nella Chiefa di S. Lorenzo dove io farò repelli- 
lo , dandoli per elemofina ogn' anno docati quaranta per ciafeuna meffa il 
giorno, che per dette cinque meffe fono ann. docati ducento, e fi debbiano con- 
tentare di detta elemofina , che iraportarà più di un carlino il giorno , tanto più, 
che non è obligo perpetuo alle dette Chiefe , ma infino à tanto , che fi farà la Chie- 
fa al detto Monafterio , e quando alcuna di dette Chiefe non voleffe pigliare det- 
to pefo.fi farà la Chiefa di S.Paolo, quella fi celebri nella Chiela di S.Mana de 
gl' Angioli d’ Echa dell’ifteffo Ordine, e non volendo quella, in alcuna dell’altre. 
quattro Chiefe del detto Ordine , che fono quà in Napoli, fe lo recitarono li 
Padri Cappuccini della Concettione , fi dica dalli Padri Cappuccini di S* Eufri- 
mo , e recufandola quelli , fi diri dalli PP. di S. Francefilo de Reformat! della 
Croce di Palazzo, e quando quelli la recufaffero , fi dica dalli PP. di S.Lucia del. 

Monte, ò di S. Maria delli Miracoli, e quando quelli reculaffero, dalli PP. Con- 
ventuali di S. Francefco del Monte, fe lo recufano li PP.di S. Bernardo, fi dica 
dalli PP. Scalai Carmelitani di S.Terefa,o di quelli di Ghiaia , e ricufandolo que- 
ili dalli PP. Scalai di S. Agoftino , di S.Mana della Verità ,ò in defetto da quelli d« 

&Nicola,fe lo recufaffero liPP.di S. Maria della Sanità, fi dica nella Gitela di S. 

Severo di Nap. dell’ Ordine de Predicatori , & in defetto di quelli nelle Chiefa di 
Gieaù e Maria, ò in defetto in alcuno dell’ Ordine Reformato diS.Domemco ,fe lo 
riculaffe il Monte della Mifericordia, fe dica dalli PP. Mintflri dell Infensi da 
quelli di Napoli, Se in defetto da quelli, che danno al Chiatamone , e nomando 
quedi dalli PP. Chierici Regolari Minori di S. Maria Maggiore, e mancando al- 
cuna di dette Chiefe, l’Efecutori del mio tedamento eliggano altre Ghiere .che 
non tengano oblighi perpetui dove a 1 habbiano da celebrare , & in ogn una delle 
dette Chiefe dove faranno celebrate, li Padri di detta Chiefa habbiano da tenere 
un libretto dove fi noti nella forma, che in detto cap. io. ftà difpofto • offervando- 
f, tutto lo de più, che in d. cap. io. nella fine (là di fpo fio , acciò con effetto le dette 
ipe (Te fiano celebrate , e tutto guefìo , che infino à tanto , che poi fi diranno nella 
Chiefa del Monafterio, ut infra erigendo, dove all’ hora fimilmente » ; baveri da 
fare il detto libro di ciafcuno delle dette meffe, notandof» in effo ogni giorno le 
perfone, che haveranno celebrato la meffa* che haveranno detta , e per chi delle 
predette perfone, Se anco fi tenghi la tabella nella Sacri dia della detta Chiefa 
erigenda, con la nota de gl* oblighi predetti, e de più fi porterà una pietra di mar- 
mo bene acconcia , 8 e adornata nella Capella Maggiore di detta Chiela , dove 
faranno lettere negre lcolpite notato li detti oblighi delle cinque meffe , confor- 
me la detta mia diipofìtione ,e quando non queftos' adimpliffe , all bora da gl Ele- 
cutori del mio teftamento , fi pigli tanto dinaro dell' entrate di detto Monade* 
rio, quanto farà di bifogno per fare celebrare le dette meffe , che non faranno no- 
tate nel libretto, ut fupri,e li facciano celebrare in altre Chiefe , ó de rr. Incaci- 
ni, ò de PP. Francefcani, che non habbiano Abligo , particolarmente Cappucci- . 
ni,& in detetto delli Padri di S. Bernardo, e Mini tiri dell’ Infermi , conforme me- 
glio à loro parerà , e prego il Dottor Francefco de Mauro, che tenga particolari LafcU al lut Pa* 
penfiero di fare efequire il contenuto in quefto prefente capitolo. . # tronato di S-Stefano 

28 Itero voglio, che all’ entrate, che tiene di prefente il beneficio de mio ius inCafittr* mare al- 
patronato, quale al prefente , a mia prefenratione lo tiene D. Benedetto de Maio tri annui doc. u. « 
Sacerdote deUa Città di Calteli’ à mare di Stabia, il quale beneficio pento , che rafftgna l'mtran. 
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fi» intitolato Santo Stefano delti Cacaci , fi male non mi ricorda , Te li aggiun- 
gano altri annui docati dodeci , hoc modo . vj. annui docati cinque , e tari tra 
che per capitale di docati otianta mi vendè il quond, Vincenzo de Maio per lo 
(metro di un territorio ì lui venduto, come per inftmmento Riputato dal q. No- 
tar Horatio de Mente ,feù in Curia, e per li reffanti annui docati fei , e tari i.i 
complimento di detti annui doc.it.fi paghino doc.cento,ò quello di più, che bi- 
fognari dalli denari , che fi trovaranno riatti al tempo de mia morte dell'entrate 
de mia heredità , & in defetto d‘ effe delle prime , che fi eliceranno ,ò pure dal pret- 
to de mobili , che fi venderanno , e fe ne facci compra di tante annue entrate bur- 
genlatiche , ò di centi, come meglio pareri igl’Elecutori del profence mio tefia- 
mento, dalli quali fi fari detta compra co ’1 contento dell' Vefcovo di detta Cir- 
ri di Caftell’à mtre ,la qual comprali fari con l’averteme .che hò poffe in quella 
mia difpofitione per le compre , che s’ havranno ì fare deli* beni di mia heredi- 
tà, & in cafo di ricompra il deaaro fi depofitarà in publico Banco per ctinver- 
terlo in altra cdrapra fimilmente Centrate burgenfaticbe co’l contento di detto 
Vefcovo , e quello fi continuati Tempre in tutti li caft di ricompra , fino à tanto, 
che fi fari compra libera, e per li detti annui doc. la. oltre gl'oblighi , che al 
prefente tiene il beneficiato, debbia celebrare altre due metfe de Motti ogni fet- 
firoana , applicandole tecondo la mia intcntione , dicendo ì ciafchedusa di 
dette meffe tré Orationi , la prima prò uno defuncto , inclina Domine , la feconda 

f o una defunfta quefnmus Domine, e la rena, Fidelium; quali meffe celebrarà. 

fari celebrare nella Cappella, che lo farò dentro lo Vetcovatodi detta Città di 
Cafteli'à mare, e infino i tanto, che quella Tari fatta nell' Altare privilegiato di 
detta Chiefa , Se il beneficio con detto augumento di detti annui docati dodeci 
retri iufpatronato mio , e del mio herede , e Copra di ciò , fi fpedifeano le 
Bolle Occeffarie , e fe fi poneffe impedimento dalla Reverenda Fabrica, ò d'altra 
poterti quanto fi voglia fuprema , ò fi derogaffe aliud iu> patronati!» , ò fi dimi- 
nuiffe il numero delle meffe predette , il prefente legato ihabbia per noa fatto , e 
le dette due meffe la Settimana, fe dicano nella Chiefa del Monafìerio erigendo, 
come fe diti appreflo , e quando nel detto Monafterio non fe diceffero le det- 
te ratffe , (e dicano nella Chiefa del Monte dell# Sette Opere della Mifericordia 
di Napolt , dandole»! detti annui docati dodeci , e quello mentre durerà 1' impe- 
dimento, e Irà tanto, che fe farà!» compia di detti annui docati fei, e tari due, fi 
paghino dell' entrate della mia heredita , e li detti annoi docati ■ dodeci li goda 
tua vita dorante il detto D, Benedetto de Maio, con lo pefo delle due meffe la fet- 
t insana durante la vita , d I quale i» cafo d’ impedimento . predetto volendo effo 
celebrarle, e facendone tu retto nel modo, come nell’ altre meffe in quefto pre- 
feote mia te (lamento (ri dilpoflo , e moRra tutolo ail* herede, ó Elecutore del pre- 
feote mio «(lamento , e dechiarando con giuramentu havetle celebrate fe li pa- 
ghino, e fe li foprafeda di farle celebrare nell» luoghi predetti, cioè nella Chiefa 
del Monafìerio^ erigendo, ò in defetta del Monte della Mi(ericordia,il che have- 
»4 da farli dopò la morte di detto D. Benedetto, ò in cafo, che lui non voleffe.ò 
non potefle celebrare, e quello s'intenda , quando non fegoiffe l'unione, al pre- 
detto beneficio, ò fi derogaffe di qualfivoglia maniera aita prefente mia dilpo- 
fitione , come nel prefente capitolo fri difpoflo ; Però fe il detto D. Benedetto 
de Maio voleffe retrocedere la meri del Territorio detto del Pontone da me 
Tanni pnffatl venduto al detta q, Vincenzo de Maio per docati ottanta , per li 
quali rende detti annui docati cinque, e uri tré, fe.lt debbia cattare T mftrumen- 
to, e pagarteli le migliorat ioni, che forfi vi fuffero per lo giullo prezzo, che fa- 
ranno apprezzatele de più fe le diano altri docati dieci per una lol volt», quale 
metà, che cederà il detto D.Benedetto «'umica con l’altra metà, che è -del (opra- 
detto beneficio, e tutto il detto TeVritorio del Pontone, unico inficine con T art*» 
nua entrata, che fi comprar» dalli fopradetei doc, cento fia un beneficia folo de- 
■ mio iu» patronato , or fuprà, e con li lopradetti pefi, antico, e nuovo delle due. 
mene de Morti la felliniana , ut fuprà. E prego caldamente il detto D.Benedetto 
à fare la detta ceffone, mentre egli fteffo T bavera da godere Tua vita durante, e 
dopo fua morte non vi relrinoifuoi nipoti di Cafa di Maio defecndenti per lineai 
malcauti* dal detto q. Viiccnzo de Maio rio padre, . 

± !■. Vo- 
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19 Voglio, ordino, Se difpongo, chi tutti li legati annui vitaTitij, che tanto in Prerogative , vìa- 
quella prel'ente difpofitione , quanto in quaifivoglia altra faccio , ò farò à qualfi- celiar canditimi d4 
voglia perfona di qualunque feffo , grado , flato , ò conditione fi fia , vita di ciafcu- ojfervar/i atl paga. 
no durante fiano fatti con l’ infrafcritti privilegi) , vincoli , Se conditioni , quali meato de legati . 
a’ intendano reperiti in ciafcuno d’ elfi refpettivamente , nè altramente , ò vero 
d'altro modo, cioè, che cialcheduno delti detti legati, fi paghino ogni mele anti- 
cepati mele per mele , che ai paghino dell’ annue intrate della mia heredità le piò 

f ironie, Se di facile efattione , che il loro pagamento fi faccia prima d’ ogn’ altro 
egato da me fatto, eccetto li legati di mene , Se quello, che si deve alti creditori 
hereditarij , alti quali lo in vita fono obligato , perchè quelli hanno d’ edere pre- 
feriti , che fe li paghi à cialcheduno, ancorché non fufl'e aggiuntato il negotio, ò 
pretensone delle robbe antiche da confegnarfi alti proffimiori , à chi fpettaffero 
nafcefle controversia alcuna l'opra la mia heredità, Se fi faceffe I eque fio , ( quod 
absic ) da quaifivoglia Giudice non obliarne, il quale in virtù della prefente mia 
difpofitione , fe li faccia (libito il pagamento , dandoli Io con quefta difposi- 
tione,come ce la dò, poteftà d’ digerii anco lenza decreto di Giudice, & le fpefe, 
che perciò faccffero , fi paghino delti miei beni hereditarij non toccandoli il ca- 
pitale , che ciafcuno delti detti legati s'intenda fatto per alimenti, & habbia tutte 
le prerogative di quello, che fi lafcia, ò dona per alimenti , che li legatari) fiano 
obligati pregar Iddio per rae,& in loro confidenza compire l'Orationi, che nel- 
li loro legati le faranno da me impofle , Però non fiano tenuti provare l’ adem- 
piimelo, nè perciò nel pagamento da farteli fe li ponga impedimento, come fi 
tal pelo non li luffe impoflo.Che le fumme,ò quantità, che fi lafciano,ò lave- 
ranno da me , à ciafclieduno non fi pollano vendere , alienare , permutare , obliga- 
re, hipotecare , nè darli per dote anche della propria legataria, ó in augumento di 
dote per qualfìvoglia caufa urgente , urgentiflima , privilegiata , ancorché fufTe 
privilegio in corpore Juris claufo , ò caufa neceffaria , anco eflremamente necef- 
f'nria, ancorché vi falle decreto di Giudice di qualfìvoglia potefià, ò dignità, & 
ogn' atto, che in contrario fi faceffe in qualfìvoglia modo fia nullo, invalido, & 
inefficace, come Io per quanto pollo, coffi lo difpongo . Che l' Jett' I 

Che li paghino ancorché la mia heredità non fufTe accettata, & ancorché Io r /• ' "t”* 

morifle ab inteflato , & ancorché pendeffe deci (iene da farli fopra la mia heredi- L 
là, che nelle quantità lafciate vita durante , ò che lafciarò,ut fuprà , non t’aeqoifti ‘ n lolle 

raggione alcuna alti creditori, ò ceflionarij dell! predetti legatari), nè à loro in- " 

flanza ex officio indecifo , fotto qualfìvoglia colore pollano dette annue intrate 
lequeftrarfi , ò efeguirfi,& ogn' atto, che in contrario fi faceffe fia nullo , invalido. 

Se inefficace , coffi anco, che in cafo d' incapacità, ò indignità della perfona , ò per- 
sone legatarie, nè per qualfìvoglia delitto, ancorché fuffe, quod abfit Iole Maie- 
llatis Divini, vel Humana, non fi pofla confifcare le quantità lafciate, ma in cafo, 
che potefle foccedere confifcatione, in ogni meglior modo, voglio.che il legato s'hab- 



legatario fua vita durante , Se mentre dura 1" impedimento non gode il legatario 
T annue quantità lafciateli, fia obligato il mio herede fpendere infìno alla lumina 
annua lafciata in alimentare il legatario , & quando quello ne anco li fuffe per- 
meilo durante 1’ impedimento del legatario la quantità lafciata redi appreflo 
1' herede mio , perche mia intentione è,& coffi lo dechiaro, & ordino, che folo il 
legatario goda la quantità lafciata, & in deferto il mio herede, & non altri, & li 
legati, che farò alti miei creati, ò create l’intendano, purché al tempo de mia 
morte non fi ritrovano licenziati dalli miei ferviti), Se coffi ancora li legati, che 
farò alti miei domeflici , quali danno in mia cafa s'intendano, purehè fi ritrovi- 
no nel tempo de mia morte , continuare la mia domedichezza , nè da me fi fiano Che li legati li fan- 
appartati, ò da me licentiati . „ 0 z Donne marita- 

Che lilegati, che fi fanno, ò faranno àfemine maritate li godanoefle fo!o,n i temete li mariti no» 
fi v habbiano da intromettere in cos’ alcuna li loro mariti prelenti, nè futuri, n it'ìngerifcone nè fe 
posticiparne^ l'otto qualfìvoglia titolo, ò caufa. alti quali nè anco fe li pollano da-/; pollano dare ire 
ve in dote,o in augumentodi dote , & ancorché fufle co’l confenfodel mio herede. g ttt , 
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Che per li legati, che ri fanno, ò faranno ì perfone Religiofe roafcoli, ò femine fer- 
«e i Rthgiofi.i Ri- vano per loro ufo (blamente , & non per altra cola , nè polla imborzarfeli il Mo- 
ligiefe ferviti» per nafte rio per altro effetto, ancorché vi fuffe ordine , ò dilpenla di Superiore de 
Ieri ife tantum , il- quallivogiia autorità, & quando non fi pcrmetteffe per ufo della perfona Keii- 
tramente le revoca giofa legataria il legato reiit al mio herede per lo tempo , che lara impedito det- 
il legate. to ufo , & non più. Se (occorra il Religiolo in quello, che li lari permeilo, non ec- 

cedendo l’annua quantità lafciata, 

Xe dette eonditio - Che tutte le lòpradette cole, fi debbiano conforme «anno diipolte olici vate, 

«i non fepejfano ri- nè poffa il mio herede , ò heredi remetterli in tutto, ò in parte, nè diminuirle in 
mettere dal fuo he- coj' alcuna, ne anco per decreto di Superiore di quallì voglia autorità, « in. calo 
tede . che in ciò , fi controvenilfe la quantità lafciata , non li paglia , eccetto nella forma 

da me difpofio . - . , . c 

Che l'intrate vita- Che l’ intrate vitalitie , che à ciafcheduno lafcio , ò lafctaio corra à luo bench- 
litie lajciate corra- ciò dal giorno della mia morte . 

no dal dì di fua Che le conditioni , vincoli , pefi , ò altra cola, che oltre le (opradette dilponerò 
morte. in alcuno delti legati , particolarmente fi debbiano olfervare colf onervanza di 

tutto lo contenuto nello lopradetto capitolo , Se de tutti li privilegi j , prerogati- 
ve, vincoli, pefi, & conditioni in quello appofii . 

Lafcio l'tnfrafcrit- Lafcio all' inlrafcritte perfone vita di ciafcheduno di loro durante folamente , 
*« legati vitalitii. Si non più l’ infraferitte annue quantità. 
udita Sig.D.Bea- 30 Alla Sign. D. Beatrice di Somma Monaca, & già Abbatefla del Veneraci- 
trieede Somma Me- le Mena l'tcrio di S, Ligorio , alias Gregorio di quefta Città di Napoli dell Ordi- 
na» in S. Vigorie ne di S. Benedetto annui docati cento , quali habbiano da ferviye per luo ufo pro- 
annui doc. 100. pilo , Se quello per un picciolo fegno della grandiifima obligationc , che li tengo 
Quefle ftì revoca- pe t li favori , che ra’hà fatto, come fufie fiata mia Madre, & come tale l’amo , Se co- 
ro nel ^.Codicillo al me mia Signora la riverifeo , pregandola contentarli di quello poco , ltante le 
cap.x.per effe r mor- grolle perdite, che io bò fatte nelle feditioni pallate , e le gravezze che rettane» 
ta. nella mia heredità,e ia fupplico à ricordarli nelle fue Orationi dell’anima rota, e 

pregando N.S.Iddio , che li rimuneri li favori , e benefici] che mi hà fatto . 

»Alla .Sign. Se- 31 Alla Signora Sore Fulvia Cerafo Monaca , 8c già Abbatelta del Mo- 
ri fulvi a Cerafo nafterio di Santa Chiara di Napoli annui docati trenta , quali fieno per luo ulo 
Selenica inS.Cbia proprio, 8c preghi Iddio per me. Se per limici morti nelle fueOr4tioni,coine me- 
»» annui dee.trtnta gWn p 0tr à t fiante la lua età, & infermità. 

morta . Alla Signora Camilla de Caro un tari ogni giorno , che .fono annui doc. 

*4 Cornila de Cé- fettamatre , & preghi 1 ddio per me , & per li miei Defonti , dicendo una volta la fet. 
ro ann. dee. 73. timana l’intiero Rolario in tri volte. 

Mena . 33 Alla Sig. Anna de Caro un tari ogni giorno, ut fup. Se preghi Iddio per me, 

ufd jinna de Caro pe r ]i mici morti, dicendo funilmente una volta la. fettimana 1' intiero Rolario 
ann. doc. 73.mtwra.jn Ire volte. „ ... . . r 

* 4 Dianora ufngri- ,, Alla Signora Dianora Angrifano annui docati centocinquanta , cne Iona 
fono ann. doc. 1 50. fo c ,,j dodeci,& mezzo il mefe , Sé preghi Iddio per me , & perii miei Defonti al 
Morta . meglio , che potrà , fiante la fua vecchiezza , & infermità . . , 

Dopi morte di d. ... d 0 ,*>, ) 4 morte di detta Signora Dianora dalli predetti ann. docati cemo- 
pianoradi detti do- cinquanta , ne lafcio alla Signota Sore Madalena Provenute fua figlia Monaca 
cali 150. ne lafcia Scalza Carmelitana & già Priora del Monafterio di Santa Terela di Napoli an- 
doc. 50. à Sere Ma- ntu focati cinquanta da (penderti, ò per fuq ufo,à à tua difpofitione , pregando- 
datena Provengati la, che preghi Iddio per me,& per li miei morti , ò dica una volta la lettimana,o la 
Mona. Corona della Beatiffima Vergine , ò il fuo Officio ad elettrone di elfa Signora 

lafcia al Doti. Pie- , 6 Altri docati fettantatrè , cioè un tari il giorno della detta fumraa d annui 

tro Antonio Comitt focati centocinquanta, che vacaranno dopò la morte della detta Signora Diano- 
fu») doc. 73. ra li lafcio al Signor Dottor Pietro Antonio Cornice fuo Nepote , « mio canili* 
Et morendo detta m0 amico , parente , & Comparè , & che ogni giorno con particolare Oratiooe 
Dianora prima del pregh j jddlo per me , Se per li miei defontt, & dica à fua elettrone una volta la 
rifiatare fé paghi- f„ timana ò la Corona della Beatiffima Vergine, ò il fuo Officio . 
ne, e Ir godine dette £t morendo prima di mela predetta Sig. Dianora , li predetti Sore Maria Mada- 
f mentale Co- ] ena & Pietro Antonio Comite godano li predetti legati dal di della mia morte, 

min dopi la morte 37 ’ N.i tempo , che fi mwacoruo nel Monaftcrro di S. Buie d' Averfa le due 
d' ejfe Te fiat ere. _ figlie 
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•figlie delti Sig. Gio. Franeefco Coppola , Se Gratia de Cara nominate hoggi Cntiai/ It'cap ” 

D. Vittoria, Se D. Geronima Coppola, & colti anco, quando fi monacò nel Mona- F ‘ * ' 

llerio di Santo Antonio di Napoli Sora Ifabella Terefa Coppola ligia detti pre- 
detti à clafcuno di loro, fumo da me affegnati Copra le Gabelle di quella Fede- che r, p a ,fr; na £ 
lilfima Città di Napoli , che all’ hora tutte s’efigevano annui docati venticinque D.Vittorra * & D. 
per ciafcheduna lua vita durante, come per inftrumenti ftipulati jn diverfi tempi Geronima Coppaia ‘ 
per Notar Giulio Avonola ; Et effendofi dopoi per le diflentioni pallate levate Cr Sor Tereta Cop- 
ie dette gabelle, & in confeguenza celiatala fudetta intrata , voglio , che lì al tem- p 0 l a annui 4ec.iV. 
po della mia morte lì ritrovaranno impofte le dette Gabelle in tutto, ò in parte ciafeteduna 
dell’ intrate d’ elle, (e li continui à ciafcheduna il pagamento di detti ann. doc. 25. quando faranno im- 
ita vita durante, da pagarnoleli mefeper mele , conforme a'eligerannoda dette ga - pelle le Gabelle taf- 
belle , & non volendo alcuna delle dette Monache efigerle dalle dette gabelle , Ce t , Rt-ooluttoni 
li paghino dell’ intrate della mia heredità mefe per mefe , conforme ne gl’ altri Se„ Ttrefa Cop- 
legati vitalitij Uà di Copra ordinato, Se in tal caCo refti à beneficio del mio patri -pala morta ut in 
monio , feù heredità l’ entrate , che da dette gabelle doteranno fpettare alla Mo- Codicillo i ! cap. 6. 
neca, alla quale fi pagaranno dalla mia hereditik . -i£~ 

Et non ritrovandoci nel tempo di mia morte impolie dette gabelle [in tutto, 6 Etnea ritrovate- 
in parte, fi paghino i ciaCcuna delie tré predelle li detti annui docati venticin- j Q fi impolU. ft pi- 
qué, vita fua durante, fino à tanto, che faranno itti polle dette gabelle, & che vor - gbine ditti doc. 15. 
ranno da quelle efigerle, come di Copra ,& che à quella, ò quell; , che non vorran ■ fm' i tanto faranno 
no efigere da dette gabelle , quando s’ imponeranno Ce li pagaranno dell' intrate impoftt , 
della mia heredità mefe per mefe, ut fupr. rullando à beneficio di detta heredità 
T intrate, che da dette gabelle imponende doveva (penare alla Monaca , ò Mo- 
nache, che vorranno efigerle dalle mie intrate h ereditarie . - 4 Sere Camilla, & 

$8 De più, quando in diverfi tempi’, fi monacomo nel Mona fiero di S. Ge- Sore -Antonia Cop- 
ronimo d' Averla 1’ altre due figlie delti predetti Signori Gio. Francefco Còppo - pota ann.doc.15, per 
la , & Grafia de Caro chiamate la prima Sor Camilla , Se la feconda Sor Anronia ciafchtdnna , 
Coppola , à Sor Camilla fù da me per l’ entrate affegnate una fumtna de denari, 
la quale Cu convertita in compra di beni in Averfa.la quale intendo, che arriva- 
va, ò portava la fumma d’annui docati venticinque ,• A Sor Antonia Coppola Io 
diede per detta ìntrara docati dugento , li quali fumo convertiti in compra, 
fi mal non mi ricordo, coll’ Arrendamento deila farina, 4 delle prime fette gra- 
na, ò delle prime diece grana .quali hoggi di è monacata, come il tutto appare 
per inftrumenri in diverfi tempi ftipulati per detto Notar Giulio Avonola ; vo- 
glio dunque, Se ordino, che rifpetto di detta Sor Antonia Ce li paghino fua vita 
durante mefe per mefe, conforme 1’ altri legati vitalitij annui docati venticinque. 

Se la detta intrata per detti docati dugento ceda à beneficio della mia heredità. 

Et voglio , che ciafcheduno delle predette quattro Monache , che goderanno det- 
ti annui docafi «.debbiano pregare Iddio per me,& per li miei defontt , & dica 
eiafeheduna d’ elle una volta la fettimana la Corona della Madonna . 

Et rifpetto i Sor Gamilla Coppola predetta Ita in fuo arbitrio volere annui 
docati venticinque , fua vita durante, da pagarteli ogni mefe la rata, conforme 
gl’ altri legati vitalitij , & cedere à beneficio della mia heredità l’ annui intrate, 
che teneva durame fua vita,ò pure volendo quelle ritenerli nel modo, che li fpet- 
tano in virtù del detto inftrumento , in tal calo non fi li paghino detti annui do- 
cati venticinque della mia heredità. Le fato 4 Grati» de 

39 Alia Signora Gratta de Caro moglie del Si£. Gio.Franeefco Coppola per Caro. 
la buona corre fpondenia infieme con detto luo manto hà havuto con me , & per 
l’affetto, che loro porto, & altre caufe moventiao la mia mente, lafcio annui do- Vide infri incapi 
cati quattrocento, quale debbia pregare Iddio per me, & per li miei morti ogni ita- ridotto nel 
giorno con particolare Omtione , & dirà in tré volte ogni fettimana l'intiero Ro- }. Codic. in am t. 
(ano , o pure tré Corone à fua elettione ,& quando farà legirimamente impedita doc. 300. rop.4. 
faccia f oratione , che potrà , delti qnali annui docafi quattrocento dopò la morte 
di detta Signora Gratia lafcio à eiafeheduna delle fue figlie Monache nelli Mo- Dopi la morte do 
nafterij di S.Geronimo,& S.Biafe d’Averfa.St di S.Antonio di Padua di Napoli Grana [odiano a Ut 
annui docati cinque per ciafcheduna à complimento d’annui docati trenta , fian-»ré fiftie Monache 
te 1’ altri annùi docati venticinque , delli quali di fopra s ’ è fatta menrinne , con ann. doc. 5. 
obljgo di dire ciafcheduna d’ effe per me, & per li miei Morti una volta perciafcbcduno 
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itiefe la Ceroni della Madonna, Se tanto meno e figa cìafcuna di effe dell* anno* 
intrata promeffali per il Gio. Fraucefco Coppola loro padre , quanto importe- 
ranno detti annui docati , 

Dilli Jtc. 400. la- 4° Ritrovandoli vivo al tempo della morte di detta Signora Gratia il 
ftiad à Grati» de detto Sig. Gio. Francefco Coppola fuo marito , per T amore , che li porto , Se per 
Care, »< lafeia dee. 1 ’ afletto, che hi dimoftrato i me, della detta fumma de docati 400. li laido an- 
300. a! Sig. Prati- noi docati trecento per tuoi alimenti , fenza , che v’ acquiflino raggione alcuna 
cefea Coppaia fa» li (noi creditori, nè li pollano lequeftrare , nè efequire tanto per li debiti contrjt- 
mar ito dipo Umor- ti, quanto contrahendi da lui infino al tempo di fua morte, nè li pofla vendere, 
»« di delia Grati», nè alienare, nè obligare , con tutte quelle claufole pienamente relerite di fopra 
Nel Codicilla j, nelle conditioni, & difpolitioni polle generalmente per li legati vitalitij, efonan- 
tap. 4. docati 150. à do il detto Sig. Gio. Francefco Coppola i vivere Chriftianamente , & quietamen- 
Coppola dopi la tB, preghi ogni giorno Iddio per me , & perii miei morti, Se dica l’ irtene orationi 
moni di Gratia. Rolarij ,ò Corone ogni fettimana dai di', che goderà detto legato, che è obbligata 
dire la detta Sig. Gratia fila moglie , come di fopra , 

Cit li detti Gra- Etvoglio,che morendo prima di me la detta Sig.Gratia , il detto Gio.France- 
tìa.CT Gio. Frana- feo goda li detti annui doc. trecento , Se le dette Monache fue figlie li detti annui 
fot ai fati defeca- docati cinque per cialcuna dal di di mia morte , con conditione efpreffa , che 
denti potfano prete»- nè la detta Signora Gratia, nè il detto fuo marito, nè ii loro delcendenti, ò altri 
dire afa alcuna [a- qualfivoglia , che da loro haveflero caufa pollano , nè debbiano pretendere cola 
piali beni. & bere- alcuua fopra li miei beni, Se la mia heredità nè mole (lare , nè fare moleftare di» 
diti del Tejìattre . rettartitme , ò Indirettamente il mio herede , ò li beni, che relìaranno nella mia 
heradità.in più di quello, che io in quella mia difpofitione , ò altra , che farò, di» 
s fpongo, & quello per qualfivoglia caufa opinata, ò inapinata , ancorché di nuo- 

vo fopravenefle , ò fia dependenza , St origine amica, ó altramente, ancorché bi- 
lognaffé panicolarroeme elprimerla, quale voglio, che e’habbia per efpreffa. 

'di padre Ufi/- ai Al Padre D. Stefano Brancia mio Parente Monaco dell’Ordine di S. Be- 
fano Branda gnnui nedetto Caflinenfe laflo per fuo ufo proprio tantum annui docati ventiquattro, 
dee. 14. Meno ut con «he preghi Iddio per me ,& per li miei morti, Se dica una voi» la fettimana 
1» 3. coite, cap. 3. U Corona della Beavi filma Vergine . 

D.Ottavia Fri- 4 a Al Sig. O. Ottavio Frignano havendo rifpetto al fuo bifogno li lafcio uiv 
guano ann.doc, 73. tari il giorno, che fono annui docati fettantatrè.con obligo di celebrare ogni giorno una 
Mano ut iti a. cod. meffa fecondo la mia intenzione, la quale fempre ,che potrà la dirà in Altare pri- 
**P- 6. vilegiato, ò in S. Paulo di Napoli , 6 in altra Chiefa dove più li farà comodo , qua- 

le meffa nelli giorni, che non fi potrà celebrare meffa votiva , farà la meffacorren- 
te colf applicatione fecondo la mia intentione , & quando fi potrà celebrare mefla 
votiva, la detta mefla babbi d’ edere de Morti con tré Orationi, la prima , Inclina 
Domine pio uno defungo , la feconda, Deu» venia largura-. Se la terza , fidclium, & 
la detta meda ogni giorno la debbia celebrare elfo D. Ottavio , Se non farla cele- 
brare d'altri. Se acciò che quello s’efeguilca , debbia effo D. Ottavio, renunzare 
la Cappellani! con la provinone di docati diece il mele Incintoli dal q. Monfi- 
gnor de Corti» fuo parente , Se non volendo quefto farlo, ma ritenerfi la detta 
Cappellani» . forfi perchè li è più comodo il prefente legato non habbia effetto, Se 
in virtù di quello non fe li dia cos’ alcuna. 

Gio. Domenico 43 Al Sig. Gio. Domenico Cangiano mio c iridi mo parente, St amico, al qua- 
Cangiano a»n. dot. le per la fua gran amorvolezza inoltratami, molto devo, lafcio annui docati cen- 
no. Mono ut in toventi, cioè docati diece il mefe,Sc preghi Iddio per me,& per li miei Morti 
3. codicill. cap. j. ogni giorno con oratione particolare , Si dopò fua morte la prima annata di doc. 

Dopi fua morti 44 centoventi fia della fua figlia naturale, della quale non «ò il nome, Se nel 
li la feci alla figlio fecondo anno de)H detti annui docati centoventi , che vacaranno per morte del 
naturai» di Gio. Do- 4; detto Sig. Gio. Domenico ne lafcio al Sig, Antonino Cangiano luo fratello ut» 
menici, CT ad *4a- tari il giorno , che fono ann. doc. fettàntatrè , il quale fimilraente preghi Iddio per 
tenie Cangiano, ut me, St per li miei Morti ogni giorno, St dichi una volta la fettimana la Corona, 
intuì. Se gl’ altri annui docati quarantaffette à complimento delti annui docati cento 

Manicalo nel 3. 4<S venti della feconda annata uniti con gl' altri docati freniatri della min he» 

adictih (ap. 3. redità , che in tutto fono docati ottanta , uniti con li fopradeiti docati centoven- 
, ti, che fono in tutto docati ducento, lì diano alla detta figlia naturale del detto 

S>g. Gio. Domenico » gitali babbi» da lervire per aimo del fuo monacato, ò mari» 

faggio. 


«aggio , & fri unto, che fi mone cavi, o mariterà, nel qual tempo fe l' havcranno 
da panare detti docati ctucemo , le li corrilpondano annoi docati venti mele 
per mefe , come gl' altri legati vitalitii ; Et morendo la detta legataria prima di 
maritarli , ò monacarli li predetti docati ducento reftano à beneficio del mio be- 
rcele , Se la detta legataria dica ogni mefe tré Corone della Santilfima Vergine, ò 
pure dica il Rofario in tré volte per l’anima mia,& de miei Defonti/ si, Glofetoo 

47 Al Signor Giofeppe Petralbes mio Parente, da me molto amato , lafcio Fttrtelètt doc ,r\. 

un tari ogni giorno. che fono annui d.ocati fettantatrè , & preghi Iddio per me,& ‘ 

per li miei Morti con oratione particolare ogni giorno, & dica una volta la fel- 
liniana la Corona; dopò la morte del detto Sig.Giofeppe con figli, ò lenza figli, 

deli predetti annui docati léttantatrè ne lafcio à ciafcheduna , che fi ritrovetà vi- 
va in quel tempo delle fue due forelle monache nel Monafterio di S. Francefco 
d’ Averla vita durante di ciafcheduna annui docati ventiquattro , con che pre- 
ghino Iddio per me, & per li miei defonti, & dicano ogni felliniana la Corona 
della Beatiffima Vergine. . v* Amene Gatti,. 

48 Al Stg. Simone Galticro mio carufimo amico, lafcio docati cinque il toc- ro doc.60. 

fe, che lono annui docati feffanta , & preghi Iddio per me ogni giorno, con par Mono ut in ì.cod. 
ticolare oratione, à fua elettione. __ cap.6.' 

49 Al Dottor Francefco de Mauro mio Procuratore , & amico da me molto ^flDett.Frmct- 
amato, voglio, che fubito lécuta mia morte fe li paghi tutto quello, che forli li r eo j e Màuro uno. 
reftarò dovendo , colli perle fpele latte nelle mie liti , & negotii,pcr lequalilpefa ^ #c , 64> Morto. 

Uà fodislatto per tutto il mefe d' Aprile 1649. come anco della (ita provifione de 

docati diece il mele, della quale Ila anco fodwfatto per tutto detto tempo .Et ^ ' ; 

de più per l’ amor, clic li porto, & in rifguardo dell' affetto , che Tempre m'ha di- 
mofirato , 8c delti fuoi buoni ferviti/ , quali dal mefe di Febraro idi8. per tutti 
T anni fequenti hà fatto nelle mie cote , fi bene l’ hò fodisfatto per tutto il mefe 
d’ Aprile 1649. & havendo anco rifguardo alla fua indifpofìtione , Se bifogno li 
lafcio un docato ogni giorno mentre viverà , & preghi Ogni giorno Iddio per Qy e Francefco do 
me, con particolare oratione, Se. ogni fettimana dica una volta o l’Officio; ò la Mauro confegni lo 
Corona della Beatiffima Vergine ; Et prego detto Dottor Francefco , che ritro- j CT ,,, urt gf t . 
vandoli fori! in- fuo potere alcuna fcrittura toccante alla mia heredità , del che ’ cn tori , 
fe ne ftia alla fua parola la confegni al mio herede, ò vero àgi’ Efecutort della 
mia volontà, dandoli anco notitia di quello , che farà anco informato delle cofe 
l'petranti affi miei beni, liti, & atti , ò proceffi , del li quali tiene notitia, non impe- 
dendoceli per quello il pagamento del prefeote legato , attefo quello , ce rincarti- . 

co folamente in confeienza, Se. detto legato lo goderà detto Dottor Francefco de 
Mauro , ancorché al tempo di mia morte non habitaffe in mia cafa , ma in calìa 
fua propria , ballando folo , che in quel tempo fe ritrovi continuando la cura delli 
miei negotij , fi non farà impedito da infermità ò altro legittimo impedimento. 

50 Et volendo il detto Francefco de Mauro dopò mia morte continuare la £, volendo tonti- 
procura ad lites della mia heredità , non Celi poffa impedire per tutto il tempo, che nuore detto Fruire*- 
vorrà farlo , conftitntndolo Io per all'hora in ogni miglior modo, che mi larà per f C o la procura li la- 
meffo Procuratore generale à tutte le lite, ceffi attive, come pafiive, Se per fua j c i, altri annjoeat, 
provifione della detta procura, mentre l’elercttarà fe le diano altri annui docati Morto . 
trentacinq; oltre il predetto ducato ogni giorno lafciatoli, ut fupra . Voglio bensì, 

che prima di continuare à godere il detto legato il predetto Dottor Francefco 
de Mauro debbia lare ampia quietanza à beneficio della mia heredità , di tutto 
quello, che rotelle pretendere per li lérvitij fatti per tutto il tempo pafl'ato , coffì 
nel mio iludio, come nelli miei negotij, & liti , & qnalfivoglia altra cofa,ecceno 
di quello , che le li reflarà dovendo dalla fua provifione à raggione di docati die- 
ci il mefe dal primo di Maggio 1^49, avance, della quale non vi fuffe pagamento, 
svestendo, che la detta provifione lo 1 ’ hò pagata ogni mefe per Banco publico, 
con faldo del tempo paffuto, & la melata finita all’ultimo d’Aprìle >049. l’ho pa- 
cata per lo Banco del Monte de Poveri nel principio del Mele di Maggio ideo, 

51 Al Padre Fri Terelo Cangiano mio Parerne, olire l’elemofina della meffa^fFrJ TmfoCtn. 
11 giorno, che baveri da celebrare conforme di fopra nel cap, *7. Uà dilpofto ,,i,noaun.doeat.n. > 
lafcio annui docati ventiquamo per fuò ufo proprio, & preghi Iddio per me, Se Morto. 

per li miei defunti, & dica ogni fettimana una volta lg Corona, & l' Officio de 
- Morti, 
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Quefla dichiara- Morti , dichiarando che nel detto legato non fi comprendano li annui docati 
itone fe fà meglio cinquantafei , che li fpectano per capitale di docati feteeeento Tuo» delli annui 
infra nel cap. %ut? doc*** quattrocento ottanta dovutomi dal Sig. Principe di Satriano per docati 
c°fi l'afferifee il Te- feimiia, ’nelli quali fono incitili li detti docati fettecento del detto Francefco de 
ftatorefpbe qua non Mauro , mediante publice cautele flipulate , fi male non mi ricordo, dal q. Notar 
cadeva . Gio. Vmcenio di Gennaro, è altro publico Notare, che (ìa . 

Dtego Sane' «E- 5 * A Diego Sant’ Elia , quale m’ hà fervito dal mefe di Luglio 1639. è già fo- 

llaann.doc. no. «**- disfatto del Tuo faltario per infino alla metà di Maggio HS49. havendo mira aL 
gumentato in docati tuo ben fervire , laflo docati diecc il mele , che fono annui docati centoventi , Se 
300 .annui, nel 5. p* c f. JP^ r me, 5 c per li miei Morti ogni giorno, con particolare oratione, 

codiali. nclc.3. « dica ogni fettimana in tré volte l’intiero Rofario della Sancifliraa Vergine, Se 
debbia il detto Diego fimilraenre per publico inflrumento iar quietanza à 
beneficio della mia heredità, conforme di fopra hò difpofto nel cap. 50. che deb- 
rna fare il Dottor Francefco de Mauro, folo fe l 1 baveri da pagare quello, che 
forh fe li reiteri dovendo per fuo falario dalla detta mittà di Maggio avanti , 
del quale non apparirà pagamento , il quale falario è di carlini tré il giorno.- 
Avertendo , che il detto falario Io 1 ’ hò pagato ogni mefe in due volte , alcune 
volte per Banco , Se alcune volte contanti , Se lo detto legato lo debbia godere ri- 
trovandoli continuare li miei ferviti) nel tempo di mia morte , & non altrimente , 
de ili quali annui doc. 120. che vararanno per morte dei detto Djego,ne laflo an- 
nui docati trenta à Nicola Sant’ Elia fuo fratello fe fi ritroverà vivo , quale ra’hà 
lervito alcuni anni, benché da me fia flato compitamente foddisfatto . 

Camillo Iadt- 53. A Camillo Iadonifio mio Creato , quale m* ha fervito dal mefe di Settem- 
nifto ann.docati $6. bre JÒ34. è igià fodisfatto intieramente del fuo falario per tutto Maggio 1649, 
Morto* riavendo rifpetto alla fua povertà. Se che flà carico di figliuoli, lafcio, ritrovan- 

doli però a Ili miei fervitij al tempo di mia mone, & non altrimente, un carlino il 
giorno, & preghi Iddio per me, & per li miei Morti ogni giorno, & fimilmente 
taccia quietanza à beneficio della mia heredità, & fe fi paghi anco il falario, che 
«y* *°“ e a dovendo infino al di de mia morte. 

*AY*fgiha Torto- 54 A Virgilia Tortorella havendo rifguardo alla fua infermità , vecchiezza, 

reità ann, doc . 40. « neceima , non obliarne , che è fiata intieramente fodiefatta di quante m'bà fer- 
Morta. vite, laflo annui docati quaranta, Se preghi ogni giorno Iddio per me. Se per li 

. ® ,C1 ’ «dica ogni fettimana una volta la Corona, ò il Rofario, 

%A Pretiofa 55 A Fretiofa Lembo , eh’ è fiata Creata di cafa à tempo delli Signori miei Zij, 

èoann.doc.i^Mor- havendo mira fimilmeote alla fua povertà, & pefo delli figli , fi bene ancora efla 
* a • intieramente è fodìsfatta tanto delli fervitij antichi , come di quelli, che hà fatto 

Se di prefente fà in mia cafa, lafcio annui docati ventiquattro , cioè docati due il 
mele, oc preghi Iddio per me, & per li miei morti con dire la Corona una volta 

la fettimcna . 

% 4 d Angela Co - $6 Alla figlia della detta Pretiofa fecondogenira' Angela Coglietta, quale è 

ghetta ann, doc. 12. fiata nel Confervatorio de Santa Maria Vifitapoveri , Se dopo con occorrenze del* 

Revocato nel 3'Co- jt panati tumulti n’ è ufcita,& al prefente fe ritrova in cafa di detta fua madre 
dialo cap, 8. laflo annui docati dodcci,& preghi Iddio per me, Se per mìei defotui dicendo una 
voltala fettimana la Coronai della Madonna, & morendo detta Angela prima deU 
la predetta Pretiofa fua madre d. annui doc. 12. li goda la d. Pretiofa iua madre, 
_ vlta * ua durante, infieme con li detti annui docati 24. che faranno annui doc.36. 

sA Pafca dt Ma- 57 A Pafca de Maftro Andrea della Terni de Colle d’ Anchine mia creata fe 
Jlro •Andrea doc. 36, li pagarà fubbito quello fe li reflarà dovendo del fuo falario à ragpionfcdi un do- 
Morta % ut in 5. co- caro il mele, del qual falario è fiata fodi sfatta per ratto il mefe di Marzo 1d48.Sc 
dictliQ cap, 2. il decotto dal i.d’ Aprile 1648. Innanzi non cel* ho pagato ma confervatolo perii 
filo» bi fogni, acciò non li dilfipafie,& perciò feli pagarà tanto meno, quanto rila- 
verò pagato in vita , & de più continuando detta Pafca nelli miei fervitij fino al tenv- 

P° m,a niorte , li lafcio un carfinoogni giorno, & preghi ogni giorno Iddio per 

Legato dt ann.doc. me, e per li mie morti, dici ogni fettmina in tré voice l’ intiero* RoTario della B.V. 
no.ÀGiuhadt Be- 5* A Giulia di Berardino , voglio, che fe li paghi quello fe le reftarà dovendo 
cardino , vide infra del fuo falario al tempo di mia morte, del qual falario giàs’è foddufacta perfuc- 

f* * 3 - Morta , to il mele di Marzo 1649, qual falario dal mele di Luglio 1647. che cominciorno 

fi romori, fu coqverujip. che fufie de carlini diecc il mefe , ancorché dal mef$ 
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d’ Acrile idt< nel qual tempo Io la chiamai à ferire in cafa.ce l’ habbia Io pa- 
ralo à ragione de carlini venticinque il mefe, & ?. lla ,. de '“ r3 66'one de carlini Dichiara il fatar* 
diece il mele cè 1‘ ho pacato per tutto il detto mele di Mano 1*49. l'ero per 4, detta Giulia. 
«regniti & ha vendo compaflione alla fua mifena l' hó deftmato , che 1, 
corra daf detto di 1. di Luglio 1647. ovante , a ragione di car ini quindici il me- 
le co’l quale computo per tutto il mele di Maggio 1649. le li reltano dovendo 
docati tredeci ,& mezzo, tanto meno , quanto forh fe 11 pagarim vita mia, Scali» 
predetta raggione de carlini quindeci il mefe 1 haverà da correre per tutto lo 
tempo, che mi (emiri, & ha vendo rifguardo alla vecchiezza, mieliti, &pover- 
,i di detta Giulia, & alli tanti anni, che hi fervilo m cafa,cioè dal meled Apri- 
le i<8rf inlino » 15. di Novembre iÓi«. & dopo , che ritorno a fervile dal di di 
ic Ijou.iimuu .J. r-- 11 ,-nrc agno ducati diece il mefe. 


mele, 
marito , 
per utile. 


f alqua dell anno 1615. per tutto il tempo fequente lafcio d -«i d ,ece ,1 
l\ qaali li goderà vivendo fcparaunjcnte da Gio. Batcìfta. Galiano Tuo n 
col quale non è bene, che habitiper giufte caule da me confiderate , & pei 
& beneficio d’ e (fa Giulia , ma quando habitaffe col detto Gio. Batiida luo mari- 
to per tutto lo tempo, che con lui habitari , non le le diano lt detti docati diece 
il mele ma fe li dia il nudo vitto quotidiano (olito di prelente darteli m cala 
mia. ma non il lalario delli detti carlini^ qutddeci il mele , 8c voglio , & 


mia ma non 11 launu ucm usi» c«»***»* — > , ’ , i * ■ .1 

mente ordino, che delli predetti docati diece il mefe, che goderà, mentre 
feparatamente dii detto Gio. Batctda Galiano fuo manto non h poffa , ne deb- 
bia dare coj’ alcuna direttamente, ò indirettamente lotto tjuallivugha pret^ft , 


mia , ma 

piente or . . 

feparatamente dal detto Gio. Battuta 

bia dare cos’alcuna direttamence, i — p . , j 

filmando, che colfi conviene al fervino di Dio ,& al ben- di [[«“Gidi^ dante 
la qualità del predeito Gio. Battito luo manto, 5 t detta Giulia P«6h oet 

me, Se per li miei moni ogni giorno, con particolare orat.one , & qui indo d. .Ita 
fua infermità , ò vecchiezza li farà permelfo .dica alcuna volta la terza parte dei 

59 Delli predetti doc. cento venti, che vacaranno per morte di detta Giuli» j 5^ morte di 

di Berardino ne lalTo. . , , . , , . f ... Giulia ne fu* 

Ad Otravio de Berardino fuo fratello annui docati dodeci , « preghi Iddior.,^ 0 j Qttavio di 
per me, & per li miei morti , dicendo una voltali mele ini tri ; volte 1 intiero Rofario Berardino doc.it, 
della Madonna, decorrendi dal dì della morte di detta Giulia, 

do. A Frà Tornalo di Berardino Frate Minore d. & Francefco , figlio, del detto jt fr.Tomafe di 

Ottavio delli predetti annui docati cento venti vacandi per morta di detta G >«■ Berardino altri au- 

lii ne laffo altri docati dodeci da fpenderfeli per luo ulo proprio , oc dtea per me, nul docat. 11. delti 
& per li miei morti ogni mele in tri giorni tré Corone , decorrendi limilmcnte delti de:, no. Mor- 
da! di della morte di detta Giulia, _ . rv. 

di Lafcio à Flavia di Berardino , figlia del predetto Ottavio , havendo ri- ^ Flavia di Be- 
fpetto alla fua povertà, & che è vedila , con una figlia, laffo docati cinque il mefe, tardino ann , doc. 60, 
che fono annui docati felfanta , decorrendi dal di di mia morte, & preghi Iddio etH l, eonditioni, ut 
per me,& per li miei morti ogni giorno, con particolare oratione,St ogni letti- inius . Morta, 
mana dica in tré volte l’intiero Rofario , però morendo Prudenti» Imparato 
fua figlia prima di detta Flavia , d veramente intrando in alcuno Monafierio , ò 
maritandoli , in modo . che non venga alimentata da detta Flavia fua madre in 
cialcheduno di detti cali non fi paghino à detta Flavia li detti docati cinque il 
mefe, ma folamente un carlino il giorno per fuoi alimenti , Se quello oltre le doti 
da me confiscateli al tempo di fuo maritaggio , in virtù di lue cautele dotali ; 

Et de più li laffo li retanti annui docati tré,à complimento d’annui docati ven- 
fette, quali fi devono per capitale di docati trecento dagl’heredi del 3. Ettorre 
Durazto ; & dopoi ordinato pagarli da gl’heredi del q. lacovo Stranci compra- 
tore della malfarla del detto Ourazzo , quali docati trecento fumo affegnati da 
me ia dote di detta Flavia con l’annua percettioue d’ annui docati ventiquattro 
folamente delli detti annui docati ventifette credo dipelato per mano del quon. 

Notar Gio.Vincenzo di Gennaro, redando gl’ altri tré docaii à mio beneficio, li quali 
ogn’ anno fecondo li fono andati eligendo , l’ ho donato elemofinaliter à detta 
Flavia, & coti adefib ce li laffo in perpetuato. _ M Elìfahetta 

61 Ad Elifabetta Serignano moglie di Diego d’ Aleffandro, oltre 1 ’ annui do- Sgrignano, & Die * 
cari quaranta con il capitale di docati cinquecento dovuti dal Principe di Ct- go n'^teff andrò an- 
Aìglio da me allignateli io dote Bell' anno 1633. per publice patitele dtpulate per nui doc.ioo.Morti, 
, lo quondam 


v. 
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•All* figlia di Gio- 
fepae Alaria filando 
nel Con/trvaiorio 
annui dot. u. 

A Geronima Gui- 
done annui doe. 12. 
Morta, m in 1. cod. 

tap. 6. 

Ad Oratio Can- 
giano ann.docat.go. 
Morto . 

Ad una delle figlie 
femint di Franco- 
fio Nola annui doc. 
!?• ne intuì, 
redi in x. codicilla 
cap. *4. 


Vuole, che dettile- 
goti, ut fuprà fatti, 
filano vitali! il. 


A Giofeppe de 
Franco li Inficia dì- 
ver fi legati, fecondo 
lo flato, che fi ritro- 
vati da tempo in 

tanfo. 


fini?’ ^ G T 3ro ' h T ndo Spetto, che fi ritrova carrier di 

Elifibetra li lafcio altri S,0ln0 j’ * m ” rencio '• d. Diego d' Aleffindro prima di d. 
li Roderà mentre farà ^ complimento di doc. 100. quali ami. doc. 17. 

predetti annui dor eenrn ldU 'V * mantahd pf' la feconda volta detta Elifibeiu delli 
rui docati fetnnra ’ " babb,a ,. da Rodere fidamente ann.doc. ;o. & 1 ' altri an- 

te però la vita di Amr^Kt-PV a ,n, , rnt ' figli del primo matrimonio , duran- 
& SS 11 detti fi Sli faranno in pupillari età, 

*0 con oarriro ^. ' P«Sfe Iddio per me. & per li miei morti ogni Rior’ 
& ìimilmmm rnrid!;.? n r g ’ & dlca ° eni rt " imrma la Corona della Madonna, 
deranno detti annui docSri fetuntaT ' “ PrÌm:i matr!n,onio • ^ Jnd ° 6°' 

fertÌtoriò I de1tò'di d srl° rCPPe - A1 ^° cblamjra . . FU «1 Con- 

t’ntùm la fin mn,.i ,- Ge, ? nar ' ®. Napoli , mentre ftarà in detto Confervatorio 

cendJ OMi nifr „ ? C - " ««io per me, e per li miei morti, di- 

ria per lua cnlm , tr * T ° *? . ,m Jf r0 Rofario, & ufeendo daldetto Conlervato- 
d f A f:ernnL’ e volendo «are in quello non fe le dia cola alcuna. 

“* — *•»•>**■<.« 

dopi Isomorfe ?,? sL ^ a 1 a n °_ m io Parente lafcio annui docati quaranta , & 
docati dicce che lofi ’ G '°’ GotI,c . nico Cangiano ritrovaddofi vivo altri ann. 
1 ™ ’ Utt ° mnul docati cinquanta. Se preghi Iddio per me, 

ca 1 la corona della^M P lorno > c °n particolare oratione, & ogni fettimana di- 
• 0 ia eoro . na della Madonna , ò 1 ’ Officio de Morti. 

Fili co MMcefc 0 o r N^a°m“ ll V bUOna 3mic J ri f; , che tenni con '1 q. Dottor Medico 
nella auale hi m Compare , & Medico ordinano mio, & de mia cafa, 

fodi sfatto i nm n J tdlc '} t0 1 f> bene da me è fiato foprabondanremente 

due figliole femlne , j b ***, , J do , * 5 ’!* a ' hifogno di Tua cafa, havendo lafciate cin- 

3d*. Sm ZL r lala0 c un ' ari 11 ei°. rR0 per fuol alimenti ad una 

j; ^ .. f ° f temine , vita fua durante, cioè alla nugeiore, & in difetto 

delU r f°" da alla «■» * i" ^etto della 

lo durf cotl^iT ( d u f !^ dcll “ smalla quinta ; in modo, che il detto lega- 
qw figliole PeM c^"r r° •’ me "« d “r«à la vita di tutte le predette cin- 

figato *10 gòdf ^amèLemenr tM h 00 r d, 4 0nl ’ & - non altrinwnte, prima che il detto 
tl k ««ainente quella, che farà vergine ,& mtntre durerà nella ver«ini- 

tóT5tó , «TSSS!“ r’,‘u G°da piò , ancorché haveffe cominciato à go- 
habbirare in rate ^ lì a i clc ]. bavera da godere, mentre lo goderà babbi» da 
re & in & dc ! fmell ° °° u - 6i»f'Ppe Nola mio Com ? a 

ò Monafterio in IMaiìHh ’ ° a0n , oro TOlontì dantr0 d’ alcuno Conlervatorio , 
fi ”, j.„" 0 ,fl Napoli , «t non in altra parte. Terrò , che facendoli Monachi 

in MS ££ 

DBeatrice tt di , S f omm de ?\' ,ee *?r dd a 6310 fatto ì beneficio delia Indetta Sign. 
iv‘ ' f. e de Somma mimo al fopradetto fatto in beneficio delle figliole del a 

W^delUaSafrer^fr*’ * nu °*° dichia, ° s & ordino, die fiano vitalitij ògw 
fla°o , iarcia q ro nen^ n irK en a fi , e ^ ln e ua con la "Itade! legatario, al quali finì 
del legatario’ & nn!ì Sf hfrccf e, fidamente quello , che fi troverà decorlo in vita 
ìv ’ o nan ,^ att0 • & no * altrimeme. 

i) quale pcr'al’cim temno • d ' ' fi « lio di Andr « de Franco, 

torni ad mie Ipefe ho mantenuto nel Seminano di Napoli, rii 

S&a & * eji hccil la <f* ri cedrarla d. fitto, 

debiti nel c bl,0 G m .*. mentre che in quello ftarà fe fi diano l’ alimenti 

S l'Llbi di’s'lf- 0 habb ’ a ., da '» f '“ a ‘ tempo ftabilito per poter 
pigliir 1 ordine d) Sufemacono , ,1 quale dopò , che baveri pighato fimilmente 
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babbi j da Ilare nel Seminario fino al tempo , che fi può ordinare Sacerdote , che 
lari d' anni ventiquattro finiti , & quando s’ ordina Subdiacono fé li colìituifca 
per titolo di patrimonio docati cinque il mefe , Però non fe l’haveranno à pa- 
tere mentre Ili nel Seminario, ma (blamente gl’ alimenti , vediti , & libri necefla- 
lij per /indiare la profeflione , alla quale s’ applicati, che importati molto piiu 
Et dopoi.che lari ordinato Sacerdote , il che haverà d’ edere , quanto più predo fi a 
pofiibile finito li ventiquattro anni.fe le dia un tari ogni giorno, fua vita duran- 
te , & debbia ogni giorno celebrare la meda nell’ Altare privilegiato d’ alcuna 
Oncia, particolarmente in San Lorenzo di Napoli fecondo la mia intentione , e 
quell' ideffa meda , che ho ordinato di fopra nel Cap. 4».celebraria il Sig.D. Otta- 
vio Pugnano , cioè ne le giornate impedite , come fono le Domeniche, e le Fede 
doppie, ottave, ò giornate privilegiate , la meda corrente applicandola fecondo 
la mia intentione ,e celle giornate non impedite, e la meda de Morti con tré ora- 
tioni , la prima , Inclina prò uno defungo , la feconda , Deu» veni* largitor , e la ter- 
za , Fidelium ; e tanto il detto Sig. D. Ottavio, quanto il detto Giofeppe dopò, 
che farà fatto Sacerdote fiano tenuti fare un libretto per ciafcheduno , nel quale 
ogni giorno ogni uno di loro feriva la meda, che hà celebrata, & in qualChiefa, 
& Altare, firmandola di fila mano in fine di ciafcheduno mefe, codi li detti Sig. 
D. Ottavio , c Giofeppe de Franco ciafcheduno la fua , come il Sacridano della 
Chiefa ove faranno celebrate. Se odervandofi tutto quedo, e rieoqofciuto da chi 
haverà cura di fare il pagamento , fe li paghi ad ogn’ uno di loro in fine di cia- 
fcheduno mefe il detto tari ogni giorno, con efpreffa conditione, che fi dopò mia 
«Porte deili beni, che hò confiitaati alti defeendenti della q. Signóra Olimpia de 
Caro, in virtù d’infirumento flipularo à 7. di Decembre 1*48- di Notar Giulio 
A Voltola , 0 pure di quello, che delti beni, che ridaranno nella mia hereditàdopo 
mia morte pervenìfie , ò perveneri per raggione della Confuetudine di Napoli, o 
per altra caufa lucrativa al detto Giofeppe alcun* parte, ò immediatamente de- 
cedendo à me , ò pure mediatamente per morte d’ Andrea de Franco fuo padre, 
o altro, feù altri defeendenti della predetta quond. Signora Olimpia, airi Spai» 
fude prima pervenuta detta parte delti beni, e da loro dopo! pervenide per mo- 
to lucrativo al detto Giofeppe in ciafcheduno detti detti cali per la corrente 
quantità delli beni, che li perennerà, ut fuprà,dal di, che li pervenerà cenili pre- 
fente leg*to,e non lo goda , come fi non fude facto, ma fe li beni predetti , feù parte 
per raggione di Gonfuerudine , ò titolo lucrativo, ut fuprà , pervenerà al detta 
Andrej de Franco, mentre edo.ò chi haverà oaufa da lui li goderanno, fa egli, a 
Il predetti, quali d* lui haveranno caufa cenuri , Se obligati , conforme farà a» rag- 
giorni retare al mio herede quello, che da me,ò da miei heredi fi ri troverà riaver 
pagato per caufa del prefente legato, e quello s'intenda, che fi conviene nel pre- 
fente legato à beneficio del detto Giofeppe, cofR per lo fcricto di fopra,come per 
quello, che immediatamente di fotto difpongo , itàche tutto il beneficio conte- 
nuto nel prefente legato Aia foggetto nella prefente conditione, e dechiaratione , 
dichiarando, che nel tari ogni giorno, che fe l’ haverà da dare fatto Sacerdote, 
che, importa docati fei il mefe. t’includano li donati cinque, che hò riabilito dar- 
teli dopò, che farà ordinato Stibdiacono , e fi dopò compiti li ventiquattro ano» 
cellari per lui à non edere ordinato Saceidota, non procurandolo , ò ponendovi 
impedimento , ò in altro modo non vi facendo le debite diligenze , non fe Je 0» 
il lari il giorno , nè li docati cinque il mefe , "ma fidamente annui docati quaran- 
ta, vita fua durante, da pagarfell ogni mefe anticipati , ut fuprà ancorché fune 
Subdiacono , ò Diacono , volendo il detto Giofepne farli Religiofo , fe li facciano 
V *P«fe neceffarie peri' ingreflb, e perla profelfiooe , codi di veftito , come letto, ò 
altro.cbe bifoguafle, e fe le dianoper fuo ufo tantum, vita fua durante, ut fuprà, « 
mentre (tari nella Religione annui ducati quaranta ; non volendo detto Gto- 
feppe edere nè Religiofo, nè Prete pigliando gl* ordini Sacri al debito tempo, «al « 
di , che ulcirà dal Seminario , ancorché andafTe in habito Clericale , 8c barene 
gl’ ordini minori potendo, & e (Tendo in età di ordinarli d’ordini Sacri , non fe le 
dia coe’alcuDa, infino à tanto , che cominciali à pigliare il primo ordine Sacro, 
come nè anco teli darà co»' alcuua , fi prima di pervenire all’ età di ooter pigliare 
ordini Sacri di propria volontà « ufeifle dal Seminario , è dopò ufcuo menade 
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mali vita, è vero otiofa,& vagabonda, ò commetteffe delitti gravi, ò vergognofi, 
jf CatarinM Ccp- 6tp Volendo CaterìnaCoppola figlia de Hi predetti Gio. Francefco Coppola, 
pota lafeia ptr lo & Gratta de Caro entrare , « fari! Monaca nel Monafterio di Santo Antonio di 

monaca/^io duali Padaa in Napoli, dove è ftata gii ricevuta, & inrrata , & v’è Monaca Profefl* 

mille . r^ann, dosati Suore I fabella Tere fa Coppola fila forella , (e le dia J’elemofin» dotale di docili 
15, Morta , ut in 1. mille contanti , & dopò tutto quello , eh’ è necefiario per l’ ingreffo , veliiii , vitto 
codicillo cap. 6, d’annui docati fettanta fino al temi» , che farà profeffioiie , e le fpefe neceffane 
per la profeflione à punto, com’ho latto con detta fua forella, & anco vita duran. 
te di ena Caterina annui docati venticinque per fuo ufo, da pagarle li meniamo , ò 
tertiatim , com’ ella vorrà, e farà obiigata fare la rinuftta nell’ ifteffa forma, come 
1 ' hà fatta detta fua forelìa , e l’ altre forelle Monache inAverfa.non volendo ino- 
nacharfi nel detto Monafterio , ma in altro con fodisfatione delli detti tuoi Padre, 
e Mitre , & in lorodefetto delli detti fuoi fratelli le le dia l’iftcfTo , come fi mona- 
cane nel detto Monafterio di Santo Antonio di Padua di Napoli , e non piò , e 

debbia fare la rinunta, come di (òpra. Et li docati mille , che fe li pagaranno 
per l’ elemofint dotale non fi pigitaranno dalla proprietà del mio patrimonio , 
feù heredità, ma deli' intrate de particolari , che fono maturatelo maturaranno al 
tempo di mia morte , eccetto , fi altramente fo con particolare efpreflioue ordinale; 
non volendo detta Caterina raonacarfi, ma vivere vita verginale, però in cala del 
Padre, ò madre, ò in loro defetto in cafa delli fratelli , ò alcuno di elfi, ò in altro 
luogo decente, 3 t honorato, vertendo habito difmeffo , e «ondi perfona , che moftri 
voler marito non baveri li doniti mille dell' elemofina dotale , ma fe le dia per 
foni alimenti, 8c ut luprà „• & mentre viveri in detta fiate un tari il giorno, e de 
pii dell’ intrate vitalitij che vacaranno per morte di detta fua matre , fe le dia 
fino alla fumma di docati divee il mele, ioclul'0 detto tari ogni giorno ; Et vo- 
EJi°, & elpreframente ordino, che in detto tari il giorno, ò docati diece il mele !a- 
fciati, ut fuprà, à detta Catarina, & in ogni altra cofa,che à beneficio fuo hò difpo- 
fto, ò difponeffe non i acquili i ulufrutto, è comodità alcuna al Sig. Gio. France- 
Ito fuo padre, ni anco legittima admimiirationc, nò egli, nòli fuoi figli, tratelfidel- 
la detta Catarina . fi debbiano intromettere nell’ adorni ftratiane di dette quan- 
ti luciate , e non li debbia , detta Catarina lar procura, e facendoli _fia nulla, & 
invalida , perchè voglio , che erta fidamente vita durante, & mentre perfevererà nel- 
lo flato verginale , nei modo di fopra efpreflb , goda il detto legato , e' 
maritandoli con marito carnale detta Catarina, ceffi detto legato , nè le le dia' 
oofa alcuna. Però fi dopò maritata forfi reftaflè vedua, e òilognofa , in modo p 
che non fi potefTe dei r, temente foftentare, in tal cafo dorante la lua veduità,<St 
vita , e non ultra , fe le dia il detto tari il giorno, c dopò ia' morte d’rlcuno delli 
predetti fuoi padre, ò matre . iratelli, feù alcuno di loro li detti dotati diece il 
. . , rade della forma , come di fopta ho dìlpofto , in cafo, che menalfevita verginale. 

\A Sor e Pittarla di 70 Laflo à Sore Vittoria de Franco Monaca nel Mooafteiio de Santa Maria 

Fransi ano . doc-^o. della Confolatione d’ifcha, fua vita durante per ufo fuo proprio , (blamente an* 1 

nm dotati trenta con tutte le conditioni , c prerogative de gl' altri legati vitali-- 
tij, quali annui docati trenta Teli paga ranno infino à tanto, che eiigerà limile fum- 
ma dell entrata delia farina comprate per li docati mille da mei'anni paffuti do- 
nati à detto Monafterio , fopra la quale prima, che fi levaflVrole gabelle fe li era- 
no affegnati da me detti annui docati trenta , come per inftrumento ftipulato per 
Notar Giulio Avonola , & efigendo meno , perchè l'entrata forfi non fruttaSi: tan- 
to , quello che meno efipetìe ogn’anno, fe li fupplilca dell’ annue intrate delia 
mia heredità, itache habbia intieramente detti annui dosati trenta, e non più, e 
preghi Iddio pei rat, e per fi miei defonti ogni giorno, con particolare oratione, 
e dica una volta la isttimana la corona Ideila Beatiffima Vergine, e fi ricordi dtl- 
U benenctj ricevuti da Dio per metto mio • ati ■ 

,41 P. D. Marco 7 > Item lafcio al Padre Et. Marco de Angelis mio Orafe flore de Padri Ghie--. 

dc *4ngtlis ann.do- «ci Regolari Teatini fua vita durante, e per uso proprio di fua perfona, e non 
co, 40. Mota . per altro effetto anoui docati quaranta con tutte le conditioni , e prerogative de 
gl altri legati vitalitij porti di fopra, quali s’intendano quà repetite, nè li poffì» 
egit.ò fi tuoi Superiori applicare per ala* cofe , e preghi Iddio per me ogni gioir-, 
»o, ncersuadolene nelle lue orauopi , e (àerificij , . tm i w/n-u 

72 Al 
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71 Al Signor Giulio Angrifano roto Parente 1 afe io vita fu* durante annui Gitila Jtngrì- 
docati cinquanta, con tutte le conditìoni, e prerogative polle di fopra, nè gl’ ì\- f M0 an*. dicati 50, 
tri legati vitalitij , quali annui docati cinquanta habbiano da correre à fuo bene- Mene . 
fido dai di della morte della Signora Dianora , leà Eleonora Angrifano l'uà aia, 
in cafo, che ella moriffe dopò di me, ma morendo ella prima di me li corrano 
dal giorno delia mia morte , con obligo di pregare ogni giorno Iddio per me , e 
per li miei morti , e dire ogni fettimana una volta 1 ’ Officio de Morti , e 
la corona della Madonna - 

7 j Voglio, Se. ordino, che acciò non fi confonda l’efattione delli predetti le- eie Udini Itimi 
gati vitalitij, e d’altri, che in quella, ò altra difpofitionelo faròcheli denari, eh e fe pagiine cme nutn. 
perveneranno dell' annue intrate della mia heredità, ó fìa annu’ interelfe , che fe li date. 
correfponde da' giorno deila mia morte , e coifi anco quelle , che Hanno matura- 
te in vita, è pure faranno decorfe , conforme anderanno entrando ,8t elìgendofi , fi 
pongano in publico Banco di Napoli , ò del Monte della Pietà , o del Monte de 
roveri, e non in altro Banco, e quefto ogn' anno per tanta fumata , quanto impor- 
taranno li legati vitalitij predetti fatti, e che farò appreffo l’ annue intrate, eh’ è 
tenuta pagare la mia heredità, e i'elemofina delle in effe da me di fopra lafciate, 
e ogni mele fi facciati mandato alli predetti creditori, e legatarij perla rata, che 
ì ciafeheduno tocca , tenendoli per ciò falariato uno , che come Rationale ne 
habbia penfiero di farlo, e tenerne fcrittura pronta, e coffi l'herede, e gi’cfecuto- 
ti lo debbiano efeguire , acciò non tentano li legatarij, ò altri è chili deve per re- 
cuperare quello, che li fpetta.e patifeano fri tanto nel vivere , à altre incomoditi, 
e coifi infallibilmente lì debbia offervare . 

74 Voglio , òt ordino , che fequita mia morte precedendo prima feltrine in- 
ventario de tutti li miei beni rooWi, gioie , oro, argento.tapeitarie , St altri , tutti Che li mobili »’ ap. 
di qualfivoglia fpecie,che nano, quali »’ habbiano per efprelfi , eccetto quelli, del- predio , Cf il 
li quali particolarmente dilpongo , ò dìfponerò , tutti dico gl' altri mobtii p re- prezzo le peti* 
detti »' apprettino da Efperti habili.e da bene, e fi vendano al mnaggior pretto, Finfraferemkgtti. 
che fi potrà , e il denaro fi ponga in Banco publico , quale fìa ò del Monte della 

Pietà ,ò del Monte de Poveri , e di effo, fi paghino fi infraferitti legati, quali per 
una tal volta [affo al(* infraferitti luochi Pij ; e pedone particolari, e qcando non 
bafuffe il detto pretto , fi fupptilca d'altro denaro della mia heredità , quale per 
l' annue intrate, ò annu’intereffi »’ tingeranno dopò mia morte , ferua però impe- 
dir fi punto il pagamento dell" intrate annue dovute à creditori della mia heredi- 
tà, nè f intrate vitalitij difpofle,ò di(ponende,e molto meno la celebratiooe delle % 

meffe ordinate, & il pagamento delli faiarij, ò altri debiti dovuti al tempo di mia 
morte , dovendo quefti effere à tutti preferiti , fi paghino di detti denari l’ infra- 
feritti legati per una fol volta ciafeheduno di e(fi,cioè.‘ 

75 Alli Padri Chierici Regolari Theatini della Cafa di S. Paulo 'docati mille ^flli PP. Tbtetiaì 
per una volta , & preghino Iddio per me, e i miei defoqti , e celebrino per fiamme dì S, Paole ite.mil- 
noftre nell’Altare privilegiato di d. Ghiefa per tuia fola volta meffe mille, e mi le. 

fcuiìno, che perii peli della mia heredità non (affo pià , come faria il miodeiidcrio. 

j 6 Si paghino docati cinquecento , deili quali dall’ Ffeeutori del mio teda- Cke di dece». 500, 
mento , con lupaia,® coniènfo delli Signori Governatori, che prò tempore (arati - [e ■« feccia tempra, 
no della Cafa de Santa Mari» del popolo, li faccia compia d'annue intra» bur-* fediate l'entrate 
fienfatiche, offervando gl’ avertimemi , & ordini, che nel fare delle compre eoa alle Menade di 
particolare capitolo hò di fio Ito , e coffi «’ offervì feropre in calo di ricompra ,ftan- Q iene fai emme . 
do frà tanto il pretto capitale depofitato , & vinculato in publico Banco per le - 
future compre 1' annue intra», che pervenerà della detta compra , le dia 1' herede 
mio per elemofina ogni mtfe anticipati al Monaflerio delle Monache detto di 
Gerqfqlem di quella Città di Napoli dell’Ordine di S. Francefco Capocchio, ò H 
ipenda per fervido del detto Monaflerio à volontà della Madre, che Io governa- 
la prò tempore, e preghino Iddio per me, e miei defonri dette Monache parti- 
colarmente , e dicano ogn' una d'effe una volta l'anno la Corona per me , e tweide- 
fonti , e nel Coro una voltati mefe la litania, e fi detto Monaflerio non fufie ca- 
pace del detto legato, ò vero lo rieufaffe. ò in altra maniera oftaffeil rigore del- 
li tegola, il ordente legato redi à beneficio del mio herede, al quale raccoman- 
il detto Monaflerio, che fi aiuti, & fovenga con ejtmofiàa, fecondo farà da 

u a lui» 
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Libera C ben d i di 
Gio. Donato Corre- 
tto dell i doe.mille^ 
CT vuol che fe recu- 
perino da Mattia 
Horit . 

Revocato nel 3. co- 
dicillo c. 33. 


Cbe olii Cretti , 
che [e ritrovano in 
tafa,fe le diano l'a- 
limenti inclufi li vi- 
talitii lafciati , ut 
intuì . 


Che per un mefe 
dopi fua morte s'a- 
limentino li Creati. 


Cbtjelidit il ve - 
fitto della librerà . 


Cbe nel legato di 
f rance feo di Mau- 
ro non 1 includano 
Cannai dot. 36. de- 
biti dal Principe di 
Stiriate, perché fo- 
no futi. ■ 


Cbe ogn' anno fe 
facciano tri odnni- 
ver (arii. 


lui, feu Madre, che lo governai! richiedo, infino alla fammi d‘ annuì doc. .* .* 
e fe nè anco di quello il dettd Monallerio fufle capace lo detto legato babbitt 
per non fatto , e redi i beneficio del mio herede . 

.77 Havendo Io nell’anno idré. fi mal non mi ricordo., dato al quond. Signor 
Gio. Donato Corregio, e Sig. Mattio Noria docati mille per lo Banco dello Spirito 
Santo , o ealtro che fù, perche li negotiafferoper mio conto, & efiendone reflato à 
contequire alcuna fumma di confideratione , quale non hò ancora conlèquìta per 

10 mancamento, che fequì del detto Mattio Noria , al quale per quanto dicono 
detto Stg. Corregio girò detti denari , però ambidue fono inlòlidum obligati , vo- 
glio, che 1 hei-edi del detto Sig. Gio. Donato non fiano moleflati per detto debi- 
to anzi ne li libero, & nflolvo .effendo non fidamente miei parenti, come figlidel- 

. . f'j ittona Ceralo mia Cugino tet ta , ma ancora per I' amicitia , c buona cor- 
rupondenta , che Io hebbi co’l detto Sig. Corregio , mentre viffe, refervandomi 16 - 
lamente la raggione di ricuperarli fopra li beni , & effetti del detto q. Sig. Mattio 
Noria, dilponendolo nella più ampia forma, che poffo , perche detti Signori Cor- 
regio non fiano moleflati . 

7 ®. A tutti li miei Creati, e Crete, che fi ritrovarannoalli miei fervitij nel tem- 
po di mia morte , purché m’ habbiano prima fervito , per lo fpatio di meli fei, voglio, 
che in calo , che non potefiero fervire altri , e procacciarli il vitto , ò per vecchiet- 
*??°, ln ' emm *> 0 ^Itro legittimo impedimento , mentre quello durerà, ancor- 
chè luffe per tutto la vita , nè bareranno modo per foflentarfi , acciò non fiano 
affretti a mendicare / Voglio, che fe li diano gl’ alimenti fufficienti , ò quelk>,che 

11 mancherà per poterli baflevolmente foftentare, efeomputandofi in dii la quan- 
tità vitalme annue lafciatoli , quando quello non baftafie per l’ effetto predetto, e 
frà quello 1 includano Vergili* Tortorella, e Pretiofa Lembo, ancorché non fia- 
no falarrate, come fono Giulia di Bernardino, e Pafca di Maflro Andrea. 

7? Et de più ordino, & voglio, che tutti li miei Creati ma(co!i,e femine, che 
fi ntrovaranno alli miei fervitij nel tempo di mia morte , ancorché fuffero entra- 
ti al mio forvino lei mefi precedenti al detto tempo di mia morte, fe li paghi fob- 
btto il «or fatarlo , che feli reflerà dovendo, St anco, che per fpatio d’un mefe le li 
tacciano le fpefe, perchè frà tanto trovino recapito , però quelli, che vorrandogo- 
° ere fi ue "° beneficio per lo tempo, che lo goderanno frà detto mefe non godano 
**0 det ì? te , m P° * nDU ' vitalitii fattili , non e (fendo bene ,che godano due cofe. 

. ,., V 0 G l10 an ccra , & ordino, che à quelli Creati, che portano il veflito della 
nia Imrera , e m haveranno fervito un’ anno, e piò,fe le dia il vefliiodi librerà, 
colli d inverno, come d'efiata,(e fi ritrovaranno in elfere , che cialchuno foleva 
portere , e fi- faranno fiati al mio ferviti© meno d* un’ anno , purché non habbiano 
fervi» meno di mefi trè,f* li dia il vellico, che fi ritrovarà portare nella mia ul- 
tima infermità , e frà li Creati s’ intenda il Cocchiere ancora . 

, »» * l*S a tq fatto di fopra nel numero quarantanove al Dottor Francefctj 
de Mauro lo dichiaro meglio, cioè, che il docato il giorno, che li lafcio ,9' inten- 
da , oc voglio , che fia un ducato ogni giorno per tutto il tempo, che lui viveri, con 
tutto lo de più difpofto in detto capitolo; Agiungendo de più , Se deohierando, 
che nel detto legato non fi comprendano l’ ann.docati cinquantafei , che li fjiet-' 
tano per captale di docati fettecento fuoi , de gl' annui docati quattrocento ottanta 
dovutomi dal Sig. Principe di Satriano per docati fei milia , nelli quali fono in- 
clufi li detti docati fettecento del detto Dott. Francefeo de Mauro , mediante 
publice cautele , fiipulate , fi mal non mi ricordo , dal q. Notar Gio.Vincento di 
Gennaro, o altro publico^ Notare , che fa . Quella dechiaratìone doveva ponerìì 
di fopra fot» il cap. 49. ò ;o.dove fono li legati fatti à beneficio de! detto Dotr, 
trance Ito de Mauro , & per errore fù pollo nel cap.ji.dove è il legato del Paire 
**■ * C J5 ?- Cangauo, co’l quale non hà conneflione. 

,, c ! le PC"’ anno fi facciano tré Anniverfarij , cantandofi nel Coro 

I Ufficio de Morti .cioè , il primo notturno , e le laudi , e lameffa cantata fi celebre- 
ra nell Altare della mia Cappella del Rofario, cantandofi dopò, che farà finitala 
libera me Domine , con 1 Oratioue, e cerimonie folite in vita mia fare nelli dui 
Anniverfarij - che ho fatto ogn’ anno fare , 1 ’ uno di detti Anniverfarij -i li 
faccia à ij, di F ebtaro per 1 ’ anima del Signor Giofeppe de Caro , il fe-> 
1 i - con da 
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«ondo i ». f Ottobre per I’ animi della Signora Vittoria de Caro mia madre , & 
il terrò per mi, nel giorno nel quale piaceri al Signore chiamarmi all’altra vita, 

& oltre le cere predette te ne dia per ciafchednno delli detti Anniverfarijal det- 
to Convento per elemofina docati due da pagarnofi dal mio herede , Se il Padre, 
che teneri ronfierò della detta Cappella, & il detto Fri Tomafe di Bernardino 
tengano penderò particolare , che tutto quello »' adempiile» ,€ fi forte non ballai- 
fero l’ intrate , che perreneranno deHi detti docati mille , fi fupplifca dal mio 
herede • 

Non htvendo al Signor Iddio piaciuto, eh' Io haveffe figli , nè meno ftret- Difpnt c ire» il 
ti parenti, colli della mia Cafa , come di quelli di mia madre, & havendo benifi- Minafterit , ai qua - 
cato molti di quelli parenti, che tengo, conforme hò giudicato con reniente , e fi/* affila alcune 
vede dalle difpofitioni da me latte, cofli in vita, come nel prefente mio teftamen - Jifpfititni falli da 
to, Se ordinato ancor» darfi la parte, che fi deve per raggione di Confuetudme à G«/<*pe de Con, 
quelli , alti quali legittimamente tocca, il reraanente della mia robba , che uà amia 
libera difpofitione, molto tempo fà hò rifoluto offerirla à Iddio N. S. in ‘.honore 
della Beatiffima Vergine mia Patrona, Se in remiflione delli miei peccati , e delli 
miei defonti , quale robba in gran parte de beni da me , con le mie fatiche di mol- 
ti anni acquiftate, e dell’ entrate avanzate ogn’anno, Se anco delli beni pervenu- 
timi dall’heredità delli Signori Vittoria de Caro mia madre: e Giofeppe de Caro 
mio ìio come di fopra hò dechiarato , Se havendo piò volte penfato d’ impiegar- 
le m cofa,che luffe piò accetta al Signor Iddio, e beneficio del profilato , gì» mol- 
ti anni fono hò deliberato quello, che di prefente difpongo , e già nell altre di- 
fpofitioni prima da me fatte dilbofto haveva ; pregando il Signor Iddio i CM 
per lì meriti della palfione del Noftro Signor Giesò Chnfto ; e per interceifione 
della Beatiffima Vergine fua Madre, e de tutti li Sancì Angeli , e Beau del Pandi- , . • 

fo ,e oarttcolarmente delli miei Protettori, e Devoti, fi degni gradirlo, e darmi U 
remiffione di miei peccati, e la requie del Santo Pajadifo à me. Se alli miei mora 
particolarmente , a quelli dell! quali mi fono detti beni , leò parte d efn per- 
venuti, ..... . . - 

84 Et havendo confiderato, che in quell» Cittì di Napoli, ancorché vi fiano 
molte , e molte opere pie , tintavi» non v’ i Monafterio dove pollano entrare 
Donzelle defiderofe fcrvire à Dio in perpetua verginità , ma non tono ricevute 
in altri Monafterij per non havere la dote, che fi fuoledare à detti Monafterij per 

10 monacato, nè modo di fpendere per l’iogrefTo .e prof effione .conforme il «oli- 
to di detti altri Monafterij , nè anco innata viulitia per loftentarii 1, onde (utxede , 

che molte Vergini honorate,e ben nate, per mancamento dì tali fubfìdi) rettuta- 

te dall' altri Monafterij , fe ne reftano nel Secolo con pericolo , o almeno private 
del miglior ftaio.che è quello di Religiofa Clauftrale , cofa che non avviene alu 
mafcoli, quali fono ricevuti nelle Religioni fenia portarvi denari , e colli li po- _ 

veri, come li ricchi non fono efclufi de farli Religiofi . Hò giudicato , che farà Enfimi iti Mi’ 
fervido de Dio erigere un Monafterio per le tali perfone dove lenta fpet* « M naflerti . 
elemofina dotale fiano ricevute, e fenza bifogno d'entrata vitalizia fiano Keligio- 
famente foftentate , voglio dunque , ordino , & comando, che dopò mia morte, quan- 
to piò prefto farà poflìbile »' eriga un Monafterio di Monache, per 1 effetto pre- 
detto, e nel modo, e forma, e fi conforme, quello, che in quefta difpofitione, o pu- 
re in altra particolarmente difpongo , ò pure difponerò , if quale futuro Mooa- 
fterio , voglio , che fia mio herede universale in tutti li miei beni diquallivoglia 
fpecie, che fiano. e di quanto fi ritrovarà nell* mia heredità nel tempo di ima mone, iHjlituifct luridi 
cofli beni mobili, come ftabili , raggionl , Se anioni prefemi.e futuri, eccetto quel- j/M*»«/fcr<«*rijv»- 
li , delli qhaii hò pardcolarmente difpofto , ò alli detti miei profllmton »haveran-d»,< 5 ’ w/ric.uj. 
no forfi da dare, in virtà della Confuetudine di Napoli, quali beni tutti, oc anco 

11 legati vitaiitij , fecondo anderanno vacando à beneficio del mio herede .eccet- 
to quelli, ali) quali hò particolarmente fuftituito , durame 1* vita delli lultituitt, 
refpettivameme j’ applichino , e fervano per beneficio del detto Monafterio , al 
quale àncora applico tutto quello, che in c»fo di mia morte, in virtù del codi- 
cillo fatto dal quon. Sig. Giofeppe de Caro ftipulato à »a.d’ Agofto id»».per No- 
tar Giulio Avonola.fi doveva impiegare in un Monte de Maritaggi di otto Don- 
jelle vergini da lui. in detto fua primo Codicillo ordinato , «telo nel tfrw co- 
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dicillo mi dà potefià di patere ineludere detti beni , in una opera grande , che 
diceva Haver intefo,che io haveva in penfiero di tire , come da! detto Codicillo 
Idi pillato à 1 6. di Novembre idi*. per detto Notar Giulio Avonola, eflendo à pa- 
t rer mio molto maggiore, e megiior opera pia, e più grata à Dio l' erettione di 

J pieflo Monafterio, chs del detto Monte, e fi aiuteranno le povere Donzelle ad effert 
potè di Chrifto , confervanJo la Verginità nello (tato Religiofo , che ad edere 
fpofe d’ huomini terreni , perdendo la verginità nello (tato mondano , pieno di 
tanta calamità ; applico dunque tutto quello , che delli beni del detto quoti. Sig. 
• • Giofeppe doveva edere impiegato nell' erettione del detto. Monte à beneficio , e 

■V per 1 ' erettione del detto Momflerio. e con le conditioni del detto q^ig. Giofep- 

pe nel predetto fuo terzo Codicillo efpreffe ,• ben vero credo, che dante le de- 
duttioni, & il difeorfo delli beni del detto q.Sig.Giofeppe dà me fatta di (opra nel 
Htqvifiri dilli m» eap. 50. Molto poco reflaria, ò forfi niente delli predetti beni per farne il Monte 
ntcbt. de Maritaggi in detto primo Codicillo Ordinato. Il detto Monaflerio, quale or- 

dino; che a’ eriga farà (blamente per Donzelle vergini povere, e che non habbia- 
no modo per monacarli in altri Monafterij Clauftrali di quella Città di Napoli, 
nè vi pollano per nefluna cauta edere admefle , quelle che poflbno,& hanno dena- 
ro per entrare in altri Monaflerij Clauftrali di quella Città di Napoli ; nè à que- 
llo fi polla difpenlare per qualfivoglia caufa , ò colore , ancorché le Monachi tut- 
te le confentiffero ,ò gl’ Efecutori , ò altri à chi tocca l’ clamine delle vergini, che 
vi doveranno entrare pee monacarfi , nè di Monfìgnor Aroivefcovo di Napoli , nè 
anco del Sommo Pontefice , quali priego à non concedere fimile difpenfe , de* 
Chiarando, che fono contro la mia intentione , de volontà, e fi leva alle povere, 
Che fono chiamate , il che in confetenza (limo non poterli fare ; Però rifperto al- 
TJelh nominate le perfone , quali lo ammetto ad entrare in detto Monaflerio per Capitolo uno , ò 
delTaflattn no» /«più particolari , non a* hi d’attendere «'hanno , ò non dote per entrare in altri 
titano la fovtni , Monaflerij , badando Colo , che fiano da me chiamare , già che della mia robba 
pollo gratificare chi mi pare . 

85 Le Monache , quali doveranno edere admefle in detto Monafterio . hanno 
d’ eflere 'fedamente Donzelli Vergini non vedue di buoni coftumi, e buon» fama. 
Primo rtfni/ito , mte de legittimo matrimonio , ò legitimate per fubfequente matrimonio non ba- 
ci» fiano Donzelle ftarde ,ò Jegitimate per referitto, ancorché fufle del Sommo Pontefice, anco fia- 
Vtrgini , * Jane di n0 fané di corpo, non inferme ,ò flrt>ppiate,ò vero dilettole, nè feeme dicervello, 
torfo. habili per fapere legere , fcrivere , e cantare nel Coro, allevate honeflamenre , e di 

padre , e madre hotiorati . e di buona fama , e fi durame il tempo del novitiato al- 
cuna a’ infermane d* infermità lunga , ò cattiva, ò fi flroppiafle , o fi Icoprtfle fcema 
di cervello, ò vero dtfettoia non s’admetta alla profefltone , ma fi mandi via al- 
la cafa de fuoi, & coffi ancora fi dopò entrata fi feoprifie alcuno difetto , quale 
l’ impedirà 1 ’ ingrefTo , e non entri nel Monafterio prima d’havar compito dodici 
anni della fui età, nè vi polli entrare alcuna per educatane , ma frà un mete al 
. più dopò farà ricevuta , 8c entrata, li vetta 1’ habito di novitia,e non; volendo ve- 
Airfelo dopò detto tempo,* non volendo dargli!» à chi tocca per giuda caufa, fi 
manderà fuori del Monafterio, < 

Za fiutila de Rifpetto alla qualità del nafeimen» di quelle , che doveranno edere ad* 

natali della me- mede nel detto Monaflerio hanno le Monache d’ edere della qualità, come, fono 
niianda. 1 * Monache, che fi fogliono admettere nelli Monafterij di Santa Chiara , dehGìe- 

fù delle Monache Frincifcane , ò della Madalena, ò dell’Egktiaca di Napoli , cioè 
nobili di Piazza, « fuori 1 di Piazza, e Cittadine honorate, e di qualità, & hanno 
• d’ effere tutte Napolitane nate in Napoli ò figlie di padri Napolitani nati in 
Napoli, voglio, che le Donzelle nobili di Piazza Napoletane non pollano ecce- 
dete il numero della quinta parte delle Monache , che hanno d’edere in detto 
Monaflerio, già che le Donne, che non godono à Piazza fono di numero lenza 
comparartene maggiore di loro ; Però non larà necefiario edervene cji Piazza 
, Napolirana in tal numero, ma pollano edere in minor, o non edervene, folo eden-. 

_ dovene non pofTa eccedere detta quiata parte ; Non »’ admetreranno per Mona- 

che figlie, o forelle carnali d’ Artidi , o perfone che tengano boteche , o fondaco,- 
o altre Donzelle vili, quali in detti Monafterij di Santa Chiara, o della Madalena 
_ di Napoli non farebbqno admefle, eccetto Vittori»- d’ A leffqndro , figlia, di 

t— Diego 


s 5 


Diego con le moderinoci da me difpofte di forco net Capitolo i »-t. 

87 .*11 detto Monafterio, voglio, che fia dell'Ordine di S. Francefco d' A iTi fi , DiIP Ordini dtllat 
t propriamente della Regola, che s offerva, e dell’ hahitn, che (ì vede dalle Monache Santiffima Trinili 
del Monaftero della Santiflima Trinità, fico in quella Città di Napoli nella Pedementina j c // f mana ebt nel- 
diS.Martino, e non folo le Monache di detto mio Monafterio vedano dubito Seta Pedementina di 
ortervino la regola, che fi velie. Un oflerva nel detto Monafterio della Santiflima S. Martino. 
Triniti , & vivano in comune, come in quello fi vive, ma in ogni cofa vivano con 

li dataci*, riti , e modi , come nel detto Monaderio della Santiflima Trinità fi vive, 
e fiano fogge ne all' Ordinario di Napoli , come , & nel modo vi è foggetto detto 
Monaderio, e non altramente , variando folo dallo che »’ oflerva nel detto Mona- 
fterio della Santiflima Trinità , nella qualità del nafcimento delle Monache ef- 
preflb di fopra; e nell’ altre cofe nelle quali altramente , efptedansente Io ordino, 
e comando m quedo , ò pure in altra mia difpofitione , e particolarmente defide- 
dero, che la Superiora, che governerà prò tempore il detto Monaderio , fi chiamj -, 

la Madre Guardiana , ancorché in detto Monafterio della Santiflima Trinità , lì 
chiami Abb3defla, flk in altri Monafterij fi chiami Priora, e le Monache fi chia- 
mino Sorelle . . . 

88 Non admetterà in detto Monaderio perlona alcuna per «ducanone ; ai Non pojfano entra- 
prima dopò compita l’ età danni do deci .come dà detto di fopra , ni vi pofTa en- r t per educai ione . 
trare Donna alcuna vergine maritata , ò vedova folto qualfivoglia colore , b cau- 

ia, ma (blamente quelle, che per monacarli v’emraranno, e non altrimente . 

89 Quelle, che faranno admeffe ad elfer Monache in detto Monaderio n»n Cbe lo monaci* 

hayeranno da fare renunza à beneficio di loro parenti , codi dell' heredità devo- babbiano dai 
Iute , come devoluende , ancorché nei tempo di fare detta renunza non apparile far rinuncia , , 

doverfeli cofa alcuna, ma voglio, che redi loro il potere fuccedere ab inteftuto , o ■ 

ex tedamento all) loro parenti , come li competeria fi furtero fecolari , non eflen- 
do giudo , che li loro parenti , quali non fentano il pefo di monacarle , habbiano Ma la nominala 
da godere la renunza, e p«fda il Monaderio, che le riceve àhio canicole fperan- facciano la renunza 
ze di quel bene, che forfi in futurumli potria venire.il che non » hà d’ intendere d beneficio del pa- 
per le perfone particolari , quali efpreflamente admetto al beneficio dell' edere drtjratelli,& altri 
ricevute in quedo Monaderio , perchè admettendole Io in gratia delti loro pa- parenti ? e tot dì - 
dri , fratelli , b parenti, b per Sgravarli di tale pefo, voglio , & ordino, che facciano [tendenti . 
le folite renunze à beneficio loro, e di loro delcendcnti , e non d’ altri. 

90 Si alcuna Donzella haverà alcuna cofa , però che non badi per entrare Mo- Chi non bs pulì* 
naca in altro Monaderio, non v’ hà d' edere efclufa dal detto Monaderio erigendo, tanto per entrare 
perchè non potendo entrar* in altro Monaderio non viene d’ eflert differente da in altri monaflerii , 
quelle, che non pofledono eoa’ alcuna in ordine à fine, per lo quale voglio , che fi paffa tfftr admtffa ,, 
faccia il detto Monaderio, quale è per dar comodità à quelle, che in habito Re - purché quella poca 
ligiofo , e Regolare dentro Claufura vogliono in perpetua verginità fervire a cb'bà lo dia al mo- 
D10 ; Però quel poco, che hanno, non l’hanno da lafciare , b dilpooerlo ad altri, nafterio dal Tejla~ 
ancorché parenti , b cofa pia i roa portarlo al detto Monafterio in fublidio dt tote % 

quello , che da lui recevano , e non facendo corti non fi riceva , e ricevuta non 
»' admetta alla Profefllone , ma fi mandi fuori del Monaderio . 

91 Voglio, & ordino, che nel detto Monaderio fiano ricevute , & admeffe 
, feti za dote alcuna l' infraferitte perfone , e con 1* infraferitte dechiarattont , c 

condilioni , _ , _ . . _ ,, ,• ,, 

Catarina Goopola figlia delli Signori Gio. Francefco Coppola . e Graua de Qnellt, ebe 1 tanno 
Caro nel calo efprerto di fopra nel cap. 6g. cioè, quando non volefTe efiere Mo -da admettere in d. 
naca nel Monaderio di S. Antonio di Padua dove già è entrata. _ monafterio chiamo- 

Una delle figlie dell’infrafcritri Signori miei Parenti , v). di Horatio, Antonio, »* dui Te fiat ore. 

& Andrea Cangiani, Giulio Angrifano , & in defetto che non v’entraffe di uno 
delli fuoi figli , del Sig. Giofeppe Perralbes . del Dottor Pietri Antonio Comtte, 
del quond. Sig. Gio. Donato Corregio, & in defetto, ut fuprà del Signor Antonia 
Corregio fuo figlio, delli Sig. Gio. Angelo Auletta , & in difetto, ut fupra del Sig» 

Gio. Domenico fuo figlio, del Sig. Carlo Prlgnano, figlio del Sig. D. Ottavio Fri- 
gnano ad eleitione di erto Sig. D. Ottavio , del quond. Sig. Gio. Andrea Cangiano , 
fi farà alcuna di loro habile, & anco fiano admeffe nel modo detto di fopra nel 
gap, 66. una delle figlie dell' infralenti! Signori miei Amici da me molto ama- 
ti «oc. 
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Ltga‘0 or le /»- >«i cioè del detto Medico Francefco Noli, e del Dottor Francefco de Mauro, & 
glie dell' cimici. in deferto una delle figlie di Tomafo di Mauro fuo fratello ad clettione di elio 
Francefco, del Signor Fifcale Giacomo Salerno, delli Dottori Scipione de Mar- 
tino, Francefco Antonio Piro , Gio. lacovo de Concilio, Alelandro Golino , del 
quondam Andrea Monaco mio Compare , del q. Federigo Finto fimilmente mio 
Compare, quella , che non è ancora maritata , hacendo però li requifiti necefTarij, 
e delle dechiarationi , e conditioni da offervarfi nello riceverli , & vefìirtì le pre- 
dette fono, vj. 

* 4 Ue [opradette di- • 9' Che liabbiano tutti li requifìti necelTarij , che fi ricercano nell’ altre , che 
foca fa alla povertà, hanno d' effere Monache nel detto Monafterio detto di fopra , eccetto quello del- 
la povertà , alla quale difpenfo io grafia delli predetti loro padri , 6 parenti per 
1* amore , che loro porto . 

Se dà la prelatio - 9* Che le predette fiano preferite à tutte 1’ altre , che concorreranno al mo- 

ne alle predette . nacato, ancorché prima fuffero, de’ più età, 6 di maggior habdità al monacato, 
purché le predette prima accettate non fìano già entrate nel Monafterio , perchè 
all’ bora non conviene, ch’elcano, ma le figlie, i> parenti delli fopradetti afpetta- 
ranno la prima occafionc per intrarc , & all' incontro quelle già accettate , c non 
entrate impedite dalle figlie , 6 parenti delli predetti di l'opra nominate , nelle 
prime vacanze, che fuccelfivamente faranno, entrino nel Monafterio, e fi vefti- 
rar.no Monache . 

Cerne fi hanno da 9? Che frà le figlie, b parenti delli predetti nominati j’offervaranno l'ifteffe re- 
yprefertre tra loro le gole,& ordini difpofti di fopra , ofTervarfi generalmente nell' altre , che concorreranno 
nominate dal Tefia- al monacato, cioè , che a’ admetta quella per cui prima i’ è fatta infranta d’ effer 

tote . Moneca, & in parità di qnefte fta preferita quella di maggior età, e frà quefte quella di 

maggior habilirà al monacato, e fe frà quefte le qualità fono eguali, fi cavi a forte, come di 
fopra hbdìfpofto per le figlie generalmente del altre, advertendoche non ci hà da effere 
differenza fra le figlie e nepoti delli miei Parenti, e delli miei Amici, nè delli primi nomi- 
nati, b dopò, perchè voglio, che s’habbiano, come fuffero tutti miei Parenti, e 
qualunque, e come fi tutte fodero in un medefimo luogo nominate, fidamente voglio, 
che fta preferita à tutte 1’ altre Catarina Coppola, e dopb lei Vittoria d' Aleffandro 
fopradette, e quello per rifparmiare le quantità per loro dote monacale in altri 
luochi di fopra efprefli degnatali, acctb reftino à beneficiò del d. Monafterio. 
tfon poffa effer ri- 94 Che non poffa effere ricevuta più d’ una delle figlie , e nepoti Ideili lopra- 
aeutela pii d’ una detti nominati , eccetto in cafo , che la ricevuta moriffe frà lo fpatio d' anni tré , 
delle nominate, re- dal giorno , che farà entrata , contentandomi in tal cafo, fi riceva la feconda figlia, 
tetto fi mtreffe fra b ncpote delli predetti, ut fuprà.e non più, ancorché quella feconda admeffa mo- 

10 f patta di tré anni, riffe in qualfivoglia tempo dopb l’ ingrano, e voglio di più, che quefta feconda, 

ch’entrarà non debbia concorrere con alcuna delle figlie , b nepoti delli fopra- 

derti nominati , eh' entra la prima volta, convenendo , che quelli, che nelle loro fi- 

gliò, b nepoti non hanno ancora goduto il beneficio del detto Monafterio , liano 
. preferiti àgl'altri | che già l’haveranno una volta goduto , ancorché per breve 
tempo . 

Che le nominate 95 Si bene di fopra hò prohibito , che quelle , che fi monacaranno nel 
faccianolarinun^a, detto monafterio non facciano rinunza delli loro beni devoluti , e devoluendi, 
quando fe nt farà come nel capitolo . . . tuttavia rifpetto alle figlie , ò nepoti delle dette perlòne 
enfiando, nominate , voglio, che faccianola renunia , fervata la forma del Sacro Concilio Tri- 

. damino , tempre, che le oerfone df fopra nominate , refpettivamcnte ciafcheduna ri- 

fpetto della fua figlia , b nepote , b forella ne faranno inftanza con fcrittura alli 
Quando delta ri- detti Sacerdoti j b al Monafterio , però le rinunze fi faranno folamente à benefi- 
nuaxa [e farà , fe ciò delli legittimi defeendenti ex corpore delli predetti , e non ad altri , e fi quelli 
facci à beneficio del- non vi faranno, b pure faffero monache in altri Monailerij . le renunze non hab- 

11 defeendenti ex biano effetto , e » habbiano per non fatte , eccetto folo per quello , che fuffe di bi- 

torpore , fogno al monacato delle predette , che fi rittovaffero monache in altri monafte- 

rij , non ancora in quel tempo pagato , 

Che non fi paga do- 9* Non folamente le figlie delli predetti, che fi faranno monache nel detto 
te , nè fi faccia fpcja monafterio , non pagano dote , feù elemofina dotale, ma nè anco faranno Ipefa 
per fingreffo, nè pet alcuna nell’ ingreffo , nè quando fi vedranno l’habito , nè meno nel tempo della 

la profejfionc , profefftone , ma tutto fi faccia dal mio Monafterio , eccetto le vefti.coffi di laga, 

. come 
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come di lino. Teli, e cofe limili , che fervano per veftire-.-e coprire la perfona della £ t 
moneca quali nel tempo dell’ ingreffo , e nel tempo della profeffione, li debbiano tntrano . 
conforme V ufo del Monafìerio fare dalli padri, 5 fratelli, fa altri i chi tocca , e fi 
non haveranno il modo di farle ancora quelle , G facciano dal mio Monafterio, 
il quale polla repetere la fpela di dette verte tantum dagl' heredi , e beni delli lo- 
ro padri, ò parenti , alti quali tocpva l’ obbligo di monacarle , voglio perù che non 
obftante la renunza predetta debbiano le dette perfone nominate , ò altra a fCtu 
toccari , b fpetterà relpettivamente alfegnare alle dette monache alcuna quanti- 
tà moderata durante la vita della raonacha , alla quale farà augnata , quale non Che /’ afoni al- 
ecceda al piu annui docati quaranta , e unto meno, quanto la facultà delli padri , cuna quantità, pur- 
b parenti non lo foftriflero , havendo rifpetto al numero delli figli de chi 1‘ ha cbt non eccedi doe. 
da pagare -• feù delli fratelli, e forelle della Donzella , che fi farà moneca , decorren- ^.vitalitii fandt 
di à loro beneficio dal di della mone delli detti padre, e parenti relpettive, fi non i bacieranno. 
▼oleifero fpontaneamente pagarle in vita loro, il cheli lafcio ài oro libera volumi, 
e per conlequire detta annua quantità Gano alle dette Monache , e per loro al detto 
Monarterio, (alve tutte le raggioni ,che in ogni modo li competeno , b potettero 
competere ne li beni , e fopra li beni delli predetti loro padri , ù parenti , e fopra Decorrendi dopi 
tutte le fucceffioni , heredita , c beni, che fe li devolueriano , come fi non havefìe- U more del padre, 
ro fatte le rinunie , quale per taf effetto , e per confecutione della detta inorata i fr ,telli_ 
vitalitia non habbia d’operare co»’ alcuna, come non fulfe veramente fatta , 
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ivionanerio erigendo , ui »upia , -- - 

mente il detto Monafteno d’ Ifcha, e tutte le Monache ^e Converle di quelle pat- 
tino à vivere in quefto Monafterio erigendo, dove habbiano d effere ricevute eoa 
l'ifteffa anzianità, che tenevano nel Monafterio d'Ifcha, però faranno tenute a vive- 
re vcftire , conforme l’ufo, e regola del d. Monafteno erigendo , , quale fora quel- 
lo, che ufano le monache Francifcane della Shntiflima Trinità di Napoli piu dol- 
ce di quello, che ufano le dette monache d’ Hcha, in virtù della quale unione .tot- L vntoeu fari con 
te l'entrate, beni, e raggioni in qualfivoglia modo, e per qualfi voglia cauta fpet- tutte / mirate del 
unti nel tempo di detta unione al dct.Monafterio d Ifcha a uniranno , oc incorpora- detto Monaflerto d 
ranno al detto Monafterio erigendo , quale unione doveri farli precedente trac- Ijcba . 
tato , e contento della maggior parte delle Monache del d. Monafterio d Ifcha ■ , 
e de pii co’l contenfo, e bulle del Sommo Pontefice , e bifognandovi il confento 
del Signor Vefcovo d’ Ifcha, e del Sig. Arcivefcovo di Napoli ,ofia dunodi loro, 
b d’ambidui finalmente v’intervenga, facendoti di f»K° c°ffi trattato , e con- 
fenfo della maggior parte delle Moneche , come del , c°nfcrifo delli predetti Pre- 
lati le debbite Icritture , e lpedirfi le bulle di Roma del confenfo del Sommo Pon- . 

tcfice, tutto à fpefe della mia heredità, e detto trattato , e confenfo delle Mona- li confenfo dell. 
che, fi debbia fare,& efplicare fri mef. quattro al p,u dopò, che a te delie Mo- Monachili'. haf, 
nache d’ Ifcha farà notificata quefta mia dllfofuione, il che prego 1 fcfccoun d. dehb.a escare fri 
quefto mio teftamento, farlo il più predo, che fu poflìbile fecuta la mia mxn, funereo rnefi dopi 
e fubito, che dalle dette moneche d’ Ifcha farà fatta la dech.aratione per 1 un o - 9 ncfia 
ne predetta debbiano grEfccutori di quefto teftamento , 6 altri ù chi tocca pr o- dtjpo fittoti * 
curare l’affenfo Papale, e il confenfo delli detti Ordinari j , m quando laituun ne- 
ceflarij , Se ottenerne il più prefto , che fia poffibile 1’ , • r & F » ._ > • 

Et fatta , che farà detta dechiaratione dalle monache d Ifchadi voi 
ottenute le debite fpediiioni del Papa, e de gl’ altri, ut fuprà.laffo alle dettemo- tynt dolk 
nache d’ Ifcha docati diece il mele da pagarfi . conforme gl’ altri legati vitalmj, e i Ifcha, le Infera don 

con 1" iftefle prerogative , conditioni , e modo detto di fopra IllTewaTilmi^ 

cau diece il mefe le dette moneche d’ Ifcha li goderanno dal di de mia mori e,le dcchiarationt,vt 
infino, che pafferanno ad habitare nel monafterio erigendo, purché non relli per »»»im . 
loro di venirci , ma non volendo venirci , b dilatando la venuta , in tal calo .non 
le li pagarà lo detto legato, o cotfi anco cefiarà il detto legato , le 1 imped mento 
luffe dato , ò da Superiori , ò d’ altra caufa , ancorché fenza colpa delle monache , 
perchè detti docati diece i) mefe haveranno da fervire per foftento delle mona- 
che , eh’ en traranno nel detto monafterio erigendo , e quando le dette monache 
d’ Jfcha faceffero la predetta dechiaratione dopò li quattro raelt, « ottcneilefo • 


t ' debite fpeditioni , Se aflenfi , ut fupri corrano li detti anni» docati diete' il mete 

dal giorno, che faranno la dichiarinone predetta, e non primi ; Però fe l’unio- 
ne predetta non fi face (Te , fi quello farà per colpa delle monache d’ Ifcha,b per-, 
chè non la voleffero , ì> perchè dopi) voluta noni' adempliflero non fe li pigli tuo d.. 
docati diece ogni mele, ma li quello farà per fatto de Soperion, 6 di terrò fen- 
za confentirlo, e cooperarti le dette Monache in tal cafo (e li paghino detti do- 
cati diece il mefe, infino, che a’ aprirà il Monafterio erigendo , e cominciaranno 
in elfo ad inrrare, Se habitarne le fue Monache , dal qual giorno ceffi il pagarli 
> detti annui docati diece il mefe alle dette Monache d’ Ifcha, le quali per tutto lo 
tempo che goderanno lo detto legato , che debbiano ogni giorno pregare Iddio 
per me, e dire una volta la fettimana l' intiero Officio de Morti, & ogn’unadi efTe. 
ogni mefe una volta la Corona di N. S. per me , e per li miei morti . : < 

Queliti delle Cuti* 98 Tutte le Converfe , che dovranno edere Religione nel detto Monafterio han- 
vcrle. no d' haver le medeftme qualità, che di fopra fiì ordinato, che babbiino le Mo» 

nache, eccetto quelle di elfere di qualificato nafeimento .perché ballerà, che fianca 
figlie di padre , e madre di vita honorati , ancorché di baffo (lato ; Pei 6 hanno 
d’ edere di buona , e rebufta compledione , accib portano «filiere alle fatiche del 
, - Monafterio , nè fi ricevano le deboli, e delicate , e fi pigliaranno fenza dote alcuna, 

nel modo, come fi è detto delle Monache , & entraranno , e profeU'armnO i ipefe 
del Monafterio, e nel edere admeffe,e ricevute, fi odervarà tutto quello , che nel» 

• 1’ admetterfi , e riceverli le Monache , s’ haverà d’ offervare , Se al debito tempo fa- 

ranno la profeffiane , perchè voglio che (iano vere Religiofe , vivendo in comune 
- _ '.a i _ fenza proprio, Se enervando la regola del detto Monafterio. .* ..1 UL 

99 Per la londatione , e foftentatione del detto Monafterio erigendo, ordina 
De futi! rebbi le cofe infralcritte. Di tutte l' annue filtrate , cenli , St annui intereffi, ancorché non 
■i hi da fendere il fiano annue intrate , che refteranno nella mia heredità , decorrendi dal giorno 
ni cna flirto , t /«-della mia morte, fi Ievaranno prima quelle , che con li loro capitali »’ (laveranno 
ficntart, d’ adeguare alli più proffiroi parenti, in calo , che haverà luogo la Confuetudina 

di Napoli. Secondo loca , fi Ievaranno le quantità , che fi devono di peli annui 
perpetui, b con facoltà di redimere. Terzo , li legati annui per conto di mede 
perpetue , che Sbaveranno da celebrare dentro , 6 fuori della Chiefa del detto 
Monafterio erigendo, come di fopra nel Cap. 10. e 27.114 detto, e (orli in quella, 
b in altra difpofitione li dirà . Quarto , le quantità delti legati vitalitij da me 
fatti, b che farb,le quali fopradette partite a’ (laveranno da pagare ogni niefe con 
mandato generale , come di fopra nel Cap. 19. ftà dilpofto, delle reflanti quantità 
Li metti d‘ir tn- di dette annue intrate, feù annui intereffi , inclufe anco la metà delle quantità, che 
trare per finirei' in- di tempo in tempo vacheranno per morte d’alcino delli legatarij vitalitij , vo- 
fra/critte Cappelle . gliq ,8c ogn’ anno , la metà, fi fpenda in fenire la mia Cappella del Santilftmo Ro- 
lario , cominciata nella Ghiera di San Lorenzo Maggiore di Napoli , finendoli 
Quella ì finiti . detta Cappella con lo de più intorno à quelli , conforme difponeib in uno de 
miei Codicilli , Se anco fi fpenda in finire la Cappella , quale in detto Codicillo 
Quefia ibi da fate, ordino farli nella Chiefa del Vefcovato della Città di Gufiteli’ à mare di Stabbi, Se 
. quello infino à tanto , che ambedue dette Cappelle faranno totalmente finite ,* 

L' altra metà [e 1 altra metà delle dette annue intrate, feù annui intereffi, ordino, che fi fpenda 
/ pendi in finir il per la conftruttione del detto Monafterio , e Chiefa erigendo, prima in (upplire 
monafierio . quello , che_ forfi mancherà alla quantità , che nel Capitolo fequeote lo deliino , 

che fi debbia fpendere per la compra del luogo dove 9’ [laveranno da fare il det- 
Finìte le Cappe!- to Monafterio, e Chiefa, e dopoi nella fabrica,St altri bifogni, inlino, che farà fie- 
le , e il monellerie nito ogni cofa,e quando il tutto farà compito , corti la fabriea del detto Monafte- 
geda timi Centrate. rio , e Chiefa , come finite totalmente le predette due Cappelle , tutte 1 ’ entrate dèl- 
ia mia heredità , quali avanzaranno pagati li fopradeui peli d’annui debiti, mel- 
. fe, legati vitalitij , Se altro, ut fupra , li goderà il detto Monafterio, e le ne alimen- 
taranno le Religiofe di quello , e fe ne faranno le fpefe necelfarie per mantenimen- 
to della Chiefa, e Monafterio predetto , c per togliere ogni equivoco." quando 
dico più volt* in quella difpofitione annui iotcrelfe , intenno rifpetto , à quelle 
partite della mia heredità , nelle quali per li capitali me li paga annue quantità, 
non come entrata venduta con patto de retrovendendo ma per raggione d’in- 
terefle, coro’ è per li docati dicceroila co'l Monte della Pietà, per ducati fette? 

’ milia 
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tnllla con la Signor» D. Giovanna Ruffa Principe fla di Scilla , per doc. 50CO. eoa 
li Signori Ducheffa madre, e Duca di Gravina Principe di Solo! r a , per doc.ctnque 

n ' a, li non m’inganno co’l Signor Principe di Petrapulcina , & altri fe vi ne 
:ro. 

99 Per beneficio del d. Monafterio erigendo , e per la più facile erettone , e o Bone Deut . 
fuftentatione di quello hò ammalato la maggior quantità di denari, che fi a flato 
poUibile confervsndola più cautamente, che hò pofleduto , « però ordino, e di (pongo Di f pene Mi un- 
quanto più Arettamente poffo , che de tutti li denari , ehe fi ritrovaranno nella mia tinti . 
heredità à tempo della mia morte, ò in Banchi pubblici , ò fuori di Banchi , cori in 
mia cala, come in altri luochi qualfi vogliano, tanto in tefla mia, come in celia d' 
altri , però a me fpettantino à qualfivoglia lumraa , che afeendano , non fi poffa f pendere 
quantità alcuna, per picciolache fia , eccetto quello, che lari di bifognoperli miei 
funerali , li doc.mille per elemofina delle diece milia raeffe lafciate , come di fopra Per li funerali . 
hò difpofto sei cap.*. E per faddiafare li debiti, che fi dovtranno maturati nel tempo 
de mia morte, come di Copra hò difpofto nel cap.*. E li doc.mille dell’ elemofina 
dotale di Gaterina Coppola per monacarli , calo che non 1' havefiì io pagati in vi- p„ f e 
ta,e ratto quello, che fi (penderà delli detti denari perle caufe predette, ò alcuna 
di effe, fi debbia Supplire dell' avanzo del prezzo di miei mobili, oro, argento, libri, 
tapcnarie , !c altro, dopò che del d. prezzo faranno pagati li legati, che di fopra Quando il prt^- 
hò fatto, doverti pagare del d. prezzo particolarmente à beneficio delli PP.Thea ^0 de mobili non 
tini di S. Paolo, e delle Monache di Gierufalemme,& altri, che forfè farò appreffo, ba/Ujfe fe fupplifca 
e quando l'avanzo del detto prezzo non baftaffe à l'upplire quello, che fi è fpel'o dal maturato,* ma- 
user le caufe predette, delli detti denari contanti , che fi ritrovaranno à tempo de mia turando . > 

morte, fi fupplifcadi quello, che fi ritròvarà maturato delle mie entrate al tempo de 
mia mone, & in defetto di quello, che anderà maturando, fin che fi conpifca la fumma, 
che fi ritrova ri fpefo , e quello fenza impedirli il pagamento delli predetti legati 
vitalitij, roeffe ,& annui debiti, ut lup.Alit predetti denari contanti, che fi ritrova- 
ranno in tempo di mia morte , ut fup. >’ aggiungerà quello , che avanzerà dell'annue 
entrate marorate al tempo de mia morte, pagati prima delle dette entrate matura- 
te li peli, nel modo che in queflo teftamento fià difpofto, ò pure in altra difpofi- 
rione, che io farò, e fe li detti denari contami , uniti conio detto avanzo d'intrata 
maturate non arrivaffe forti à doc. 30.n1. tutto quello, che vi mancherà, fi fupplifca 
dell avanzo dell’ entrate , ehe maturaranno dopò mia morte , prima di cominciare 
à (penderle per le due Cappelle predette , e per la conflruttione , e fabbrica della d. 

Chiefa,e Monafterio erigendo, come di fopra nel precedente capitolo ftà difpo- 
fto, e dopò compitola fumma delli detti doc.30.rn.fi fpenda per le dette Cappelle, 
per la conftruttione del d. Monafterio , e Chiefa , conforme l’ ho difpoftonel prece- Di [pane doc. 30. r». 
dente capitolo/ Però fe li detti denari contanti con lo detto avanzo d’ entrate ma- per la Cappella, a 
turate à tempo di mia morte paffaffe la fumma di doc. 30.ro. qualfivoglia fumma, per il Monojleria. 
che afeenda fe n’haverà d’efequire quello, che qui ordino, cioè •• 

100. Che rotta la predetta quantità fi debbia depofitare la metà nel Banco del Et jnello.cbe avan ■ 
Monte della Pietà, e l'altra metà nel Banco del Monte de Poveri , purché in quel ^a alli doc. 30. «*</. 
tempo fiano Banchi ficuri,e non altrimeme , & in defetto, fi depofitano in altri Banchi /e depafitiin Banco 
ficuri, donde non poffano admoverfi per qualfivoglia altra caula, ancorché urgen - per comprarne una ( 
tiffima, e privilegiata di qualfivoglia privilegio, o per ordine di qualfivoglia Su- à due maffarit de 
periore, ma (penderli per 1’ effetti infraferitti folaroente, e non per altro. ^ doc. 10. m. 

toc La metà di effe, fi (penderanno in compra d' una muffaria fruttuofa co'l 
magior utile, che fia potàbile, e che non fia molto lontana da Nap.fri lo Ipatio di 
dodeci miglia al più, e fe la maffaria, che fi ritròvarà à comprare fuffe qi mag- 
gior prezzo della detta metà de denari, non fi lafci di comprarla .purché in tutto 
non fi fpenda più di doc,io.m. pigliandoli quello, che manca infino alla d. fumma 
de doc.zo.m.deir altra metà delli denari contanti, che rilaveranno da fpenda* per 
1 ! infraferitti effetti, e quello, che fi pigliarà d'altra parte , fupplifca dalli frutti del- 
la d. maffaria , qnali non haverà da godere ilMonafterio.fi prima all'altra metà non 
farà intieramente fodisfatto di quello, che fi è fpefo nella compra di d. maffaria, 
la quale haverà da fervire per lo vitro delle Relìgiofe , che viveranno in d.Mona- 
fteno, E perciò nella compra, che fi farà di d.maffaria, fi averta bene non folamente à Qualità per la 
comprarla, che fia di frutto , e pofta in luogo di non male aere, e che non lì compri à maffaria compra nda 
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prezzo caro, ni co'l magior vantaggio , che fia porti bile, e che il prezto non fi pa- 
ghi libro , ma ben vincolato , e ben collocato per la futura evittione , che perciò 
ottima cofa faria comprare cola, che fi venda in fubafta ad infhnza de creditori, 
o previa graduatione liberarli il prezzo à creditori anteriori , con ceflione de ra- 
Conditi*»; £ ojfer- gioni , e fi cu re plegiarie , conforme allo ftile delti Tribunali di Napoli , e prego 
turfi nella data quanto porto gl’ Efecutori di quefia mia difpofitione à mirarlo attentamente , a 
compra /aditola . con carità Chriftiana.e così ponerlo in decurione, e li Sacerdoti , Protettori di d. 

Monafterio à procurarlo eoo ogni vigilanza . E fe la malfarla, che s’ haverà da 
comprare non arrivarà all’ intiera metà del detto denaro contacio , fe ne pollano 
cemprare due, fpendendo fino alla predetta fumma de docati jo. m. e non più, 
fupplendofi delti frutti di detta malfarla, quello , che fi fpenderà per detta com- 
pra , pigliandoli dall’ altra metà contante nel modo di fopra detto , & avertendoli 
di olfervare nella compra delle predette due matfarie , quello che di fopra hò 
avertilo, doverli olfervare nella compra dell' una , però havendofi forfi in vita 
mia fatto compra d’ alcuna mafiaria tanto meno s' efequa dello difpofto nello 
prefente capitolo, e cosi ancora , quando lo havelfe fpefo,o almeno difpofto del* 
li denari contanti . in modo , che non vi ne reftalfe per fare la compra predetta 
di malfarla , una . ò più, ut fupra ; E perche le dette malfarle una ,ó più, che faran- 
no hanno da fervire per 1’ alimenti delle Religiole del detto mio Monafterio , e 
per mantenimento di quello, e della Chiefa , che vi fi farà, voglio, e prohibifeo, che 
in neffuno futuro tempo, e per qualfivoglia caufa, ancorché urgente , urgentilfi- 
tna , e privilegiata di qualfivoglia privilegio per autorità di qualfivoglia Giodi- 
ce,ò Tribunale , così Ecclefiaftico , come Secolare, e per qualfivoglia autorità, an- 
corché fia di Principe Supremo, non fi polfano in tutto, ò in parte le dette mal- 
farle una , ò più , vendere , alienare , permutare , pignorare , ò hipothecare , ò ponervi 
fervitù alcuna, ò farvi altre diminutioni, e per qualfivoglia atto, che in contrario 
fi facelfe , I' annullo , caffo , & irrito, che non habbia effetto alcuno, e quando pure 
fi facelfe il contrario de fatto exnunc prò tunc le dette malfarie una,ò più le laf- 
fo al Monte delle Sette Opere della Milericordja , quale le debbia tenere infino à 
tanto, che farà rivocato detto atto d’ alienatione , e dilpenfa autorità di Superiore, 
& all' bora le ritornerà al detto Monafterio, godendo irà tanto il detto Monte l! 
frutti di quello , delti quali darà al detto Monafterio quel fubfìdio , che potrà dar- 
li fenza,che li fia levato per darlo, ò àfuoi creditori, ò ad altra perfona , e quello 
fi faccia tante volte , quante fuccederà il cafo dell’ alienatione predetta , & ordine 
de Superiori , che la convalidarti, 

101 Dell’altra metà delti detti denari contanti, uniti con lo detto avanzo del- 
1’ annue entrate maturate in mia vita , fe ne fpenderà , quello che farà neceftario 
per comprare il luogo dove s’ haverà da fundare il detto Monafterio , e quello, 
che forfi avatuarà, fi fpenda infieme con l’avanzo dell’ annue entrate dette di fo- 
pra nella fabrica,e nello de più, che bifogna per finire detto Monafterio, e Chie- 
fa, e fi detta metà non ballane per fare la compra del detto luogo dove s’haverà 
da fundare detto Monafterio, e Chiefa, il che non credo, fi fupplifca dell’avanzo 
dopò pagati li detti legati vitalitij , mefle, $t annue debiti, ut fuprà, quale fupple- 
mento fi faccia prima, che detto avanzo d’entrate, fi (penda in finirete dette due 
Cappelle, e nella fabrica del detto Monafterio, e Chiefa , advertendo, che non 
Il luogo dovi l' ha a'impedifca la compra del luogo dove s' haverà da fundare il Monafterio, e Chie- 
da fare il Monafte- fa , ancorché non fia comprata la malfarla predetta , una , ò più , ma fi fpenda dei- 
ri» fe compri, ancor- 1’ intiera metà delti denari, ut fuprà , quello , che faià accertano per la compra del 
ebe non fia compra- detto luogo, e fi v’avanzerà cofa alcuna, quello fi porta Ipendere à quello che man- 
to la maffaria . carà per la compra della malfarla, ò ma fi a rie predette , e fi non mancarà.nè farà 
neceftario per tal’ effetto , fi fpenda per la fabrica del predetto Monafterio , e 
Chiefa, come di fopra ftà detto. 

Cbe I entrate del iqj Prohibifeo in ogni meglior modo , che m’ è porroelfo, che 1’ entrate, che 
Monafierìo non fia- delli miei beni perenneranno al d. Monafterio non nano foggette à decime col- 
no fuggenti guai fi- lette , luflìdi) caritativi, ò altra qualfivoglia impofitione di qualfivoglia nome fia 
veglia decimatimi- chiamata , ancorché importa, ordinata, e comandata fotto qualfivoglia colore, ò 
pofi-tcne , caufa, ò da qualfivoglia autorità, ancorché Papale, ò altra qualfivoglia , ancorché 

à ciafeheduna , ò vero alcune delle cofe predette vi bifognafie particolare elpref- 
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itone, quale qui s’habbia per fatta, & voglio dette entrate, e beni del d.Monafte- 
» io, con le mafia rie, una, ò più, che fi compreranno, ò altri beni, che acquiferi con la 
robba , che li lafcio , ò frutti di quello rìfpetto all! detti pagamenti , in nell'uno 
modo , ò in nefluno futuro tempo itiano foggette , ma fiano , come tufferò entra- 
te veramente Laicali , e non Ecclefiaftici , ò di luogo Pio , attefo con quella condi- 
tione.e non altrimente dò, e lafcio le detta robbba mia allo d. Monalierio , e Chic- 
fa , clic a haverannoda edificare, acciò tutta, cosi il capitale, come l’entrate, erta- Prega il Ri N. S. 
bili nel modo da me difpoflo , ferva per dette Religiofe, Monalierio, e Chiefa , e , r uo i Mmiftri per 
cote da me difpofte . Pregando in quello cafo baiamente il Rè N.S. e fuoi Miniftri f effervenga . 
ad adoprariì vivacemente , che non fi facciano tali efattioni , contro quello, che in 
quello Capitolo dilpongo . 

104 Voglio, che fiano admeffe per Religiofe Converfe in d. Monalierio , e fen- Nomina fiano «lò- 
ia dote alcuna due delie figlie d’ Elifabetta Serignano,e Diegod’Aleffandro, Pru- me jr, U figlie d' al- 
ienili Imparato, figlia de) quond. lacovo Imparato , e di Flavia di Berardino , tre perfine per Con- 
una delle due figlie di Prttiofa Lembo, una delle due figlie di Camillo ladonifio, v „f , . 
e una delle figlie di Faullina Spaia, & anco la fìgliadi Giofeppe Alario, quale Ili jf rifpette della 
nel Confervatorio di S. Gennaro, purché hebbiano li requifiti neceffarij , che io- figlie di Ditgo et 
veranno bavere 1 " altre Religiofe Converfe dette di (opra nel cap. , . Jllcffandro , CrEli 

10; Starà quello Monalierio non foto (otto la giurisdittione di Sua Santità , fabetta Svignano' 
e dell’ Illuftrifiimi Signori Arcivefcovi di Napoli , che prò tempore faranno, ma infri c. no. 
anco fatto la particolare protettione di detti Arcivefcovi , pregandoli inftantif- 
fimamente à protegerlo con particolare affetto, e paterno amore , come novella Che fin figgevo 
Pianta, che lotto l'ombra della loro cura hà da confervarfi , con la grafia di Dio, ;/ Monaftcno alti 
a crefccre à fua gloria, e beneficio delle fpofe di Giesù Chrifio N nitro Signore, Arcivefcovi di Na- 
tenendone ^articolar penderò , dando vigilanti , che vi »’ offervi la vera vita Reli- m/ì geo tempore, 
gioia, e quello,, che Io hò difpoflo, ò difponerò intorno à quello, e fua Chiefa, 
agitandoli ancora netli loro bifogni , & vifitandole nelli debiti tempi , e confo- 
làndoje con patema carità, fenza voler quarta, decima, ò altra qualfifia raggio- 
ne Episcopale, fotto qualfivoglia pretefto, prohibendo per quanto poffo l' piamo- 
ne di qualfivoglia cofa , che competeffe , ò poteffe competere alla menfa Arcive- 
lcovale , eccettuando fola mente quello, eòe lì tocca perla vifita.che farà nelli deb- 
biti tempi, & offervandofi nello de piti qnl difpoflo, e di (opra nel Cap. toj.per- 
che con quella conditione Io lafcio la mia robba . 

10 6 Intorno à quello Monalierio erigendo , e Chiefa le Religiofe , coti Mona- Vuol che t' offervi 
che, come Converle v', hanno d' intrare, modo come t’hanno da ricevere, & altre quello {he egli dijpo- 
molte cofe appartenenti à quelle lo difpongo nelli miei Codicilli , uno.’ò piò, che Io ne per le Monache 
farò, Se voglio, che quanto in effo farà difpollo puntualmente t’ offervi Urterai - han da ricevere . 
mente lenza, che t'habbia da mutare eoa’ alcuna. 

107 Voglio, ordino, e comando, che quando per qualfivoglia caufa ( il che Snftitanme del 
Dio non voglia )non fi feceffe,ò poteffe farfi il detto Monalierio, e Chiefa,ò per- Mono fiero tfJJcha , 
che luffe impedito da Superiori , il che non credo , che farà , ò perche 1 ’ entrate, 

effetti , e denari , che Io lafcio per 1’ erettione di quelli non ball afferò , il che nè an- 
co credo à qualfivoglia altra cofa, purché non fia , il che nonfpero,nè polio cre- 
dere per difguido degl 1 Elecutori del mio teliamento , à quali fpetta dell'eret- Gf Eftcutori b an- 
none del detto Monalierio , e Chiefa, in ogn" uno di detti cali in ogni megiior „ 0 da fare d. Mona- 
modo, che Io poffo fuftituilco il Monafterio delle Monache Francifcane de San- ft er io . 
ta Maria della Confolatione d’ifcha, però con l’infrafcritte conditioni , e pefi, Suftitnticne del 
li quali inviolabilmente t’ hanno d’ offervare , nè fi pollano rimettere in modo Monafterio et Ifiba 
alcuno. Prima, che il Monafterio con le fue Monache, fi transferilca in Napoli , con le conditioni, ut 
comprandofi il luogo conveniente , e fabricandovifi la Chiefa , Se il Monafterio intuì . 
della metà delli denari , che fi ritrovaranno contanti nel tempo di mia mone , 
dell’ ifleffo modo , come (là difpollo di (opra nel Capitolo 99. per la erettione del 
Monalierio, (pendendoli l’altra metà nella maffaria, conforme in quello fi dice. 

Secondo, che dette Monache habbiano à vivere, 8t vcflire , conforme la regniate 
modo, che fi vive dalle Monache Francifcane della Sanriflìma Trinità di Napoli. 

Terzo, che le Religiofe cosi Monache, come Converfe, che haveranno d' intra- 
re per 1 ' advenire dal di, che fi coroinciaràad habitarequà in Napoli, fiano riftel- 
le , quali haveriano dovuto entrare, nel Monafterio erigendo-, nella qualità delle 
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perfone , come circa la povertà , « rutto lo de pii, che intorno i quella ftà difpo- 
fio. Quarto , che circa il governo , protetrione . 8 t altro s'offervi per quinto 
farà poflibile Io difpofto , cosi nel prelente mio Teftameoto, come nelli Codicilli 
uno,ò più, ò altra difpolìtione, che Io farò. Quinto, nel detto Monafterio fia- 
no admeffe per Religione, co») Monache , come Converte quelle iftefle perfone 
particolari da me di fopra nel Cap. 91. nominate per entrare nel Monafterio eri- 
>■ pendo , con le quali condidoni unitamente , St indivifìbilmente luftituifco he- 
rede il Monafterio predetto , & ordino , che bifognandovi difpenfa del Sommo 
Pontefice, il che non credo, che s'applichino li beni lafciati dal q. Sig. Giofeppe 
de Caro mio Zio per maritaggi di Donzelle povere, in calo , che io morifle lenza 
figli legittimi, e naturali, come nel fuo primo Codicillo ftipulato à ai. d'Agofto 
lóit. per Not, Giulio Avonola.fi ottenga da Sua Santità, però non credo , che vi 
bifogni, mentre nell'altro terao Codicillo à iò. di Dicembre 1614. per d.N.Giulio 
.Avonola ftà difpofio , che Io podi applicare detti beni unendoli con altra òpera 
pia magiore , che lo facefTe, e lenza dubio ftimo magiore applicarli a d. Monafte- 
rio per beneficio di Donzelle povere vergini, che in quello hanno d'entrare lenza 
dote, e per li matrimoni carnali, advertendo ancora, che nelle heredità lardate 
dal d.q.Si/j. Giofeppe , deducendofi l’ effetti predetti, quello che e’ è redimito al li 
defcendemi delle q. Sig. Camilla , & Olimpia de Caro fue Torcile contenute nello 
inftrumento ftipulato per Not. Giulio Avonola à 7. di Decembre 1646. dedurti an- 
cora li peli annui , e li legati della detta heredità , e li doc.40000. della donatone 
da lui fatta ì beneficia della q.Sig .1 Tabella, Se Vittoria de Caro Tue forelle,e dopò 
loro morte, à mio beneficio, nella quale fa mentione delti predetti Codicilli , non 
vi refta quafi cos’ alcuna per fpenderli in detti maritaggi da lui difpofti , come 
forfi più chiaramente in alcuno delti miei Codicilli farò coftare . 

Seconda luflituticnt 108 E quando la detta fuliitutione del detto Moaafterio d 1 Kclu non havef- 
fe effetto per quali! voglia cauli ; itache il detto Monafterio d'Ifcha non fi trans- 
ferilfe in Napoli, ma reftaffe in detto luogo dove fi trova, s) che non fi facelfe il 
E quando la freon- Monafterio in Napoli, conforme Io 1 ’ hò difpofto, e nel primo grado per indi- 
ca jufìitutione non tutione univerfale , b nel fecondo grado per la fuftitutione univerfale del detto 
havrffe effetto fila Monafterio d’ Ifcha da translerirfi in Napoli, ut fuprà , in tal cafo luftituifco he- 
mra In/htutiene redi miei urtiverfali , e particolari nella mia heredità, quello, ò quelli, che nomi- 
detl' b'rtdt nomina- "arò , ò dichiarar!» in uno Codicillo particolare chiulo , quale voglio, che fi ten- 
»i in un Cadicilla 6® ferrato, nè fi poffa aprire , eccetto . quando fi farà il cafo della detta feconda 
(errato , quale neo fuftitutione , cioè, quando non s’erigetà il Monafterio , e Chieda da me ordina- 
> hi d’aprire , /ir non 10 » Monafterio d llcha, . ... . _ 

quando ta Inonda lo 0 Lo legato de carlini venticinque ogni mefe fatto di (opra nel Cap. 14. e 
juftttntmne nen ba- beneficio de Padri Cappuccini della Concettione di Napoli , voglio , che fia di 
x/tlje effetto. docati tré ogni mefe, inclufi detti carlini venticinque , con l’ iftefle dech iarauoni, 
e conditioni pofte nel detto Cap. 14. quale a' habbia qui per reperito . 

Legato alti Cap- 1,0 A Vittoria , alias Tolla d Aleflandro, figlia di Diego d’Alelfandro , Se Eli - 
puecini . r fabetta Serignano già per opera pia entrata nel Confervatorio , feù Collegio del 

SantilTimo Rólario dell'Habito di S. Domenico, voglio, che fi li compilca l’ap- 
Vegfafi il c. 104. puntato co'l Padre Alberto , e con la Govematrice del detto luogo , del quale 
penfo ne fia ftipulato inftrumento per Notar Giulio Avonola à dì ... , 

e lù appuntato ; cioè , che Io delti docati trecento da ponemofi in compra d’ an- 
nue entrate le goda il detto Confervatorio , mentre in effo ftarà detta Vittoria, 
& annui docati dodeci, vita di lei durante , con lo de più in detta conventione 
appuntato , quale voglio , che s’ ofTorvi , & adimplifca puntualmente in tutto 
quello, che lo non haveffe compito in vita mia, efortando detta Vittoria perfe- 
verare in detto luogo, e fervire a Dio, e facendoli Claufura, che faccia profef-, 
(ione, & anco più volentiere la faccia / voglio, che li docati cento, che s'have- 
raono da pagare al detto Monafterio dopò la morte di effa Vittoria, lì paghino 
à tempo, che farà la profelfione , e de più ad effa Vittoria , uno veftito nuovo 
conveniente alle Monache profeffe di detto luogo, però, quando , che Dio non 
voglia , detta Vittoria ufciffe dal detto Monafterio , feù luogo dov' è entrata, 
fi vorrà entrare nel Monalletio , che lo ordino farli delli miei beni, non havendo. 
Canonico iÉpedimeotQ, voglio, che fia ricevuta per Monaca , però non polla, 

haver 
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haver voce partiva all' officio d'Abbatefla ,ò di Vicaria, fi altro, che comandi al- 
1' altre Monache , patendomi così conveniente , e ne) refto habbia così la voce pati- 
va , come la voce attiva in ogni cola, e fìa intatto ,6 per tutto trattata , come l’al- 
tre Monache del d. Mona fieno , e per Tingrerto,e profertione fia tenuto il detto 
mio Monafìerio far tutte le l'pefe neccrtarie, però refìino à benefìcio di erto mio 
Monafìerio lj docati trecento convenuti darfi al Santiffimo Rofario dov’ è en- 
trata, e l' annui -docati dodeci con li docati cento dopò la morte di detta Vitto- 
ria, in tal cafo farà admeffa un'altra delle figlie di detta Elilàbetta al detto 
Monafìerio, a non due , conforme di fopra nel Cap.1a4.fuva detto, nel qual Ca- 
pitolo, fi bene hò difpofto , che le due figlie di detta Elil'abetta entrino perCon- 
verfe, cih non oftante ordino, che entrino per Monache, però fenia haver voce 
partiva all'officio d' A bbatefla , ò Vicaria, ò altro officio, che fia di comando al- 
ì’ altre Monache, conforme di detta Vittoria hò difpofto, fi vorrà entrare in al- 
tri Monafterij , ò per Monacha , ò per Converfa , com' ella vorrà , non Ce li dia 
altro , eccetto quello, che fi è appuntato con lo detto Collegio, feà Confervatorio 
del Santiffimo Rofario , purché nel Monafìerio dov' entrarà faccia profeffione , fi 
non poterti entrare in Monafìerio , ò perfeverare in quello luogo dov'entrata per 
infermità, ò altro legitimo impedimento Tenta fua grave colpa, Se. voleffe vivere 
vita verginale, vertendo habito difmerto, ò mortificato, ò pure portando l’habito 
di S.Domenico,ó riiS.Franccfco vivendo in cafa cp'l fuo padre, ò madre, 6 fratel- 
li, ò in defeito in altro luogo honor.uo , mentre fua madre viveri, e goderà il le- 
gato viralitio da me fattoli, fe dia fidamente à detta Vittoria, fua vita durante, 
conforme gl’ altri legati vitalitij da me à diverfe perfine fopra fatti un carlino il 
giorno, e dopò la morte di fua madre di quello, che vacarà,fe li fupplifca infino 
alla fumma d' annui docati fefTanta inclufo detto carlino il giorno , da pagarteli , 
pon forme gl' altri legati vitalitij , e non confequirà altro, relìando li detti docati 
trecento, e lo de pii al mio herede ; però , cafo , che detta Vittoria fi maritarti fem- 
za voler ertere Monaca con marito carnale, le le diano fidamente per fubfidio di 
fue doti à tempo de fuo matrimonio docati ducento , de quali morendo ella Ten- 
ta figli, ò leghimi defeendenti porta difponere della metà, e gTaltri fi refìitoifea- 
no al mio herede , Stinfino à tanto , che fi eflettuarà il matrimonio , fe le dia- 
no annui docati diecedotto , da pagarli , come gl' altri legati vitalitij detti di fo- 
pra , «(Tendo Monaca detta Vittoria preghi ogni giorno Iddio per me, e per fi 
miei morti, & una volta la fettimana , in tré giorni , dica l’ intiero Rofario de 
quindeci porte, & una volta Tanno piglia T Indulgenza plenaria per me, e per li 
miei Defonti, e TiftefTo faccia fi viveri vita celebe col beneficio annuo Infoiatoli 
in quello legato , ma maritandoli balìa fidamente , che preghi Iddio per me, 
ut fuptà. • , 

ni Faccio, e lafcio Efectitori in quefta prefente mia difpofitione , e di quan- Effettori . 
to in quella fi contiene li Signori Sette Governatori delle Sette Opere della Mi- 
féricordia , la Chiefa,e Cafa, delli quali ftà nella Strada di Cipuano, che va al Pa- 
lazzo della Vicaria , alli quali dò ampia potefìà per efequirno lo dilpofto nella 
prefente mia difpofitione , pregandoli caldamente a ricevere quefìo pefo , con- 
fidrrando quanto fia ii fervitio di Dio, che lo dilpofto da me habbia riletto, ef- 
fendo beneficio de tanti, quali prei’.aranno Iddio per la loro lalute , e per tutto 
lo tempo, che faranno Efecutoridi quefta mia volontà, & attenderanno per quan- 
to à loro tocca ad efcquirla, lafcio a benefiaio del detto Monte, Se in augumen- 
to delle Sette Opere della Mil'ericordia docati cinque il mele , pregando humil- 
mente la benignità di detti Signori Governatori , che mi leufino , che per la 
(trofia perdita havuta nelle partale Revolutioni hò havuta della maggior parte 
della mia facoltà, e li peli gravi, l'opra quello, che mi è reftato,non mi permet- 
te à !afciarli più , conforme laria il mio defiderio . E perciò li fupplilco di nuovo, 
che non lafcino di accettare, Se efercitare una opera così pia , ancorché quefìo 
legato fia così picciolo, mentre le poche forze del mio patrimonio , di far piu 
non mi concedono. ... . _ , _ 

ni Si bene il legato fatto di fopra nel Cap. }9- d'annui docati quattrocento, Legato a bratta 
vita durante, alla Signora Gratia de Caro, s'intenda fatto con tutte le condiuo- de Caro , 
ni, modi, e prerogative contenuti ne gl’ altri legati vitalitij, particolarmente 
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fitti à Donne maritile porte di Copra nel Cip. 19. fri le quii fono, che fieno, per 
alimenti delti legatarii , che non l' acqui (li ragione alcuna alti creditori delti detti 
tìan t' acqui fli re- legatari) , che non fi portano in qualfivoglia modo,ò titolo, e perqualfivogiia cali- 
none ali ereditari fa , 6 colore alienare , e che non v' acquitrino raggione alcuna li mirici delle 
delti legatari , nè /t legatarie ,• Pure i maggiore cautela, voglio, & ordino, che tutto querto a’ offervi 
portone alienare, in quello legato d’annui docati quattrocento fatto à beneficio della detta Sign. 
~ Grada , nelli quali non ac quitti raggione alcuna vivente detta Signora Gratia , 

il Signor Gio. Francefco Coppola Cuo marito, nè come marito, e legitimo adrai- 
niftratore , nè per qualfivoglia caufa, e titolo, 6 altro, e (blamente goda quello, 
che dopò la morte della detta Signora Gratia hò difpofto è tuo benefìcio delti 
detti annui docati quattrocento, nel modo come di Copra nel Cap. 40. hò ordi- 
nato, nè etto Signor Gio. Francefco, nè alcuno detti Cuoi figli maCcoli,fi debbii 
ingerire nell' efattione detti detti annui docati quattrocento , ancorché habbiano 
procura Hi detta Signora Gratia, ancorché fpeciaie , Cpecialiffima , quale prohi- 
bifeo farla ad alcuno di loro marito, e figli, e facendola non vaglia, e fia nulla, & 
irrita penale efletto, Se in virtù di quella uno , 6 più , che faranno , non voglio, che 
fi faccia pagamento alcuno , ma voglio , che li detti doc.400. annui , fi paghino ad 
erta Signora Gratia, e per Cuoi alimenti, e (oftento , e tal' è la mia volontà . 
de Già. Baltifla 11; L’ ifteffo ordino, Se voglio, che l'offervi rifpetto al legato d'annui docati 
Gallane marita di cento venti di fopra nel Cap.58. fatto à beneficio di Giulia di Berardino, del qua- 
Gìulia di Ber ardi’ le non fittamente non hi da partecipare Gìo.Battifla Galiano Cuo marito, come nel 
no non s' lueerifea detto Cap. 38. ttà difpofto, ma ni ingerirfi nell’ efattione , nè come marito, nè 
nell' efattione . come Procuratore di detta Giulia , annullando in ogni meglior modo , che 
porto ogn’ atto in conrrario , 3 c oftervandofì rifpetto alla efclufione del detto 
Gio. Battifta tutto lo de più difpofto nel precedente Capitolo , rifpetto al Sign. 
Gio. Francefco Coppola marito detta Signora Gratia de Caro , e prego il Sign. 
Francefco de Mauro , «he aiuti detta Signora Gratia de Caro , e la detta 
Giulia di Berardino ad efigere detti loro annui legati , e farli pervenire 
nelle loro mani li denari , acciò con effetto li confequifcano per loro foften- 
Cie / ammettine lamento . 

nel Monelleria una 114 Voglio, che fìano admeffe al detto Monafterio, Tenia dote, e fpefa.e nel 

delle fighe di Già. modo , come Hanno admerte l’ altre nominate di l'opra nel Cap. 91. Una delle 

leceva Ceppala , e figlie del Sig.Gio.lacavo Coppola, una dette figlie del Sig. Andrea Coppola, figli 
una delle figlie di del Sig. Gio. Francefco Coppola, purché habbiano li requifiti , conforme deveno 
jgndrta Coppola fi- bavere le nominate nel detto Cap. 91. e godano tutto quello, che delle predette 
gli di Già Frante- nominate ht> difpofto nel cap. 91. e nel fequente cap. 9a. 

Uè Coppola. 115 Ancorché di fopra nel cap. 84. haobia inflimito mio herede univerfalt 

il detto Monafterio erigendo ; Tutta via per maggior chiarella , e cauteladi nuo- 
Di nuovo infìitui- vo nomino , faccio , Se inrtituifco mio herede univerfale , e particolare in tutti li 
feo il Mona/ierio miei beni Hi qualfivoglia forte, e Ipecie , che fiano , ancorché bifogaarte farne ef- 
e rtgentio , prò ut in pretta mentione , quale voglio, che quà s'habbia per fatta anche nomi di debito- 
cap. 84. ri, attioni , e ragioni , burgenfatiche , e feudali , e qualfivoglia altro .eccetto li le- 

St/lnuiicnc del gati ,'e fidei commilfi fatti , e che farò, in quella , 6 forfi in altra difpofitione il det- 
Monafterio d' Ifiba to Monafterio erigendo, & in fuo defetto, quando non s'erigeffe , ut fuprà nel 
ut in cap. 108. Cap. 108. (là efpreffo , fuftituifeo in ogni meglior modo il detto Monafterio di 
Seconda fu/hiutio- S. Maria della Confolatidne d' Ifcha transferito ire Napoli , e con dovere adem- 
ne , come /e contiene pire quanto in detto cap. 108. di fopra hi difpofto, & in defetto detti detti Mo- 
ne/ Codicillo non naftenj , cioè , quando non t’ erigeffe il fopradetto Monafterio da me ordinato , Se 
aperiendo , [e non in il detto Monafterio di S. Maria detta Conlolatione d' Ifcha non accettarti, ò non 
defetto , che detta fi transferiffe in Napoli, nè adempiine l'ordinato in dettoi Cap. io8.Chiamo ter- 
inllitutione , b fufit- tio loco , e fuftituilco in ogni meglior modo, che porto atta mia heredità tutta, ut 
tutìone non bavtjfe fuprà , li nominati , e chiamati da me nel Codicillo particolare , come ne 16 di lo. 
luogo.ui in c. 108. pra mentione nel Capitolo 109. 

Decbiargtione del- ni Dechiaro haver in alcuni Capitoli del fopradetto mio teflamento di mia 
li capitoli precedenti propria mano , porto , ò accomodamento ,ò agionte.b mutate alcune parole, vj.fotto 
per l' accomodaiioni il Cap. J7. hò agionto di mia propria mano la parola (non) quale mancava, come 
per il Tcflatort {et- fi raccoglie dalle parole luftequenti , nel cap. 49. hò pollo di mia mano due volte 
te. la parola ( ogni ) cattando le parole ( il ) e fi dechiara nel cap. 81, cori ancora 

nel 



35 

nel c3p.50.ho di mia mano ferino ( ogni , ) e cattato la paiola ( il ) nel cap. 5 6. 
hb ferino di mia mano Angela Cagliata, e pii fotto di nuovo hb fcritro ( An- 
gela,) nel cap.di.hò ferino di mia mino ( latto, ) nel cap.bi.ho Icrirto di mi* 
raana ( ogni ) e caffato ( il ) l’ ifteffo hb fatto nel cap. 57. e nel cap.47.c n*l cap. 
dd.e nel cap.n'g.più volt», e nel cap. 69. perchè meglio a intendere , che li legati 
in quelli fatti fopo ogni giorno , mentre vive ciafcheduno delli legatarij , nel cap. 

81. hb accomodato di mia mano la parola ( Coro, ) e fcritro di fopra per mag- 
gior intelligenza ( Choro , ) e di piè di (orto hò accomodato di mia mano la pa- 
rola ( (Choro, ) nel cap.84.hf> cattato la parola (Codicillo,) e di fopra, & anco 
nella margine hi> ferino la parola ( Monafterio,) quale veramente fi doveva feti- 
vere, e per qrrore fò fpritto ( Godicelo, ) nel cap. 8d. hi» cattato la parola di fo- 
pra, e ferino la parola di lotto, e pofto il numero (no) nel cap. 9*. di mia mano 
hb pofto nelli cap. 10. e 17. e piè lotto hh agionto di mia mano ( la metà , ) quale 
vi mancava, corbe fi raccoglie dalle parole lufleguenti , voglio, ordino , e de- 
chiaro. che quelle mutationi, accomoda rioni , agiuntioni fatte, 6 altro , che forfi 
appareflìe da me fatte di mia propria mano non impedifeano , nè facciano impedi- 
mento alcuno alla validità di tutta quefta mia diipofitione , e di cialcuna party 
di etta , effendo da me fatte, b per lupplire quello, che fi era mancato di feri ve- 
re , b per maggior chiarezza di quello, che .era. 

1 »7 Lattò à Notar Gio. Battifta Brancate , quale hà ferino quefto T eftamento. Legato del Notare . 
per la fcrittura, claufura, apertura, e copia di etto per una (ola volta docati cen- 
to correnti. 

Io Glo. Camillo Cacace difpongo, come di fopra ,St voglio in ogni meglior 
modo, che poffo, che quefta fia la mia ultima volontà, e peri hb fottoferitto la 
prtfente diipofitione di mia propria mano. In Nap. hoggi 14. di Giugno 1849, 


Eutrofia e(ì prafent Copia à fu a originali tefiamento condito, orndito, & fatto per quon. 
flI.Regtntem loanntm Camillum Cacaeinm danfa,& figlila to (uh die ig.menfii Inni/ 
164q.Ntap.mann quondam Notati) Itannis Bcptiflr Brancalis de Ntapoli,& deindi oh 
fequutum obitum tim ditti Domini Regentit,qnàm ditti Notori j loannis Baptiflt.ac eliam 
flante morte tinelli Bafilij Indici t ad Contrattili interventi in clan faro te fiamma preditti , 

& fic titani flante morta , Cf ab finita ttflium intervenforum in tadtm claufura , aperto , 

CT pubblicato fnb die vigefimo nono menfis lulij pr a fenili anni 1656. per me Nata- 
rium Carotvm Martuccium de Neapali , prievia licentia mibi conctffa ab lllujlriffimo Do- 
tpino Regtnte Didaco Bernardo Zuffa Prtefideutc Sae.Rtgij Confili), & Vice Protonotario 
in calce memoriali 1 per me ditto Domino Regenti Za fia potetelo , cuiui heentta liner t alia 
tfl, VJ. liceo t , ptoùt petit ut , C? bakeatut ea ratio , qua dt Iure habenda erit , Ntap.dit 17. a 
menfit lulij >656. Zufia Reg. P. P. cum quo tefiamento fatta ediatiant concordai , mtliori 
jemper fa Iva , & mfidem /ignavi rtquifitvt, CTc. 
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SECONDO CODICILLO. 

In Nome del Padre , Figliuolo , Se Spirito 
Santo, uno, Se vero Iddio. Amen. 

i TO Gio. Camilla Cacace figliuolo legitimo , e naturale delli qu. Gio. Be. 

I rardino Cacace, & Vittoria de Caro, havendo fatto il mio ultimo Tetta - 
J- mento chiufo,e figillato , ftipulato dal q. Notare Gio. Battifta Brancale i 
Ij. di Giugno i 649. & anco havendo fatto uno Codicilla fimilmente chiufo , e 
figliato dall’ ifteflo q. Not.Gio. Battifta Brancale à a. d’ Agofto KS49. e (Tendo do- 
Dìce.cb'b « 7 /e- pò occorfe alcune cole, per le quali conviene delle cofe difpofte nelli detti Te- 
cendo Codicilli . flamento, e Codicilo alcune mutarne , Se alcun’ altre aggiungerne; Per quello lo 
faccio lo prefente fecondo mioCodicillo chiufo, e figillato, quale voglio , che uglia, 
come Codicillo, & in deferto, come donartene cauti morda , ò pure come qualfi- 
N voglia ultima volontà in ogni meglior modo, che fìa poffibile, e che dalle leggi mi 
vien permetto , confirmanda per quanto è necefTario gli predetti miei Teftamento, 
e primo Codicillo, ordinando, che quanto in quelli ho difpofto (eccetto quello, 
che nel prefente Codicillo , caffo , e muto,à vero correggo, )& anco quanto nel pre- 
fente fecondo Codicillo difpongo , tanto puntualmente ad literam fi debbia offervare. 
Fa il fecondo Co- a Havendo Io nelli predetti miei Teftamento, e Codicillo fatti diverti legati 
dicillo per levare vitalii , cioè , vita loro durante, à diverte peritene con alcune prerogative, pri- 
ogni dubbio. vilegij,* eden tieni, & anco con alcune eonditioni , e peli, & oblighi di pregare 

Iddio per me , e dovendone ancora fare alcun’ altri nel prefente mio fecondo 
Codicillo, Se anco forfè in altre difpofitioni, fecondo, che occorrerà, conviene 
per tatti gli predetti legati vitalitij fatti , e faciendi fare le fequenti dechiaratio- 
ni, e dilpofitioni per maggior cbiareiaa, e levare ogni dubio in futurum, cioè.* 
Che tutti li legati 3 Che tutti gli legati annui fatti à diverte peritene di qualftvoglia flato, gra- 
anhui ,t' intendano do , e condirtene ft fiano , così Ecclefiuftiche, come Secolari, cosi parenti , ò amici, ò 
vitalitiifVita durati creati , ò altri , che fiano, coi! mafcoli , come femine, s’intendano Solamente , vita 
te. durante, della perfona legataria, ò legatario , che fia , ancorché forle non fufle 

efpreflte , perchè ferapre è fiata la mia volontà,* è al prefente, che con la mone 
del legatario, à legataria , s’ eftingua il legato à beneficio del mio herede , eccet- 
to nelli cali, dove particolarmente havetò difpofto. 

Che tutti li legati 4 Item.che tutti gli legati predetti fatti, e faciendi hanno d’efTere, ancorché 
fattijb faciendi ,s' in- Io forft, non l’efprimefle con l’iftefie prerogative, privilegi j , Si ettemioni , eonditioni, 
tendano coni' ifieffe peli , te. oblighi , quali nelli predetti miei Te (lamenti , e primo Codicillo , danno de- 
prerogative , t pri- cbiarati , quali s' intendano repetiti in ciafcuno di elfi , così nelli fatti , come nelli 
vìlegii efprcjfi nel facievdi nella prefente , ò altra mia difpofitione , e quefto ancorché alcuno , à alcu- 
tejlamtnto . ni delli detti legati Iutiero da me augumentati , ò diminuiti , ò mutati , ò transfe- 

riti in altre perfone in- tutto;, ò in parte, e non altrimente , nè di altro modo, eccetto 
dove altrimente fi ritroverà difpofto , con dechiaratione , che il pregare Iddio per 
me, conforme l’hò ordinato habbia 4' edere fecondo la mia intentione. 

Che li legati non 5 Item , che fe ad alcuna, ò ad alcune delle perfone, alle quali nelli predetti 
o' intendono dupli - miei Teftamento, e primo Codicillo, e nel prefente fecondo Codicillo, à in qual- 
tati nelli vitalitii . fivoglia altra 'difpofitione hà> fatto , ù fatte alcuno legato vita lìtio’, e dopoi in 
quefta prefente, te altra difpofitione fe ricrovafie fatto alcuno altro legato annuo 
vitalitio non hubbia il legatario, te legararia ad havere ambedue gli legati , ma 
fidamente uno di elfi , cioè, quello , che farà ultimamente fcritto, te fia di maggior 
quantità, te di minor quantità, e l’altro precedente a' habbia per non fatto, e per 
non fcritto, annullandolo lo, e c a dandolo quatenus opus eft. 

De chiara li lega- 6 Oechiaro ancora, che delli legati vitalitii fcritti, e difpqfti nelli detti miei 
tarii morti. Teftamento, e primo Codicillo fono morti il Dottor Siraone Galtieri, il Sig. D. 

Ottavio Frignano, la Signora Anna de Caro, la Signora Vittoria Ccrafo , Sore 
Ifabella Terefa Coppola, e Sore Catarina Coppola, figlie delli Signori Gio. Fran- 
«efeo Coppola , Se Anna de Caro già Monache nel Venerabile Monaftcrio dt S. 

. Antonia 
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Antonio di Padua di Napoli , Se anco il Medico Agoftino Sevolino: Geronim» 

Guidone, e Margarita d’Antonio, e perciò dechiaro, e voglio , che reftino eftind 
gli legati vitalmj à loro fatti , e la quantità lafciateli refiino a beneficio del mio 
herede,e così ordino, & voglio , de tutti gl’ altri legati vitalitij, quando occorre- 
rà morire alcuno legatario prima di me , però per le quantità delle quali hò di- 
f'pofto particolarmente in beneficio d’altri , dopò la morte d’alcuno delti legata- 
ri) vitalitij, reftino ferme le dil'pofiiioni fatte à beneficio di quelli ,alli quali far* 
ordinato pagamofi , quali s’ haveranno d' offervare , conforme fià , ò farà da me 
ordinato . 

7 Alla Molto Reverenda Signora D. Beatrice di Somma al prefente Abba- Munntnta il lo. 
wffa del Venerabile Monafterio di Santo Ligorio di Napoli , alla quale mi prò- . 7 ,.ì 2,2 V! 
feffo grandiflìmameme obligato , lafcio vita fua durante , e per fuo ufo proprio f! « di 

docati diece ogni mefe , che fono in tutto annui docati cento venti, da pagarfeli Morti ‘ 

nel principio di ciafcuno mefe, nelli quali annui docati cento venti , fe includa- 
no gl’ annui docati cento lafciateli nel mio teftamento, e li lafcio gli detti annui 
docati cento venti nel modo , e per l’ifteffa caufa.come l’havea lafciati detti an- 
nui docati cento. 

8 Al Dottor Francefco di Mauro, figlio del quond. Gennaro di Mauro, ha- jfummatm il la. 
vendo riguardo all affetto , con il quale dal mele di Febraro dell’ anno i«j8. . 7 ,oi Francete» Ji 
m hà afliftito, e fervilo, tanto nel mio Studio, e nelli miei negotij, quanto alla Almtm Merio 

cuftodia della mia perlona, e beni , come fpero , che continuarà fino al tempo del- ' ’ 

la mia morte , non eflicndo egli però Jegitimamente impedito dall’ infermità 
( il che Iddio non permetta , ) Ò altro legitimo impedimento , fi bene l’ hò intie- 
ramente fodisfatto delle fue fatiche , tanto con la fua provifione de docati diece 
il mefe , che ogni mefe 1’ hò pagato per mezzo de pubblici Banchi , e refta Misfat- 
to per tutto il mefe di Gennaro tfiji.e della quale, le forfi reftaffe a confequire 
alcuna cofa al tempo dì mia motte, voglio, che fe li paghi alla detta raggione 
de docati diece il mefe , quanto anco fodisfatto con molti altri denari datili di 
più della fua provifione , quali afeendano à più cenrenara de docati , tuttavia 
per l' amor, che li peno, Se tifando gratitudine, lafcio annui docati feicento, fua 
vita durame tantum , da pagarfeli ogni mefe docati cinquanta anticipati, nelli 
quali s'include il legato d’uno docato ogni giorno fattoli nel mio teftamento, & 
altri annui docati trenucinque in cafo , che voleffe effercitare la procura in be- 
neficio del mio patrimonio , quali annui docati feicento , decorrano * fuo bene- 
ficio dal di di mia morte , nè in cafo di vacanza d’ altro legato vitalità) fe l’hà da 

f agare altra ouantità , eccetto gli predetti annui docati feicento , quali detto 
rancefco goderà fenz’obligo di fare la detta procura in beneficio del mio here- 
de,e del mio patrimonio , Se eccetto le cofe aià efpreffe , m tutto il remanente il 
prefente legato a’ intenda, come fi difpone nel detto mio Teftamento nel Capito- 
lo 49. e nel Gapitolo 8 t.e con adempire 11 detto Fraucefcode Mauro quello, che 
iU oroinato nelli Capitoli predetti . 

9 Al Signot Gio. Domenico Cangiano mio cari (fimo parente , oltre gl’ annui Jf Ciò. Dominici 
docati centoventi lafciatili , fua vita durante, nel mio teftamento lafcio altri a n- Cangiano . Mono 
nui docati trenta , (ua vita durante, da pagarfeli nell’ifteffa forma, come hò di- 
fpofto pagarfeli gli detti annui doc. ito- 
lo Alla Molto Reverenda Sore Maria Madalena di San Giofeppe aliàs Pro- Xore Moria 
venzale Monaca Scalza Carmelitana del Monafterio di San Giofeppe di Napoli , Prevengalo locati 
lafcio fua vira durante per fuo ufo,ò vero ì Ina difpofitione , in beneficio però 71. annui à dir mor- 
tici fuo Monafterio annui docati fettantadue , da pagarfeli ogni mefe docati fei ti. etti Ttflatert . 
anticipati, quali li corrano dal di di mia morte, e con il prefente legato, ceffo il J 

legato d’annui docati cinquanta, fua vita durante, quali nel mio teftamento 1’ hd 
lafciati dopò la morte della Signora Elionora fua madre , la quale quaudo farà 
feguira non fe l' baveri da pagare altra quantità, eccetto li predetti annui docati Lafcia i d . Mena- 
fettantadue quali li lafcio alla detta Sore Maria Madalena con lo medefimo pefo (Uria di S.’Giefco- 
di pregare Iddio per me, come nel detto mio teftamento hò difpofto. ptdac. 100. oro una 

11 Et in cafo, che nel tempo della mia morte , fi trovaffe morta detta Sere vice , ritrovandoli 
Maria Madalena, laffo al detto fuo Monaftorio di S. Giofeppe docati cento per marra detta Seti 
lina fola volta, pregando le Signore Monache di quella, ù pregare Dio per me, Madalena. 
i — a. B 5 “ , COI» 



con dire ctafrheduM di loro una volta la corona di Noftra Signora per 
1' anima mia . 

jfl Sig.Pietr’ ^fn- i* Gl' annui docati fettantadue , quali nel mio teftamento hò lafciati al Sig. 
rema Cernite timmi Pietr’ Antonio Comite, fua vita durante , dopò la mene della Signora Dianora 
doc.yi. à die mertii Angrifana fua Ava, voglio, eh’ il detto Sig.Pietr' Antonio fua vita durante , lènta 
del Ttllattn . afpettare la morte della detta Signora fua Ava li goda , e (e li pagaranno ogni 
mefe anticipato la rata , cioè , docati fei,e con l’ ifteffi obblighi di pregare Iddio 
per me , come nel detto mio legamento hò dif’pofto , nè dopò la morte della det- 
ta Signora fua Ava fe li paghi altra quantità, eccetto folo gli detti annui docati 
fettantadue. 

fifj *4 atonia Cih- •? Il tari ogni giorno, che Cono annui docati fettantatrè nel mio teftamen- 

gitHo dot. 73 .j die") lafciati al Sig. Antonio Cangiano fui vita durante, dopò la mone del Sig.Gio. 
mertie Teflaterit. Domenico Cangiano fuo fratello, voglio , che li goda fua vita durante tantum 
dal dì di mia morte fenta afpettare la morte del detto Sig.Gio. Domenico, e fe li 
pagarà ogni mefe la rata anticipata , nè dopò la morte dei detto Sig.Gio. Dome- 
nico fe P babbi da pagare piè altra quantità , eccetto li predetti anuui docati 
fettantatrè , con l’obligo di pregare Iddio per me, come nel detto mio teftamento 
(là difpofto . 

JJtn i inttnJtuo di- 14 Dichiaro , che per li fopradetti tré legati fatti alli fopradetti Signora Sor 
miuniti h legati fat- Maria Maddalena Proventale, Sig.Pietr’ Antonio Cornile, e Sig, Antonio Cangu- 
ri iGit. Dominici no, non s’hanno da diminuire gl* annui docati , loro vita durante , lafciati alli 
Cangiali, CT £/»«- detti Signori Elionora Angrifana, e Sia. Qio. Domenico Cangiano , ma pagarfeli 
tetri « fngrifaM . intieramente , e l’ ideilo »’ hà da intendile de gl’ altri legati .quali nel detto mio te- 
(lamento , e primo Codiciilo hò lafciati à beneficio d’ alcune perfine dopò la mor- 
te d’ alcuno legatario, ò vero nella prefente mia difpofìtione ,ò altra, che farò, hà 
lafciato.ò laido, che lì godano dal giorno di mia morte fent' afpettare le morte 
dell! pripù legatari.^ perchè non voglio , che fi diminuifeano gli detti legati an- 
odi vitali» j deili primi legatari j, ma fi paghino intieramente gl’uni, e gl’ altri . 
jf Sore Catafilli, M Alle Signore Sor Catarina, e Sor Clarice Petralbes , Moniche nel Monade- 
, Stri Chrici Pc- rio di San Francefco d’ Averfa , lafcio ò ciafeuna di loro fua vita durante , e per 
ttalbtt doc. 14. per loro ufo, e non altamente annui docati ventiquattro per ciafcheduna , da goder- 
ciafebeduna i die li dal giorno della mia mone , fent' afpettare la mone del Sign.Giofeppe Petral- 
tnirtit Ttjlatttit . bei loro fratello, il quale fua vita durante (blamente goderà gl' annui docati let- 
tantatrè lardateli nel mio teftamento, e le drttetue Sorelle, il prefente legatovi!» 
durante di ciafcheduna , nè dopò la morte del detto Sign. Giofeppe fe li paghi 
maggior quantità, e preghino Iddio per ree , conforme nel detto teftamento hò 
difpofio . 

u Pr.Ttrtfe Cute- »< Lafcio al P. Fr. Terefo Cangiano mio parente gl’ annui docati fettantatrè, 
g, ano annui die. 71- co* vita durante, quali nel mio teftamento havea lafciati al q. Reverendo D.Ot- 
con il ptfo della me fi tavio Prignano con l’obbligo di celebrare ogni giorno una meda nell'Altare pri- 
fa ,cr altri doc. 17. v 'kmto d’ alcuna Chiefa , quale roeffa rilaverà da celebrare ogni giorno detto 
finga ptfo , »i* /ry. Fr.T erefo dell’ ifleffo modo , come l’ havea ordinato , che la celebrale detto qu.D. 
capiteli Metta . Ottavio , cioè ogni giorno in alcuno Altare privilegiato una meffa , fecondo la mi» 
intentione, e farà la roeffa medefima , che dovea celebrare il detto qu. D. Ot- 
tavio , cosi nelle giornate impedite , nelli quali non fi poflbno celebrare roeffe 
de Defonti, come nelle giornate non impedite celebrarle , e la detta meffa 1 » 
celebrati detto Fr. Terefo , fenia potere fuftituire altri à celebrarla , eccetto , quan- 
do fteffe legitimamente impedito,* in cafi tali, non folo li fia lecito , ma voglio, 
che la debbia far celebrare d’ altri con la folita elimofìna d’ un carlino per ciafche- 
duna meffa, e l’altro carlino fìa d'effo Fr.Terefo, St voglio, che quello legato non 
» acquifti alla Religione del detto Fr. Terefo, nè ad altra qualfivoglia perfona, 
ma ferva folamente per ufo di fua perfona, e per li fuoi bi fogni, e non altamen- 
te. E quando quello dalli fuoi Superiori non fe li permetteffe ( il che non credo) 
in tal cafo il detto legato s’habbia per non fatto, nè fcritto .• E godendo detto 
Fri Terefo il prefente legato d'annui docati fettantatrè , non fe li paghi il legato 
d’ annui docati ventiquattro fattoli nel mio teftamento , nè meno bavera da ce- 
learare una delle cinque meffe ogni giorno da me nel detto mio teftamento or- 
dinato celebrarli, nè le li darà altro, che detti annui docati fettantatrè, che im- 
portami 
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parano uno uri ogni giorno, quali voglio, che fe li paghi ogni mefe anticipar» 
la rat* , e nell" anno , che fia bitefto , le le dia un tari di più , dovendo ancora in 
quel giorno celebrare la detta meda , ò farla d’ altri celebrare , fe farà impedito , 
come di fopra . 

17 Di più al detto Fr. Terefo lafcio vita fua durante tannino , altri annui do- 
cati venti fette , da decorrere i fuo benefìcio dopò la morte del Sig. Gio. Dome- 
incaico Cangiano fuo fratello , cafo , che il detto Frà Terefo all’ hora fe ritrovafle 
vivo quali annui docati ventifette fe li pagaranno fua vira durante al detto Frà 
Terefo ogni mefe la rata anticipata, e con l' ifteffa conditione, che fervano per 
ufo fuo, e non j'acquifti cofa alcuna alla fua Religione, & in cafo, che pon fe 
1’ ammettefie il prefeme legato, *’ habbia per non fc ritto , e detto legato farà fen- 
z' obligo di celebrare altre meflè dell' ordinate ‘.dì fopra , folamente di pregare 
Iddio per me, e per li miei moni, dicendo tri volte ogni mefe l’intiero Officio 
de Deiomi , con tutti li tré notturni , e tré intieri Rofarij . 

18 Alla Molto Reverenda Sor Fulvia Cerafo Monica nel Monafterio di San- 
ta Chiara di Napoli, lafcio annui docati quaranta fua vita durante , nelli quali 
*’ includano gl' annui docati trenta lafciateli nel mio teftamento , fua vita duran- 
te, quali F habbia d’ ha re re con l’ifìeffe claulule, prerogative, e peli, come neld, 
legato d’ annui docati trenta ftà difoofto . 

19 Havendo compaffione alle KR. Sor Camilla , e Sor Antonia Coppola , 
Moniche Profefie nel Venerabile Monafterio di S. Geronimo d' Averfa , e di D. 
Geronima, e D. Vittoria Coppola Moniche nel Monafterio di S. Biafe della Città 
d’ Averfa , ambedue figlie delli Signori Gio. Francefco Coppola, e Grada de Ca- 
ro, vaglio, e difpongo, che ciafcheduna di loro habbia d’ bavere vita fua duran- 
te folamente annui docati trentafei,inclufe in effi l’entrate vitalitie , quali al pre- 
fente godeno , e quello che 1’ hi promefTo il detto Sig. Gio.Francefco lor Padre, 
c tutto quello , che da me 1' è flato affienato , ò lafciato , e fignantér l’ annui do- 
cati cinque lafciati à ciafcheduna di loro nel mio teftamento num. 39. dopò la 
morte della Sig. Grada de Caro loro madre,* Sì che folo habbia ogn’ una vita fua 
durante annui docati trentafei , non deludendovi alcuna difpofitione , che in 
futuro fi facefle d’ alcuno à beneficio loro , quale la pollano godere oltre gli det- 
ti annui docati trentafei/ E morendo alcuna delle predette Moniche non j’ ac- 
crefca alle fuperftid , ma »’ e (lingua à beneficio del mio herede , coi) lo prefents 
legato prò rata, come l'entrata vitalitia da me allignatali , e fi ricordi ciafche- 
duna delle predette Moniche pregare Iddio per me, e per li miei Defonti , di» 
cendo una volta la fettimana la terza parte del Rofario. 

io Al Sig. Geronimo Branda . figlio del Sig. Lelio Branda mio parente , il 
quale al prefcnte ftudia Legge qui in Napoli, dottorandoli dopò mia more , ò 
in Legge , ò nella Sacra Theologia , lafcio in aiuto del fuo Dottorato docati cento 
per una fola volta da pgarfeli nel tempo, che fi dottorarà. Se all'ora dicaper 
l'anima mia, e de miei Defonti in più giorni tre volte l’ intiero Rofario, & vifita- 
rà ni volte la Chiefa della Glotiofa Noftra Signora del Carmine di Napoli. 

ti Al detto Signor Geronimo Brancia , lafcio un tari ogni giorno vita fua 
durante, che fono annui docati fettantatrè , con l’ iftefle prerogative, e peli, co- 
me negli altri legati vitalitij, quale legato , mentre ftarà allo (indio in Napoli, lo 
goderà egli intieramente, ma dopò finito lo ftudio, e pigliato il grado del Dot- 
torato vivente il Sig. Lelio Brancia fuo padre, ne debbia godere la metà il det- 
to Sig.Le)io,e l'altra metà il detto gig. Geronimo, e premorendo il detto Signor 
Lelio, la metà, eh’ egli godeva, la goda il Sig. D. Honofrio Brancia fua vita du- 
rantu, e dopo la morte d’ arabidue detti Signori Lelio, e D. Honofrio , goda inte- 
ramente fua vita durante detto Signor Geronimo il legato predetto , etfi , quod 
abfit, detto Sig. Geronimo premorefTe fuperftiù gli detti fuoi Papre, e Zio,ò al- 
cuno di loro, la metà del detto legato la goda il detto Sig. Lelio ,e l’altra metà 
il detto Sig. D. Honofrio, e non ritrovandoli vivo, eccetto uno di loro, la metà 
del detto legatola goda fua vita ddrante il Sig. Antonio Romano, il quale Umil- 
mente goda la d. metà , nel cafo , che dopò morto detto Sig. Geronimo mancane 
alcuno delli detti Signori Lelio , e D. Honofrio ; Con dichiaratione , che quando 
dopò morto detto Sig. Geronima , ò vero al tempo di lua mone reftaffe vivo 
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alcuno dell! predetti tré fratelli, cioè. Antonio Romano, Lelio, e D. Honofrto 
Branda , quello folo , che re (fari , goda intieramente il predetto legato d’uno tari 
ogni giorno fua vita durante , quale legato non s’ baveri d' eftinguere à benefi- 
cio della mia herediti, e non dopò la morte di tutti quattro gli predetti, cioè, 
Geronimo , Lelio , Se D. Honofrìo Branda, Se Antonio Romano, e con dichiara- 
tone, & elpreffa conditone, che fe delli beni della mia herediti , coi! antichi, 
come da me acquiftati , che mi ritrovarò bavere al tempo della mia morte ad 
alcuno dflli detti Signori Geronimo, Lelio, e D. Honofrio Brancia, & Antonio 
Romano ne fpettaffe alcuna cofa per qualfivoglia titolo lucrativo , coli in vir- 
tù di mia difpofitione , ò per altra caufa quatti fia , quale qua per efpreffa , ò im- 
mediatamente e* propria perfona , ò mediatamente, ancorché non 1' accettale , ò 
godette , ma la lalciafle godere ad altri , è per repudiatkme , ò per celiìone, ò 
lotto altro titolo, b fia lucrativo, ò vero ooerofo in ogn’uno delli detti cali, quel- 
lo , ò quelli di loro à chi fpettaffe co»' alcuna delli detti miei beni non polla go. 
dere parte alcuna del prefente legato d’ annui docati fettantatrè , eccetto fe quel- 
lo , che vorrà godere del prefente legato rinunciane à beneficio del mio herede , 
quello, che deìli detti beni à lui fpettaffe però quello non »' intenda delli docati 
cento di fopra lafciati al detto Signor Geronimo per lo fuo dottorato , quali go- 
derà fenza impedirli godere il predetto legato d’annui docati fettantatrè , ò par- 
te di quello , & if detto Sign. Geronimo , mentre goderà il detto legato , preghi 
ogni giorno Iddio per l'anima mia, e delli miei morti , Se il limile faranno Iuo 
padre ,e detti D.Honofrio,& Antonio fuoi Zij, quando à loro toccalTe godere il 
detto legato nel modo detto di foora. 

ai In cafo, che detto Sign. Geronimo voleffe efler Ecclefiaflico , e pigliali» 
Ordini Sacri , dal tempo , che a’ ordinari Subdiacono , goda egli intieramente , 
anche in vita del Signor Lelio fuo padre, tutti gli detti annui docati fettantatrè, 
feù un tari ogni giorno , però fia obiigato 1’ anno fequente almeno farfi ordinare 
Diacono, e l’altro anno appretto Sacerdote, altrimente mancando per lui afeen- 
dere alti detti Sacri Ordini non goda (ua vita durante, eccetto, che la metà dal 
detto legato vivente il Signor Lelio fuo padre , nel modo , come l’ haveria goduto, 
fe non fi fuffe Ordinato Subdiacono , e le il Signor Geronimo fi faceffe Religio- 
fo, fe la Religione farà capace di tenere entrate in comune , dal giorno , che vella- 
rà l'habito Religiofo per tutto lo tempo, che darà nella Religione anche prima, 
che riceva gl’ Ordini Sacri maggiori, anche vivente il detto Sig- Lelio fuo padre 
fe li paghi intieramente detto tari ogni giorno per fuo ufo, e infogni, e non per 
altra caufa , con buona licenza de fuoi Superiori , acciò non contravenghi alia 
regola, e quando in tutto, b in parte non bifognattìr per fuo ufo, quello, che non 
Infognerà s'applichi à quel Monafterio , b Convento, h Cafa, dov’ egli per ordt- 
T)t cb'nn il fopra- ne de fuoi Superiori flantiarà, dividendo prò rata , fecondò mutar.! danza , ma 
delta legato . fe la Religione dov’ entrarà non farà capace di tenere entrate in comune , e per- 
ciò non potette tenere dette entrate , fuccedano in e (fa il padre, cioè , il Sig. Lelio, 
e dopò lui gl' altri toro vita durante folamente, nel medelìmo modo , come dopò 
la morte naturale del detto Sig. Geronimo fuccederiano , conforme di (òpra nel 
Capitolo antecedente hh difpolto ; Però, ch’il Padre, e gl’ altri, che goderanno 
detto legato, fiano tenuti lovvenire alle neceffità del detto Sig. Geronimo, quali 
li occorreno, e fare elimofina alla Cafa Religiofa dov’ettb flantiarà, come farà 
conveniente ; E rifletto farà il mio herede, nel cafo, quando per morte delli det- 
ti Lelio, e D.Honofrio Brancia , Se Antonio Romano vivente naturalmente il pre- 
detto Geronimo, il detto legato a’ eflinguefle à beneficio del mio herede, e que- 
llo pelo s’intenda vivente naturalmente il detto Geronimo, e non ultra, con ef- 
prefla dichiaratione , che fe per 1‘ incapacità della Religione dov’ entralfe detto 
Geronimo anche il prefente legato di fovvenire al detto Geronimo , e far» eli- 
mofina alla Cafa Religiofa dov’ egli flantiarà non potette haver luogo , non vo- 
glio, che fi acquifli raggione alcuna, nè alla Reverenda Fabrica di Santo Pietro 
di Roma, nè ad altro qualfivoglia, nè patta commutarli in altra opera pia, ma 
il detto legato, rilpetto al predetto s'habbia per non fatto , ex nunc prò tunc lo 
revoco , Se annullo , perchè cosi è mie efpretta volontà . 

aj Alla Signora D. Elionora Macedonia , moglie , che fù del quondam Sign, 
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Tullio Gaudtofo, ilafcio fu» vita durante annui docati diecedottr» , da pagarteli 
ogni mele la rata anticipata, e con l’ iftefie prerogative , e peli, come ne gl’ altri 
legati vitalitij. 

14 Havendo Io nel mio teftamento flipulato per mano del q. Notar Già Dtcbiaraticnt al 
■ Battifta Brancate lafciato , eh’ infino à tanto , eli' una delle cinque figlie del quon. lutto fatto a Ile fi. 

Medico Francefco Nola , fi monicatì nel mio Monafterio , fi dia ad una delle gii, Ji p,„nctlìò 
dette cinque uno tar' ogni giorno per alimenti , fua vita durante , quale legato Noia 1 * 

lo goda la figlia maggior d' etì , e do pii fua morte palli alla fequente , cioè , alla fe- ' 
conda,& in deletto della feconda palfi alla terza, & in defetto della terza, palli 
alla quatta , Se in defetto della quarta , pilli alla quinta , hora per giufte cade 
moventi la mia mente, voglio, die una fola delle dette figlie goda il predetto le- 
gato d’ ano tari ogni giorno , quale dopi la morte di quella , che lo goderà refi» 
eftinto , ne palfi alle tegnenti luperftiti ordine luccefiivo , com’Io haveva difpo- 
fio, perii quella, che lo goderà, lo debbia godere con le condttioni da me pone, 

& ordinate nel detto legato fatto nel predetto mio teftamento, e non d’altro mo- 
do ; Dichiarando , che quella , che goderà il legato predetto d’ uno tari ogni gior- 
no , fari la figlia vergine di maggior età di quelle cinque , che fi trovari viva al 
tempo di mia morte, e quando ella fi monacarle , ò pure alcuna dell’ altre (orelle 
fi mcnacafie nel detto Monafterio erigendo , fecondo quello, eh’ Io già hò difpo- 
fto nel detto mio teftamento, e nel primo Codicilla dopò di lui fatto, in tal ca- 
fo , caifi detto legato d’ uno tari ogni giorno , già che la Donzella , che doveri mo- 
nacarli nel detto Monafterio , figlia del dotto Medico Francefco Nola farà ri- 
cevuta ( coti di nuovo l'ordino ) Tenia dote, ni Ipefa alcuna, e quello deve ba- 
llare , e non godere detto legato , & il monacato gratuito in uno ilteflo tempo . 

15 A Camillo ladonifio , havendo rilpetto alla fua età , e peli , che tiene , & Camillo lodo- 
ad havermi fervilo dal mefe di Settembre i 6}4. lafcio vita fua durante folamen- n ifio. Morto, 

te, e trovandoli olii miei ferviti) al tempo di mia mone annui docati feifanta, 1 
nelli quali t’includa lo legato d’uno carlino il giorno fattoli nel mio teftamento , 
n»m. 5?. con l’iftefTe prerogative, e peli, conforme il detto primo legato fattoli 
nel detto mio teftamento . 

zi A Gio. Antonio de Rubeit mio Creato , trovandoli alti miei ferviti) nel jf Gio. Ctonio de 
tempo di mia morte , lafcio fua vita durante fidamente annui docati quaranta Rubtts. Morto. 
da pagarfeli ogni mefe la rata anticipata, e conte prerogative , e peli, come gl’al- 
tri legati vitalitij, e preghi ogni giorno Iddio per me, e miei Defonti , e dica ogni 
fettimana l’ intiero Rofario di Noftra Signora. 

17 A Gio. Domenico Petrozzo già mio Cocchiere , havendo riguardo alla jf Gio, Dominilo 
fua vecchiezza, & al tempo , che m' hà fervilo, e dopò, che lafcio d’efler mioCoc- p,t,o-™ annui do- 
chiero hà continuato ad affiftere in cafa mia , onde 1’ hb dati tré docati ogni me- coti 3C, 
fe, trovandoli alfiftere in mia cafu nel tempo della mia morte, li lafcio fua vita 
durante fidamente uno carlino ogni giorno , da pagarteli ogni mefe la rata an- 


ticipata con le prerogative , e peli , come l'altri legati vitalitij, e preghi ogni gior- 
no Iddio per me , e per li miei Defonti , & ogni fettimana dichi la Corona di 
Noftra Signora. 

18 A Pafca di Madre Andrea , trovandoli olii miei fervitij al tempo di mia j( p a /ca di Ma - 
morte , lafcio annui docati quaranta fua vita durante tantum , da pagarfeli ogni Rf Guitta. Motta . 
mele la rara anticipata , nelli quali i include il legato fattoli nel mio teftamento 
d' uno carlino il giorno fua vita durante , e goda detti annui docati quaranta , con 
!’ iftefle prerogative , e peli , come nel d leg, primo loco fattoli , e non altrimente; E 
quello oltre quella quantità de denari d'elfa Falca, quali forfè al tempo dell» 
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quello oltre quella quantità de denari d’elfa Falca, quali forfè al tempo dell» 
mia morte fi ritrovalfero in mio potere. 

io A Pretiola Lembo, ritrovandoli alli mìei fervitij al tempo della mia mor- 
te , lafcio fua vita durante , fidamente annui docati trenta , nelli quali l’ includano , 
gl’ annui docati ventiquattro lafciateli nel mio teftamento vita durante , quali 
annui docati trenta li goda cou l'iftefte prerogative , e peli, come lo d.leg. d'an- 
nui docati ventiquattro ,■ Dichiarando , che per lo tempo, che detta Pretiofa hi 
fervilo in mia cafa è fiata intieramente fodisfatta , fi con quello, ch'hb dato per 
dote alla fua figlia prima Grafia Gogliorta.c con l’ infraferitto legato, eh' Io fac- 
cio in quello lecondo Codicillo alla fua feconda figlia nominata Angela Gogliot- 
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», corti’ anco con lo piggione della cafa d'annui docati otto, che l’hò pagati pii 
anni , & altri denari ricevuti, si che voglio, che per li fervidi predetti prediti in 
mia cafa, non polli dimandare altro , e redi contenta di quanto hò difpodo in 
? beneficio fuo,e delle fue figlie; folo fe 1’ bavera da pagare la rata del piggione, 

che doveri al tempo di mia morte à ragione delli detti annui docati otto , tro- 
vandoli però all' bora alli miei fervitij , e non altritnente , 

'Jt Virgilia Torta ■ ?o Voglia, che nell’annui docati quaranta durante Tua vita lafciateli i Vir- 
rella annui iac. 40. Bilia Tortorella nel mio tedamento, numero 54. non s’impacci, nè 1' amminillri 
Morta, ut in j.Ce- Tomafe Lombardq fuo marito, al quale non 9 acquifd fopra,ò in quelli ragione 
difillo top. a, alcuna, nell' iftefio modo, come in detto teftaroento, numero m.e uj.ho ordi- 
nato nelli legati vitalidj da me fatti alla Signora Gratia de Caro, e Giulia di Be- 
rardino, che non *’ ingerifeano , nè s’ adminiftrano dalli loro mariti, quali ordini, 
à rifpet» del detto Tomaie Lombardo , qui »' habbino per reperiti ; fi quedo 
Oltre li denari , quali della detta Virgilia forte nel tempo di mia morte fi ritro- 
vallerò in mio potere à lei debiti per 11 fervitij prediti in mia cafa per lo paca- 
to , quali fe 1’ bareranno da pagare prontamente , con dichiaratone , che detta 
Virgilia per li detti fervitij predici in mia cafa, tanto conli denari pagateli, i che 
pure parte di elfi forfè redaflero in mio potere , quanto co’l predetto legato d’ an- 
nui docati quaranta, reda intieramente foditfatta, nè può pretendere cos alcuna, 
C detti annui docati quaranta, tua vita durame , voglio, che li goda , ancorché 
nel tempo della mia morte non fi trovaffe continuamente afiìdere alli fervitij di 
foia cafa, e quedo dante le fue indifpofitioni à me note, quali ce l’ impedifcono, 
Ctt II Croati non }t Voglio , che tutti li miei Creati , e Create , alli quali hò fatti legati viralitij 
paffano dimandar non pollano dimandare falario decorfo mia vita durante, eccetto la rata dell' ul- 
f alano ft non por rima raefata,che porre nel tempo di mia morte, attefo Io li fodisfaccio ogni me- 
f ultima mtft, fe , eccetto Giulia di Bernardino, Pafca di Malir' Andrea, & Virgilia Tortorella 
per le quantità fidamente , delle quali ceneranno fcrjttura firmata di mia roano , 
di fortune di loro denari redati in mio potere . 

jt Seri Maialone 31 Lalla alla figlia di Giofeppe Alario chiamata Sor Madalena Alario, qua- 

vfiarioannu.de f.18, le dà nel Confervatorio di S, Gennaro in quella Città, di Napoli annui docati 
dieciono fua vita durante , con tutti gli peli , e prerogative , come ne gl’ altri le- 
gaci vitalitij , nelli quali annui docati diecedotto , s' includano gl' annui docati 
dodeci lafciateli nel mio tedamento , numero 63, quali annui doc. 18. li goderà, 
mentre darà in detto Confervatorio follmente ; fct ufeendo dal detto Confer- 
vatorio per fua colpa , ò non volendo in quello dare , non fe le dia coi - alcuna, e 
debbia detta Sor Madalena pregare Iddio per me, e per li miei morti , fecondo 
la mia imentione, e dica ogni mele l’intiero Rofario in tré volte, & una Corona 
di trenratrè Pater poder,& altre tante Ave Maria in honore de gl’ Annj di N.S. 
Gicsù Chrifto, fecondo la mia imentione. 

vf Maria di Frani 3; Latto alla Signora Maria dj Franco, fua vita durante , fidamente annui do- 
rè annui dee. 1». cau dodeci, da pagarfeli ogni mefe la rata anticipata, e con le prerogative , e pe- 
di, come gl’altri legati vitalitij, e preghi Iddio per me, e perii miei morti , fecon- 
do la mia imentione, e dica ogni mefe tré volte l’intiero Rofario. 

vf Tati lìine Spada 34 Latto i Faudina Spada , che dà à Pofilipo annui docati dodeci fua vita 

annui dot. la. durante, con l’ ideffe prerogative, e peli, come ne gl’ altri legati vitalitij ,e con 
che preghi Iddio per me, e per li miei morti, e dehbia ogni mele in tré giorni di- 
re l’intiero Rofario della Gloriofa Vergine Noftra Signora, e vifitare mentre da- 
rà in Pofilipo una volta il mefe la Cappella di Santa Maria della Gratia , quale 
dà alla falta del detto Monte, dicendoci fette Ave Marie per ciafcheduna volta, 
fecondo la mia imentione . 

Jt Potila fadoni- 45 A Portia ladonifio, figlia di Camillo Iadonifio mio Creato, latto per fue 

fxa ioc.^o-ntl tom- doti, ò in parte di effe docati cinquanta per una fola volta, da pagarteli al tem- 

pa di fuo maritai- fi 0 * uo maritaggio, quali fe li pur, iranno delli denari lafciati dal quond. Sig. 
g, 0 . Giofeppe de Caro per maritaggi di Donzelle Vergini povere, con dovertene fa- 

re mentione efpreffa nelle cautele dotali della detta Portia, e non trovandoli ior- 
fe pronti detti docati cinquanta nel tempo del detto matrimonio , fi paghino 
delli denari di mia heredità , e fi vadano dopò rimborzando dall’ entrate , che per- 
veneranno , delimati per detti maritaggi, e preghi detta Portia Iddio per 1‘ ani- 
ma 
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ma del detto Sig, Gioteppe, e mia,c eoo quefto legato refti eftiatO.e revocato, 
come lo prefente eftirtguo, e rivoco il legato de docati trenta fatto alla detta 
Portia per lo fuo maritaggio fcritto nel primo mio Codicillo, numer. 

jd Annullo , e calTo il legato fatto nel primo mio Codicillo a Gratta Go- Revoca il legato 

gliotfa, figlia primogenita di Pretiofa Lembo , dante che già hi ricevuta nel cera- fatto ÀGratia Cu- 
po del fuo matrimonio docati cento, cioè, da me dell! maritaggi lafciati dal Q. alitila, 
Sig.Giofeppe de Caro docati trenta , pagatili per Banco del Monte della Pietà ,* 5 
altri docati fettunta fe li fono pagati dalli Governatori della Cala Santa della 
Annunciata di Nap. per lo maritaggio, ch'io l'ho procurato, si che in virtù dej 
detto legato fattoli , non voglio , che habbia co*' alcuna . 

37 Alla fecondogenita figlia della detta Pretiofa Lembo , chiamata Angela jfd sfatela Cu- 

Gugliotta, confirmo il legato d’annui docati dodeci , fua vita durante, fattoli nel gliotta annui dotati 
•mio teftamento, num. 54. con le conditioni in quello contenute , e maritandoli 100 tim _ 

eo’l confentimento di fua madre, e delti fuoi fratelli, li laffo per augumento , ò m dì fòt maritato* 
parte di fue doti dopati cento per una fola volta da pagarli, cioè, docati cinquan- ■ ta 

ta delti maritaggi lafciati dal quondam Sig. Giofeppe de Caro mio Zio, & altri 
docati cinquanta de miei propri denari , con efprejTa conditione , e non altritn en- 
te , che morendo detta Angela fenza figli legnimi , e naturali ex fuo corpore le- 
gifmè defcendenti non potTa dilponere delli detti docati cento , eccetto, che de 

docati cinquanta , cioè , quelli , pervenuti dalli maritaggi lafciati dal detto qu, 

Sig.Giofeppe de Caro, e gl’altri docati cinquanta „*fi refiiiuifcano à me, fi farò ut 
quel tempo vivo.ò alti miei heredi. 

Quando la detta Angela Gugliotta , figlia fecondogenita di Pretiofa Lembo Dectiara tioiee iti 
confeguìrà ella.ò il fuo futuro marito d.docati cento, in talcafonon fe li paga ranno predetto legato. 
gl' annui docati dodeci da me lafciatili nel mio teftamento, num. 54. ma ne goda 
ann.doc. 10. Pretiofa Lembo fua madre , fua vita durante , quali con rann.doc.39.d1 fo- 
fra lafciatoli fua vita durante fummano annui docati quaranta , dopò la cui morte 
mfieme con li detti altri docati trenta annui fua vita durante lafciati alla d. Pre- 
tiofa s’eftinguano tutti detti annui docati quaranta à beneficio del mio herede. 

39 Havendo nel primo mio Codicillo lafciati alle figlie di Diego iT Alefan- otlle figlie di Die- 
dro , & Elifabetta Serignano , cioè , à Catarina fecondagenita , & alla fequente , go d'^tte/andro do- 
quali fi trovaranno nate al tempo di mia morte, à ciafeheduna dì loro per aiuto r«d cento per una d 
delle loro doti docati cento per ciafeheduna , da pagarfeli al tempo del loro ma- tempo di lor mari . 
ritaggio,nel modo , e forma, come nelli legati fatti nel detto mio primo Codici!- faggio . 

lo, numero 4 t.e 4 s.fi contiene , confirmo fiora detti legati , però , voglio , che do- 
pò maritale morendo alcnna di effe fenza figli legnimi defcendenti non poffa 
difponere delli detti docati cento, fe non per la metà, e voglio, che ciafeheduna 
delle dptte figlie dalli deni Diego, Se Elifabetta dopò, che li farà pagato detto le- 
gato de docati cento, fia obligata à pregare Iddio per me, e per li miei morti, nel- 
l’ ifteflb modo, e con le medefime Orationi, com’hò difpofto alla fopradetta An- 
gela Gugliotta , e morendo alcuna prima di maritarfi li docati cento , quali à lei 
farebbono toccati, reftirto à beneficio del mio herede. 

40 Confirmo il legato fatto nel mio teftamento à beneficio di Vittoria alià» Dee tiara, tf au- 

Tolla d' A lefandro, figlia di Diego d' Alefandro , * Elifabetta Serignano, coolot- g umetta il legato 

me in quello fri fcritto, con l' intra fcritte deehiarationì , * augumenti , cioè , men- fatto à littoria do 
tre detta Vittoria ftarà nel Collegio, feù Confetvacorio del Santiflimo Rotarlo , * 4 lef andrò , 

fe li dia al detto Confervatorio per gl'alimenti delle detta Vittoria uno carlino 
ogni giorno infino à tanto , che veftitofi 1 ’ habito Religiofo in quello luoco , fi 
parranno li docati trecento convenuti per la fua dote darfi al detto luogo , do- 
pò il pagamento , delli quali non fi paghi più il detto carlino ogni giorno , ma 
annui dopati diecedotto, vita durante della detta Vittoria , mentre però ftàrà ma- 
nici nel detto luogo , nelli quali annui docati diecedotto , s’ includano gl' annui 
docati dodeci contenuti nell’ rifinimento ftipulata per Notar Giulio Avonola , e 
nel legato predetto (fritti, non danno efla Vittoria in detto luogo, ma in altro 
Confervatorto de Vergini, di quelli, che fono in quella Città di Napoli , fe le dia 
fimilroente uno carlino ogni giorno , mentre ftarà in detto Gonfervatorio , volen- 
do detta Vittoria monacarti in alcuno Monafterio Glauftrale , ò nel Monaftetio 
di Santa Maria della Gonfolatione d' licita, ò altro, che fia , voglio , che fe tedia 
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per l’elemofina dotale de! detto Monafierione! tempo della fila profeflione , e non 
prima, docati cinquecento per una fola volta, inclufi in efli li docati quattrocen- 
to convenuti nel detto inftrumento ftipulato per detto Notar Giulio Avonola, e 
detti docati cento di pili delii docati quattrocento fi pagaranno (e cosi l'ordino) 
«felli denari pervenuti, ò pervenifndi dall’ entrate hfciate , feti ftabiliti perii ma- 
ritaggi ordinati dal detto quondam Sig.Giofeppe de Caro mio Zio , e fe nel tem- 
po della profeflione non fi ritrovaflero pronti, fi paghino delli denari della mia 
heredità, da recuperarfi dopò dall’ entrate ftabilite per li detti maritaggi, volen- 
do detta Vittoria efler Monica nel detto mio Monafterio erigendo , j' oflervi lo 
contenuto nel detto legato ; quando detta Vittotia fi maritaffe , s’ oflervi lo difpo- 
_ fio nel detto legato,- però delli ducati ducento,che fe li daranno , morendo len- 
za fieli da lei legitimamente delcendenti , voglio, che folamente ne polli difpone- 
re della metà, e l’altra metà, fi reflituifca al mio herede. 

%A Prudenti* Im- 41 Voglio ( fe non farà efeguito in mia morte ) che Frudentia Imparato , fi* 
famto annui dotati glia di Iacovo Imparato, e Fulvia di Berardino, s' allevi nel Gonfervatorio di S. 
■ 36, ut intuì . Gennaro di quella Città .nuovamente eretto , per le figliole difperfe , quale ftà fin- 
to la delegatone, e protettone del Sig. Configliero Marc’Anton» Cioffo , e le 
li paghi per fuoi alimenti , mentre darà in detto Gonfervatorio uno carlino ogni 
giorno, pagandofeli ogni mele anticipatamente delle mie entrate , & anco fe li 
diano le vedi neceffarìe à fpefe delle mie entrate hereditarie , & anco il letto con- 
veniente , flt detto carlino ogni giorno , c cosi anco le vedi neceffarie fi conti- 
nuino per tutto lo tempo, che darà nel detto Con ferratorio , e perchè delli miei 
. . beni fé li dà il vitto, e vedilo, prego li Signori Governatori , che li lavori, che 

farà , ò altre opere delle fue mani, vadano à fuo beneficio, e cosi celo permetta- 
no per poflerfene aggiutare nella fuoi bifognì , & in detto ConCervatorio debbia 
Ilare detta Prudentia fenza permetterteli l’ufcsre, eccetto in cafo , che fi maritaffe, 
ò quando paffaffe ed alcuni altri delli Confervatorij di queda Città , con confen* 
fo del mio Herede, e detti Efecutoridel mio tedamento ,ò pure, quando finiti an- 
ni cinquanta di fua età non li piaceffe piò dimorarvi , in quedi due ultimi cali , ò 
alcuno di effi ,cioè , paffando ad altro Confervatorio , ut fuprà , ò ufeendo finiti li 
cinquant’ anni di fua età,fe li dia vita, fua durante , l' ideffo , eh’ hò ordinato darfe- 
li nel detto Confervatorio di San Gennaro , & ufeendone per ordine delli Gover- 
natori , ma fema fua colpa , ò perchè f il che Iddio non permetta ) fi difmettefle 
detto Confervatorio , debbia paffare à vivere in altro Confervatorio di queda 
. Città , co'l confenfo , ut fupra, e fe li paghino detti alimenti , e vedilo, nel modo di 

(opra difpodo, e quando non fuffe ricevuta in alcuno delli detti Confervatorij; 
debbia habitar» dove farà ordinato dall’ Efecutori del prelente , e paffati miei te- 
flamento , e codicillo ; però non haverà d’ habitare con Flnvia di Berardino fua 
madre , mentre detta Fjivia farà maritata , e Umilmente in tal cafo fe li continui- 
no deni alimenti ,e vedito, ut fupra , ma le fuffe mandata dal detto Confervato- 
rio , ò perche rifolutamente non voleffe darci , ó per li fuoi mali codumi ( il che 
Dio non permetta) pure fe li continuarà l’ ifteffo, fi entrerà in altro Confervato- 
rio con lo confenlo,ut fupra , e defidero , eh’ entri nel Confervatorio di Santo Ni- 
colò , quale dà fotto la protettione del Sig. Configliero Tomafo d’ Aquino, in ca- 
fo, che non darà nel Conlervatorio di S. Gennaro, ma non effendo ricevuta nelli 
Confervatorij di queda Città, e mutando codumi, viverà nel luogo , quale dalli 
efequutori delti detti miei tedamento, e Codicilli li farà dedinato, fe li continui 
detto vitto, e vedito, ma fe vorrà vivere à fua libertà, e dove, ò come li piace, non 
fe li dia cofa alcuna , volendoli maritare, li lafcio per fue doti,ò parte d’eflì , do- 
cati ducenro per una lol volta, da pagarfali nel tempo del fuo maritaggio con le 
debite cautele , quali ducati ducento faranno docati cinquanta delli denari lafciati 
dal quondam Signor Gioleppe de Caro , e gl’ altri docati centocinquanta delli de- 
nari perveniendi dall’ entrade di mia heredità , leni' afpettare la morte di Giulia 
di Berardino per Io pagamento di docati cento delti predetti docati cento cin- 

3 rama , e dì piò delli predetti docati ducento laffo alla detta Prudentia, fua vita 
urante folamente nel cafo, quando fi maritaffe annui docati dodeci , con le pre- 
rogative, e pefi, come ne gl’ altri legati vitalitij , e morendo detta frudentia len- 
za figli leghimi ex tuo corpore delcendenti , polla folamente difponere de do- 
cati 
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cari cento , nella quali (locati cento , »’ includano li docati cinquanta del q. Sign. 

Giofeppe de Caro, Se altri docati ioo. à complimento delli docati ducento.fi re- 
flituifcano al mio herede , come pervenuti dall’ entrate di mia heredità ; E per- 
chè quello fi complica nel calo predetto , e per maggior ficurezza delle doti del- 
la detta Prudentia , nel tempo, che pagaranno li detti docati dugento , fi cautelino 
bene à confeglio de Savij , mirandovi , ( come li fupplico continuamente ) gl'Ele- 
cutori delle mie ultime difpofitioni . Con efprefla dichiaratone , che tanto me- 
ro fi paghino delli detti docati ducento , quanto fi trovaci pervenuto nel tempo 
del Tuo maritaggio alla detta Prudentia dalli beni di Fulvia di Berardino tua 
madre , ò per (uccelfione , è per altro titolo lucrativo ; E pervenendoli dopò ma- 
ritata , non trovandoli pagata alcuna lumina delli detti docati ducento tanto 
nino fe li pagaci, non trovandoli intieramente efatti , reftituil'ca folameme li do- 
cati cinquanta del maritaggio , e li docati cento cinquanta ordinati pagarteli de 
miei propri) denari, li goda Tua vita durante tantum, e dopò fua morte, ancor- 
ché con figli , fi reftituifcano al mio herede prò concurrenti quantitate di quello 
che li farà pervenuto dalli beni della detta Fulvia fua madre , dedotti li docati 
cinquanta del maritaggio, ut fuprà , quali fe 1' bavera da ritenere precipui dalli 
beni predetti , che li perveneranno, e dello di più dedotti docati cinquanta.fi re- 
ftiriiilca dopò la morte della detta Prudentia al mio herede , infino alla fumma 
di docari cento cinquanta, e non più,- E preghi Iddio per me, e perii miei mor- 
ti , dicendo ogni fettimana una volta la terza parte del Rofarro , mentre goderà il 
carlino ogni giorno, de rivedilo,* ogni giorno tré Pater nofter , e tré Ave Maria, 
c quando farà maritata per tutto il tempo, che viverà, dica ogni giorno un Pa- 
rer nofter,* un' Ave Maria, & una volta il mele la Corona di Nofira Signora, e 
con quello legato refta annullato , e rilormato il legato di docati dugento fat- 
to da me alla detta Prudentia nel primo mio Codicillo , numero 6}. quale non 
hà d’ ha vere effetto, ma folo il prefente legato, e li docari cinquanta in conto del- 
li fopradetri docati ducento , quali fi doreranno pagare delli maritaggi lalciati 
dal quond. Sig. (qjofeppe de Caro , fe quando fi maritarà detta Prudentia non fi 
ritrovaffero pronti, fi paghino delli denari della mia heredità, acciò non fi ritar- 
di il matrimonio, e dopò fi ricuperino dall' entrate deffinate per detti maritaggi. 

4* Voglio , che morendo detta Prudentia prima di maritarfi fuperflite Fla- Decbiaratioue al 
via di Bernardino fua madre, mentre detta Flavia farà vidua , goda intieramen- rt ^„ ;a Utato. 
te li docati cinque ogni mefe lardatili nel mio teftamento , num.di. con le prero- 
, gative , e peli, come f altri legati vitalitij, decorrendi à tuo beneficio dal di della 
morte della detta Prudentia, ma per lo tempo, che detta Flavia farà maritata con 
lo fecondo marito, quale hora tiene, ò con l'altro appreffo, non goda più dello 
carlino Ogni giorno lafciatoli nel detto teftamento per giufte caufe moventino 
la mia mente, e perchè coti èrnia volontà , goderà bentìdal giorno di mia morte, ò 
maritata, ó vidua l'annni docati tré dell' annui docati ventitene dovuti dall' he- 
tedi del qupn. Ettorre Dura iz», conforme nel detto teftamento hò difpofio ; E 
morendo detta Prudentia dopò maritata fuperflite detta Flavia fua madre , fe 
detta Prudentia morirà con figli da fuo corpo legitime defeendenti non »’ ha- 
verà da dare alla detta Flavia cofa alcuna, ma morendo fenza figli, ut fupra,* 
alla mia heredità ritorneranno li docati cento delli detti docati ducento , in tal 
calo fi dia alla detta Flavia ogn’ anno vira fua durante folameote, e mentre farà 
'vidua , ut fupra , inlino alia fumma d’annui docati cinquanta , inclufo il detto car- 
lino ogni giorno , acciò poffi più honeftamente foftentarfi nella fua vedovezza , e 
per lo detto legato d' uno carlino ogni giorno debbia detta Flavia pregare Id- 
dio per me , e per li miei defonti , dicendo ogni fettimana una volta la terza par- 
te dfl Rafano, & ogni giorno un Pater nofter, * un’ Ave Maria. 

4 ? A tutte quelle Donzelle, alle quali cosi nel mio teftamento . come nelli Donzelle, ci» 
miei Codicilli lafcio docati cento, ò maggior fumma , da pagarteli in conto de s' benne da maritare 
lue doti al tempo del loro futuro matrimonio tri tanto , che haveranno da ma- dette nominale an- 
ritarfi le le dia à ciafcheduna fua vita durante, però infino , che fi maritarà, U nui doc.it. per infi • 
non ultra annui ducati dodeci per cialcuna da pagarfeli ogni mefe la rata coni», eie fe mante - 
l' ifleffe prerogative, e pefi , come negli altri legasi vitalitij, e preghino Iddio per renne • 
me fecondo la mia intenrione . e dicano ogni mefe in tre volte l’ intiero Rofario, 

’ eccetto 


4 * 

'eccetto però quelle dannile, alle quali hò particolarmente difpofto darfeli alcu- 
na quantità ogn'anno , come fono Vittoria d' AlefTandro , e Prudenti! Imparata , 
alle quali non a' (laveranno da dare detti annui ducati dodeci , ma folamente 
quello che ili particolarmente difpofto ì loto beneficio . 
legato a I Naturo 44 Perchi il quon. Notar Gio. Battiila hi faticato molto nello fcrivere il 
Gio.Battifla Bra n mio teftamento , St il primo Codicillo, & efleodo mono prima di me non hi con- 
eoù ott it /ut fati- fedito li legati, che l’ hò fatti nelli detti miei primo Coeicillo , e Teff amento, ec- 
tit, certo, che docati venticinque, quali in mia vita l’hó pagati per Io Banco dello 

Spirito Santo , con polifa con data delti 19. dì Decemhre 1649. da efcomputarfeli 
alli detti legati, voglio, che fuccedendo lamia mone, e non e (Tendo da me revo- 
cati detti Te(lamento,e Codicillo, quando »' apriranno, le quantitì in erti lalcia- 
te dedotte da elfi li docati venticinque predetti , e dedotto quello , che fi doveri 
pagare al Notare, che aprirà li detti celiamento , e codicillo per l'apertura, e copie 
autentiche di quelli , com’era obligato detto quon. Notar Gio. Battifla, fi fufle 
vittima , quello , che avanzarà delii detti legati , fi paghi alli legitìmi heredi del 
detto q. Notar Gio. Battifla, vincolati però per pagarne prima debiti hereditarii 
di lui le va ne faranno, e non vi farà modo di pagarli d’altri fuoi beni, e non fer- 
vendo detto avanzo di legati per tal' effetto , le ne faccino celebrare mette per 
^ ■> l'anima fua,e de fuoi defonti, quali roeffe fi debbiano celebrare la mettà dai Padri 

Cappuccini ,ò di Sant’ Eufrimo, o della Santiflima Concettione , e l’altra metà dalli 
Padri Teatini di San Paolo di Napoli, & in defetto non volendole celebrare d‘al- 
cuna dell' altre cinque Cafe, che tengono in quella Città di Nap. e fuoi Borghi. 
jfllt figli a di Gio. 45 Latto alla figlia di maggior età delli quondam Signori Gio. Angelo Au- 
^fngolt Ji, 'goletta letta, e Portia Cerafo di quelle, che Hanno al Gonfervatorio di Santa Margarita 
onnui ite. violi . del quond. Gio. Pietro Morto Tua vita durante folamente annui docati venti nel 
modo, e con le conditioni , prerogative , e peli, come ne gl' altri legati vitalitij, e 
fia tenuta pregare Iddio per me , e per li miei moni , dicendo ogni mette tri volte 
l’ intiero Rotano in nove giorni, ogni giorno delli predetti nove la terza parte 
de! detto Rottario. 

jft Monaflerio del 4 6 Latto al Venerabile Monaflerio di Santa Maria del Divino Amore del- 
Drvioo Jtmon do- l’Ordine di San Domenico fundato da Sor Maria Villano docati cento per una 
etti tento ftr tua fola volta per elemofina, e le Moniche del detto Monaflerio preghino Iddio per 
xiict , me , dicendo una volta l’ Officio de Morti in Choro , e T intiero Rofario pure in 

Choro , e comunicandoli una volta per l’ anima mia , e de miei Morti . 

47 Havendo Io fatto molti legati à diverte perlone vita loro durante , la 
Che il pagamento maggior parte bifognofe, delli quali haveranno da vivere ; E perche molte d'ett- 
eltlli legati vitalità Ce fono Donne, e povere, che non pottono attendere all’efattione, altri delli detti 
fi facciano per man. legatari) vitalitij (ono perlone, che piò fi prevagliano, e furiano tempre li primi 
dato generale egutl- ad efier pagatile gl' altri meno potenti paeriano ; Perciò voglio, A ordino, che 
mente. lì debbiano detti legati vitalitij pagare ogni mele per mandato generale con 

eguaglianza da ufeire detto mandato ; o per lo Banco della Pietà,ò per lo Banco 
del Monte de Poveri , e fe forfi in quei mette , nel quale deve ufeire il mandato, 
non vi fuflero denari battami ( il che non credo, dante che ogni mette efeono li 
mandati della farina , & anco frequentemente gl’altri mandati ) efea detto man- 
dato per la rata, per la quale vi faranoo pronti li denari, & il retto fi fupplifca 
fubbito nel mette ttequente , quando vi faranno pronti li denari , che badino , .cosi 
ancora (e in qualche mette non vi fotte pronto denaro alcuno , fi faccia il manda- 
to nel mette ttequente di tutto quello, che fi rettarà dovendo, fubbito, eh' entrari 
il denaro, al che intieramente fiano fodijfatti li legati predetti , eccettuati però 
gl’ infrattcritti legati , quali haveranno d' eflere ogni mele intieramente foditfatti , 
ancorché non vi fufle la quantità badante per gl’ altri , cioè , gli legati alla Si- 
gnora Elionora Angrifano.al Padre Fr.Terefo Cangiano, per le mette, & àgl’al- 
. tri Cappellani, che celehraranno le mette ftabilite nel mio teftamento , n pure 
nel primo Codicillo, ò altre dittpofitioni ,• al Signor Già Domenico Cangiano , à 
Giulia di Berardino, & al Dottor Francefilo di Mauro per la fumma d'annui do- 
cati trecento dell’ annui docati feicento , che l’ hò lettciati , perche per gl’ altri an- 
nui docati trecento à complimento delii detti annui docati feicento tte fi paga- 
ranno con l’ eguaglianza, conforme gl' altri legati vitalitij, e perche quello s' ette-, 

guilca 
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euifca puntualmente ; prego li Signori Efecutori di quelle mìe difpofuioni ad 
haver cura particolare, e prego ancori il detto Dottor Francefco de Mauro ad 
attenderci eon particolar diligenza , dandoli per quello tutta la poteftà ballante , 
ricordandoli, eh' oltre l’effere opera di molta Carità, à me (ari cofa gratiffima. e 
vi corre anche il fuo proprio interelTe per li reftaoti annui docati trecento del 
fuo Iettato.- faranno anco privileggiate quelle, che fi ritrovaranno polle in alcuno 
tuono A fia Monafterio.ò Colleggio, ò Confervatorio di mio ordine perle quan- 
tità diVpofte pagai fi per li loro alimenti , ò aiuto , mentre però faranno io detti 

1U °4« hÌ ’Nei n m^o P pHnw 'codicillo nel Gap. u. hò largamente parlato delli mari- Decbiaratwua iti- 
tacci lafciati dal quond. Signor Gtofeppe de Caro, e che re (lavano in mio potè-/; legati del qu.Gia- 
re delti denari da me efatti per detta caufa docati fettecento diecennove a. J . (effe Cara tei* 
dico adeflo che là errore in mio danno , perche furono folamente docati cin- tH patere delTtfta- 
ouecento quaranta quattro tt. 4. 17. attefo d’ AprUe idi», per tutto Maggio [tu* dtt. 544- 

lono anni diecennove , e meli tré à raggione de docati fettantadue , e carlini tré 4. , 7 . 
ocn’ anno , importa 1’ efatto di detta partita docati mille ducemo , e nove tt. 1. 19. 
all, quali aggiontovi li docati trecento cinquantadue tt. 1. 7. pervenuti dall In- 
vidiati come in detto Gap. fi dice fono docau mille cinquecento ctrmuan- 
t’ uno 4. 17. dalli quali dedotti docati novecento dtecelette pagati per divelli 
maritaggi pet tutto Giugno 1649. come m detto Capitolo a enuncia , reftano }l 


p^mfd^i'cmquecento quaranta quattro IC4- .7. . quefia é la vera fumma - 
Arluerte n io che per li tumulti fequutt m Napoli à 7 . di Luglio i«47. non fa 
•lattala m.l’au di Giugno del detto fc 


vate fri fritte* la Gabella drilafarinV," dónde perienevano detti annui doc. da. 
a. 10. dettinoti per li deru maritaggi , la quale Gabella infierpe con 1 altre fi ^ 
cofta per la metà aUi ag.di Giugno 1649. di modq, che non s efigge cofa alcuna 
dai primo di Giugno 1647. per infina à 13. di Giugno 1Ó49. che fono quali dim 
ann^ & un mefe; Dal detto di 13. di Giugno 1649. »■*»»' » on 
per intiero li detti annui doc. 61, 1. 10. ma per la rata folamente , eh hà fntttato 
Stità Gabella eh’ è affai meno della metà delli detti annui docati di.1.10. St tm- 
re fato’ «r tutto li .5. di Febraro itfja. la rata toccante alti detti mari. 

£2? doca*tf quaranta fette 1 3. 7. qual, aggiorni all. fopradett. «tonni, cinqun- 
cento ouaranta quattro tt, 4. 17. fono docatt cinquecento novantadue tt. 3. 1. 

Dalli qualÌ dedotti altri docati centotrenta pagati d’ Agofto idjo. per mfino à 
in Hi Febraro iòti, per lo Monte della Pietà per altri cinque maritaggi reftano 
10. di t torvo 105». per 10 ™ aro |fi „ d ocati quattrocento feffantaquat- 

, P °“ r Hò voluto puntualmente quello notare per chiarezza di quello lega- 
to , e' pèrche fi offervi più accertatameate lo dilpofto dal detto quondam Signor 

Giofeppe, e da me. . ... . , l rrien . e D j r ] it0 della Cappella del San- Conta tri il Tt- 
49 Nel lm,o primo Cod pillo ^hò la^aroenm^^ M diNapoli , bora flat are, & il Cava- 

tiffimo * of ^° ^ ni* f „vandofi detta Opprila, per® lo che toccali! mar -‘u„ C.fmt F.afa - 
dico . che per grana d, trovanooi, oecta^ Pi & f , finifc » quanto*, . 

mi. mdchi ,e lavori com ,q r - p dopò finita l’opera toccante al Ca- 

prima con tutto quello , che refta da tinirU, dopo nnua . con{onne nd 

vallerò Cofimo Fonfaga » baveri tempo che fi Simulò 1* inftrumento Irà 

\ 1 viano , e per wa ‘ ml0 docati docento cinquant otto , « ha- 

Giacomo, e Vittoria, lalcio, in poter im oittura hà repl cara volerne 

vendo richiedo il detto Cavalier Muffi"» pe r affcnta del 

docati 600. almeno, St e erpaga bavere la fua pittura de marmi finti, Se 

detto Viviano da Napoli non * e P ollu ' a Cofimo^ Quale dal tempo delli 

havendone con duplicate lettere hav.lato il detto Co imo , “ J irs U 

paffuti tumulti è flato aliente in Roma, e non hà voluto* e curato 
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prometto nel detto Alberano, oltre le molte difficultà d’havere il detto Cavali» 
Mattttno per fare la detta pittura, ond’ è fiato necettario pigliarli altro efpedien- 
te,e la detta pittura »'è data à fare à Nicolò lo Zet di Simone Pittore famofo, il 
quale »’ è contentato per docati treceato , Conforme l' infirumento flipulato per 
Notar Gio. Carlo Pifcopo. e gii n'hà ricevuti per lo Banco di S. Giacomo do- 
cati cento i conto, e la ftà lavorando, & in luogo del marmo finto »’ è fatta ftuc- 
care con lavori diverft , e quelli indorati ; perciò voglio , che fe con lo detto Ga- 
valier Cofimo non mi farò aggiuftato in vita mia , il mio herede s’aggiufti con 
lui bonamente , fe fi potrà, ò pure fi veda di giuflitia quello, che mi deve egli far 
• buono per ia fpefa,co»l per la pittura, come per lo 'di pii da me fpefo per l’orna- 

mento delta Cupola , e quella quantità , che per detta cauli farà convenuto , ò 
pure fententiato dovermi , dedotti li fopradetti docati ducente cinquine’ otto 
remarti in mio potere, fi deduca da quello, che forfilo li re (fatte debitore per com- 
plimento dell* opera predetta , pagandoteli il remanente , ma fe forfè fuffe mag- 
giore la quantità dovutomi per detta caufa , di quella, eh’ il detto Gofimo reftaC- 
fe à confequire da me per 1' opera fatta in detta Cappella , lo debbia rifare il mio 
herede . La Icona , feù quattro , che doverà ponerfi in detta Cappella ,e del Santif- 
fimo Rofario fatta di mano del Cavalier Marti mo già è flato pagato , e fi confer- 
va dentro la Sacriftia di San Lorenzo rinchiufo dentro tavole , h quindeci Mirte- 
ti) del Rofario, quali fi peneranno intorno detta Icona, fono fìmilmente finiti , e 
fi confervano in mia Cala. La cancellata di Bronzo, e fìmilmente finita , e fià in 
mia Cafa, fatta da Bartolomeo Ruffo, al quale infino à il. di Febraro idja. feli 
tettano dovendo fittamente docati ventifette , e s’hà d’aggiufUre il conto co'à 
Ferrato, le vitriate fono già fatte, e pagate, cori anco lo fiucco lavorato, fatto 
da Silvefiro . . . retta da farti l’indoratura, e fiatue efprette nel detto mio 
primo Codicillo , due d’effe le più grandi, quali fono del quon. Sig. Giofeppe de 
Caro, e della quon. Signora Vittoria de Caro mie madre, fi fono date à fare ad 
Andrea Bolgt , come per infirumento flipulato nel raefe di Febraro i*j». per 
mano del detto Notar Gio. Carlo fiifcopo, e fe li fono pagati in conto docati cin- 

3 uanta per il Banco di San Giacomo, e per l' altre dite piccole, che fono la teda 
el quon. Sig. Francefco Antonio de Caro mio Zio , e mia , le fari il Cavaliere 
Giuliano Fintili, il quale già hà fatto in carta il difegno della mia tetta ; però 
<e lo detto Giuliano non veniffe in Napoli à farle fri lo tempo, nel quale detto 
Andrea Bolgi farà le dette due rtatue della Signora mia Madre, e q.Sig. Giofep- 
pe, e fe ritrovali haverle finite ,l' altre due, quali doveva fare il detto Giuliano, fi 
faccino dal deno Andrea, fe baveri fatte le prime,» à fodiefatione mia,ò dopò 
mia morte à fodiefatione dell’ Efecutori del mio teflamento , ò pure fi faranno 
d' altro Scultore il migliore , che fi potrà havere , acciò non ritardi più il finirli 
detta Cappella, e perla fpefa,che bifognarà per farla ( fe Io forfè altriraente non 
ordinarti ) fi {pendano li denari , quali forfi fi ritrovaranno da me deftinati per 
tal'effetto , e fe non apparirti haver' io particolarmente à ciò deflinato alcuno 
denaro particolare , fi faccia del dinaro più pronto , che reftarà contante nella 
mia heredità , eccetto di quelli , eh’ lo dertinarò per altri effetti particolari , e 
quelli , ò non vi {urterò , ò non bartaffero , fi pagaranno , ò dell' entrate maturate 
in mia vita, ò che andaranno maturando dopò mia morte , lenza però impedir- 
li li pagamenti da me ordinati, coi) annui, ò fiano perpetui, ò pur vitalici j , ò 
d’altra maniera, che fiano, & in deferto dell! denari, che perveneranno dal prez- 
zo de mobili , dopò pagiti li legati , quali del prezzo delli detti mobili hò parti- 
colarmente difpofto,che fi paghino ,& il far finire detta Cappella, e 1' efecutione 
di quarto intorno à quella, cori in quello Capituio del prelente fecondo mioCo- 
dicillo , come anco nel primo mio Codicillo hò difporto , l' incarrico particolar- 
mente al Dottor Francefco di Mauro, pregandolo quanto porto, che ri come per 
lo pattato v'hà attefo con molta diligenza , cori lo voglia continuare inftno alla 
fine, il che mi farà di fomma confolatione , oltre ilmcrito,che n’ haverà da Iddio, 
e la protettione , quale di lui cenerà la Santiflima Vergine Noftra Signora con 
Difpont itili uh- molto fuo beneficio dell’ anima , e del corpo . 

tinti in ttmpt a 50 Voglio, ordino, e comando, che celli denari , che fi ritrovaranno in tf- 
/#« mirtt . fere nel tempo della mia mone, cori celli Ranchi, uno, ò più, che faranno, come 

in con- 
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in contanti , tanto in mia Caia , come fuori particolarmente dentro il Monade- 
rio di Santo Ligorio di Napoli dell'Ordine di San Benedetto, e di San Giofeppe 
dell' Ordine di Santa Terefa, feù Carmelitane Scalze ,fi piglino ptsecipué l'iofra- 
fcrwe quantità , vj. 

51 Primo, docati ventimilia , fra li quali faranno docati mille, e trecento per- ckt itine, io. 1». 
venutimi dal Signor D. Francefco Gambacorta Duca di Limatala per Ja ricom- f, facci compra è 
pra d'annui docati novantafette tt, t, io. olim dal qnond. Sig. Gio. Andrea Cam-/’ lnt rait fervano 
bacorra hio padre venduti co’l patto de retrovendendo alla quon. Signora Vii- p„ /; p,f, btrtdi- 
toria de Caro mia Madre, Se altri docati mille, e cinquecento pervenutimi dalla farii , «» intnf. 
Signora Barbara d?Uo lodice per ricompra d'annui docati cento , e dodici tt. a. 

10. olim alla detta quond. Signora Vittoria mia Madre venduti con patto de 
retrovendendo dal quondam Sig. Marcello dello lodice Padre della detta Sign. 

Barbara, quali docati ventimilia , voglio, che fi convertano in compra d’ annue 
entrate burgenfatiche ficurc, e ben cautelate, offervandofi puntualmente quello, 
che nel mio teftamento nel num. 14.. hò ordinato oflervaffi , nel fare le compre 
d’annue entrate , quali compre defidero fe farà poflìbilein uoa,ò vero in due par- 
tite, ò al più in quattro partite, in ogn’una delle quali fi debbia offervare l’ordi- 
natò in fare le compre predette / E prego quanto poflo li Signori Efecutori del- 
le mie ultime difpofitiont à tenere penfiero particolare, Se ad ufarci ogni efquifì- 
ta diligenza con ogni carità degna di loro , e dell' opera . Quali entrate compran- 
te inficine con li loro capitali delli detti docati ventimila , perreneranno al mio 
herede foggetti allipefi hereduarij , & alle cofe dame difpofte, e difponende , con- 
forme gl’ altri miei beni hereditarij , e quefti docati ventimilia hanno d’ e (fere pri- 
mi , e precipui per tal’ effetto, però dichiaro, e voglio, che fe dal di ... 

avanti fiao al giorno della mia morte Io bavette convertiti in compra 
.detti docati ventimilia intieramepte non fi farà altra compra d'annue entrate 
delli denari predetti , che fi ritrovaranno contanti nel tempo della mia mone , e 
fe haveflì convertito parte delli d. doc. ventimilia in compra in mia vita , il redo 
fino alla detta iumma , fi converterà in compra nel modo predetto , però fi do- 
rò fi ricompraffe alcuna altra partita d’ annu’ entrate dal detto di . . . _. 
iòti, fino al tempo dì mia mone , quale capitale ancora della detta partita ri- 
com pranda , una, ò più, che forfè faranno , oltre li fudetti docati ventimilia, fi 
debbiano fimilmeme convertire in compra d' annu’ entrate burfienfatiche . offer- 
vandofi , come di fopra lo contenuto nel detto capitolo ventiquattro del mio 

5» Secondo, altri docati ventimilia »’ impiegaranno nella compra d’ una , ò Cit i altri iocoti 
due magarle buone , e fruttifere per beneficio del Monafterio futuro mio bere- ao. m. (e comprino 
de , nel modo , come nelli Capitoli 9». e gl’ altri lequemi del mio teftamento hò una , 0 due muffo- 
ordinato, quello però fe in cafo Io vivente non bavette comprate dette mattane, rie . 
perchè all’ hora non *’ haveranno da comprare altre, eccetto, quando da me non 
fi tufferò intieramente fpefi nella compra delle dette mattarie tutù li detti doca- 
ti ventimilia, perchè in tal cafo , voglio , che fi fpenda à comprare altre mattane 
quello, che avanzerà non fpefo infino alla detta Iumma de docati ventimilia. 

Terzo, altri docati ventimilia, fi fpendano in comprarne il luocci dove Che doc. to. m. fe 
l’ha da fare il Monafterio da me ordinato, e quello, che avanzarà.fi fpenda nel- [pendano per il Ino- 
li fabrica del detto Monafterio , e Chiefa da me ordinata farli , conforme nel g0 del Monojltno . 
mio teftamento dal num. 9*. con altri feqgenti , e nel mio primo Codicillo fu 
ordinato , e fe ferie nel tempo di mia morte non fi riirovaflero intieramente li 
predetti docati feffanta milia in Banchi, ò de contanti, quello, che vi mancar», fi 
lupplifca dell’ entrate di mia heredità maturate in mia vita , e del prezzo dell! 
miei argenti, e beni mobili, ch’avanzarà adempito prima lo difpofto nell! miei 
teftamento , e Codicilli doqprfi fodisfare del prezzo deili detti miei argenti , e 

mobili, e dell’ entrate hereditarie in vita mia maturate. . 

54 Quarto , Voglio , & ordino , che fimilmente delli denari , che fi trovammo Vocale mille pet 
contanti; ò in Banchi nel tempo di mia morte , fi paghino fubito docati mille lo meffr , [ubilo . 
per 1’ elemofina delle diecemilia mette da me nel mio teftamento , num,*. «len- 
te dirli per 1’ anima mia quanto prima farà poflibile dopò mia morte , e fimilmen- 
te le fpefe delle mie efequie,li falarij delli Creati , e Create , e le quantità , chi loro 
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- ruttino , quali fi rirrovafiero forfè io mio potere , delle quali ne rendeffero mi» 
fcricturi firmata di mia mano , e li debiti da me contratti in vita, quelli dico, che 
farà conveniente pagarli fubbito per difgravio della mia confidenza , e perchè 
non fia I’ anima mia detenuta nelle pene del Purgatorio , e cosi anco fi pagarà 
delti detti denari prontamente 1' elemofina , quali forfi fi reftarà dovendo per 1» 
celebratione di meffe votive , ò di agonizzanti celebrate nel tempo della mia 
ultima infirmiti .quello ancora ,che »' haverà da pagare alli Notati , che hanno, ò 
haveranno Riputati il te (lamento , e li miei- Codicilli, che fi ritrovaranno fatti, e 
non revocati nel tempo di mia morte, conforme le quantità, che in ciafcheduno 
haverà difpafio, che fe li paghi { E quelle furarne contenute in quelli quattro 
Capi a' haveranno da pagare prima d' ogn' altra cofa , e fubbito , che fi doveranno, 
e fe per pagarle non vi fuffe (il che non credo) denaro pronto in tutto, òin par- 
te, fi pigli delli docati ventimilia deflinati per la compra di luogo , e lubrica 
del Monaflerio, e Chiefa , e fi rifacci alli detti docati ventimilia delli denari, 
che perveneranno dal prezzo delli mobili , Se argenri lenza impedirli lo partico- 
larmente difpofto del prezzo predetto, & in defetto del detto prezzo dall’ entrate 
di mia heredità maturate in mia vita , & in defetto delle maturande dopò mia 
morte, perche fiano indiminuiti detti docati ventimilia, dichiarando , che perciò 
t non > haveranno da pigliare delli denari , che forfi fi ritrovaranno nel tempo di 
mia morte pervenuti forfi d' alcuna retrovendita d' annu' entrate , perche quefit 
voglio , che fi convertano in altra compra d' annu' entrate burgenfatiche , come 
nell' antecedenti mie difpofitioni hò ordinato, 

E[t Ctl ttrì li Si - 15 LafTo Efecutori del prefente mio Codicillo li medefirai , quali hò lafcia- 

gntri Gemmatoti to Efecutori del mio teftamento , e del primo mio Codicillo , cioè li Signori 
Monti dell* Governatori delle Sette Opere della Mifericordia , alli quali r accomando quan- 
Mifericerdit . 10 P°fi° l' elecutione puntuale di quanto difpongo , pregandoli hTimilmente ad 

tifarci particolar carità , e mentre faranno Efecutori , e reneranno quello penfiero, 
oltre li docati cinque ogni mefe lardatili nel mio teftamento nel numero cento , 
St undici, 11 lafcio altri annui docati quaranta, che in tutto fono docati cento ; E 
perchè il mio herede non refti perpetuamente gravato di quello pefo , voglio , che 
lafciaì dette Mon-ft piglino docati mille, e cinquecento , e non piò, e fi convertano in compra fica - 
te docati cinte a" ra d ’ annue entrate burgenfatiche da farli nel modo , come hò difpofto farli 
mii e fe faccia cetn- 1 ' altre compre della mia heredità, e detta compra la faranno tutti gli fette Signo- 
pra de dee. 1500.fi Governatori, eh’ adminiftraranno in quel tempo uniti infieme.e l'entrate, che 
per detti dèe. 100. ne perveneranno , fiano , ò piò , ò meno delli detti docati cento annui , vadano à 
“ beneficio delle Sette Opere Pie , eh’ efercita il detto Monte , mentre però eferci- 

citaranno la carità d'elfere Efecutori delle dette mie difpofitioni, cioè, del tefta- 
mento, del primo Codicillo, e del prefente , e dell' altre ultime difpofitioni , ch'io 
facelfe; E quando ( quod abfit ) non voleftero quello pefo, in qualfivoglia tem- 
po, dette entrate con il loro capitale fiano del mio herede. Quelli docati mille, 
e cinquecento, fi pigliaranno dalli contami, che fi ritrovaranno al tempo d( mia 
morte, ò in Banchi, ò fuori de Banchi, le avanzeranno codi alli docati ventimi- 
lia deflinati per la compra d’ annue entrate burgenfatiche , come alli doc.quaranta 
milia,ò refto di efli,inclufi lo fpeffo.che fi ritrovane in compra di malfarle, una, 
ò piò , come di fopra deflinati detti docati quarantamilia à beneficio dei Mona- 
fieno, ut fuprà nel cap. u.e dedotto quello, che avanzerà , dedotte le ruelfe, e re- 
quie , e pagamenti di detti debiti lorzofi di fopra nel numero 4. del Cap. 54.de- 
Icritto quello, che forfi mancali, fi pigliarà, dallo che avanzarà del prezzo de 
mobili, argento, & altro, ch’hò ordinato venderli, dopò pagati li legati ordinati 
da me pagarli del ptezzo predetto , & in defetto , fi paghino dall' entrate matura- 
Dicbiara che late in vita mia, e non ballando di quelle, che matura ranno dopò mia morte. 
madre di Prudtntia 5< Dichiato qualmente la madre di Predentia Imparato , fi chiama Flavi» 
fe chiama FI evia, t di Berardino , e non Fulvia , come per errore di fopra nel Capitolo 41. è fiata 
*wi Fulvia . nominata . . , 

5V Item effendomi pervenuto all' orecchio , che fi pretenda baver la quond. 
Signora Vittoria de Caro mìa Madre morta il di primo d’ Ottobri i6jz. haver 
fatta certa donatione à Giulia di Berardino , la quale elfendofi fatta molta dili. 
genia in Vicaria Criminale non »’ è ritrovata , come nel proceffo Criminale atti,, 

tata 
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tato contro Gio. Battili» Galiano, in Banca di Gio. Battifta Bello, To Scrivano Dichiari, di Vit- 
Tomafo di Mauro, e la predetta donatione non è fiata mai fatta da detta quon. j, Cara fa» 
Signora Vittoria, & ogni fcrittura, che fori! in foturum di ciò apparine i falfa , madre non tifiti» 
e li detti Giulia, e Gio. Battifta coniugi n' hanno ftipulato inftrumento per l’an - donatione ì Giuli» 
nullatione, e retroceffione della detta donatione , ftipulato à 9. di. Mareo 1652. Ji Be tardi no . 

r :r mano di Notar Giulio Avonola ; perciò per cautela del detto mio herede , 
averto, e mi fpecifico nel prefeme mio Codicillo , acciò in ogni futuro tempo 
occorrendo moleftia per detta cauta, fi vaglia del deno inftrumento ,e del conte- 
nuto nel predetto proceffo Criminale , e della comparfa data dal detto Gio. Bat- 
tifta cofita nel detto proceffo. 

58 Voglio, eh; per la ferratura, apertura, e copia del mio teftamento , e pri- Lafcia dicati cent 
no Codicillo, di piu delti ducati venticinque in vita mia pagati al quon. Notare t# per lai, /lamento 
Gio. Battifta Brancate, fi paghino altri docati cento, e non piò, non collante , che a Notar Gio, Bar- 
in detti teftamento, e Codicillo, haveffe Io lafcìati maggiore, ò minor quantità. - tifia Brancoli. 
Delli quali docati cento fe ne deduca quello, che » haverà da pagare al Notare, 
eh’ aprirà, e farà le copie delli detti miei teftamento, e primo Codicillo ,& il retto 
fi paghi à gli heredi de detto quon. Notare Gio. Battifta, da fpenderfi per T ani- 
ma fua. nel modo, come di fopra nel num. 44. ftà difpofto. 

59 Caffo à Notare Carlo Pil'copo per 1 * fcrittura , ferratura , apertura , e copia Notare do c. jo. 

-del prefente mio fecondo Codicillo docati trenta tanto meno da pagarfeli dopò 
mia morte , quanto per polita di Banco ; e con publica fcrittura 1 * haverò pagato 
jn mia vita . 

Io Gio. Camillo Cacace del quon. Gio. Bernardino difpongo , e Codicillo , & 

Ordino, come di fopra di mia propria mano hò fottoferitto. 


Extrada tfi pntftnt Copia i fu a originali Cidi òli» tendili, ordinato , C fide ptr quon. 
lll.Regintem Joanotm Cantillum Cacaci claufo ,C figillalo fubdit vigilimi fiuto menfit 
Matti) mille/imo [txcenafimo quinquagefimo fecondo Ntup. ma nu quondam Notati) loan- 
nit Caroli Pifcepì de Ntapoli ,C ot fubjequtum cbitum tim d’ili Domini Rtgenlit, 
quim didi Notori) loonnit Caroli, ac flantt itiam morti vintiti Bufili) Indicò ad Contro - 
dui intirvinti in dau/uta Codicilli prodilti , C f:c itiam flantt moni , C akftntio to' 
Jlium ìntervtntorum in tadtm claufura , aperto , & pub! nato jub dit aj. mtnfis Jiugufii 
pra/tntit anni I 1656. ptr me Natarium Canlum Martucòum de Neapali. provia tic futa 
miti carnet Sfa ab III. Domino Kegento Didaco Bernardo Zufia Prxfidtnt! S. R. C. C P.P. 
incaico memoriali t per me dido Domino Regina Zufia pontili , turni lictnltx Unir talit 
tfi , Vj.liceat , proti pnit ut , & babiatuna ratio , qua de Iute b’btnda trit.Ntap.die 27. 
mtnfu lulij 1Ó56. Zufia Rea. V. P. cum quo Codicillo fai in et llttiono concordai , miliari 
ftmptr [alvo , C in fi.dem ] ignavi ttqnifuut , Ce. 

Locus Sigilli. 
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TERZO CODICILLO 


In Nome del Padre, Figliuolo, 

& Spirito Santo, 

Dichiara baver i TO Gio. Camillo Cacace , figliuolo legitimo, e naturale della quond. Gio. 
fatto il teflamento I Bernardino Cacace , e Vittoria de Caro , havendo fatto il mio ultimo te- 

4 dui sttri Codicilli. ftamento chiufo, e iigillato, ftipulato dal q.Notar Già Battifia Brancate à 

3. dr Giugno 1649.& uno primo Codicillo fimilmente chiufo, e fìgillato , ftipolato 
dallo Beffo q. Notar Gio. Battifia Brancale à 1. di Ago fio 1649. e dopò un’altro 
. fecondo Codicillo parimente chiufo , ftipolato ì 16. di Marzo 1651. da Notar 

Gio. Carlo Pifcopo, convenendo delle cole difpofte nelli detti teflamento, e Co- 
dicilli alcune mutarne . ò levarne", Se altre aggiungere, faccio il prefente terzo 
Codicillo chiufo, e iigillato, quale voglio, che vaglia , come Codicillo , St in defer- 
to, come donatione caufa mori» , ò come qualfivoglia ultima volumi! in ogni 
meglior modo, che fia poflibile , e dalle leggi m'è permeffo, confirmando per quan- 
to è neceffario li predetti miei teflamento, e primo, e fecondo Codicillo, ordinan- 
do, che tutto quello, eh’ in eflì hò difpofto ( eccetto quello, che nel prefence mio 
terzo Codicillo rivoco ,muto ,ò correggo ) Se anco quanto nel prefente mio ter- 
10 Codicillo difpongo puntualmente , e fenza diminutione alcuna , fi debbia of- 
fervare . 

Ripete le eond'itio- » Dichiaro , voglio , ordino , e difpongo, che tutto lo contenuto, e difpofto ne<- 
ui, dicbiarat'ttni, < li Capitoli a. 3. 4. e 5. del predetto mio fecondo Codicillo, ftipulato per Notar Gio. 
medi contenuti nei Carlo Pifcopo habbia ancora luogo nelli legati, e difpofitioni , che farò nel prefen- 
Codicillo a. ntlcap. te mio terzo Codicillo, iufta loro ferie , continentia , e tenore .come fe particolarmen- 
a. 3. 4- * 5 . tf foflkro inferiti detti quattro Capitoli da parola à parala nel prefente mio ter- 
zo Codicillo , e l’ ifteffo voglio , che •’ intenda , & offervi in qualfivoglia altra di- 
fpofitione , che forfi farò prima della mia morte 

Dichiaro li lega- J Dichiaro, che deili legatari.), ò fìano annui vitalitij, ò d’altro modo deferit- 
tarii morti ,» {beliti , e bonificati nelli dettimiei teflamento, e primo, e fecondo Codicillo, oltre li de- 
Irgati fono tfiinti , ferirti già morti nominati nel (t. Capo dei fecondo mio Codicillo, dopò fono an- 
ni., che tellina in cora mori la Sig.Elionora , feù Dianora Angrifano , il Sig. Gio. Domenico Can- 
btneficij ferfi d'el- piano , il P. D Stefano Branda, la Signora D. Elionora , Irà Dianora Macedonia, 
tri chiomati dopi lo e Notar Giulio Ayonola,e perciò voglio, e dichiaro, che li legati fatti A eia leu no 
morte dilli delti Ai loro, ò fìano vitalitij, ò di qualfivoglia altro modo, reftino à beneficio del 
moni, mio herede eftinti.e caducati, e cosi ancora diluiti l’altri legati fatti , ò faciendi, 

quando alcuno delti legatari) moriffe prima, eh’ Io; però delle quantità delli deici 
legati , delti quali dopo la morte delli detti legatari) havefie difpofto, ò diffame- 
rò à beneficio d’ altre perfone , voglio che fi paghino à quelle perlone, alle quali fi 
doveano pagare dopò la morte delli primi legatari), nell' ifiefli modo, tempi, e 
conditioni , e privilegi] , come fe doveriano pagare fe li primi legatarii Bifferò 
morti dopò di me , come anco lo dichiaro , e difpongo nel Cap. 6. del detto mio 
fecondo Codicillo, 

Lofiio deca t. 300. 4 Havendo nel mio teftamento lafciato alla Sig. Gratia de Caro annui do- 

ri Gratia de Caro l , cari quattrocento, fua vita durante, delti quali dopò fua morte fe ne deffero an- 
tiopa fua mone do- nui ducati cinque à cialcheduna delle lue figlie Sore Camilla . e Sore Antonia 
coti 180. à quattro Coppola Moniche nel Monaflerio di San Geronimo d'Averfa,& à D. Geronima, 
fue figlie monache, e D. Vittoria Coppola Moniche nel Monaflerio di S. Biafe d’ Averla, vita loro du- 
t doco ri iioj» Gio. rame .Se altri ann.doc.300 al Sig Gio.Francefco Coppola fuo marito fimilmente fua 
Froetcefco Coppola . vita durante, con li privilegi), immunità, conditioni , e pefì , e da pagarfeli dopò 
la morte della detta Signora Gratia, ritrovandoli egli vivo, e non prima , come 
nel predetto legato fi contiene , al quale s’ habbia relatione , hora per giufte cau- 
fe moventino la mia mente, & anco havendo rifpetto alti peli , che gravano la 
mia heredità, St allo molto, che hò perduto, e fpelo, voglio , e diipongo che 
detto annuo legato de docati quattrocento , fia (blamente d’ annui dccati tre- 
* cento. 
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cento,* non più durante la vita della d. Sig. Gratia fol amen te , dopò la morte della j*/ quinto Cadi 
quale .ancorché fuffe prima della mia ,fi diano (olamente annui dotati cento ven- c ilIo cap. 4. rfoc.tjo." 
ti al d. Sig. Gio. Francelco Coppola Tua vita durante , decorrendi d.ann.ducati no. àGìe.Franctfc» dò- 
se beneficio del d. Sig.Gio. Francelco dal di della mia morte, non obliarne , che^i i* morti di Gra- 
della Sig. Gratia morilfe prima di me , da pagarfeli alla predetta Signora Gratia tia . 
li detti annui dotati trecento, Se al detto Signor Gio. Francelco gl' annui docati 
■cento venti, nell'iftefTo modo, e tempo, e con l’ifieHi privilegi, eflentioni , prerogative, 
e peli , come nel d. teltamento lià dilpofio, e lìgnantemente, che li d.annui docati tao. 
in conto alcuno filano loggetti alli Tuoi creditori prelenti, ò futuri, e fianoohligati 
d.Sig.Gratia , e Gio. Francelco alle orationi nel d.legato dilpofle , e che nel d.lega- 
to non fi polla in modo alcuno ingerire , nè admintfirare il d. Sig. Gio. Francelco Ci* dotta Croni» 
Coppola , conio) me nel d.tefiamenro nel Cap. in. hó prohibito, quale prohibitio- „„„ pojfi pretendere 
ne la rinovo nel prefente mio terzo Codicillo, e voglio, che s'intenda inferita de ,l tr9 , , pretenden- 
verbo ad verbum,& in quello legato s’intenda repetita la conditone, che non do- gela „fl, privo otti 
vede , nè poteffe la d. Sig. Gratia pretendere cos' alcuna (apra la mia heredirà, come legato . 
nel mio predetto tefiamento hó dilpofio , quale claufula , e rondinone s' intenda 
da parola , 4 parola in quefto prefente terzo Codicillo per repetita , e coti fi deb- 
bia offer*are t altrimente il prelènte legato fia nullo , & invalido . Con dichiara- Quattro figlt di 
(ione ancora, che dopò morta la detta Sig. Gratia non sgabbiano à dare alle det- Grati» do Caro , « 
te fue quattro figlie gl’ annui docati cinque per ciafcheduna , ftante che nel feoon- Gio. Francefco Cop- 
io mio Codicillo nel Cap. 19. lafcio ad ogn’ uno di loro infino alla fumma d'an- polo . 
nui docati trentafei , vita durante , però li refiino fai ve le raggioni di confe- 
quire dopò la morte del detto Sig. Gio. Francefco loro Padre le quantità annue 
fitalitie à cialcheduna di loro da lui promefTe stelli tempi del lor monacato. Ordina, eie t'efig- 

5 Havendo Io preflato al Sig. Gio. Francelco Coppola docati trecento con g»»o f tonate dot 

l'infolidum obligatione della Sig, Gratia de Caro , mediante publico inflrumea- capitole didoc.300. 
to , fe male non mi ricordo ,per mano del q. Notar Giulio Avonola, e Regia di- dritto petGio.Fran- 
fpen(a rifpetto alla detta Sig.Gratia, voglio, che s’ efiggano con lo loro intereffe à Coppolo , ma 
beneficio del mio berede, nel modo, e forma, come nel predetto inftrumento flà che non fio moltfia- 
ennvenuto ; Però rifpetto al detto Sig. Gio. Francefco , voglio , che per (detta te de perjona . 
caufa non polii effer moleflato de perfona , ma (blamente elequuto nell! fuoi be- 
ni , e queflo in fegno della mia bona volontà vedo lui . Revoca il legato 

6 Emendo morto il q. Sig.Gio. Domenico Cangiano, e per la fua morte eftin- fatto a Gio. Doma- 
ti gl* annui docati cento venti lalciatili vita durante nel mio teftamenro nel Ca- uteo Cangiano t jua 
pit. ij. voglio , che non fi paghino li docati cento venti à Beatrice Cangiana figlia per effer mar- 
fa» figlia naturale, come nei detto tefiamento lo baveva dilpofio , ma detto lega- to . 

to lo rivoco , Se annullo . _ Revoca il legato 

7 Per giufte caufe , che moveno la mia mente , rivoco , Se annullo lo legato [atto à Geronimo 
d' annui docati fettantatrè vita fua durante fatto nel fecondo mio Codicillo nel Broncia , refla falò 
Cap.21.con la dichiaratione , e iupplememo , ru. tj, a beneficio del Sig. Geronimo per doc. 100. ut in- 
Brancia , e falò fe l’haveranno da dare docati cento lafciatili nel detto fecondo mi . 

mio Codicillo, num. si. per lo fuo Dottorato, quali fe li daranno fe fi dottorerà 
dopò mia morte , non prima , e dottoratidofi in vita mia non fe li dia cos’ alcuna 
per detto dottorato. _ Revoca il legato 

8 Annullo, e rivoco lo legato fatto nel fecondo mio Codicillo , num. 37. in fatto addogalo Gtt- 
beneficio d’ Angela Gugliotta , figlia fecondogenira di Pretiofa Lembo, ftante che gliotta . 

già è maritata, & Io l'hò dati docati (èttanta ,ò più , conforme le fue cautele do- 
tali , quali li ballano, fenza che fi le dia altro, nè meno fe J'haono dadaregl’an- 
nui docati dedeci fua vita durante, già che nel prefente Codicillo lafcio alla det- 
ta Pretiofa annui docati feffanta fua vita durante. 

9 Lafcio all' infraferitti vita di cialcheduno di loro durante l’ infraferitte an- 

nue quantità , netti quali »’ includano quelle quantità , che f hò lafciate nelle mie 
precedenti difnofitioni , ò alcuna di elle, cioè, tefiamento, primo , e fecondo Co- 
dicillo^ quelli legati s'intendono fatti con li medefimi privilegi) , prerogative, 
peti .con ditioni , come fono latti nelle dette dilpofiiiooi , e da pagarfeli selli me- 
defimi tempi, modi, * defii fiefli denari , come nelle dette diipofitioni hò ordi- 
nato . vj. «éW Antonio Can- 

to Al Sig. Antonio Cangiano annui doc. 9 6. che fono docati otto ogni mefe . giano annui dee. 96- 

u Al 
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"Jt Fr. Ttrtfo enti, tt Al Padre Fr. Terefo Cangiano annui docciti j«. che fono docati tré ogni 
fa_ jé. mefe per ufo fuo . 

J# ?ert M*rU •* Alla Madre Sore Maria Madalena di San Giofeppe alida Provenzale an- 
Madalena ann. do- nui docati novantafei, con le conditioni , pefo , & altro, come nel legato d'annui 
etti 96, docati fettantadue fattoli nel mio fecondo Codicillo , numero to. fono ogni me- 

fe docati otto. 

Jf Sort Maria jtu- t} A Sore Maria degna Auletta annui docati ventiquattro , e di quella , che 
Irti» «UH. (toc. 14. fola è riroafla viva delle figliole delti Signori Gio. Angelo Auletta, e Portia Ce- 
rafo nel Monafìerio , feù Gonfervatorio di S, Margarita intenda il legano fatto 
nel fecondo mio Codicillo. 

'%/t Nicola Sant' E- *4 A Nicola Sant' Elia annui docati trenta à fuo beneficio , decorrendi dal 
Ut ann. Joc. 30. d) della mia morte, con che debbia ogni felliniana dire tri volte l'intiera Rofa- 

rio per me , fecondo la mia intentione . 

%A Liberatori Zac- '5 A Liberatore Zaccaria trovandoli alti miei fervitij nel tempo di mia 
caria ann.doc. 14. morte, e non altrimente annui docati ventiquattro. 

j! Cantillo latto- A Camillo Iadonillo mio creato annui docati fettantadue , che fono do- 
ni/;* «i»«. dot. 71. cati fei per ogni mefe . 

Gio. ‘dittamo Jt <7 A Già Antonio de Rubeia mio Creato annui docati feffanta , che fono 
Rubri! ann. Joc.60. docati cinque par ogni meft . 

prttiofa Lem- ti A Pretiofa Lembo mia Creata annui docati feflanta , che fono docati cm- 
bo ann.J0c.60. que ogni mefe. 

Pafca Ji Maflr' 19 A Pafca di Maftr’ Andrea mia Creata annui docati feflanta, che fono do- 
oJnJrta ann.Jtc.60. ti cinque ogni mefe. 

Mjtagrla Jilti to Ad Angela delti Camini mia Creata annui docati ventiquattro. 

Camini ann. Joc. 14. ai A Virgilio Tortorclla annui docati feflanta, che fono docati cinque ogni 

^4 Virgilio Tono- mefe. 

rolla ann. Joc.60. 11 Alla Signora Clavia Urbana annui docati ventiquattro. 

^ Clavia Urbano 13 Alla Signora Maria di Franco annui docati diecedotto . 

ann. Joc. 24. 24 Tutti gl' altri legati vita durante fatti nel mio teflamento , e primo, e fe- 

Matia Jr Fra»- condo Codicillo non alterati , mutati, ò rivocati , fatti detti legati a diverfe 
co ann Joc. 18. perfone , coti miei amici ò parenti, e che mi fervono in divedi aftari .come fono 

il Dottor Francefco di Mauro nelle miei liti, e negotij , Diego Sant'Elia nelle co- 
Conferma f altri fe della mia perfona , Cafa , efattione d’entrate, & altri negotij, Giulia di Bernar- 
legaci à Jivcrft per dino mia Creata , Gio. Domenico Peruozzo gii Coccbiero , & altri fe ve ne 

foni. fono,reftino fermi, e validi à beneficio delli legatari), all; quali fono fiati fatti. 

1; Dechiaro però, e voglio, che tutti li legati annui vita durame fatti in tut- 
te le mie difpofìtioni , ò factendi in altre qualfivog!iano,non fi pollano dalli lega- 
tari.) qualfivoglia feflo , flato , e conditione fi fia in tutto, ò in parte vendere , alie- 
nare, donare, cedere, pignorare, è in qualfivoglio modo difirahere per qualfivo- 
glia caufa , fa quanto fi voglia privilegiata, e favorevole , ancorché luffe tale, che 
Probibifce , 'eie la legge la dilpenfaffe, ò bifognaffe farne efprcffa,e (pedale mentione, quale vo- 
Jttti legni non fi glio , che quà »’ (labbia per fatta , ancorché v’ interveneffe decreto di Giudice , 6 
f affano alienare in Tribunale, benché Supremo, difpenfa del Collaterale ,ò dell’ Eccellentiffimo Sig. 
ampli ffmia forma .Viceré, ma qualfivoglia atto, che in contrario fi faceffe fia nullo, & invalido, co- 
me per quanto m’ è permeffo dalle Leggi cosi lo dichiaro , e voglio , che fia nullo, 

e li detti legati vifailitij refiino fempre à beneficio delii legatarij à chi fono 
fatti , e cafo che non poteffero refiare à beneficio delli detti legatari) , refiino à 
beneficio del mio herrde , il quale in neffun tempo , e calo poffa confentire alle 
dette alicnationi, ceffoni, vendite, dona tieni, ò altre alienationi, che fi facci- 
fero dalli detti legatari), e ciafrheduno di loro, e qualfivoglia confenfo, che def- 
fe il mio herede fia nullo, & invalido, e di neffuna forza, come non fuffe dato; 
Prohibendo cfpreffamente , Se ordinando à non dare detto confenfo , & ogni vol- 
ta , che Io darà , contravenendo à quello mio ordine, non foto, come hò detto fia 
nullo, & invalido, ma per ciafcheduna volta, che lo darò paghi alla Redentionde 
Cattivi di quefla Città di Napoli docati cento, e voglio, che nè tampoco li cre- 
ditori prelenti , ò futuri delli detti legatarij vitalitij , ancorché fuffero crediti 
favorabiliflirci , e privileggiati di qualfivoglia privilegio , ancorché chiufo nei 
corpo della legge , ancorché bifoguaue fante efpreffa mentione , la quale s' hab- 
.. b« 



£ia qui per fatta , pofiano , ò debbiano haver regreffo , nè pretendere co»’ alcu- 
na fopra le dette entrate vitalitie , nè ottenere fopra d' effe qualfivoglia provilla, ò 
decreto di quallivoglia Giudice, ó Tribunale, ancorché lupremo , il qual decre- 
to , ò provi/la, una, ò più, che faranno per quanto io pollo, e dalla legge mi è per' 
raffio , non voglio, eh' in modo alcuno s'efequa fopra dette entrate, neq; illas affi- 
ciat , volendo , e dichiarando, che le dette entrate habbiano da fervire per li loro 
alimenti, e che habbiano tutte le prerogati ve , e privilegii, ch’hanno li legati per 
alimenti, e quelli di più, eh’ lo pollo darli per r effetto predetto, e tutto quello, 
e tutto lo tettante contenuto in quello Capitolo, voglio, e difpongo , ch’habbia 
luogo ip tutti gl’altri legati annui vitalitij fatti , e che farò à qnalfivoglia perfo- 
na, così nel mio tettamento primo, e fecondo Codicillo, come in quello prelente 
ferzo Codicillo, & in ogn’ altra difpofitione , che fori» lo farò. 

ad Dichiaro ancora , e voglio , che li legati , feù difpolìtioni fatte à beneficio ci, li legati fatti 
di quelli, che mi fervono fe li paghino , purché nel tempo della mia morte non fi i htnt ficio dt creati, 
ritrovaranno da me licentiati dalli miei lervitij , ò che etti voluntariamente Ce ne c he r, li diano pur . 
fiano licentiati, ò appartati, in ogn’ uno delti quali cali non fe li paghi co» alcu- t, ,„ tn 
na; Però in cafo , che attualmente non mi ferviflero impediti da infermità, ò al- tM [a in tempo di 
tro legitimo impedimento , nè da me licentiati , ò etti licentiati , ò appartatili vo- morte . 
luntariamente , confequifeapo lo detto legato , feù dilpofitioni fatta à loro be - 1 
sette», .. 

>7 A Giofeppe d’ AlefTandro , figlio di Diego d’ AlefTandro , & Elifabetta Se- jt Giofcppt d’jfle- 
rignano, latto annui docati ventiquattro per lo tempo fittamente , eh’ attenderà landre enn. doc.n. 
all» fiudij cosi d’Hutqanità, come, ò di Ftlofofia,ò di Teologia, ò di Legge, òCa- inins . 
nonica, ò Civile, ò di Medicina, purché detto tempo non ecceda anni diece dal 
giorno della mia morte ; Però fopravivendo il detto Giofeppe alla detta Elifa- 
betta Serignano fua madre , in luogo detti detti annui docati ventiquattro , goda 
fua vita durante annui doc. 30. purché viva bene, e da buon Chrifliano , e »’ eletti- 
ti in alcuno honorato efercitio,nè vada otiofo per fua colpa , ò vero volendo ef- 
fer Sacerdote pur fe li paghi detto legato d’annui docati trenta fua vita durante, 
con che debbia pigliare gl’ ordini Sacri, fubbito, che farà nell’età legitima di pi- 
gliarli, Umilmente facendoli Religiofo , goda annui docati ventiquattro vita du- 
rante per fuo ufo folamente , mentre darà netta Religione , e le fi facefTe Religio- 
fo in alcuna Religione incapace , mentre darà in detta Religione , gli detti an- 
nui docati ventiquattro fi diano à quel Convento, ò Cafa, dove ftantiarà lo det- 
to Giofeppe, e le in un’anno dannati in più Cale, ò Conventi, detti annui do- 
ti ventiquattro fe ripartiscano per rata . 

18 H avendo nel mio tettamento nel numero 68. fatto un legato in benefi- Muderei ione , r di- 
llo di Giofeppe de Franco, figlio d' Andrea de Franco, uno detti figli della qu. cbietatione del lege- 
Sig. Olimpia de Caro , modero , e dichiaro le detto legato, cioè, che tutto quello, t o di Giofeppe de 
ch'ho difpofto circa lo Ilare il detto Giofeppe nel Seminario di Nap. non hab- Franco. 

bia luogo, nè per tale copto fe hà da pagare cos' alcuna , tutto lo di più , in calo, 
che pigliarà gl’ ordini Sacri , e quanto in detto Capitolo fi contiene , «ottervi pun- 
tualmente, cosi circa il celebrare la metta ogni giorno , dandofeli uno tari ogni 
giorno, e facendo il libretto farteli lo pagamento , come circa quello, che difpon- 
go, in calo , che al detto Giofeppq perveneranno robbe.ò denari, ò della mia he* 
redità immediatamente , ò mediatamente per quallivoglia titolo lucrativo , ò eh* 
li perveniflero deili b ni pervenuti al detto Andrea fuo Padre , ò ad altridetti de- 
fccndenti della detta q.Sig.Olimpia lua Ava, tutto puntualmente s ottervi, come 
nel detto Capii, fià dii polle. 

19 Latto per una loia volta al Venerabile Monafterio di S. Maria del Divino jfl Monaflerìo di 
Amore dell’ Ordine di San Domenico , dove Uà la Molto Reverenda Sor Maria Divino Jfmore do- 
Villana docati ducento, pregando detta Signora , e Signore Moniche fue Sorelle ceti duecento per 
à pregare Iddip per l'anima mia, e detti miei morti, fecondo la mia intentione , una vice, 
dicendo per un'anno in Choro nna volta la fettimana in tré volte le tre partidei 

K ouno , e ciafcheduna di loro frà un'anno fi comunichi tré volte per detto cf- 
letto dica il Rofario di tré parti in tré volte. 

50 Dichiaro , che li detti docati quaranta milia*, de quali nel fecondo mio 
Codicillo haveva difpofto, che fe n’ impiegafiero doc. xo. m. in compra d’annue 

entrate 


5 » 

Cbt li dac. tfi. m. entrate fi cure , mi che non fuffero fendali, & altri docati venti milia in compra 
«oh il Monte dilla di malfar» per la dote del Monafterio da me ordinato erigerli , come nel d.Codi- 
Pìetì tu filano tufi cillo nel Cap. più largamente fi contiene , per non haver trovato dove ficu- 
no à i/ihIo, eie /» /a- ramente impiegarli , n’ hó comprati dal Monte della Pietà annui docati due mi- 
ri altra compra fi-li* con 'I patto de retrovendendo , come per publico indumento ftipulato à 8. 
tara, di Gennaro 1654. per mano di Notar Matteo Amatruda , 3 ove voglio, che ftiano 

infino à tanto, che fi trovino compre ficure, coal di maffarie , come d’annue en- 
trate in burgenfatico , fecondo la forma da me preferitta, cori nel mio celtamen- 
to nel Cap. come nel detto fecondo Codicillo, e dopi , che faranno ritrova- 
te trattari con li Signori Governatori del detto Monte della Pietà , che reftitui- 
fcano la quantità, che fi doverà impiegare nella detta compra, una, 6 più, che fa- 
ranno retrovendendofeli delti deni annui docati due milia la rata dell’ entra» 
correfpettiva al capitale, che fi reflituirà ,già che per loro gentilezza detti Signo- , 
ri Governatori , cori i bocca m’ hanno promeffo pel tempo , che fù ftipulato det- 
to inftramento. 

Che »' impiegano }t Havendo nel mio primo Codicillo ordinato , che dell’ entra» della mia 
tanti dmari t che ti- heredità , fi paghino docati mille, delli quali fi facci compra d’annue entratela 
fogneranno per torà- fpenderfi per nettare la mia Cappella del Santiffimo Rofario fita nella Chiefa di 
prato annui dorati San Lorenzo di Napolo,e per altre cofe,che bifognaranno per la detta Cappella, 
orate por ferviti » con ,|° di più, che nel detto mio primo Codicillo dal num.4. per tutto lo num.ia. 
della Cappi Ila. hò difpofto ; Hora augumtntando , e fupplendo detto legato nelle cofe infra- 

fcritte , voglio , che lo denaro, che s’haverà da impiegare in compra d’annue en- 
tra» per fervido della detta Cappellata tutta quella quantità , che farà neceffa- 
ria per comprare annui docati cento, ancorché bitognafle più delli docati mille f 
Quelli denari ri haveranno da pigliare dalli contanti , che fi troveranno in Ban- 
chi publichi di Napoli pervenuti dall’ annue entra» di mia heredità nel tempo 
della mia morte; E quando non fi trovaffero all' hora quelle forti di denari, fi pi- 
glino delli primi , che perveneranno dalle dette entrate , elclufe quelle , che deve 
>1 Monte della Pietà, che fono annui docati due milia, e fe nel tempo delia mia 
morte fi ritrovalfero denari pervenuti dalle mie entrate, come di fonra, ma non 
haftafiero,fi piglino quelli, che fi rittpvaranno, e lo di più, fi fupplifca di quello, 
che ri andari eligendo delle dette entrate . Le compre fi faranno , come nel detto 
Codicillo ftà difpofto, doveri! fare delle compredi mia heredità, e nel refto riof- 
fervi tutto lo difpofto nel detto mio Codicillo, lolamente aggiungo, ch'il Dot- 
tor Francefco de Mauro , mentre viveri ancor’ elfo con li Signori Elecutori , Se il 
Padre, che haverà penderò della Cappella, e del P. Guardiano di San Lorenzo 
prò tempere riabbia il voto nel farli le compre, e cura per l’efecutione di quello, 
che nel detto Codicillo hò difpofto , & in quello predente difpongo. E di più vo- 
glio, che nell’Altare della detta mia Cappella, fi pongano nelli lei candelieri d'ef- 
la fei candele di cera d' onze quattro P una ogn’ anno nell’ mfraferitti tempi , v$. 
del Santilfimo Natale, della Circoncifione , della Epifania , deila Pafqua della 
Santiflìma Refurrettione del Signore, dell’ Afcenfione del Signore , delia Pente- 
colle, della Santiflìma Trinità, del Corpo di Chrifto, della Concettione, Nativi- 
tà , Prefcntatione , Annunciamone , Vifitatione , PurifìAtione , & Afluntione di 
Noftra Signora Vergine Maria Santiflìma , e nella fella del Santiffimo Rofario, 
che fi celebra nella prima Domenica d’Octobre , nelle fede di San Domenico , San 
Francefco d’ Affifi , San Francefco de Padua , di S. Lucia , di S. Margarita , e di S.Ca- 
tarina de Siena, _ nella feflività de tutti Santi , nella Commemoratione di tutti li 
Defonti, nelli giorni delli tré Anniverfarij , eh’ ogn’ anno fi faranno, cioè , uno 
per lo q. Giofeppe de Caro, l’altra per la q.’ Stg, Vittoria de Caro mia Madre, 
e l’ altro per me, e le dette candele ri allumaranno nelle prime, e feconde Vefperi 
delli detti giorni, e la mattina , mentre fi dirà la meffa cantata, e mentre fi cele- 
breranno le meffe la mattina delli detti giorni , quali faranno d' obligo di cele- 
brarli in detto Aitare, e dopò fi fmorzaranno , e lènza levarli dalli candelieri di 
detto Altare , ferviranno per le meffe , quali nelli feguenti giorni fi celebreranno 
in detto Altare, allumandone due fidamente in ciafcheduna meffa à vicenda , ac- 
ciò fiano eguali, fin’ à tanto, che fi finifcano,havendone di ciò particolar penfiero 
li due Padri , affi quali farà cammefla la cura della detta Cappella , 
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;ì Voglio , che delli detti annui dotati cento t quali fi compraranno per fer- eie [e temprine 
vino della detta mia Cappella ogn’anno fi comprino ^ due torcie di due libre ogn' annt dune rcie 
1 ’ una nelli giorni di Venerdì Santo , $’ accendano manzi l' Imagine del Santiffimo dilli deceti ernie, e 
Ecce Homo dalla mattina nel far giorno, e reftino accefe infino al tramontar del r’ «Minano , «i» in 
Sole , (coprendoli la detta Santa Imagine , quale ftia (coverta tutto il giorno , e me- m* , 
tre abbruneranno le dette torcie , e coll s’ oflervi in perpetuum , e n’ incarrico il 
penderò al Padre, che haverà la cura della detta mia Cappella. 

33 Per giufte caule moventi lamia mente, ri voco .caffo, & annullo tutto quel- Revoca il legate 
lo, che in qualfivoglia mia difpofitione hò lafciato , e dìfpofto in beneficio delli fatte tilt figli di 
figli delli quon.Sig. Gio. Donato Correggio, e Sig. Vittoria Cerafo , e di ciafcunoGte. Donate Corre - 
di loro , & voglio , che s’ habbia per non fcritto , e fia di neffuno valore . gio . 

34 Latto à Catarina, & figlie di Diego d’Aleffandro , & Elifabetta due' figlie di Die- 

Serignano docati cento per ciafcheduna per una fola volta , da pagarteli al tempo go tf^dle fiandra do- 
del loro maritaggio, delli quali docati cinquanta ì ciafcheduna fe le diano dedicati cento per ciaf- 
maritaggi lafciati dal q. Sig. Giofeppe de Caro , e gl’ altri docati cinquanta delli chcduna , ut intasi 
denari perveniendi della mia heredità, e morendo alcuna di loro prima di mari- v 

tarli , il prefente legato fia nullo , ma morendo alcuna dopò maritata fenza figli 
legitimi , e naturali , ex corpore Iegitimè defeendenti , polla quella tale difponere 
folamente delli docati cinquanta , che fe li daranno delli lafciati dal detto quon. , 

Sig.Giofeppe , e gl’altri docati cinquanta.fi reftituifeano al mio h erede ,e fri tanto 
infino, che fi maritano, fe le dia i ciafcuna di loro annui docati dodeci, quali i 
Catarina fe li daranno dal giorno della mia morte , & all’ altra forella fe li paga- 
ranno dal giorno della morte d’ Elifabetta fua madre , e non prima , e detto legato 
à ciafcuna s’ eftingua ,• quando fe li pagarannolì detti docati cento, e non maritan- 
doli , s’ eftingua conia vita, e fia folamente vitalitio , e preghino Iddio per me, di- 
cendo ogni mele l’ intiero Rofario in tré giorni , fecondo la mia incentione , e 
quello legato j’ intenda fatto con tutte le prerogative , e conditioni , conforme 
gl’ altri legati vitalitij . _ _ *£ 11 ' altra figlia Idi 

35 Laflo ancora all’altra figlia d’ Elifabetta Serignano , qual’ è inferma, e non Elifabetta Serigna- 
habile à maritarli annui docati dodeci, fua vita durante, da pagarfeli delli denari” 9 “atti dee, iz. 
pervenienti dalle mie entrate , e fe li paghino dal giorno della mia morte , con 

l’iftefle prerogative, e peli, come gl’ altri legati vitalitij.e dica ancora ella ogni 
mefe il Rofario in tri giorni per me, fecondo la mia intentionc , e per li miei 
morti, ^flla Redentione 

3< Voglio,- & ordino, che per cinque anni continui, cominciandi dal giorno de Cattivi doc. 500. 
della mia morte, fi paghino ogn’anno docati cento , dell’ entrate , che s’ andaran- 9 ” cinque anni. 
no eligendo della mia hereditì, e detti docati cento, fi debbiano impiegare nella 
Redentione di uno Schiavo appretto Turchi, ò Mori , quale fia Religiofo,e Sacer- 
dote della Religione de PP. Cappuccini di S. Francesco , e non v’ eflendo de PP. 

Cappuccini d’altra Religione di S. Francefco di quelli, che vivono nella piò ftret* 
ta Oflervanza,& in deletto di quelli degl’ ordini di S. Francefco, cioè, de Con- 
ventuali , ò de gl’ Ofiervanti detti de Familia , ò di quelli del terzo Ordine , & in 
defetto di quelli, d’altre Religioni ad arbitrio de Signori Governatori dell’Ope- 
ra della Redentione di Napoli , alli quali anco dò la poteftà d’ eligere il Religio- 
fo d’ alcuno de gl’ Ordini predetti di S- Francefco, conforme però la prelatlone 
da me dilpofta , e lo re fio , che vi bifognafle per la redentione predetta , Io ponga 
la detta opera della Redentione , & à quello , che fari redento , fe l’avifi , che nella 
lua redentione vi fono podi docati cento delli miei denari , perchè debbia pre- 
gare Iddio per me, e per li miei Defonti, e per me, e per loro celebrare per una 
volta fola fette mette delle fette feftività della Beatiflima Vergine Noftra Signo- 
ra , che fono; Concettione, Natività, Prelentatione , Annunciatione , Vifitatione , 

Furificatione , & Affuntione , con altre fette Corone in fette giorni feparati . e que- 
llo in frà un’ anno , dopò , che faranno ridotti alla lor Madre Religione , Pregan- 
do detti Signori Governatori, che coi! l’efeguano,e per l’ effetto predetto fe li pa- 
ghino prontamente ogn’anno li detti docati cento per lo fpatio delli detti anni 
cinque . 

37 Nello legato di fopra fatto d’annui docati trecento alla Signora Grafia 
«Je Caro , voglio , che non vi a’ habbia da intromettere il Sig.Gio.Francefco Cop- 

G pola 
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Che nel legate fat- pola fuo marito , vigente la detta Signora Gratin fono qualfivoglia titolo , ò pte- 
te i Gratta rie Care tefto , ancorché la detta Signora Grafia li faceffe procura ad ehgerli , quale pro- 
ne» t'iatrtmmi il cura , voglio , che la detta Sig.Gratia non la faccia, nè la pofTì fare , e facendola fia 
mariti. nulla, e non s’acqutdi perciò al detto Signor Gio. Francesco anione alcuna , Se 

in virtù di quella le 1’ habbia da fare pagamento alcuno , nè podi , ò debbia detta 
Signora Grafia delli detti docati trecento fomminiftrare al detto fuo marito 
alcuna fumma per qualfivoglia caufa , ò fia d’ alimenti , ò d' altra limile , ò fia 
maggiore , anche fuffe per liberarlo da carcere, ò altra pena (che Dio non voglia) 
nella quale fuffe incorlo, S potette incorrere , perché voglio, che folo detti annui 
docati trecento fiano per fodentare.Sc alimentare detta Sig.Gratia,e non per al- 
tra caufa qualfivoglia ; Avertendo alla detta Signora Grada , che così lo deb- 
bia offervare , 

Z’ ijltjje l' offeriti 38 L’ ifteffo voglio, & ordino, che s’offervi in tutti gl’altri legati vitalitij fatti 
niir alni legati , da me nel prefente Codicillo, e nel Teftamento, Se altri Codiailli à beneficio di per- 
line maritate , come fono Giulia di Berardino, Flavia di Berardino, Elifabetta Se- 
rignano , Virgili» Tortorella.St altre fe ve ne fono, ò faranno, intendendoli, e volendo, 
che -cosi s’ offervi , tanto per li prefenti manti di tutte le fopradette . quanto d'altri 
futuri, in cafo d’ altro matrimonio , uno , ò più, che contraheffero in futuro, 
vf Ditge Sant' E- 39 Voglio, & ordino, che in calo, che Diego Sant'Elia fuffe rimoffo fenza fua 
Ha dee. zoo.»»», ut colpa dall’officio del grano à rotolo , che tiene nella Regia Dohana di Nap. per 
intns . lo quale tiene di provifìone docati otto il mefe , per qualfivoglia caufa , che fuffe 

rirooffo ( purché non vi fia fua manifefta colpa , ò delitto , quod abfit ) e quefio 
fuccedeffe tanto in vita mia, quanto dopò morte, ritrovandoli però nel tempo di 
mia morte detto Diego alli miei fervitij , come (là al prefente .allo legato fua vita 
durante da me fattoli nel precedente mio C odicillo , s' aggiunghi fino alla 
fumma de doc. ducente Umilmente lua vita durante, che faranno annui doc. 80. 
oltre lo legato fattoli vitalitio d’annui docati cento venti , quali docati ottanta 
fua vita durame li goda lin’à tanto , ch’haverà altro officio, che li renda detti an- 
nui docati ottanta ,ò più, e rendendoli meno detti detti annui docati ottanta, fe 
li dia il di più, e quandodetto officio , eh’ havtffe dopò, li mancafie.le li ritorni! 
dare l'intiera fumma detti detti annui doc.8o. in modo tale, che tempre , che non 
haverà alcun’officio, fe li diano detti annui doc. 80. fua vita durante , ò tanto 
meno , quando importar! meno l’officio , eh’ haveffe d'havere ; E quello cosi 
a'etequa per tutto il tempo di fua vita, quali docati ottanta fe li pagaranno dello 
Beffo modo ogni mefe la rata, conforme fc li pagaranno gl’altri ann.docati cen- 
to venti lalciatili,come di fopra,c con le dette prerogative , privileg.j , e peli, co- 
me di fopra . 

•A Niella Sant' E- 40 Item voglio , che in cafo , che Nicola Sant’ Flia fuffe ammnffo dall’ officio 

Ita ann. dee. 60. ut che tiene del grano i rotolo per qualfivoglia caufa ( purché non fia per fua ma- 

intuì. nifeda colpa, e delitto ( oltre gl’ annui doc.30.lafciatili ,come di fopra, nel nu.14. 

fe lì paghino lua vita durante altri annui doc. 30. eh’ in tutto fono annui docati 
feffanta.e «piedi altri annui docati trenta fe li paghino , fin’ ù tanto , ch haverà al- 
tro ufficio di confimile , ò maggiore guadagno , & effendo di minor guadagno 
fe li paghi lo di più infino alla fumma detti detti annui docati trenta , e 
così fe li continui dello detto modo , come hò difpodo nel Capitolo precedente 
ì beneficio di Diego Sant’Elia fuo fratello, pagandoceli la rata delli detti annui 

docati ttenta, mefe per mele, e con tutti li privilegi, e peli, come nell’ altri le- 

..... gai' vitalitij, dà da me difpodo. . . 

Efecutori li Signe- 4 t Lafcio Efecutori del prefente mio terzo Codicillo li Signori Governato- 
ri Governatori del ri delle Sette Opere della Mifericordia , quali hò laleiati Efecutori del mio Te- 
Montt della Mift- dimento , de gl’altri due i~odir i l' i . vili ciuali dò ampia potedà per 1’ efecuzione 
ricordi». di tutto l’ordinato da tre in queda,enelle predette tré altre difpolìtioni, cioè, Te- 

damento , primo , e fecondo , e prefente terzo Codicillo , pregandoli luppliche- 
, , . volmente ad ufarci ogni diligenza, perchè habbiano efecutione. 

Che detti Signori Dichiaro però, che nette cofe, ch’havranno da ordinare dove io non hò 

Governatori deci- particolarmente difpodo , s' habbia da votare da detti Signori in Congreg.uio- 
dano le cofe dotte. ne per voti fecreti.e quello, che la magior parte votarà s’ clequa ,& eflendovi pa- 
rità , li buffoli , e quello , eh' ulcìrà à forte s' eiequa . 

Lafcio 
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Lafcio al Notato per la (crittura , chufura , apertura , 'e due Copie del pre-^f/ Notar» dui. »s, 
fente Codicillo per una (ola volta docati venticinque. 

Io Gio, Camillo Cacace ordino, e difpongo , come di Copra, &c. 


Ext rafia efi prafent Copia à fuo originali Codicillo candito , ordinato , 6 ‘ fatto por fiumi 
lU.Rtgcntcm loanntm Camillum Cacace clanfo, & figillato fui die vige fimo quinto menfis 
Stpttmbrit miUefimo fexcentefimo quinquagefimo quarto Neap.manu quondam Notati) lo- 
annis Caroli Pifropi de Neapoli ,& oh fubfequtum obitum tàm ditti Domini Regcntir, 
quém didi Notori; Ioannis Caroli, ac /laute etiam morte Anelli Bafilij Iudicis ad Centra- 
Bus interventi in dau/ura Codicilli predilli ,Cr fic etiam flante morte ab fanti a te- 
fiium interventorum in eodem claufura , aperto , & publicato fub die 15. menfis u fugufli 
prafent il annis 1650. per me Notarium Carolum Martuccium de Neapoli, previa licentia 
mihi conce [fa ab IH. Domino Re gente Didaco Bernardo Zufia Prafidente S. R.C.Cf P.P. 
in calce mtmorialis per me dillo Domino Regenti Zufia porrcde , citimi licentia tener talli 
efl, vj.liceat , probe petitur, Cr babcatur ea ratio, qua de Iure b sbenda erit.Neap.die J7. 
menfis luti) 6e,6. Zufia Rea. V. P. cum quo Codicillo fatta cullatine concordai , meliorì 
f empir fai va, & in fidtm / ignavi riqui filai , &c, 

L.ocni Sigilli , 


l 
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QV ARTO CODICILLO. 

In Nome del Padre , Figliuolo , Se Spirito 
Santo, Amen . 

1 TO Gio. Camillo Cacace figlio del quond. Gio. Berardino Cacace , il quale 
I al prefente per grafia del noftro Signore Iddio , e di Sua Maeftà Cattolica, 

, •*- quale Iddio fempre guardi, e profperi, mi trovo edere del Confeglio Col- 

laterale, e Regente della Regia Cancellarla , avendo fatto il mio ultimo Tefta- 
Dic tiara bavtr fai- mento Riputato dal quond. Notare Gio. Battifta Brancale nell'anno 1649. e do- 
te il tiflamnio, 0 pi j„ divertì tempi havendo ancora fatti tré Godicilli , ftipulati parte dal detto 
trt Codicilli. quon. Notare Gio. Battifta Brancale, e parte da Not. Gio. Carlo Pifcopo , edito - 
do variabile l’ultima volontà delti difponenti in fi no alla morte f e occorrendomi 
alcune cote più dell’ ordinate nelle dette quattro difpofitioni , ritrovandomi hora 
per benigniti di Dio fano di mente , faccio il prefente quarto Codicillo chiufo Ida 
me fottofcritto, e figillato, quale voglio, che vaglia, come Codicillo chiufo, & in 
difetto, come fofle nuncupativo, ò donatione caufa mortis , ò qualfivoglia altra 
ultima volontà, & in ogni miglior modo , e via, che può valere , non oliarne qualfi- 
voglia claufola derogatoria, ò derogatoria di derogatoria forfè appofta in alcu- 
na delle dette quattro difpofitioni, cioè Teftamento, e tre Codicilli, ancorché bi- 
fognaffe farne fpecifica mentione , quale qui a’ habbia per fatta , e come fuffe da 
parola à parola inferito, ad effetto folamente di validare quanto nel prefente mìo 
quarto Codicillo difpongo , derogando allo difpofto nel detto mio Teftamento , 
e tré Codicilli , folamente in quanto in quello mio quarto Codicillo in contrario 
difponerò , reftando nel rimanente fermo , e valido tutto l’ altro da me nelli detti 
miei Teftamento , e Codicilli difpofto, 3 r ordinato, quale 'con lo prefente, in quan- 
. to fufle di bifogno confermo, convalido, e di nuovo difpongo . 

La fa* duca 11 renio * Lafcio per una fola volta ducati cento, delti quali »’ habbiano à celebrare 
P * r lo cthbratiani Mefle mille per 1 ’ agonizanti , quali mefle fi celebraranno dalli Padri Chierici Re- 
Ji Mefft ftr fogo- polari della Chiefa de Santi Apoftoli di Napoli nella detta loro Ghiefa.e quante 
niianu. piò potranno nell'altare Privilegiato , applicandole fecondo la mia intentione , 

della quale celebratone delle dette mefle reneranno penfiero di farle celebrare il 
Padre Propofito della detta Cafa de Santi Apoftoli, & il Padre che tenerà pen- 
fiero della Congregatone dell’ Agonizanti . quale fti eretta in detta Cafa , della 
quale tiene hoggi penfiero il Padre Don Geronimo Tignateli! , e fe li Padri della 
detta Cafa non voleflero , ò non poteflero celebrare le dette mefle, quelle, quali 
non fi celebraranno nella detta Chiefa de Santi Apoftoli, tutte, ò parte, che fa- 
.. . ranno, fi debbiano celebrare dalli Padri dell' ifteflb Ordine de Cherici Regolari , 

Dichiara ItCbteft. dell’ infrafcritte Chiefe di Napoli, cioè di Santa Maria degli Angioli d' Echia.dt 
Santa Maria de Loreto à Toledo, di Santa Maria della Vittoria àChiaia,e di San. 
ta Maria dell' Avvocata fita fuori Porta Capuana , ripartendoli li detti Padre 
Propofito de Santi Apoftoli , e Padre , che hà cura dell’ Oratorio dell’ Agoni- 
zanti fri le dette Chiefe , e Cafe , conforme à loro parerà , purché la Cala dovei! 
daranno à celebrare tenga Altare privilegiato , e non altritnentc ; E quelli Padri 
delle dette Cafe, che le celebraranno fimilmente l’applichino fecondo la mia in- 
tentione, e con quello legato l’ intenda revocata ogn’ altra difpofìtione da me 
forfè fatta in beneficio dell' Agonizanti , perchè non voglio, che per la detta cau- 
- r . . fa fi paghi altra cofa, eccetto li ducati cento contenuti nel prefente legato. 

I.afa* li paramenti ? Laffo per fervitio della mia Cappella del Santiffimo Rofario fita nella 
Jun, cbt jono m ca- Chiefa di S. Lorenzo dì Napoli le cinque pianete di damafco di cinque colori , 
J* ptrjrrvina arila cioè , bianco , cremefino , verde, violato , e negro, in ogni una delle quali vi fono la 
tappila . armi mie , e di cafa di Caro infieme con li cofcini di damafco delli detti cinque 

colori, e colle borze de corporali, & veli di calice delli medefimi cinque colori, 
niiali hoggi ferveno per la roja Gappella in cafa nella celebratione della Sant» 
Meffa , voglio , che dopò tfa morte infieme col Calice, e Patena d’argento, quali 

umil- 
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Umilmente ferve in mi a eafa per la Sa «fa Meffl , tutte dette eofe fi diano per ce- 
lebrarli le Me (Te nella detta mia Cappella del Rofario.e perciò fi debbiano con- 
iignare per inventario , e ricevuta del Padre Guardiano di detto Convento al 
tempo di mia morte, facendotene della detta confegna puMica fcrittura , e dal 
detto Guardiano, e Padri fubbito immediatamente li diano à confervare al Pa- 
dre del detto Convento, il quale teneri cura di confettarle , e farle adoperare fel- 
lamente per le Meffe.che (i celebraranno neliadetra miaGappella , & non in altra 
parte, il quale Padre ancora confervarè la lampada d'argento di detta Cappella, 
& tutte l’ altre cofe fpettanti alla detta Gappella di qualfivoglia forte, che fiano, 
aè in contp alcuno permetta, che fervano ad altro ufo fuor di qnella; Et perciò 
fe li confegnarà uno ftipo feparato dove confervarà le dette robbe , lenza che 
in detto ftipo vi li ponga altra cofa , particolarmente della Sachriftia di detta 
Chiefa , Se Convento di S. Lorenzo , dello quale ftipo , lo detto Padre che haveri 
penliero della mia Cappella elio folo tenga la chiave fenza confidarla ad alcuno 
qualfìvoglia , & in perfora l’apra, quando occorrerà cavarne alcuna cola, una,ò 
più per fervitio della detta Cappella , & fimilmente lo ferri quando «’ haveranno 
rn quefto da rìponere,che farà lubito finito l’ufo, per lo quale faranno cavate, & 
cofii inviolabilmente s’offervi, Se in cafo di tranfgreflione perda il detto Padre 
per la prima volta la metà dell’ elemolina annua da me lafciatali d’un anno, per 
la feconda volta la perda d’ un’anno intiero, & per la terza volta fia levato da 
detto pcnfiero,& cura della detta Cappella, & fia eletto dalli Padri del detto Con- 
vento altro di loro. che fia Napolitano, & habile per d«tco carneo , il qualeprim» 
di pigliare la polfeflìone , & confegnarfeli le dette robbe , debbia giurare d ener- 
vare tutto quello , che in quefto capitolo difpongo , & tutto lo di più à lui toc- 
cante circa il governo della detta Gappella , che nelle precedenti mie difpofitio- 
ni hò ordinato, overo che in futuro in quella, ò altra difpofitione ordinarò. 

4 Havendo rifpetto allo flato, nel quale al prefente fi ritrova Giulia di Ber- 
nardino inferma, Se debile più che prima , oltre 1' eftrema fua vecchiezza , non Ga- 
iamente li confirmo tutti li legati fattili nelle precedenti mie difpofitioni , ò che 
fia Teftamento,ò Codicilli, tanto più che e morto Gio.Battifta Galiano fuo ma- 
rito, ma voglio, che fia trattata , pafeiuta , e governata , come al prefente la tratto, 
Se. laccio trattare in cafa mia. Se perciò tutta quella quantità; che farà necelfaria 
di fpenderfi per qualfìvoglia effetto, di più di quell’ annua vitalitia lafciatali nel- 
le precedenti mìe difpofitioni , la quale non fe 1’ habbia da diminuire , fi fpenda 
mentre ella viverà, acciocché non li manchi co»' alcuna al fuo luftentamento del 
modo come al prefente da me è trattata,& faccia per me,& miei morti , fecondo 
la mia intentione 1' oratione , che può , applicando l’ oratione che farà la metà à 
lei , & l' altra à me . 

5 Ammetto al beneficio del Monafterio da me ordinato una delle figlie fe- 
mine legitimamente nate da Diego Santelia, il quale hoggi mi (là fervendo , Se 
fia quella preferita , quale prima è nata , feù farà di maggior età,St in deferto la 
feguente, conforme più fotto hò difpofto nelle figlie del quond. Medico France- 
feo Nola , Se fe neffuna delle due fue figlie al prefente nate non godeffe il benefi- 
cio predetto, le goda una dell’ altre, che fimilmente fi ritrovaffero legitimamente 
rate , ne! tempo della mia morte ; E quefto s’ intenda purché nel tempo della mia 
morte il detto Diego non fia prima , o all’ hora voluntariamente licentiato dal 
mio fervitio, con mio difguflo,ò pure ( che Iddio non voglia ) non lhabbia io li- 
centiato per alcuno fuo mancamento , il che non s’ intenda rivocato Ge fuffe im- 
pedito da infermità , ò da carcere lenta fuo delitto infame , 

6 Al detto Diego Santoelia , con 1 ' illeffe conditioni polle nel precedente le- 
gato deH’admiUìone d’ una delle fue figlie al beneficio del detto Moniftero, qua- 
li quà »’ intendano reperite , & non altrimente , cioè purché nel tempo di mia 
morte il detto Diego non fia prima , ò all' hora volontariamente licentiato dal 
mio fervitio con mio difgufto, ò pure che Dio non voglia non 1 ’ habbia io liceo- 
tiato per alcuno fuo mancamento , il che non s’ intenda fe fuffe impedito da it 
fermità, ò de carceri fenza fuo delitto infame, hivendo rifpetto d’havermi fervi- 
to dalla fine di Giugno i (S39. in quà , & che e huomo honorato,& ben nato, che 
bà moglie , & figli bora due, Se gli altri che probabilmente linalceranno appretto, 
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«Bendo la fua moglie giocane, Se feconda , quale ancora è ben nata, volendo con 
lai afare cariti li lafcio fua vita durante (blamente , Se con tutte le conditioni , 
prerogative, Se pefi da me pofti in miti gli altri legati vitalitij, ann.duc.100. da 
pagarteli ogni mele la rata anticipata, quali fe li pagaranno , ancorché habbi al- 
tro officio , ò provifione , ò che parti in lervire altri dopò mia morte , Se con que- 
llo legato prefente ceffi lo legato fattoli nel mio ultimo Codicillo , il quale in 
quello s’ intenda trasferito , ò pure con quello riformato , con che habbia da fa- 
re ampia quietanza di tutto lo ulario decorfo , eccetto la rata , che fe li doverti 

del mete corrente non affatto corfo , attefo io I' hò fempre pagato con polite di 

banco due volte il mefe , & fia obligato detto Diego à dire ogni fettimana il Ro- 
fario in tre giorni, ogni giorno la terza parte peri' anima mia , Se de miei morti, 
fecondo la mia intentione. 

7 All’ infraferitte perfone che mi fervono , ritrovandoli a miei (eryitij al tem- 
po di mia morte , & non altrimente , purché non fiano impediti da infermità, ò da 
carceri fenza delitto infame del carcerato , incinte le quantità vitalitie à ciafche- 
duna di loro lafciate,& con fifteffe prerogative , & peli d’ orationi , & altro dame 
importi , laffo vj. 

A Gio. Antonio de Rubeij un tari ogni giorno fua vita durante . 

A Pafca di Mallro Andrea un tari ogni giorno fua vita durante , 

A Pretiofa Lembo docati cinque il mefe tua vita durante , 

Ad Angela delli Camini carlini venticinque ogni mefe , che fono annui du- 

cati trema fua vita durame. 

A Liberatore Zaccaria Umilmente carlini venticinque ogni mefe fua vita du- 
rante , che fono ann.duc.trenta . 

A Camillo de Dionifìo bada uno tari ogni giorno , quale l’ ho lafciato fua vita 
durante , & tanto voglio che fe li dia , Se non più . 

A Virgilia Tortorella ancorché non fi ritrovarti! alti miei fervitij al tempo di 
mia morte , ma viveflein fua cafa con tuo figlio laffo un tari ogni giorno tua vita 
durante con le fteffe prerogative , & peti come gli altri legati . 

8 Havendo nello terzo mio Codicillo lafciato alla Signora Gratin de Caro 
fua vita durante ducati venticinque ogni mefe , che fono annui ducati trecento , 
Se dopò fua morte havendone delli detti annui ducati trecento ialciati al Signor 
Gio. Franceico Coppola fuo marito ducati diece ogni mefe fimilmente fua vita 
durante, Voglio che non te li pachino né alla detta Signora Gratia 1 ’ annui du- 
cati trecento , nè al Signor Già Francefco l’ annui ducati cento venti, fe prima la 
detta Signora Gratia per publico inftrumento à confeglio del Savio delli miei 
heredi, ò herede, che faranno , (-enunciando prima ad ogni protetta fatta, vel fa- 
conda , nè haverì fatta ampia dichiaratione di non pretendere , nè poter preten- 
dere coi’ alcuna (opra li beni della mia heredità,& fignantèr fopra li beni , me- 
diatamente, ò immediatamente per qualfivoglia titolo , & cauta à me pervenuti 
dal quondam Signor Giofeppe de Caro , Se quatenus poteffe forfi pretendere 
alcuna cofa , il che non credo , nè è portìbile , flante la groffa dote rivevuti 
& l ampa rinunza nel tempo del fuo maritaggio con detto Signor Gio. Fran- 
cefco Coppola fatta à beneficio del detto quond. Signor Giofeppe fuo Padre , 
& tuoi heredi , & fucceffori , quale rinunza retti ferma , & In fuo robore , nè 
per la prefente fe li faccia pregiudizio alcuno , debbia detta Signora Gratia nel 
detto inftrumento di nuovo rinunciare à beneficio del mio herede , Se per dona» 
tione tra vivi cederli tutto quello, che per qualfivoglia raggione,ò cauta , cogni- 
ta, vel incognita. Se p*nitus incogitata , pretenderti , ò poteffe pretendere fopra li 
beni rimarti nella mia heredità , & particolarmente li pervenuti dal detto quon. 
Signor Giofeppe per qualfivoglia titolo, ò caufa , immediatamente , ò mediata- 
mente , come di fopra ; Et non volendo detta Signora Gratia fare detto inftru- 
roento nel modo come di fopra , non fe li paghi cofa alcuna ; Et fe fi ritrovarti 
per parte della detta Signora Gratia fatta alcuna procella contro lo detto inftru- 
mento , alla quale non fia fpecificatamente rinunciato , non folo non fe li paghi 
cola alcuna, ma fia tenuta detta Signora Gratia fatta alcuna protetta redimire 
tutto quello, che fe ritrovarà havei efatto delti detti annui ducati trecento ; Però 
fe fpecificamente rinunciaffe per publico inftrumento alla detta protetta , non 
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fe le dia faftidio per l’ e fatto predetto, e fe li continuili pagamento delti detti an- 
nui docaci trecento, fua vita durante, come le la detta pretella non fune fatta, 
cosi anco fe prima havelfe ricufatofare detta renunza,e dopoi li pentiffe , e la fc- 
celfe nel modo predetto, dal giorno, che la farà, fe li paghino detti annui docati 
trecento , vita durante , cioè , ogni mefe docati venticinque anticipati , e lìa obliga- 
ta detta Sig. Gratia dire ogni giorno la terza parte del Rolario , che fono due 
Rofarij la fetiiniana,& ogni Domenica in luogo del Rofario la corona per lam- 
ina mia, e delli miei Morti , applicandola fecondo la mia intentione, e così anco- 
ra ogni di primo di mefe faccia celebrare una meffa de Morti requiem «ternani, 
in giorno non impedita Umilmente per l’anima mia, e delli miei Morti, fecondo 
la mia intentione , da celebrarfi nell’Altare privilegiato . E morendo la detta Sig. 
Gratia prima di me, in modo, che non haverd efatto affatto cos alcuna delli det- 
ti docati trecento annui non s' impedifea al detto Sig. Gio. Francelco il pagamen- 
to delli detti annui docati cento venti, con le conditioni, prerogative, e pnvile- 
■ — “ “ delli 



Ulti lUlrt , inibì illuni , u «Appi IL di 11 ICGV/uuv» *t» » , . 

Gio. Francelco dica in tré deftinti giorni ogni giorno la terza parte del Ko'ario 
una volta ogni (ettimana, Umilmente applicandole per l’ anima mia, e delli mi 


Defonti , fecondo la mia intentione . _ , , , ., -, ... . m 

9 Voglio, che in qualunque cafo , che il dettò Sign. G.o. Francefco goderi IH Cbt ucllcduc. no. 
detti annui docati cento venti vita durante, da elfi , fi deduca 1 annata contate Ufi,»,, dC^Ftam 
dell' annue entrate, che mi rende per capitale de docati 300. mediante publicnc cefco Coppola fede- 
cautele, e rifpetto dell’ annate , che fi ritrovaranno maturate nel tempo , che egli duca l annata del- 
cominciarà à godere li detti annui docati cento venti ogn’ anno , fe n efcompu-J annui duc.i^.cbo 
ti una delle maturatela quel tempo, e cosi fi continui infino a tanto, che li citili - deve ut tntus • 
guano le decórfe , efeomputandone ogn’ anno folaraente una. _. - .. . 

,0 Havendo nel terzo mio Codicillo nel num. lafciato à Giofeppe Dccbiaratioue del 

d’ Aleffandro annua entrata vitalitia per potete ordinarfi Sacerdote , ad tnulum <" 

patrimonìj , voglio , che non poffa goderla , fe non quando s ordinari Subdia- d ejj andrò % 

cono, e dopò à fuo tempo s'ordini Diacono, e dopò ! fuo tempo Sacerdote, e 
frà tanto fe le dia folamente quello, che 1’ hò Infoiato, come lamio nella torma 
nel detto Codicillo contenuta , voglio però , e cosi ordino , che fe dopo ordinato 
Sacerdote il detto Giofeppe haverà elemofina per celebrare mede per alcuno lo 
poffa fare , & all’ hora in quel giorno , che celebrar! per altri dica cinque rarer 
nofter,e cinque Ave Maria per me, e miei morti , fecondo la mia intentione , pero 
in quel giorno, che non celebrar! per altri , debbia celebrare per mia anima, e ad- 
ii miei Defonti , fecondo la mia intentione applicandoli , e le dette mene , le li diran- 
no in giorni feriali, e di Santo femplice,fe dicano nell’Altare privilegiato tutte de 
Morti con requiem xternam, ma eflendo giorno d' Officio _doppio , o ferotdop- 


lVlUril bUU a vv] w iv. 1*1 ivciunui, imo vhcuuv *• — * rr , ■ 

pio fi dicano folamente nell’Altare privilegiato , ma la meda corrente applican- 
dola' per 1 * anima mia, e delli miei Defonti, fecondo la mia intentione, concedo 
però al detto Giofeppe una medi la fettimana da dirla à fua libera volunta , e nel- 
le Chiefe, & Altari, che egli vorrà, purché nel fecondo memento delli Morti, It 
ricorda fpecifìcamente dell’anima mia, e miei Morti, fecondo la mia intentione. _ 

„ Itera dechiaro, che come herede dell* quondam Sign. Vittoria de Caro DicbitrMitm dtl 
mia madre , e del quondam Sig. Giofeppe de Caro lono rettalo a confeguire dal- credito di Fabia 
1 ’ he redi del quon. Sig. Fabio Frezza Duca di Galtro debitore non folo proprio Duca dt 

nomine , ma come fuccelforc del quon. Sig. Detio Frezza fuo padre diverfe quan- Cajiro . 
tità de denari , cosi di capitale , come d’ intereffi , voglio , che le li calcoli lo detto 
interefie , & infieme con lo loro capitale, s'efigga dalli beni delli detti debitori, 
per quello , che à ciafeheduno di loro fpetta pagare , dalla quale quantità le ne 
deducano, e facciano buoni docati ducente trenta prezzo d’ una camera di pan- 
ni cinque di razza, con figura ufata, pervenuta nelle mie mani dall’ heredi del 
detto quon. Sig. Duca Fabio Frezza confinatami poco dopò fua morte in con- 
to del mio credito, apprezzata d' Aniello Mafcolo per detti docati ducento tren- 
ta, come per fede da lui fatta, che fi conferva in mio potere . E non volendo 
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l’herede del detto quoti. Fabio, è altro intere (Tato Ilare al deno apprezzo, A pure 
volendo ripigliarli detta camera li lia lecito , pagando però alti miei heredi li 
detti duc.JjO.& non altritnente , ò pure quando farà pagata tutta.la quantità dovu- 
tami alla mia heredità con 1’ interrirle fra tanto detti panni di razza li tengano 
loco pignoris per detto debito; li habbiano ancora da efcomputare al detto de- 
bito tutte le quantità , che li ritrovaranno pervenute in mio potere , ò delli miei 
heredi, e fuccelfori dall' annui due. 58.3.11, de iìfcali , quali l'Univerfità di Santo 
Angelo Ravifcanina paga alla quon. Signora Vittoria de Caro mia madre , con- 
forme le partite de pagamenti , che legitimamente appariranno , ricomputandoli 
d.quantità,e panni di razza prima à conto dell' intere!» , e dopò del capitale , come 
i di raggione . E quando farà compita la fodiifatione del mio credito , feù di 
tutto quello, che li doverà alla mia heredità, all'hora li detti annui duc.58.1.13 
de fifcali fi cedano à beneficio dell' heredità del detto quon. Signor Duca Fabio , 
con la promelfa dell' evittione folamente alla quon. Sig. Vittoria mia madre , e 
da me, e da quelli , che haveranno cauta da noi, e per 1’ evittione generale ceden- 
do le raggioni , tali quali ci potettero competere; E fiano tenuti li miei heredi , 
fatta la detta ceffone nella forma , e con le claufole dette di Copra . E fe li fuc- 
ceflori del detto Signor Duca la voleffero per via di ceflìone de iusluendi , li 
miei heredi, e fucceffori la facciano nel miglior modo, che farà poflìbile, fenza 
però loro pregiuditio, circa le cautele , Se l’ obligationi ,che lì volefiero da loro, e 
Umilmente finito detto pagamento fe li ritorni la detta Camera de panni di raz- 
za ritenuta in pegno nel modo detto di Copra. E per maggior cautela , e chia- 
rezza della verità dechiaro, che infino alla giornata 1 6. di Novembre 1 655. dalli 
detti ann. due. 58. a. 13. fono (lati à me pagati dalla d. Univerfità 1’ inlrafcritte 
quantità , V3. Per lo banco della Pietà in tré partite ducati cento fettantadue tari 
uno , e grana otto de denaro depofitato da Stefano Ruffo efattore di detta Unt- 
verfità . E per mano parte di Placido Cimmino Officiale della Regia Camera , 
e d’altre pedone à fuo nome in diverfe volte , altri ducati ducento cinquanta 
quattro , tari due , e grana tré e mezzo , delli quali terza per terza n’hò fané rice- 
vute di mia mano , quali producendofi fi debbiano bonificare in tutto 1’ efatto , 
importa fino al detto di 16. di Novembre 1d55.duc.41d.;.! 1. V però il mio cre- 
dito importa molto più della detta fummi , e dello prezzo delli panni di razza 
predetto, che perciò ordino, che fi debbia calcu!are,& appurare detto credito coti 
Vecbiaratione del rintereffi per doverfe confeguire quello, che è giudo, nè più, nè meno. 
legata delle figlie 1* Per giude caufe.che mimoveno la mia mente , voglio , che lo legato fatto 4 
di Frutice/:» Nata, beneficio delle figlie del q. Medico Francefco Nola habbia folamente luogo, cioè, 
che una di loro fia ammefia ad entrare nel Monaderio da me ordinato , nei modo, 
e con le conditioni , come hò difpodo delle figlie dell’ amici , e parenti , le quali hò 
chiamate in quetìo beneficio, e quella, che entraràfiala più antica d’ età , purché lì» 
habile ad efler Monaca, e non volendo , ò non potendo entrale, podi entrare la fequen- 
te di magiore età , e cosi s’intendi fe la feconda non vorrà , ò non potrà entrare, 
entri la fequente , nello deflo modo , come fi è detto delle predette di maggior 
età, & così s' efegua frà tutte ; Però entrando una, e quella mancando dopò la 
Frofelfione, non vi fia ammefia alcuna dell’ altre, badandone una fola, che cosi 
voglio, e dtfpongo , come anco voglio, che à neffbna delle predette, mentre da- 
ranno nelle loro cale , ò in altro luogo , che fia , fe paghi cola alcuna , non odante 
che nel legato da me fatto nella altra mia difpofitione havefle ordinato , che fe 
li paghi , un tanto il mefe,ò l'anno, come fi fia, quale legato rifpetto al detto paga- 
Efecutori li Sigio- mento, & allo di più non d foofio in quedo mio Codicillo lo rivoco , Se annullo, 
vi Governatori del 13 Laffo Efecutori di quedo quarto mio Codicillo li predetti Signori Gover- 
Monie della Mife- natoti, che faranno prò tempore del Monte delle fette Opere della Mifericordia, 
ricordi » . quali hò già lafciati Efecutori del mio Tedamento, e dell’ altri miei Codicilli , 

Lafcia l r itr~r ma con la delia poterti , forma , e conditione, come nelli predetti Teftamento , e tré 
turate à G : o. Fran- Codicilli gli hò' lafciati , e difpofio, e non altrimente, nè d’altro modo. 
ce fio Coppola , e >4 Voglio, che per Tannate decorfe infino al tempo di mia morte, quale mi 
eie pagbi d 0 pi, f ua deve , e deverà il Signor Gio. Francefco Coppola per lo capitale di docati tre» 
morte £ a / (f( cento in virtù di publiche cautele, non fe le dia moleftia alcuna, ma ce li laido 
tei . gratiofamente , non odante , che di fopra nel capitolo nono habbia altrimente 

difpodo, 


ile 


de SS. A poftoli non voleffero _ 
non fi celebraffero in detta Chic fi 
debbiano celebrare dalli PP. 
detto fecondo Capitolo defcritte 


difpofto, (blamente redi obliato à pagare quello, che decorrerà dal giorno del- 
la mia mone avanti, e quefto non fi deduca dall’annui docati cento venti, li qua- 
li fua vita durante li lalcio per fuoi alimenti , ma fi paghino de gl' altri tuoi beni, 
e de pii voglio , che per le dette annate decorrende dal giorno della mia morte 
avanti non porta detto Sig. Gio. Francefco effere moleftato dì perfona , ma fo- 
lamente nella fuoi beni , cosi continuando , e migliorando lo dìfporto di fopra nel 
detto numero , lei Gap. 9. ... 

■ < Si bene di fopra al (Zap.i.ho difpofto, che le meffe mille per gl’Agoniian- n » ■ il lenta 
ti, fi debbiano celebrare dalli Padri Chierici Regolari della Ghiefa di SS. Apo- , ^ millo 

itoli di Napoli, quanto più fi potranno nell’Altare privilegiato , e quando li PP. J 
j- cc inr.11,1; nr.n A potcrteto celebrare dette inerte, quelle quali uF r L' r. 

de SS. A portoli tutte, ò parte, che fati inno ,fi *•"' y *. ~ L 
fteflb ordine 'nell* altre Chiefe di Napoli nel , , f 

... , purché la Gafa dove fi daranno à celebrare ce,tfir ‘ • 

tenga Altare privilegiato; Tutta volta voglio, che non tenendo le dette altre Ghie- 
fe de PP. Clerici Regolari Altari privilegiati , pure fe li diano a celebrare dette 
meffe , cosi riformando detto legato contenuto nel detto Cai*. a. 

16 Item voglio .ordino, & difpongo, che quando fi farà il cafo.che il Signor Vrmct- 

Gio. Francefco Coppola dopò la morte della Sig. Grafia de Caro fua moglie ha- - J r a 
veri da godere il legato d’annui docati cento venti, fua vita durante, da me mi n" _ 

fopra lafciati à fuo beneficio, li fiano pagati intieramente , fenia che fe fi dimi- . I r ,. 
nuifca.ò ritenga cos’ alcuna per cauta di quello , che nel tempo, che cominciata à • ■ , 

goderlo, mi do vede , ò che dopi durante fua vita doveri per caufa dell annue en- , , .. jfi/- 

Uate, quali mi rende per lo capitale de docati trecento , in virtù di pubhche cau-.e 

tele; Ami di più voglio .ordino, e difpongo, che nè meno per le dette entrate ,e J * 

Joro capitale fe le dia moleftia alcuna , cosi nella fua perfona . come nelli fuoi be- 
ni , vita durante , latciandoli à fuo beneficio pieniffima lìberatione di tutto quel- 
lo, che farà debitore à me,& alti mieiberedi per lo decorfo delle dette entrate in- 
fimo al tempo de fua morte , folamente redi 1’ anione d’ efigere quello , che decor- 
rerà dal tempo della morte del detto Sig. Gio. Francefco avanti con lo capitale 
predetto de docati trecento, quali fi debbiano pagare dalli beni , « effetti delti 
obligati ,che fono, il dette Sig. Gio. Francefco, e la Sig. Grafia de Garo fua mo- 
glie , (ervata la forma delle cautele , e del fopradetto legato , eccetto quello , che nei 
p re lente legato Io ordino, e difpongo, quale voglio, che inviolabilmente s' orter- 
vi , non obftante , che di fopra habbia altamente ordinato , e difpofto nel Capitolo 
numero 9. 

17 Laffo à Fulvia de Franco, fua vita durante ; folamente docati diece ogni jr 4 r c ;, ^ Fulvi* 
mefe,da pagarteli ogni melata anticipatamente, con l’ifterte prerogative, vincu- p' ranu docat. io, 
li , e peli, come gf altri legati vitalitij fatti à diverfe perdonerei mio Teftamento, e j mf r £ _ 

Codicilli , quali sgabbiano per repetiti in quefto legato, quale lo faccio, havendo 1 
compartione all’ iolerraità , vecchietta, e povertà della detta Fulvia, quale preghi 

Iddio per me, e per li miei morti , fecondo la mìa intentione , facendo quella ora- 
lione , che potrà fare . Però , voglio , che nell’ efattione di quefto denaro non lo 
faccia il marito della detta Fulvia . nè in mano di quello pervenga il denaro del 
jorelente legato , ma folamente d’ erta Kulvia ,’la quale fe lo fpenda per li fuoi bìfo. 
gni liberamente lenza rifpetto in quefto dependere dal detto fuo marito in cofa 
alcuna , che tal’ è mia volontà . 

18 Item dechiaro delle mie entrate in diverti tempi, e partite, e caufeda di- circa li dubbi con 
vevfi debitori alcune quantità di denari , fopra le quali vi potria forfè edere alcu- /; r uo i debitori no 
no dubio, quali partite infteme con li dubij,& advertenze , feù raggioni, per ri - ufeia un Mio d 
folverfi l’hó fcritte in uno foglio à parte fecreto fottoferitto de mia mano , e fer- parte con le re [aiu- 
tato à modo di Codicillo Ugnato con il mio figillo, voglio, (e non l'haverò fat- tioni , 

to in vita mia , fubbito da chilo teneràin fuo potere.fi contegni cosi ferrato & fug- 
gellato al Padre D. Angelo Piftacchio Clerico Regolare Theatino mio Gonfertore, 
trovandoli Ilare in Napoli, Se effere mio ordinario Conteffore , come nel prelente 
mefe di Marzo i6$6. che faccio il prefente mio Godicillo , il quale Padre D.An- 
gelo apra la detta fcrittura , e leggala attentamente , e con ogni fecretezzala con- 
driti eoq due,ò tré portone da bene, e dotte, che egli eiigerà, e vedano fe per 
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difgravio dell» mi» eonfcieara Io fono obliga» l reftituire alcuna quintili, Se 1 
quali perfone lo ponga in ferino il detto Padre D. Angelo , con giuramento , 
e fecretamente la confegni all’ Efecutori delle mie ultime diff-ofitioni , alle qual» 
fa puntualmente pagato quello , che dal detto Padre D. Angelo lari dechiara- 
to , alla quale decniaranone , fi debbia femplicementc Ilare , e procuri per 
quanto à lui fari poflibile , che fi paghi quello , che da lui farà ordinato , ri- 
tenendo appreffo di fe la (crimini firmata di mia mano , confermandola con ogni 
iéeretezza , e procedendo nel modo , che pareri alla fua prudenza , che con U 
fletta cautela , e fecretezza , fi confervi dopò la fua morte , convenendo per 
degni rifletti, che quello, che in detta Scrittura ili nonio fia fecreto , « dopò 
che dal detto Padre D. Angelo (iranno adempite le cofe predette, lafcio, che fa 
li paghino per nna fola volta docati cento, delti quali polli difponere, ò per fuo 
proprio ufo, ò pure i beneficio d’altri, ò della fua Religione , ò fuori di quel- 
la, come à lui meglio pareri, e non facendoli dal detto Padre D. Angelo la 
detta dechiaratiooe , ò pure non voglia farla, ò perchè non pofla farla , ò per- 
che non fia più mio ordinario Confettore, b per ritrovarli attente , ò impedito 
li Signori Efecutori predetti cligano un'altro Padre della tnedefìma Religione 
dotto, e da bene, che faccia quello, che lo detto Padre D. Angelo haveva da fa- 
ve , e nello fletto modo , come di fopra fti efpretto ; E fe quello non lo facette, 
eliggano un’altro Padrd dell’ inetta Religione, che lo faccia, però, fe in defetro 
di Padre Angelo Io bavette Confettore ordinario , ma della fletta Religione , à 
Ini fi dia quello pefo, & à quello, che l'efeguirì,fi paghino li docati cento per 
una volta folo per fuo ufo, o d’altri i fua volunta, come di fopra, à beneficio 
del detto Padre D. Angelo hò difpofto.e fe nettano delti detti PH.Theatini Tele- 
guide, dalli Signori Efecutori >’ eligga alcuno Padre Gefuito dotto, e da bene, che 
l’efegua con lo fletto beneficio dell» docati cento di fopra difpofto . Però de- 


chiaro , 8c voglio , che »' Io havette il mio Confettore ordinario , non dell» Padri 
— - Teatini, ma d'altra Religione quella dechiararione , e tutto lo de più lo faccia 

il detto Padre D. Angelo Piflacchìo , ancorché nel tempo di mia morte non fi 
trovaffe mio Ordinario Confettore ; perchè molto confido alla fua bontà , pru- 
denza, e dottrina. 

Ch fi ikttM Fulvi» «9. Voglio, & ordino, che in qualfivoglia tempo, e cafo , che la fopradett* 
wmv4 (fi liti •»* Fulvia de Franco havette , ò renette alcuna pretentione fopra le robbe , che lo la- 
ktkbtm il fn finti feio nel tempo di mia mone , ò contri l’heredità mia per qualfivoglia caufa, ò 
ligi ro.O’ nfiitnifes raggione , che fia , ancorché bifognatte fartene efprefla mentiooe , la quale 
f tjmi , 1 J ~' ~ 


*’ habbia qui per fatta dal giorno , che detta pretentione la deduceflit in giuditio , 
A in altro modo in controverta , non fe li neghino più detti docati diece il mefe, 
& il prefente legato »’ intenda iófo f arto , & ipfb iure invocato , Se annullato, e 
»’ habbia per non fcritto.e di più fia obbligare deta Fulvia, & Tuoi heredi, efuc- 
ceffori reftituire all! miei heredi , e foceenori tutte le quantità , che per caufa 
del detto legato , fi trovaffero pagate alla deta Fulvia , o ad altri di fua volontà, 
nè in quello, fi pofla altrimente provedere da qualfivoglia Giudice, ò Tribunale 
di qualfivoglia autorità fi fia , anelo con quella dechiaratiooe , e conditone 
hò fatto lo detto legato , altrimente non T laveria fatto • 

,/ti Netir» thè, 15 . Latto per la claufura , aperture , e due Copie del prefente Codicillo à Notar 
Carlo Pifcopo docati quindici per una fola volta . 

Io Ciò, Camillo Cacate difpoogo, come di fopra mano propri» . 
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ExtroBa efi prafens Copia à fuo originali Codicillo condito, ordinato , & fallo per quotai 
lll.Regcnttm' loanntm Camillum Cacare daufo , & figillato fui die fecondo menfit Mai p 
liji 5 . Neap. manu quondam Notati/ losnnis Caroli Pifcopi de Neapoli , tZ deinde ob 
fequutumoiitum <àm dilli Domini Regentit , quàm dilli Notori) loannit Caroli , ac etiam 
/tante morie * 4 nelli Bafilij ludicti ad Controllili interventi in claufura Codicilli pradiBi, 
tZ fic etiam /tante morte , & alfentia tc/iium interpentorum in eadem claufura , aperto , 
C puilic aio /ui die vige fimo quinto mcnfts * 4 ugufti prafentit anni 1 6^6. per me Nota- 
rium Carolum Martucciumde Nrapoli , pravia licentia mibi cenceffa ai lUuftriffimo Do- 
mino Rt gente Didaco Bernardo Zufia Èra fidente S ac, Regi/ Confili j Pico Protonotariq 

in calce memoriali! per me dillo Domino Regenti Zufia porrtBo , cuius licentia tonar talit 
tjl, vj.liccol , probi petìtur , & baheatur ta ratio , qua de Iure habtnda erit . Neapjdioyf. 
menfit Iulij >656. Zufia Rrg. V. P.cum quo Codicillo falla colludono concordai , melimi 
jtmpcr [alvo , Cf in fidcm [ignavi requifilus , Cc. 


Loca Sigilli è 
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QUINTO CODICILLO. 

* In Nome del Padre, Figliuolo, &c Spirito 
Santo. Amen. 

JESUS MARIA; 

i TO Gio. Camillo Cacace Dottore de ambedue le Leggi , figlio legitimo , è 
I naturale delti quondam Dottor Gio. Bernardino Cacacele Vittoria de Ga- 
-A ro , legitiml coniugi, il quale per la grana di N. S. Iddio, e della Maefli 
Cattolica del Rè D. Filippo Quarto N. S. , il quale la Divina Maeflà Tempre 
guardi, e profperi , mi ritrovo edere del Confeglio Collaterale, & uno delti Re- 
Dìtt eh' hi fitti il genti della Regia Cancellarla di quello Regno di Napoli , havendo fatto il mio 
Teflamento. ultimo Teftamento, Riputato dal quondam Nature Go. Batti (la Braccale neìl'an- 
Quottro altri Co- no 1Ó49. 8c altri quattro Codicilli in diverfi tempi , uno delti quali fù Riputato 
éicilli, dal detto quondam Notare Gio. Battifla, e gl’altri tré dal quondam Notare Gio. 

Carlo Pifcopo. quali Teflamento , e quattro Codicilli , al prefente fe ritrovano 
Li detti Codicilli nell’ Archivo del Monte delle Sette Opere della Mifericordia ferrati in uno Caf- 
ft confervane nel Tettino , feù fodaro di quello con chiave particolare, quale da me fi conterva in 

Metti dilli Vitti mio feriranno , quale ftà dentro la camera dove dormo vicino la porta dove 

Optre dilla Mi fi- l‘ entra dentro di uno fcatolino , come appare dalli due publici indonnenti ftipu- 

trtendia. lati da Notare Mutio de Monte Notare del detto Monte delle Sette Opere, uno 

à t6. di Novembre 1651.&I’ altro à ij.di Maggio 1656. eflendo in fino alla mor* 
te variabile 1* ultima volumi dell! disponenti , & occorrendone hora alcuna delle 
cofe ordinate. Se difpode nelli detti Tedamento,e quattro Codicilli, o levarle, ò 
rivocarle, ò mutarle, ò modorarle in pìù,ò meno dello difpollo.ò aggiungere di 
nuovo, ritrovandomi per la Divina Benignità fano di mente , faccio il mio pre- 
fente Codicillo chiufo , fottoferitto di mia propria mano, e delti teflimonij , dalli 
quali fono ancora fottoferitti , e con li figillì.ò loro propri j , ò alieni fignato, qua- 
le quinto Godicillo , voglio , che vaglia, come Codicillo chiufo, & in defetto, co- 
Paol, eh vaglia me Codicillo aperto, lei nuncupativo, & in defetto, come donatione cauta mor- 
èt igni miglior mi- ti», ò come qualfìvoglia altra ultima volumi, e per ogn’ altro meglior modo^ Se 
di, eh fi goffa . via, che può valere non odante qualfìvoglia claufula derogatoria, o derogatoria di 
derogatoria , una , ò più, che fuflero forti podi, ò pode in alcuno delli detti Te- 
ftamento , e quattro Codicilli , ancora , che bifognafle io quello quinto Codicillo' 
Confirma il Trfta- farne efprefla , e fpecifica mentione, quale a’ habbia per fatta , e qui inferta de 
mento , t Codicilli parola i parola, & inficine levata, Se derogata nell' effetto folamente di valutare 
in gl ut eh non fi quanto nel prefente quinto njo Codicillo , ordino f e difpongo , derogando .alle 
ttvtcbi ingnillì, cofe difpode nelli detti Ted.imento , e quattro Codicilli folamente in quello, che 
in contrario , ò diverfamente nel prefente quinto mio Codicillo .ordino , e dispon- 
go redando nel remanente fermo, & valido tutto l'altro da me difpofio , Se ordi- 
nato nelli predetti Tedamento , e quattro Codicilli, quale io quanto fufle di Info- 
gno nel prefente quinto mio Codicillo confermo, convalido, e di nuovo difpongo. 
Coffa, & annoila > Dopò lo quarto mio Cod'cillo fono morti molti delli legatari) fcrittt nelli 
ii legni fatti ad al- detti mio Tedamenro , e quattro Codicilli , per lo che non folo li legati annui 
enne perfine per ef- vitalitii fatti non hanno p ù luogo , mi gl' altri legati non vitalitij fono caduc a- 
fer morte ad mag - ti , & i maggiore cautela in quan o fufle di bifogno li caffo , & annullo . 
gier dichiaratane . Le perfone predette morte per quanto mi ricordo fono.* 

La Signora D. Beatrice de Somma Monaca nel Monaderio di S. L'goro di Nap. 
Nomina li per fi- Liberatore Zaccaria, Vergilia Tortorella, Pafca di Madro Andrea, Flavia de 

pt legatari t morir. Berardino, Elilabetta Serignano, Diego d’ Aleffandro, Catarina, Anna, e Chri- 
dina d’ Aleffandro loro figlie , & un’ altro loro figliuolo mafcolo chiamato Gen- 
naro , Francefilo Monaco Aflaarto della Regia Camera, e fe ve ne fuflero altri, 
a’ habbiano qui per ef irefli . 

? A D.ego Sant’ Elia oltre 1 ’ annui docati ducento lafciateli nel quarto mio 
Codicillo fua via durante , falcio fimilmente fua vita durante altri annui docati 

cento, 
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cento, che in tatto fono annoi doeati trecento, da pagarteli ogni mele anticipa- jtapumnta ì DU 
ti doeati venticinque, con l’ ideili privilegij, prerogative , peli , conditioni , e vin- g0 Sant'Elia in al 
coli, con li quali 1' hò lafciati li predetti annui doeati ducento , li quali qui tri fatati unto an- 
a' habbiaao per reperiti, e quello aumento d’altri annui doeati cento fua vita du- nui, cbtfano treccn- 
rante, lo faccio hauendo riguardo alla cariti , con la quale nelle prefenti cala- to . 
miti, il detto Diego afflile al governo della mia perfona, e cafa . 

4 Havendo nelli miei terzo , e quarto Codicillo fatte alcune difpolitioni à La feia bGìo.' Frani 
beneficio dei Sig. Gio. Francefco Coppola , marito della Sig. Gratia de Caro , & e efco Coppola on- 
irico forfi nel mio Teftamento; Hora per l’ amorevolezza da lui modratemi nel- nn.doc. 1 50. dopi la 
le prefenti occafioni , & infermiti cattive , che corrono, raeglioro detti legali , mo , tc fa Gratia fa 
cioè, che dopò la morte della Sig. Gratia de Caro fua moglie, il detto Sig. Gio. Cara . 

Francefco goda fua vita durante folamente annui docili cento cinquanta , indù- 
fi in erti gl’ annui doeati cento venti lafciateli nelli detti terzo, e quarto Codicil- 
lo, li quali annui doeati cento cinquanta li goderà con tutti li privilegij , prero- 
gative , vincoli , peli , e conditioni , & adendone dalli fuoi creditori , come hò difpo- 
llo, che godette li predetti annui doeati izo. quali in quedo mio quinto Codicil- 
lo s’habbiano per reperici , & di più tutte Tannate, che lì trovaranno maturate ti lafcia ancori 
nel tempo di mia morte per li capitali de doeati trecento , che penfo fiano in- tutte t' annate inor- 
erai doeati 14. ò altra maggiore ;ò minore furami, che fiano, già nò difpofto , che f e falP annu.doc. 1 fa 
non Je paghi il detto Sig. Gio. Francefco , nè fuoi heredi, ò beni, come nel detto per capitale fa fa- 

S ua rio Codicillo hò difpodo , quale decbiaro , che non le paghi dette annate il (t ti trecento . 

etto Sig. Gio. Francefco, nè li fuoi heredi ,e ben» per* .che non pretenda efiger- 
le ì fuo beneficio dalla Sig. Gratia, e fuoi beni .dico della Sig. Gratia de Caro fua Cbt per li doc. 14, 
moglie con lui à me oblici», A «T altri , che forti li dovettero, e per l’annate.che annui non U molejli 
decorreranno dal tempo della mia morte avaati non fi debbia fua vita durante fatto Gio.Franct/c» 
moledare il detto Sig. Gio. Francefco, nè nella perfona, nè meno nelli fuoi beni ,fua via doranti . 
nè meno fe Tefcomputino, ò fe li ritenghino dalli detti annui doeati cento eia- ti d-<ti doc. ito.’ 
quanta, quali fua vita durante intieramente li goderà , folo redi, Tactione dopò**, t' efeompottno, 
la fua morte efigere dalli fuoi heredi, e beni le dette entrate decorrende dal gior con detti doc.j 4. 
no della mia morte avanti. 

5 Nel mio fecondo Codicillo hò lafciato Tua vita durante al Dottore Frati- tofeio à Franco- 
etico di Mauro aanui doeati feiceato, con le conditioni, prerogative, e peli. Se re. fa Mturo doca- 
altro in quello contenute . Hora havendo mira al prefente efito delia Città , tuo- n trecento delti do- 
tterà lo detto legato folamente ad annui doeati trecento fua viti durante del coti 600 .lajcioteli . 
detto Dottore Francefco, con ridetti privilegi, prerogative, conditioni , modi , e E jneflo i t flint 0 

tempi, con li quali dava difpodo dover godere fua vita durante li preletti an - per tffer morto. 

nui doeati feicento. Però, fe per le fue mdifpofittoni, e poca (alute, che tiene, 
ò che dopò li fopravenifle non li badiflero detti annui dosati trecento, fe li Soc- 
corra folamente in quello , che li mincarà infino alia fum n » d' alcrt annui dona- 
ti cento .durante Solamente là (ua accettiti, e non in più f nmi , ancora , che più 
li bifognaflero, ma tanto meno, quanto meno li bisogneranno , con T mfraferitte 
dechiarationi , e conditioni, e non altrimente : Ciò è, prima, che li fopradeni an- 
nui doeati trecento li goda fua vita durante , ò habbia , ò non habbia bi Suino , fa- 
llo, ò infermo, che fia.ma li predetti altri annui ducati cento, ò parte delti , in ca- 
lo, che non tutti li bifognaflero alle fue neceffltà , fe li daranno folamente in ca- 
fo,che per mancamento di denari contanti, ò d' oro , ò d’ argento lavorato , òd’aa- 
jiue entrate il detto Francefco de Mauro noa potette provedere alti fuoi bifogni, 
ma havendoli fuificienti infino alla fummo delti detti doeati cento non fe li pa- 

garanno detti altri doeati cento, cosi ancora fe farà maggiore, ma fe farà minore 

quantità detti detti doeati cento , fe li dia folamente durante la neceffltà quello , 
che mancaffe alii detti doeati cento per fupplire alle neceffltà predette , e noa 
più. Dechian , che T annui doeati cinquantafei , che il detto Dottore Fraucefco 
partecipa dell’ annui doeati quattrocento ottanta , che mi rende il Signore Prin- 
cipe di Satriano , per io capitale de doeati fei railia , delti quali ne fpeitano do, 
tati Settecento di capitale ai detto Francefco de Mauro, non »’ habbiaao da com- 
putare per annue entrate per efcludere , ò diminuire li detti altri annui doeati 
cento nel cafo predetto, e quello *’ intenda applicandoli per la dote di Frauftina 
idU*°>ò di Porti» di Mauro fue a*poti,ò per liloro alimenti, mentre vireranno 
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di lai alimentate , e r ifieffo s'intendi fe l’ applicato per lo loro raonaeatoin alcu- 
no Monafterio ,• ma fe fuori delli cali predetti li godeffe in tutto, ò in parte lo 
detto Francesco de Mauro , per la rata , che goderà dal tempo, che cominciarà à 
goderli , fe li computi in diminutione dalli detti altri annui docati cento, e que- 
ffo s’ intenda anco nel cafo , che premori (fero al detto Francefco mancando al- 
cuna delle dette fue nepoti. Terzo, fe il detto Francefco dopò la mia morte per 
<)ualftvog!ia titolo, ò lucrativo, ò onerofo, alienale, ò vero obligaffe in tutto, ò 
in parte unitamente, ò divifamente alcuna delle dette, ò entrate ,ò denari contan- 
ti, oro, ò argento lavorato, fe 1’ habbia da computare, come fe le dette alienario- 
ni , obligationi non fuffero fatte , e ramo meno fe li darà delli detti altri ducati 
. cento. Quarto, fe bene il detto Francefco de Mauro fenza mia licenza, e volon- 
tà per fuggire il pericolo di fua perfona m’hà lafciato in Napoli, e ritiratoli nel- 
l'Ifola d’ Ifca , dentro delle fortezze di quella, come in luogo di Aria piò Salutife- 
ro* però volendo con lui ufare benignità , voglio , che occorrendo morire lo 
prima, che ceffi la commune peftilenza, goda tutto lo prefente legato nella for- 
ma, modo, tenore , e dechiararione , come nel prefente mio quinto Codicillo hò 
ordinato , però fe ceffata la peftilenria predetta da me fìa chiamato , ò con lettere 
lottofcrttte di mia mano, ò con altra fcritrura à lui legitimameme , & validamen- 
te notificata , che ritorni in Napoli ad affiflrre alla mia perfona, & attendere alla 
miei negotij , come faceva prima delle correnti infermità , & elfo per la mia 
chiamata conftituiro legirimamente ih mora , non efTendo legitiinamente impe. 
dito non vernile , e recufaffe oftinatamente di venire à fervirme, in tal calo non 
le le debbiano pagare, nè li ducati cento in cafo di neceffità,nè meno li detti an- 
nui ducati trecento, & in detto cafo da bora, per all’ bora caffo ,& annullo il pre fen- 
te mio legato : Però in cafo , che egli fi pentiffe delle fue contumacie , e reniten- 
za , e ritornaffe à fervirmi , come prima , e da mefuffe ammeffo , e ricevuto al mio 
fervido, quefta reyocatione s’habbia per non fatta, e goda il prefente legato con- 
forme la tua continenza , e tenore detto di fopra . 

6 Se bene nel mio quarto Codicillo hò laicati à Gio. Antonio de Rubeis mio 
Lafcia HGfo.ifnto- Creato annui ducati fettantarri, che importano un tarlai giorno fua vita durante, ef- 
nìo dt Ruht'u fua tendofi A ,5. de Giugno paffato con mia licenza partitoli da mia Gala , e ferviti), 
errata ani», dac. 7j. per andare nelja Terra d’ Arpino fua Patria , e finire di curarli dell' infermità 

Qurfla legata i d A (ma ,e diftillatione di teda , voglio, che folamente fe li diano fua vita durante 
afima pu ejftr annui docati leffanta , ogni mele docati cinque anticipati , ancorché non affida 
mano. rv ' tl0 . nt ' tempo della mia morte , eccetto fe dopò , che farà guarito 

luffe da me legitimamente richiamato, che ritorni al mio fervido , e condiamo 
in mora lenza legìtima caufa ricufaffe de ritornare , ò de fatto non ritornaffe , in 
tal calo non fe li pagherà più cofa alcuna , però fe dopò pentitoli , ritornaffe alle 
miei ferviti), e da me fuffe ricevuto, e comi tu affé infino al tempo della mia mor- 
te, in tal cafo fe li paghino l’ annui ducati fettantatrè, feù lo tari il giorno fui. 
vita durante . 

Qi'fii dichiara. 7 Averto, che hò difpodo di fopra nella fine del Capitolo 5, che Francefco 
tiam è mutila , prr- de Mauro, quando fi veniffe,e ritornaffe al mio fervido, e da me fuffe ricevuto, 
chi ditta Fianecfca goda del luo legato, s’ha da intendere .quando fuffe ricevuto, & admeffo, e 
è mn'a continuane dnfino al giorno della mia morte, e non altrimente. 

Q_'-l la tifata di *• In luogo dell' annui docati feffama nel quarto mio Codicillo lafciati à 
fjtcola Seat' E a Nicola Sant Elia, lai ciò folamente fua vira durante annui docati quaranta , con 
ì nitrita per tffet 1 ift'ffi privilegi), prerogative, peli .cooditioni, e modi, e da pagarteli in tempi, co- 
mana. Jf' ne b' altrl legati vitalttij . quali li goderà affolutamente , benché habbia, ò non 

habbia altra provifione , ò impiego di gabelle, ò altra cofa quale fe fia, e preghi 
Iddio per me , conforme in altre difpofitioni à fuo benefìcio hò ordinato , e cosi 
riformo il legato predetto. 

' jU O’tavia dì R-- 9 L ’ffo ad Ottavio di Berardino fua vita durante folamente annui docati 

ta*d'uo ducati 14 ventiquattro, e dopò la morte di Gratia de Berardino fua forella altri annui do- 
& altri dot. i . da-cati dodeci , umilmei te fua vita durante , che in tutto fono annui docati trentafei, 
pò la mani d> Già- da pagarteli ogni m r fe la rata anticipata , nel modo , e con le prerogative , e pefi. 
Ha Jua faulta, come gl altri legati vital uj, quali quà a" habbiano per reperiti , e preghi Iddio 
per me, e per li miei moni , dicendo ogni fettimana una volta in tré giorni r in- 
tiero Rotano . 


lo La- 


1 } 

' io Lafcto à Sore Lucretia Corei» Converrà nel Monafterio di Santo Ligorio, ^ Sore Lucriti » 
quale fervea la quondam Sig. D. Beatrice de Somma , per ino ufo , e durante fua Corda Convcrfa nel 
vita annui docati dodici, con l'ilieUi privilegi) , e pefi.come gl’ altri legati vitali- Monaflerio di San 
tij, e pregho la Signora Abbadeffa , che farà prò tempore, che ce li conceda per Ligorio ann.duc.tc. 
liio,e bifogni della Ina perfona , e la dettaSoie Lucretia preghi Iddio per me, di- 
cendo per me , e li miei Defonti ogni mele una volta la Corona della Beatifiima 
Vergine . 

■ i A Giulia di Berardino non folo confermo li legati fatti a fuo beneficio , Quello tirato è 
ma voglio, che fia trattata, come mia forella, dandofeli abbondantemente , quan- t [tinto per tlfcr 
ro li è di infogno per (ua foftentatione commoda , ecceda in qualfìvoglia fumma morta. U 
gl’ annui docati cento venti lafciateli fua vita durante , dandofeli il letto , il quale 
al prefente tiene con tutti quelli panni vecchi , Se altro, che li bifognano , c cala 
comoda , e fufficiente per habitare , e perlona , che la fervi , e governa , & ella pre- 
ghi Iddio per me, e per li miei morti, dicendo quelle orationi,che potrà, ftante 
la fua eftrema vecchiezza. 

it Per l’affetto ultimamente moftratemi dal Sig. Geronimo Branda, le laffo Geronimo Bran- 
fua vita durante '(blamente annui docati fettantadue , da pagarfeli ogni mele do- eia ann.doc.71. con 
rati fei anticipati, con Pifleffe prerogative , vincoli, e pefi,come ne gli altri lega- hconditioni .ut ia- 
ti vitalitij,e con efpreffa conditone , che in qualunque tempo, che delli beai, che 
rintaneranno nel mio patrimonio nel tempo della mia morte di qualfìvoglia 
forte , che faranno al detto Sig.Geronimo , ne pervenir* alcuna cofa per titolo lu- 
crativo, ò immediatamente . ò mediatamente lotto qualfìvoglia colore , fe faran- 
no annue entrate, tanto meno fe li pagaranno delli detei annui doc. 71. le faran- 
no denari contami , fe calcoli l’entrate d’elfi non meno d'annui doc. 6. per cento, 
e fe fuffe altra robba.e fopradel vero prezzo , fi calcoli l’annue entrate fimilmen- 
re alla ragione di fei per ceato,efe l’entrate predette faranno equali, ò maggiori 
delli detti annui docati 7». non fe f haverà da pagare cos’ alcuna , fe farà mino- 
re. fe li paghi folamence fua vita durante quello, che mancati alti detti annui do- 
cati 72. e con quella condicione.e non altri mente , faccio lo legato prefente, e di- 
ca il detto Sig. Geronimo ogni (ettimana in tré giorni per l’anima mia , e delli 
miei Defomi l’intiero Rolario della Beatifiima Vergine Noftra Signora. 

1? LafTo à Camillo de Dionifio, ha vendo rifpetto alla fua vecchiezza, e po- Qaeflo legato » 
verti , e in rifguardo , eh’ è mio antico Creato , fua vita durante , annui docati no- ejiiiùo per ejfer 
vantafei , che fono ogni mele docati otto , quali fe li pagaranno ogni mefe anti- morto . 
pati, con l’iftelfi privilegi) , e peli , conditiont, e vincoli , come gl’altri legati vitali, 
tij , nelli quali annui docati novantafei , s’ includano 1’ annui docati fettantatrè la- 
fciatelt vita durante, in una delte miei difpofttioni precedenti, in modo, che in 
tutto ftano lo a .lente li predetti annui doc. 96. e perchè fe ritrova infermo del 
male corrente , e perciò di mio confentimento fuori della mia Gafa , fe bene fpefa- 
to,& veftito da me, mi contento, che goda lo predetto legato , ancorché per l’im- 
pedimento predetto nel tempo della mia morte non fi ritrovaffe attualmente 
nelli miei lervitii.e dichiaro, che alla figlia dello detto Camillo , chiamata Porti» 
fcò pagato il martiggio delli docati cinquanta per polifa al Banco del Sacro 
Monte della Pieci fattali nel mefe di Giugno 1Ò5Ó., fe bene poco dopò detta Por- 
ti» , & il fuo marito fono morti . 

14 Nel mio quarto Codicillo hò lafciato ad Angela delli Camini , fra vita jf& ^ Urtia delli 
durante annui docati 30, , e perche (e ritrova fuori di mia Cafa mandata da me Camini . Q-icfia le - 
inferma ai Lazzaretto di Santo Gennaro , onde fe bene (e rifana , come fofpetta i eftinlo per ef- 
del male corrente non piò per molto tempo , e fenza mia nuova chiamata ricor- y er morta , 

rare in Gafa mia à fervirmi; perciò voglio , che goda lo detto legato d’annui 
docati trenta, fua vita durante, conforme nel detto mio quarto Codicillo hò di- 
fpofto, benché per lo fopradetto impedimento non fe ritrovafle alli miei ferviti; 
nel tempo della mia morte . 

LafTo per una fola volta à ciafcheduno dell’ infrafcrkti legatarij T infraferitte 
quantità de denari, v;. 

15 Alla Signora D. Antonia Seripando Monaca nel Monafterio di S. Ligorio , D^fntonia Seri- 

per picciolo fegno della molto obligatione , che li tengo, per una fola volta do - f , n do per una vice 
cali fefianta , dotati 60. 
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jft>. Elienora, O* iS Alle Signore D. Elionora, e D. Tabella de Somma fimilmente Maniche 
D-I/ebella de Som- nel Monafterio di Santo Ligorio , nepoti , che furono della quondam O. Beatrice 
«n ódae.io. per et'#- de Somma Umilmente per piccola ricognitione della loro carità verfo di me, 
/runa prò urta vice, lafTo per una fola volta doeati cento, cioè à ciafeheduna di loro doc.50. 

jf Giulia Capere 1 7 Alla Signora D. Giulia Capece Galeota fimilmente Monaca nel detto 

Galena prò una vi- Monafterio di S.Ligorio , ricordevole delle fue cortefie verfo di me,lafcio per una 
n dar. 40. fola volta doeati 40 , dico doeati quaranta . 

^41 padre D. rln- 1* Al Padre D. Angelo Piftacchio Clerico Regolare Teatino , ritrovandoli 
gela Pt linee bit ‘.ri- mio Confettare nel tempo di mia morte, li laffo per una fola volta doeati cento 
trovandoli fuo Con- per fuo ufo, e non ritrovandoli mio Confeflore nel tempo della mia morte, fe li 
ftffaic dee. too. £r dia Umilmente per fuo ufo per una volta doc. 50. 

non ritrovandoli 19 Al Padre Maeftro Fr. Francefco Antonio Palmieri Minore Conventuale , 
Confeffore dee. 50. che IH In Santo Lorento , e mi confetta con l’ altre poche gena teliate in caf» 
prò unà.vice. continuandolo inlìno al tempo della mia mone , laffo per una lòia volt» doc.40. 
xAl P. Fr. Frante ■ Applicandolo à pregare Iddio per l'anima mia. 

[co Palmieri dorati ao Al Signor Medico Francefco Mofca ritrovandoli mìo Medico nel tempo 

40. prò una vite, della mia morte, laffo per una fola volta doc.50. 

%A Franeefte Me- ai Laffo à Tomafe Giccarelli, nepote del quondam Liberatore Ziccarla per 
ftaritrovandofiMt- una fola volta doeati trenta, e preghi Iddio per me, e per li miei Uvtonti , dicen. 
dito in tempo di fua do per un mefe continuo ogni giorno la terra parte del Rolario della Beatilfi- 
enorte dot. 50. ma Vergine Noflra Signora. 

ji Tomaje Citta- xi A Pretiofa Lembo , confirmo lo legato fattoli in uno dell; miei Codicilli 
etili per una vite d’annui doeati do.fùa vita durante, e fe fuffe meno , voglio , che lìa d'annui docati 

dot. jo.' feffanta fimilmente fua vita dm-ante, nella quali a' includano le quantità in qual- 

jf Pretiofa Lem- livoglia delle mie precedenti difpofitioni , e li goda con 1 ’ifteffe prerogative, vm- 
bo ann. dot. do. coli , peti , e conditioni , come gl 1 altri legati vitalitij difpofti , e ordinati nell' ul- 
Qutjlo legate ì timo legato fatto à (uo benefìcio , e purché fe ritrovi alli miei ferrini nel tem- 
eftmte per effer po della mia morte. 

motta. a| Dechiaro , che dentro allo Scrittorio , quale ftà nella camera dove dormo 

Dichiara 'la quan- vicino alla parta per dove a’ entra vi fono due fedi di credito nel Banco del Mon- 

titi di dinari di cote- te de Poveri, una de doeati quaranrafei , falera fe bene è di doeati venti otto» 
tanti ,& in Banco .refta (olamente per docati 18., ambedue con la data de 5. di Maggio i6j4.ambe- 
due di Gratia de Berardino , e fono fuoi proprij denari , fe le confegmoo dette 
fedi ad ogni fua requifitiooe , alla quale Gratia per faldo del fi» falario per tut- 
to Giugno tdjd fe li rellano dovendo docati fette , quali con tutto lo di più m 

che per caufa del detto falario ì ragione de docati dodeci ogn’ anno , fe li Tette- 

rà dovendo, fe li paghi fubito fecuta mia morte fenia ritenuti, fnè efcomputatli 
nelli legati fatti à fuo beneficio. ' .~ 

14 Nel medrfnuo Scrittorio y’ i un'altra fede di credito delfifteffo Banco 
Vifleffo, ctmt di del Monte de Poveri con la data de 5. Maggio 16515. quale fede di credito i di 
[opra. docati 41. in tetta della quondam Pafca di Maftr’ andrea,e fono fuoi proprij de- 

nari , alla quale per retto del fuo falario per tutto Giugno 165 6. le li fono rettati 
dovendo doc.7 , Se effóndo la notte fequenre alli 6. di Luglio 1656. morta Pafca di 
Maftr’ Andrea da me fpefata r e fatta medicare , e dopò fepolta,e perdutoci il let- 
to dove hà dormito } voglio , che mi lì faccino buone le fpeló del Medico, che im- 
portano carlini venti, le fpefe della fepoltura , che importano docati quattro, e la 
valuta del letto , donandole tutte le rettami fpefe, s’ haveano anco da fare buone 
la paga fara alle Donne afiettenti al fuo governo à ragione de carlini cinque 
il giorno per giorni quattro, che fono altri docati due, in conto delti quali li ri- 
tengono li predetti docati fette, e pagando 1' heredi altri docati otto, e la valuta 
del letto fe li reftituifea la d.fededi credito,* Però voglio, che tanto lo docat-uno, 
come il denaro , che importerà la valuta dei letto.fi fpenda in farne celebrare tan te 
mede di morti per l'anima della d. Pafca , e fe non arrivaflóro al numero dell’ele- 
molìna per la celebratione di mette quaranta , lo di più fi fpenda dell i miei denari. 
>5 Nel detto Scrittorio vi è la nota ultima delli falarij dovuti alle cinque 
L'ifleffe.ut /apra. Girate, che erìno in cafa.e da quella appare, che per tutto Giugno 165 «.a Pre- 
tiófa Lembo, & Angela delli Camini già fodiifatta in contanti non fi deve co- 
»’ alcuna, come ne meno à Virgiiia Tortorella già morte, folo fi devono à Grana 

de Be- 


de Be rari ino d acati fette, & altri (focati fette alla quondam Paio* di Maftr' An- 
dre già detti di lopra. 

té Occhiarci , che Tanni raffittì , e credo, che fufle l’anno 1647. diede à confer- le rette] 

vare alla quondam Signora D. Beatrice de Somma Monaca nel Monafterio di S. c j ]c y, cenfervane 
Ligorio alcune mie mbbe per dovermeli redimire ad ogni mia richieda , ò di lrl £ ciprio , 
miei heredi,e fucceflbri,e ne tengo ricevuta di fua mano fottoferitta , e fono, cioè, 
uno brullo de cuoreo , dentro del quale vi fono biancaria, e monete d'oro, quale 
baullo è grande, una cadetta di nuce, dentro della quale fono varie monete d'oro, 

& argento , due baulli di cuoreo pieni d’ argento lavorato in vari) vafì , e dentro 
uno di quelli vi è un calettino, dentro del quale vi i una catena d’oro à maglie 
di valuta de docati no., & altre cofe de valuta, uno brafiero grande d'argento, 
dove credo, che vi fiano fcolpitele mie Armi, e nel detto brafiero vi è la conca 
fimilmence d’argento dove fi pine il fuoco, una brocca grande d’argento, nella 
quale fimilmenie danno fcolpitele mie Armi, e non sò fevi fono altre robbe, me 
ne rimetto alle ricevute, che tengo della detta Signora D. Beatrice de Somma, per 
morte della quale tutte le predette robbe fono remafte in potere delle predette 
Signore D. Ilabella, e D.Elionora, dalle quali al prefente fi conlervano , e lo si 
beniflimo detta Sore Lucretia Corcia , la Signora D. Antonia Seripanda , la Si- 
gnora Giulia Galeota, & altre del Monafterio predetto . 

»7 La predetta Signora D. Antonia Seri nandù tiene confettiate molte mi £ Rette, etefe co» - 
robbe mandatele à conlervare nelli raefi di Maggio, e Giugno p«^* ra \ 6 '> 6 - m fervano per la Si- 
più volte per dovermeli redimire ad ogni fhit r'c'i" Ita , 5 deili miei heredi, e foc- gH „ a /}. Antonia 

ceflbri , dello che ne tengo ricevuta fottoferitta di fua mano con la nota delle Seripanda nel Mo- 
deri:- robbe, quali fi contervano nel predetto mio fcrittorio,e fono, V3. Due caf- na [ìerie di S.Liga- 

fe di legno legate , dentro delle quali vi fono due fcrittorij galanti guarniti di r) -, < 

pietre pretiofe, dentro delli quali vi fono monete d'oro,& altre eofe galanti, fet- 
te baulli pieni di diverle robbe di feta , paramenti di camera .travacche , portieri, 
biancarie, nelli fedo, e fertirao delli detti baulli diverfe monete d’oro , & in 
ogn’ uno de gl’ altri diverfe monete d’ argento di furami confiderabile notate 
nella fida di ciafceduno delli detti baulli, quattro cade di legno, dentro di due 
delle quali vi è una camera de panni di razza di Brudelles belliflìnu , e di molto 
prezzo confidente in dieci panni di fei ab alto , ciafcheduno con 1' hi dori» di 
Didone, e come in un’ altra cada vi èun* altra camera , e pannidi razzi molto bel- 
la, e di prezzo, fimilmente di Brudelles di panni cinque, e di ale cinque , ciafche- 
duno di loro con T bidona del ratto ’d' Helena, e n-tla quarta cada un’altra ca- 
mera di panni cinque di razza ufati, eh’ è la propria , che fù del quondam Fabio 
Frezza Duca di Cadrò , della quale fi fi mentione nel quarto mio Codicillo . 

18 Prego le fopradette tré Signore D. Antonia Seripanda , D. Uabella, e D. Prega dette Si- 
Elionora de Somma , dopò , che farà fequita la mia morte confignare le dette gnore di confinare 
robbe , che le ritroveranno in loro potere alla Efecutori delle mie difpoficioni (e dette rette alti 
predette, o d altre, che forfi farò per elequirne la mia volontà, come confido, che Ejecutori . 
dette Signore puncualraente faranno , conforme eccellentemente in tutte le mie 
cofe T hò efperimentato , e prego li Signori Efecutori , che recuperino quanto più 
predo farà poflìbile dette robbe , e denari , e pongano in efecutione quello , che 
10 hò difpodo . 

•9 Averto alli Signori Efecutori predetti , Se A chi fpetta , che quello , che hò Ordina , eie per ii 
ordinato nelle precedenti mie difpofitioni , particolarmente nel terzo mio Codi- Menafterie ccnjira- 
cillo, circa la quantità, che s’hà da fpendere cosi per Terettione del Monafterio endo , fe / pendane 
di Moniche da me difpodo doverli fare , cioè , compra del luogo dove s’hà da fi- ance li denari, ete 
bricare il Monafterio, e Chiefa à quella congionta fabrica, fornimenti, e di aia- /m in Cafa ,i in 
Chiela , e Monafterio, parte per la compra della malfarla da me ordinata altra parte . 
per foftentamento di quelli, e per le mede celebrande non (olo s’ haverà da pi- 
gliare dalli denari, li quali nel tempo della mia morte fe ritroveranno , ò contan- 
ti nelli Banchi di Napoli in mio credito, ò in mia Gafa,ò in potere d’altra per- 
fona depofitaria à me fpet tante , ò pure dall’ entrate maturate nel tempo della 
Rua morte à mio beneficio, ma ancora dalli miei denari, li quali dentro li baul- 
li, e caffè, e fcrittorij mcntionati di l’opra nel numero 1 de 17.fi confervano den- • 

uo lo Monafterio di Santo Ligorio , fe confervano dalle tré fopradette Signore 

Monache, 



Moniche quali quantità di denari fono molto maggiori dellt ordinati fpen- 
derfì nel predetto terzo Codicillo peri’ effetto di Copra , e pero quello , effe Copra 
vanzarà, voglio , che s'impieghi per farCene compra , ò di ftabili ,ò d'annue entra- 
te per beneficio del» detti Monafterio ,e Chiefa,e nel farle s’offervino le cautele 
da me nelle precedenti mie prime difpofitioni ordinate. 

Decbiara alcunt lo Averto ancora al» Signori Efecutori predetti , che dentro Io detto Scrit- 
auantità di denari, torto , che ftà nella camera dove dormo vi Cono diverfe monete d' argento con 
che [landa nel ferii'- molti zecchini d’oro dentro uno coppo podi in uno del» fodari , che fi chiudeno 
Uno. con la portella di mezzo, e nello dipo, che dà dentro la camera nella ideila ca- 

mera dove io dormo ci è molta quantità di moneta d’argento, cioè , carlini , cin- 
que cinquini, e tari nuovi podi in divertì Cacchetti , qua» tari Col pento , che paifi- 
no docati mille, e trecento in circa, e l'altre monete d’argento altri docati cin- 

3 uecento,e più, e di piòvi Conoda mille, e più zecchini d’oro , quali danno podi 
entro un caflettino con chiave, quale dà dentro lo detto dipo , parte podi in 
uno Cacchetto ligato dentro ridetto caflettino , e zecchini dugento nello detto 
caflettino , ma lenza Cacchetto, e tanto la chiave, che apre allo detto dipo, come 
Se paghino per le quella , che apre allo detto caflettino fi conCervino podi indente in una carta 
meffe per f tigoni- dentro lo detto Icrittorio , li detti denari, podi cosi nel» detti caflettino^, e dipo, 
fanti . come nello Ccrittorio non s’hanno da toccare. Ce non levatene prima 1 elemofma 

delle meffe d’ Agonizanti , che penCo Cono molte da me ordinate , dico di cete- 
JSt anca li docati brarfi per me nel tempo della mia ultima infermità, e li docati mille per le meffe 
mille per meffe dia- diece milia ordinate celebrarli Cubbito dopò morto per l’anima mia , e le lpe- 
at milia . Ce dell’ efequie , e che biCogneranno per edere Cepolco , & il redo fi Cpeudi per 

l’ eCecutione delle coCe da me ordinate . 

Che [e paghino à 51 Laflo., che Cecuta la mia morte ritrovandoli non legitimamente impedito 
Diego Sant" Elia Diego Sant'Elia al» miei Cervitij , Cubbito Ce li paghino de contami docati cen- 
ter. ernia, doc. 50. to, del» quali docati cinquanta ce li dono, & altri docati cinquanta Ce l’efcom. 
ce li donajCr dotati putì à due meCate de gl’ annui docati trecento laCciatoli di Copra lua vita du- 
50. /« I' tfcomputi rante , però quedo prefente legato de docati cento, ut Cup.Ce li darà, Ce mi alime- 
li due me jote del- rà al mio governo, e fervido nel tempo della mia morte, e non loicufi 1 edere le- 
l' annui doe. 300. gìtimamente impedito, non offanre, che per errore (correndo la penna nel prin- 
Nel Capii. 47. /ircipio del prefente Capitolo havefle detto lo contrario, e quelli docati cento te li 
migliora d. legato, pagaranno del» denari, che fi ritroveranno dentro li detti dipi , e caflettino , ó 
Con esodinone , icrittorio prontamente , e Ce non vi fuflero lubbito Cubbito d’ogn altro denaro 
eh' affilia alla fua più elplicito , e manuale. 

morte. 3* Laflo ancora, che à Giulia di Berardino ritrovandoti in mia Cafa nel tem* 

Giulia di Be - po della mia morte, fi diano Cubbito Cubbito docati trenta, da pagarle» dell’ideC- 
rardino doc. 30, prò fi denari, del» quali hò ordinato pagarCe» à Diego Sa«’£»a » fopradetttdo- 
una vico , cati cento , e li detti docati trenta , voglio , che 1 ’ habbia precipui la detta Giulia 

lenza eCcomputarlèli , ó ritenerli dalle quantità laCciateli . Quelli due legati d 
Diego Sant'Elia , e Giulia di Berardino contenuti nel» Copradetti numeri 31. e 
31. l’ hò fatto acciò poflano (equità la mia morte più prontamente provedere li 
loro biCogni, 

Quella dechiara- 33 Eflendofi Pretiofa Lembo Creata di CaCa infermata del corrente male 
itone i inutile por contagio») , e con mia licenza partito» da miaCaCa, & andata à governarli nella 
offe r morta. fua à i4-di Luglio 1656. Perciò voglio. & è mia volontà, che morendo io prima, 
che ritorni in Cafa da me chiamata à ferì- irmi detta Pretiofa , goda il legato an- 
nuo vitalitio fattoli in uno del» miei Codicilli , penCo , che fia il terzo , quello dico, 
che ultimamente parla di lui , e Ce li là lo legato annuo vitalitio . Havendofì in 
• quello calo, come prefente in mia Cafa à fervimi nel tempo dì mia morte, e tale 

£ la mia volontà. 

Che li libri prò- 34 Nel tempo della mia morte forfi fi ritravaranno alcuni Libri prohibici 
kihiti j a con fervi no però che non trattano cofe toccanti alla Santa Fede , nè all’ autorità della Santa 
per infino à tanto Cliiefa , nè contro li buoni collumi , nè d'arti, ò feienze prohibite , ma fono di 
venga la liccnfa.Cr quelli , del» quali è (olito concederli licenza , c di già della maggiore parte d' elfi 
non vnrndo fé con- ite ho ottenuta licenza una volra per anni fei , e l’altra volta per anni tré dalla 
fognino i chi fi de Santa memoria di Papa Innocentio Decimo, e quella d'anni lei, fù della Santa 
nono eonfignan . memoria di Papa Urbano Vili, e gl’ altri fono dcll’ifteffa maniera , come gl’ altri, 

della 



del!» quali facilmente s’ottiene la licenza \ e già ne tengo buonittìma fperanza 
d’ ottenerla con le prerogative delle due prime licenze, e la ftava negotiando , Se 
hora non può tirarfi innanzi per edere impedito il commercio con Roma, l'ho 



re . Perciò dico , Se dechiaro , che il mio animo , Se volontà , e di tenere lt detti fibn 
infine i- tanto, che vi è fperanzad’ ottenerne la licenza da Sua Santità, ma eflen- 
done el'clufo,il che non credo , dante la qualità delli libri, è il (olito di conceder- 
li Cubito, Cubito, confignandoli à chi (i devono dare, conforme gl 1 ordini della S. 

'Chiefa , & il medefìmo ordino , che’fi Caccia , Ce Io morifle prima d’ottenerh la licen- 
za , perchè Io intendo , voglio , e così me ne protetto .vivere , e morire da buono (Stiri- 
filano Cattolico nel grembo della S. Chiefa Cattolica Apoftolica Romana. 

35 Per morte di Diego d’ Alcttandro, Se Elifabetta Serignano,e di tutti li lo- Che fe paghi \ld 
ìò figli mafco!i,8c altrefiglie Cernine è rettati Colo Sore Eugenia d’Aleffandro lo- dote à Sore Euge- 
ro figlia, herede di tutti li beni , paterni , materni, e fraterni, già che tutti fono ma f * 4 lcjandro no- 
morti ab inteftaco , quale Sore Eugenia nel fecolo chiamata Vittoria d Aletian- vttta nel Monaflt - 
dro, hora fi ritrova Monaca novitia nel. MqnaAecie, *****“, deila Gon- e ia d" Ifca 

(dianone d’ Ifca, la quale hà finito 1* anno m “ novitiaro , però ha^endo *da È u* mm\ 
fare la profedìcme , la faccia , quanto pìù piefto farà poflibile , e quando la fa- 
rà la dote de docati trecento , feù elemofìna dotale da me prometta pagarli al 
detto Monafìerio ihfieme con 1 * altre fpefe folite farfi nel tempo della prof effìo- 
*ne, fi facciano dell? docati quattrocento trenta fette, e mezzo, che renano delli 
docati cinquecento della dote delli detti quondam Elifabetta deportati nel 
Banco del Monte de Poveri , attefo docati cinquanta , fi pagarono alti detti Eli- 
fabetta , e Diego fuo marito per valerfene nell' infermiti delli Cuoi figli : e fua , oc 
altri docati dodeci,e mezzo, che 1* hò pretta», e me 1' hà da far buoni, li quali 
docati quattrocento trenta otto hanno da ftar vincolati nel detto Banco , e da 
quello non ammoverfi per V effetto predetto, e cafo, che li pagaffe de miei de- 
-nari intendo ricuperarli dalli predetti docati 438. , e fucceduta ancora la Seta 
Sore Eugenia nelìi mobili paterni , materni , e fraterni , quali hò intefo ettere di 

valore di p :A J ? * * 11 * J k 

ne compra , 

durante, e », .. . w 

me mi contentarò pagarli infino , che fi venderanno , e fi farà la compra 
predetta , e fim lmente dal caritale di dette annue entrate , ò pure dal prezzo 
delli detti mobili , fi pagarà il Monafìerio dopò morta Sore Eugenia , quello , che 
fe l’ è prometto pagare dopò la fua morte , Se in quanto all’ annui docati quaranta 
prometti pagare al detto Monafìerio durame lo noyitiato della detta Sore Euj;e- \ 
nia per tuoi alimenti , delli quali già ne hò pagati quaranta per un’annata fun- 
ata nel mefe di Febraro 1656. mi contento profequire il pagamento fin’à tanto, 
che la detta Sore Eugenia farà la profeffione , purché non manchi dal fuo canto 
di farla, perche in tal cafo non fel* hà da pagare dos' alcuna per li detti alimenti 
•fi come non fe Thà da pagare cos* alcuna , quando detta Sore Eugenia non volel- 
fe fare la profeffione , nè ettere Monaca nel detto Monafìerio , il che Dio non vo- 
glia , perchè in ciafeuno delli cafi predetti io non voglio ettere , nè meno li miei 
■ neredi tenuti à cos’alcuna . . 

36 Per morte di Flavia di Berardino è fuccetta in tutti li fuoi beni Pruden- Legato dt Prude » - 
tia Imparato fua figlia legitima, e naturale , nella quale fuccettìone fi comprendano tia Imparato co» le 
le doti della detta Flavia, quali rettano per docati quattrocento convertiti in com- c onditioni t ut intus» 
pra d’ annue entrate , in virtù di publiche cautele , quali doti in maggiore film- 
ina de miei proprii denari furono attìgnati , come dalle cautele dotali fìipulate 
nell'anno 1634. alle quali s’ babbi a relatione , quale Pmdentia per carità 1 ’ hò 
fatta ponerc nel Confervatorio delle figliole di S. Gennaro, ove al prefente fe n- 
frova eoa pagare oga’ anno per lo fuo vitto docati trema, vedi ci, letto, & ognaJ 

C io » 
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tra fila neceflità à mie fpefe , oltre lo fpefo , quando entrò nello detto Con ferva - 
torio e tutto quello per effere orfana , e pueriffima . Perciò eflendo fuc- 
ceffo il cafo della fuccefltone predetta , voglio , Se ordino , die fu lecito al 
mio herede efigere 1’ entrate , che perveneranno dal capitale di detti docati 
quattrocento dotali , c di .quello , che efigerà in ciafcheduno anno , ritenerli 
quello, che fi paguri per li detti annui docati trenta, e per lo fuo velìire, confor- 
me detti annui ducati trenta, fi pagano al dettò Gonfervacorio , ò più fino alla 
fummo d'altri annui docati lei , conforme nel fecondo Codicillo Ili . da me 
di (pollo , e quello fi farà , mentre darà detta Prudentia nel detto Monafterio, 
ò in altro luogo , conforme lo difpollo nel detto fecondo Codicillo , ma le la 
detta Prudentia fi maritafie, non le l'haverà da dare più, nè alimenti , nè ve- 
flito , ò altro , nè meno li docati ducente Iridateli nel detto fecondo Codi- 
cillo , già che è fucceduta alii deni docati quattrocento materni , oltre altri 
ducati cento, quali hò intefo , che li fpettano di maritaggio inllituito dalli 
parenti dal quondam Giacomo Imparato fuo padre , lòlo in cafo , che fi mari- 
taffe li lafT fua vita durante follmente annui docati dodeci , da pagarfeli dopò 
la morte o Giulia di Berardino fua Zia , Se ò maritando» , ò non maritan- 
doli , preghi Iddio per me , e per li miei Morti , conforme hò difpollo nel det- 
to legato fatto nel detto fecondo mio Codicillo , à quale in tutto lo di 

• più , eccetto le cole quà revocate , ò reformate »' offervi , e refli valido , e 

fermo . 

Jf Pietra Ctecbie- J7 Lalfo à Pietro mio Cocchiera ritrovandoli alti miei fervidi nel tempo 
ra datati venti predella mia morte per una fola volta docati venti, e di uno deili veltiti delli crea- 
una vite. ti, che lì confermo in Cala, . 

Stante la matte di 58 Dopò lcritto lo fopradetto e morto Camillo de Dionifio , e rella cadu- 

Camilla fuo Creati co il legato d'annui docati 96. fattoli di fopra .numero ij. Se à maggiore caute- 

caffa il legato . la lo caffo , Se annullo . 

Efetutori li Si- 39 Caffo Efecutori di quello mio quinto Codicillo II medefimi Signori Go- 

gnari Governatori vernatoti del Monte delle Sette Opere della Mifericordia , con l’ ifleffa potè fi à , 
del Monte della Se autorità, e non altriracnte , come l’hò lafciati Efecutori del mio Teftamento, 
Mifericordia . Se altri quattro Codicilli , le quali »' habbiano nello prefente per imène , e 
reperite . 

jl\ notare docati 40 Lafcio al Notaro , che dipolari il prefente quinto Codicillo per la chiu- 

guaranta . fura, apertura, & una copia d’elfo docati 40. per una fol volta. 

Occhiata , che del- 41 Dechiaro , che li denari , li quali hò detto edere de contanti in oro , & 

li denari in Cofa fe argento cosi nello fcrictorio, che dà dentro della mia Camera , come nello fli- 

fono feefi alcune po dentro la Camera tono calculati , conforme la filmina , che vi era à 14- di 

gnauliti , Luglio 1656. non sò quanti fe ne ritroveranno nel tempo della mia morte, men- 

tre delli detti denari ogni giorno fpendo per fodentamento deila mia Gala , e per 
divette occafioni . 

Dichiara le fedi 4» Dechiaro ancora , che dentro lo predetto fcrittorio , che dà nella mia 

di credito , che fona camera neili due fodari podi nell’ uno , e 1 altro lato delia parta di fopra vi fono 
mi Scrii torio. molte fedi di credito de miei denari in diverti Banchi di Napoli, quali nella 
prefente giornata 16. di Luglio , che ferivo lo prefente Codicillo , fono l’ inlra- 
icritte .• 

Nel Banco della Santilfima Annunciata . 

Una de docati cento quaranta tt. 1. e gr. 4. con data de 10. Novembre idSS- 
Nel Banco del Sacro Monte della Pietà. 

Una de docati tré milia, dico tré milia, con la data de 14. de Giugno 1 6)6. 

Un’altra de docati cento fettantadue tt. 1. 7. in tré partite, con la data de id. 
Novembre 1655. 

Un’altra con la data de 17. de Decembre 1654. de docati 470. alla quale s’ag- 
giunfero molte partite picciole , e dedutto lo fpefo rella per doc. qual è 
lervito per li maritaggi ordinati dal quondam Sig. Giofeppe de Caro mio Zio . 

Nel Banco di Santo Salvatore . 

Una de 18. Agoflo 1455. dedotto lo fpefo rella per doc. 100. 

Un’altro de ij. Decembre idjj. Umilmente dedotto io fpefo rella per docati 
ducento. 

Nello 
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Nello Bunco. detto' Spirilo Santo u t 

Una de cinque d’ Aprile 1656. de doc.ioo. 

Nello Banco di Santo Eligio. ; t 

Una de 19. de Febraro 1656. di doc. aoo. . . 

? Nel Banco di Santa Maria del Popolo; 

Una de 19. d’ Ottobre 1655. con tré altre partite aggiunte dedotto lo fpefo 
refta per doc.i«o. .... 

. Nel Banco di San Giacomo, e Vittoria. 

Una de 31. de Marzo 1656. dedotto lo fpelo refta per doc. 109.2,10; 

..ii ■ . Nel Banco del Monte de Poveri. 

Una con la data de li. Aprile 1655. de doa. 1500. . 

Un’ altra 'de *9. Maggro 1656. de doc. 1000, — • ~ 

Un’altra de a. Ottobre 1655. de doc. .500. 1 . . . . ■ 

Un’altra 12. de Marzo 1656. de doc. 500. : , , 

Un’altra de *1. Marzo 1656. con tré partite aggiunte, dedotto lo «pero refta 
per domi trecento. « ....... vi , ... . • 1 n ' \ . 

Un’altra de 15. Novembre t655. de docati 40. a-*J« . • 

Un’ altra de ». Ottobre 1655. de doc. 300. . . 

• Un’àlira de 18. Maggio 1654. con altre fei partite aggiunte fono in tutto .1 .. 

docati 174. , , t , 4-» -.K- 

In tutto le (addette partite contenute nelle fopradcttc fedi di cr “ lt ° .*?"? . f''j j nar ‘ y* 

.etti novemilia cento novera (ètte,, rari due , e gr..if. fgtrta Io tefto dell.'denart fede d, credito Ione 
nel Monte della -Pietà ideili maritaci gradetti, quali doc. 9197. & Uno 

«.denari miei propri, . & ilfMdd delll quaK goffo dilpoufre spi ogni ima libera pjopr, & efpltcH* 
5 volontà, non sà Quello, che le ritroverà ,òfp«fo,à aggiunto nel tempodella ima dii Teflaior, . 
morte ; La fa* 3 Dtege 

,■ 43 Itfib, che tutto; jo.:rÌtt . *JoBlÌ9 A .Mndeìe , &mttfe Te Vobbe comeftibirt, W Elia tutte la 
che fi ritrovammo in mia Gafa di qualfivoglia forte fiano , coi! dellt zuccari , robbe di magnate 
fpetiarie, carne falata , formaggi , amendole ò altre fpecie , che fara , fe repartmo in ritrovandoli all 1 
tré parti, 1 Sue delle quali fiano di Diego Sant’Elia ritrovandoli in quel tempo /uoi /rrvil/ per due 
«Hi miei fervili! , e -governo, e l’ altra .terza parte .fia de Giulia tft Bcrardino ruro- parti re l altra aGw 
■ Vandcrif anche àia àn 'iiS Wat ò quél tempo di mia morte, adì quali 'ÉrtSafa- ha di Bcrardino . 


«Ili miei Vemtij,e. governo, e l’ altra .terza parte .fia de Giulia ,4f 8 er ardino ritro- p»ri«e I altra aGm* 
vandem anche àia ìn'tiSWi', ò quei tempo di mia nmrte ; adì quali Wfloft- h* di Beretdme . 
mente da hora per all’ hora li d«K.l t. ..S il-g i 1 j:._ . ; -, 

>44 Le 'chiavi delle robbe , che“ fi confervino in Santo Ligorio tono dentro e#««vi dille robbe 
uno facchetto pollo in uno fodaretto dello Scrittorio predetto , il quale Ita nella fono no o. Li gotto. 
Camera dove dormo, & è lo fodaro ultimo, e baffo dalla parte del muro , & in fono dentro un jac- 
ciafcheduna delle dette chiavi vi libata la cartella con il nome del baullo , « vicarilo, 
fono anche le chiavi delli caffoni dove Hanno riporti li due fcrittorii , e dell! De: birra , tb e 
fcrittorij iftefft, e le tré ricevute della Sig. D. Beatrice de Somma, della Signora morta PrcttojaLem - 
D. Antonia Seripanda,e della Signora D. Giulia Caracciola , al prefente Abbadel- bo , e ebe però il lo- 
fi dello detto Monafterio. gate e caducato . 

45 E’ morta Pretiofa Lembo la notte fequente alti 17. «li Luglio 1656., e reità rer morte dtlfe- 

caducato quanto hò difnofto à fuo beneficio in quello Codicillo , e nell’ altre di- mutue fe robbe 
fpofitioni precedenti, & à maggiore cautela lo revoco, caffo, & annullo. comejhbiii jtano di 

46 Se Giulia de Berardino more prima di me, la terza parte delle robbe co- Diego, 

meftibili, vino ,& ogn’altra cofa tale , accrefca à Diego Sant’ Elia , il quale hab- tee It doc, 100. 
bia folo intieramente tutte le dette robbe. lafctatt à Diego Je 

47 Laffo, che li docati cento, li quali fopra nel nutrì. 31. hà difpoftt pagare It diano Jen^ ejcom- 

nel tempo della mia morte, fe li paghino intieramente fenza efeomputarfeh , ne putarlt alle me/ate . 
all'annuo legato, nè al (alario, ma graciofaraente ce li dono. C»e li dot. 30». 

48 Laffo, che morendo, quod abfit , Diego Sant’Elia mioGreato, eh: gl an- lajciati 3 Diego le 

noi docati trecento à lui lafciati , fi paghino vita durante alla Sig. Anna Catana paghino dopi Juu 
fua moglie, mentre guardar! il letto viduale, & habitarà con li figli, del mitn- morte alla "toglie 
moaio con detto Diego, quali fi mancaffero, e detta Anna voleffe rimaritarli (e non maritandoli , e 
goti piacerà al detto Diego fuo marito , fe li diano fidamente vita durante an- maritandoli /oloan- 
nui docati quaranta, e non più , e li reftanti doc. 80. fiano vita loro durante dellt "«« «e. 40. e *< re- 
detti loro figli . . . 1L _ j il“òti doc.160.all, 

èfì Laflo per una fola volta alla Signora D. Giulia Garacciola Abbateffa del figli vita durante , 

Mt> 


i 


< 7 * 

'%A D. Giuli* Cu- Monafterio di S. Ligorio docati feflanta j picciolo legato dello molto obligo ; 
facciola Monaca i» che li tengo . 

S. Ligorio doc. 60. 50 Voglio , che fe il P.D. Angelo Piftacchio , o non voleffe , ò non potè (Te 

prò una vice. ademplire quello , che nel foglio contenuto nel quarto Codicillo l’hò 

Che fucilo hi ine- importo , voglio , che l’ adempiila il Padre D. Gio. Antonio Cangiano , Prete della 
poflo al P. D.Jfn- Cafa di S. Paolo, (applicando ad attenderci con ogni diligenza, e carità, come 
gelo Piftacchio non toccante al difcarrico della mia confcienza , e quiete del mio herede , e quando 
potendo, ì non ve- 1' haverà felicemente finita, come (pero , li laflo per una fola volta per luo ufo do» 
Indo / adimphfca cati cento, li quali li laflo al P.D. Angelo, fe per mano fua fe finirà il negotio. 
per il P. D. Gio, 5 ' Havendo mira alla gran carità ufatami da Diego Sant’ Elia in gover- 
^ Intento Cangiano, narmi efponendo la fua pedona à pericolo manifefto , ftante lo (iato nel quale 
al quale lafcia dee. al preleme me ritrovo , voglio , che dal primo di Maggio pattato id;d.avanti , e 
cento, quando bave- per tutto lo tempo, che conrinuarà la carità, come fà al prefente , le li paghi per 
ri finito di odine- fuo (oldo docati venticinque ogni reefe anticipati , e fe li fupplifca quello , che 
pi, re . fe li è pagato meno, che fono docati venti fette, fe non l’haverò lo tatto in vita, 

^4 Diego Sant' E- Io Gio. Camillo Cacace hò fottoferitto lo prefente quinto Codicillo di mia 
Ha , vuol che dal t , propria mano, 
di Maggio paffato 

i<5«. je li paghile» ■ 1 Io Gio. Camillo Cacale j 

docati ty il me/t. a 

che fe li Jttpplifca " ! t 

quel che fe li è pa - Ext rada eli prafent Copia i fuìt ariginalibut Codicilli i condili s infcripti» 

gaio meno, per diBum ìli. Dominane Ioannem Camillum Cacace Regentem Regiam Con- 

cellariam , claufit , & figlila! il , <J T per efiu fequutum cbitum aperei t , & prò, 
notorio pradiBo rogatue interfui ego- fubfcriplut /ignavi , mehori collaiiono 
femper /al va. Et in fidem, ©V, 

Notare Gio. Francefco Motanaro di Nap, 

** * ; t • i •; . te 

Locar figlili ! 

. - Quss Codicilla fuerunt claufa die decimo novo Julij , 6t fuerunt apcr-t 

ta die sj. eiufdem menfis Julia anni 1654, 

■' ' • - - ; Motti ananas , 


?RIi 
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Et aperto à 8. di Febraro 1659. • ^ 
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Capitoli . 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


8 * 


I N D I C E 

S E U 

REPERTORIO 

Del primo Codicillo , non aperto prima 
che delli 8* Febraro io59* 


A Dminiflratrice dU conto ogni ... - 

psa: Tifi** *—'•*'“* * 1 -~* 0 

s:ì&’j ijShPaM?. "P- l0 3- 

Signor Antonio Corrigli, cop. IO&. 

B 

p Airi Ai San Bernardo , cap. 78. & 9 ^ 

Ordine che fé finìfch t , eoì. , finirla, cap. 3. 

& r .S^Au ?*. .•**'“* 

5 U: * ’ ” 

heuerì penflero , cap. C {U egm , f hi da eliggere , “P- 6 -f 7 * 

Il Padre che hauerì cara di detta C PP £ i rn , cont0 cap. 8. Ct J, 

Detto Padre haurì cura d' .figgere l entrate, V 
Cappella di Caftell'imare, cap. lo 

» 

Catarina d' Aicjartdro * cd P‘ 

/•.. feruatorio di San Gennaro, capo y? * 

Con/eruatorio di S. Maria Vijttapov.ri , cap. ?to 
padri della Croce di Palétto ,tap. 74. 


anno, cap. 54 * 
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^Ignor Don Diego dt Bernardo per tutore del Monajlerio , Cip. 16. 

Donzelle come t’hanno da ricevere cap. 24. 

Donzelle che s hanno da preferire nell’ entrare nel Monajlerio , cap. 25, 
Donzelle ricevute , quali non poffon ftare nel Monajlerio , cap. 2 6. 
Donzella efclufa non Je può più ricevere , cap. 27. 

Donzella ha da ejfer Napoletana tantum , cap. 28 
Donzelle in che numero debbiano effe re , cap. 29. 

Donzelle di che queliti debbiano efferc , cap. eoi, 

f * • ' 

E 

J7 ^cutori del Codicillo, cap. 118. 

S F 

Ignor Francefco Antonio Péro, cap. 100 . 

Figlia di Diego <t Alejandro , cap. 62. 

Francefco Monaco , cap. 84. 

Dottor Francefco di Mauro , cap. 96. & Ilo, 

Figlia di Camilla Iadonijio , cap. 118. 

G 

T\T Otar Gio. Battlfla Brancate, cap. 119; 

_ ’ Signor Gio. Giacomo di Concilio , cap. JOOy 
Signor Giacomo Salerno, cap. 102. (& III, 

Grafia Guglietta , cap. 64. 

Giulia di Berardino , cap. 8 2. 

Notar Giulio et Auonola , cap. 83.' 

Signor Giofeppe Petralbes , cap. 87. 

Signora Grafia de Caro , cap. 99. 

Maejlro Fra Gio. Battifla Dorina, cap. lofi 

' ' . . * t 

H TT 

Of pedale della Mifericordia , cap. 76. 

H eredità di Giofeppe di Caro, .cap. ir. 

Dichiara li denari pervenutili , eoi. cap. O t’ efplica nel cap. 60. 
Maritaggi che fi han da fare dell’ entrate di detta heredità , & quelch» 
s’ ni da oJTérvar'e , cap • 12. 13. 6 14. 

Hippolita Barrile , cap. 67. 

D oj pedale della Pace , cap. 7*J. 

Infermeria del Monajlerio , cap. 49. 


' -■ ’ L * • 

T Fgati vitalitij , & altri fe paghino dtlP entrate , cap. 34; 

■*“' Libri fe conservino nel Monajlerio , cap. 48. 

Libraria , cap. 53. 

Legati di quejlo Codicillo fe paghino delti mobili , argento , & libri, captili 


Mona - 
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]V yf Onijltrlo erigendo, che t' hi de off entri altre II di/pojlo nel Tejl e- 
» A mento , cep. 15. 

Hi de effe te fotta le protettitene delV llluflrifflmo Areivefcovo , Cip. IO* 
Due eteri Protettori del detto Moneflerio , eod. cep. 

Queliti delti Protettori , eod. cep. 

Modo tP eliggere li Protettori , eod. cep. 

Il Signor D. Diego di Berneudo per Protettoti vite durentc , eod, Cipj 
Patefll delti Protettori , cep. 17. l8. & IJ. 

Detti come henno de votere , cep. 20 . 

Che detti tengeno un Secreterio , cep. lp. 

Perché detti Protettori durino tre enni , cep. 22 . 

Signor D. Diego di Berneudo Jte derente le fue vite , cep. 32 ,' 
Recognitione arili Protettori , cep. 23* 

■ I.e donzelle come 1' henno de riceuere , cep. 2 $. 

Detto Moneflerio per lo Jito fi J pendano duceti quindici mille , cep. 34 '* 
Detto Moneflerio hi de hever di fondo duceti cento milie certi ^ Ù ef- 
fettivi , cep. 34. - ■ in im-ji.i *’**' ~rc'< 

Detto Moneflerio in che modo , & forme 1 rii de edificete , cep. 35 ’ ® 3 ®* 
Queliti del luogo , ù fila del Moneflerio , cep. 36. 

Ornamenti delle Chiefe come s hen da fere , cep. 30. 

Dette Chiefe heihi fette Altari , & del modo di quelli , eodeltt cep. & 

39. 40. 41. & 44’ 

Che fe procurino V Indulgenze 1 detti Alteri , cep. 3 7 * 

L' Alteri non fi concedano 1 nifjuno , eod. cep. 

_ . Porta maggiore della Chiefa , eod. cep. 

Epitaffio , 0 ermi del Tefletore, eod. cep. Ù 38. et 5 ®« 

Titolo delle Chiefe , cep. 39 * 

Pefte delle Chiefe fe V AJfuntione di Njflre Signore , cep. 42. 

Nulla Chiefe feno tre fepolture , cep. 44. 

Monache che hen de votere , cep. 45. 

Le Superiora duri tre anni , cep. 46. _ 

Detto Moneflerio fe governi conforme le regule , & injlruttloni del Mo- 
neflerio delle Sentiffime Triniti , cep. 58. 

Margarite (f Antonio , cep. 65. 

Sente Marie dell' Incurabili , cep. 69. 

Sente Marie di Vifitepoveri , cep. JH. 

Sente Marie di Conflentinopoli , cep. r ] 2 . 

Moneflerio di S. Geronimo di Averfe , cep. 73. & 9 *" 

Sente Marie del Refugio , cep. ]\. 

Sente Marie delle Pece , cep. 75. 

Mobili che non s henno de vendere , cep. 85. 

Monache Scalze Carmelitane , cep. 89. 

Moneflerio di S. Antonio di Pedue di Napoli , cep. j) 2 . 

Moneflerio di S. Biagio <t Averfe , cip. 93 ’ 

Moneflerio d' Ifce , cep. IOJ. \ » 

Moneflerio di S. Frencefco di Portici , cep, J08. 


Novitie 



$4 


n 


'M óvltii tutti filmo con Filétto, & non ft rleivtno por idaeitìon t , top. 30. 

’ Novitit f iccimo fui iito I* profefftont nil tempo ftiiilito , cip. gì. 
Novitit primi di fir li profiffioni t' ivtrtifcmo , & immani fona , cip. 33. 
Novitit qumdoft nervino , ó fumo li profiffiont nonficcimo pompi , cip. 33. 
Novitiito , cip. 50. 

Nicoli di Pino , cip. I95. 


ottoni , 0 tftrcìtìj dilli Moniche , cip. 57# 

P 


P Rote t tori dii Mona Jhrlo , lor falliti, iti, tempo , (f potifli , Cip. 

17. 18. 19 30 . £r 33 . 

Recognitiane di detti Protettoti, cip, 2J. 

Provijiom del Stentarlo , cap. al. 

Prudintil Imparato , cip. 63. 

Poveri di Gitali Chrifla , cip. rjrf. 

ProJJimiori per le rotti intifhi , cip. 113. eum ftff. 

Prqjjìmiari rtflino priviti dilli legni, quindi) hrvejfero U miti dilli roti 
il inticht , cip. 1 17. 

e 

Uidri , chi t'hinno di ponrrt mi Momfliro reflui in tifi , cip. 86 . & yf, 

R 

"D Ecognitioni di Protittori , cip. 33. 

Xv Ricevendo , I ficendo li prof telone non Jl } iteli pompi , Cip. 33^ 
Ritienile , chi tanghi li libri , & conti dal Moniflirio , cip. 48. 
Recreatione dilli Manichi , cip. g3. 

Regoli del Moneflerio , cip . 58. 

Rifritti , cip. 87. 

Rotti antiche , cip, I13. curii fcff. 


s 


S Ecreeirio dilli Protettori , (t fuo officio , cip. 19. & 31 , 
Provifiont dii Secrttirio , cip. ai. 

Secntirii dii Monaflerio , & fuo officio , Cip. 47, 

Scoli Pii , cip. 80 

Pidre D. Stefano Brindi , cip. 95. 

Signor Scipione di Mirtino , cip. 97. 

T 

V 


“\f Efliirìo , cip. 51. 

* Pidre D. Vitali Concabltt , cip. 104. 
Signor * Vittorii Ctrtfo , cip, 106. & 113 , 
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In nome del Padre , Figliuolo, & Spirito Santo 
uno folo Iddio. Amen. 

’ T T Avendo io Gio. Cimili o Gacace figliuolo dell! quondam Signori Pnc.m’,* irr.flai 
I j Cto.Berardino Cacace, & Vittoria de Caro fatto il mio ultimo Te - ^ 
ftamento ftipulato per Notar Gio. Battifta Brancate à 14. di Giu- * 
gno 1/549. nt -‘ havenco in quello difpofto di tutto ciò, che bò defignato , che 
55 *j! ®' e * beni sefequa dopò mia morte; Perciò faccio, & ordino il prefente 
Codicillo , nel qual diipongo lo di piò che non ftà difpofto nel predetto Te- 
ltamento / qual Codicillo voglio, che vaglia non folamente come Codicillo, 
ina come Legato, Fideicommiffo, donatione caufa morti», ò per ogni miglior che snella CaJli 
via, che io pofio,& dalia legge mi è permefTo , confirmando per quanto è ne- c ;// 9 vaglia d o. 
celiano il predetto Teftamento, & ordinando, che quanto in quello ftà difpo 
j^° li tteram°s’* 0 fl' P '^ c * lene * P**® 6 ** Codicillo io diipongo , puntualmente, & a 

_ 1 Ha vendo molti anni fono cominciato ad abellire la mia Capppella del 
ia nt ili! mo Rofa rio polla dentro la Chiefa di San Lorenzo maggiore di Na- 
poli dell Ordine de Frati Minori Conventuali, quale là pigliar* dalli quon, 

4?r°o , an;?c ^ co Antonio, & Giofeppe de Caro miei Zij materni concedali 
dalli Padri di detto Convento per pubblico inftrumento nell’anno 139», ò ^fir er :r e . /- 

altr anno che fia , Se da loro per fuccellione mediante la perfona della quon.d otri, e. ut. u 

Signora Vittoria de Gare loro Sorella, & mia Madre , à me pervenuta come Cappella 
loro herede univerfale , & havendovi fpclo molte migliara di ducaci fio dal 
principio del mefe di Luglio dell’anno 1647. «ITendo dopò fopravenuti li tu- 
multi paffuti , per li quali per effernofi levate le gabelle della fedelii». Città di 
Napoli , io ho perduto groHiflima parte della mia facoltà in più di òuc.cento 

miliu effettivi, & de contanti , per li quali io teneva fopra dette Gabelle com- 

prate tante annue intrate, oltre l' altre perdite groffe fatte con la Regia ( or- 
«,& particolari dimoile altre migliata di ducati, per il che infino adeffo non 
no polfuto continuare la fpefa,come avrei voluto, & all’opera cominciata/ 

Tuttavia non effondo conveniente lafciarla imperfetta , voglio che fi prole- Pi iole che A fini. 
guuca col denaro , che per quefto effetto bò detonato nel mio Teftamento fca U Catoni* 
nu numero , feù capitolo 98. cioè la metà delle mie entrate , inclufe le vacanze Qut/ 1 * Cappelli 
t «!» /£ atl , V1 , ‘'i • c "* ogn'anno avanzaranno dopò pagate Tannai debiti, i Unita dal Te. 

, “ e .“ e i c * ,e . s buono ^ dlr = °eni giorno, & gli annui legati vitalizi j da me littore . 
lalciati nel mio Teftamento, o che lafciarò in altra depofitione , come il tutto J 
in detto cap. 98. s elpone, 

? Effe ndo fi nell'anuo «<54<5. fatta la «Bifora, & apprezzo dell’ opera di 
detta Cappella del Rofano fatta dal Cavaliero Coftmo Fanzao,li fu fatto fi Dichiara lì J. 
nal pagamento penfo i 9 ò 10. di Settembre 16,6., cioè due. zooo. per lo ban- nari ricevuti dal 
co di S.Hligio ,& per lo Banco di S.Giacomo,e Vittoria con due altre polite Cavalter Colma 
una di due. 500. & un altra di duc.z38.li predetti due. 1300. fe li pigliò il det- ' 

ro Cavaliero Colme, ma gli altri duc.z38.reftorno in poter mio, per dover- 
teli pagare all’ hora^ quando haverà compito il promeffo da lui , contenuto 
nell alberano fatto a 9. di Settembre 16,6. inefime con T iftrumento con lui 
Iti pillato il detto giorno per Notar Giulio Avonnola,il quale penfo, che con- Della conventi 0. 
fervi 1 albarano predetto / Dopò il qaal tempo s’ è continuata T opera di detta». ( e riferite* al 
Cappella, per quel che toccava al 'detto Cavaliero Cofmo.al quale per diver- i»(ì,o M ,»tà tì 
fi banchi , oltre le fopradette quantità de duc.1300. fi fono pagati per diverfi albarano * 
banchi , inljno , « per tutto li 5. di Luglio 1647. ducati mille cento quaranta, 
dom 'P? r Potila del Banco di S-Eliggio ,dopò in più volte, e per diverti 
banchi le li fono pagati 11 predetti due. Z58, come per l’ultima potila per lo 
/i CO j ** , SS 10 fatta à 23. di Settembre 1647. fiche in poter mio non vi 
reità denaro alcuno del detto Cavaliero Colme , & effo reità obligato adem- 
pire quinto in detto albarano, & inftrumentofi contiene /Ordino , che prima 
di cominciarli à fpendere per finire la detta Cappella dagl’ *foerti eligendi 

uno 
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Cbt t"eliggono li 
offerti per Im mi- 
{»’*< & apprez- 
zo dell opera. 


Che Ce/ime rie Tri- 
pli f ibi il cetevt- 

tmtr. 


Come »’ hi da fi- 
nire detta Cap- 
pella. 

£ finita . 


uno da gl’ Efequtori del detto mio Telhmemo, Se voglio . che Ila Conftantino 
Mara fa ritrovandoli vivo, al quale per la fua bontà molto confido, & ritro- 
vandoli mono F eliggano gli Efequtori predetti , & altro efperto eligendo 
dal detto Cavaliere Colmo , & in cafo di difcordia dalli due predetti s’eleg- 
ga il terzo , da quelli li debbia mifurare , & apprezzare tutta l'opera latta dal 
predetto Cavaliere Cofmo dalli 13. di Settembre 1646. innanzi , in conto del- 
la quale hà ricevuto li predetti due. 1140. e gl' altri due. 158. 8c s’aggiufti il 
conto, fe il detto Cofmo deve dare,ò havere.il quale (di nuovo lo dico) dove- 
ri ademplire il contenuto in detto albarano, & quello le non l' haverà fatto 
io in vita mia.s’efequa prima d’ogn’altra cofa,& ritrovandoli il detto Cofmo 
creditore, lì ritengano li detti due. 258. nè (e li paghino inlino à tanto, che 
non baveri compito il contenuto in detto albarano , & di più fe li ritenga 
alcuna altra fumma de denari da due. 300. ì baffo per pagarfeli quando ha- 
veri finita l’opera ; E ritrovandoli il Cavaliere Cofimo debitore continui 
l’opera, nè fe fi paghi cos’alcunafin ohe haverà faldato il debito, & all'hora 
fe li vada pagando quello, che fe li doveri, ma non li predetti duc.158.pnma 
d' ademplire il contenuto nell’ albarano predetto , & anco non pagarceli la 
detta quantità de ducati trecento i baffo , che fe l'haveràda pagare finita to- 
talmente F opera , 8c quando s’ haverà da profeguire dal detto Cavaliere Cof- 
jdo il lavoro di detta Cappella , haverà da offervare puntualmenre tutto lo 
contenuto nel predetto Inftruraento Dipelato à 9, di Settembre 1 646., dando 
prima le lifte all’ Efequtori, ì quali toccati d’ haver pendere di far finire la 
detta Cappella , & con loro prima aggradatoli l’ opera , che s’haverà da fare, 
& non farla ì capriccio d’effo Cofimo, come hi fatto per lo paffuto, con mol- 
to danno del mio Patrimonio. 

4 La predetta Cappella s’ haverà da finire, non conforme quello piace al 
detto Cavaliere Gofmo , ma fecondo il convenevole, correipondendo all'opra 



non di pietra, ma d’, altra materia più leggiera, & di minor fpefa , nè indetto 
arco dalla partedi dentro fi pongano marmi , nè lavori de milchio,ò dicotn- 
meffo.già che ne anche vi fono nella Cappella del qu.Sig. Principe di S àgata 
nella Chiefa di S. Paulo di Napoli in frontifpitio di detta Cappella dalla par- 
te di fuori fatto al prefeme in forma rotonda, penfo,che non vi bifogna altra 
cola ; le Rolette , che danno in bianco , fe finilcano come quella , che dà corniti- 
ciata de lavorede lapis lazzali , delle quali ne fono intee molte altre, quali fi 
confervano in mia cafa , e vi fi poneranno *fijo tempo , & codi fi continui l 'al- 
tre dell'avanzo delli lapis laziali, che fi ritrovano in mia cafa , da me comprati 
per tale effetto, & bifognando fe ne comprilo de più, che farà neceffario , Se 
dalli due lati della Cappella fopra le due pietre negre di paragone già polle, 
& pagate.fi poneranno le due Statue de relievonon molto grandi fopra le bali 
convenientemente fatte , in modo che in ciafeheduna di dette bah fi pofl~3 
commodamente fcolpire una efliggie , cioè la Statua , che fi ponerà nel dedra 
lato farà del quond. Signor Giofeppe de Caro, morto à < q.di Febraro 11517. 
effiggiata dal ritratto fuo , che dà in mia cafa , fotto della quale fi fcolpirà 
Feffiggie del qu.Signor Francefco Antonio de Caro fuo fratello, da pigliarli 
dalla propria, che dànel quadrodi S.Maria dell' Arco, quale fe ritrova in cala 
mia , e fotto le bafe dove farà fcolpita detta imagine del quon.Sig.Francefcc» 
Antonio de Caro, fi farà una breve. & honorata infcrittione , per quanto vi ca- 
pirà alla memoria del detto Sig. Giofeppe , facendoli anco conveniente men- 
tione del detto quon. Sig. Francefco Antonio, & che furono li primi, che ac- 
qniftorno, & abellirno detta Cappella nell'anno 1591. & dopò morto il fra- 
tello Francefco Antonio . elio Giofeppe rabbellì con ducco , oro , & pittura 
con molta fpefa, & finalmente io dopoi con groffiflima fpefa l’hò renovatà 
de marmi, & mifchi nel roodoche fi vede,& in fegno d'animo grato alti be- 
nefici) dalli detti miei Zij materni ricevuti; & particolarmente dal Sig. Gio- 
feppe, dalla cui liberalità per donatione,eTcflamento bò ricevuto la maggiof 
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parte della fua robba , !' hò eretta U memoria prefente , 8r non potendovi ca- 
pire tante cofe, «’abbrevij al meglior modo, che fari poffibile ; Avertendo, 
che nelle pietre di paragone grandi , che danno dall'uno, e l’aUro lato non va 
fi fi a da fcrivere cola alcuna, ma lattarle come danno per belletta.’ Dal lato 
finidro li ponga la dama della quond.Signora Vittoria de Caro mia madre , 
fintile à quella del Signor Giofeppe fuo fratello , quale fe pigliati dal ritratto 
di lei , che di in mia cala , & fotto labafafaii fcolpita la mia effigie, « vi fi fac- 
cia una breve infcrittione de mia madre , honorandofr al poffibile , e fe li deve, 
per effer data donna di gran valore , & prudera» de vita efemplare molto di- 
vota , & molto caritativa , che dopò morto il detto quondam Dottore Già 
Berardino Cacace fuo marito , e mio padre a’ zj. di Febraro 1581. redan- 
do io d' età d' anni quattro , fenza pattare i feconde nozze , hi vifluto io 
viduiti religiofamente infino alla fua morte , che fù ì primo d’ Ottobre i<J*. 
attendendo con ogni diligenza , & cariti ad allevarmi , procurando indruir- 
mi chriftianamente , & eoo buoni codumi , facendomi attendere alli ftudij 
con ogni follecitudine , tutto con fua diligenza , & fpefa , augmenrando la tua 
faculti i mio beneficio, della quale mi hi fatto padrone , le effendo data ot- 
timo mezzo, per lo quale io habbia da Dio confequito vita.fahK* .virtù flet- 
tere, honort , dignità , e ricchezze , per lo che in fegno dello fmifurato obligo. 
che fi tengo, 1’ hò eretta queda memoria, oltre quello v cùe jw.l’»»*“ 
nel mio Tedamento difpofto . Non poflendo fcnvetfi 'Site coft , fi P?”!! 3 *» 
più fudantiale , abreviata quanto fa» poffibile in quefta conformità, fi faran- 
no le due inlcrittioni io turtoa , elegantemente quanto lari poaibue 

da perlona dota , & eradica , alandovi in trovarle, & farle fare ogni efquifita 
diligenza , dandoteli il premio più, che conveniente per la fatica, che vi ado- 
peri . Nelli detti lati dalla parte di fopra più alto delli due Cherubini , dove 
dice il Cavafiero Cofmo havervi defignato , ponete due dame de marmo de 
due fantini me non pareno necelTarie , & che fia fpefa foverchia , onde non vo- 
glio, che fi pongano, e fe nonpareffe bene, chequelli luoghi re ftaffero aforniti, 
vi fi faccia altro lavora di minor fpefa, quanto fia poffibile •• L’ avante altare, 
feù panno d’ altare , fi faccia di marmo lavorato , & commetto vagamente , in 
modo , che fu conveniente i ale cappella , ma non cotti fontuofo , e di graffia 
fpefa , come 1 ’ altro , che prima fece il detto Gofmo , e fù da me refutato , fe ne 
facci il dileguo, e fe ci faecia matura deliberatione ,* fi farà ancora la avola 
per le earrafine , 6c altro fervitio , quando fi celebra, come ftà nella cappella 
del detto qu-Signor Principe di Sant’ Agata in San Paolo , la Icona l'hà da fi- 
nire il Cavaliere Maflìtno de Muffimi , il quale in due partite per Banco, hi 
ricevuto docati cento i conto , fi procuri , che la finifea intieramente , e fe li 
paghi quello, che farà giallo : Per li quindeci mi (Ieri) del Rofario dalli lati di 
detta Icona , fi faecia in modo, che fia durabile , & vaghi , come meglio pareri 
convenire , & la pittura detti, la fari metto Muffino , pregandolo ì farle , le 
codi anco l’Icona con ogni indulto» , & diligenza , k con pittura vaga, Stche 
habbia aria allegra , non mi effendo giamai piaciuto le pitture malinconi- 
che, fi faranno le vitriMealla cupola, le più belle, fc polite, che farà poffibile; 

La cancellata, voglio, che fi faccia fucile ì quella, che ftà nella Gappella de! 

Sig.Gelare Lubrano , pofta nella Chiefa di Sana Maria degl’ Angeli de Padri 
Teatini d’Echia,ò pure conforme quella , che ftà nella cappella predetadel 
Principe di Sant’ Agata li S.Paulo , quella delle due, che fi giudicari più pro- 
portionau alla detta mia oappella . 

S Et dopò, che fari finita detta Cappella del SS. Rofario dall’avanzo del- Vmolt, de fe far- 
le dette entrate, con la Regi» Gorte , Se particulari , efclufe fempre quelle, che eia compra di dt- 
deve il Monte della Pietà, fi piglino docati mille, li quali fi coavertano in tati mìlle.Cr l'en- 
corapra d’ annue entrate burgenfatice co ’l patto de retrovendendo , ò fenza tette fi [tendane 
qual compra fi fari , offervando tutte le cofeda me ordinate ,offervarfi nelle per ferite» iella 
compre dell’ annue entrate della mia Impediti, & detta fi farà dalf Efequtori Cappella . 
del mioTeftamento con volontà, & confenfo del padre Guardiano, e del pa- 
dre , al quale fi raccomandari la cura della cappella predetta,* quello fi of- 
fervati tutte le volte , che occorrerà farli nova conrara . depofìtandoii fempre 
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il denaro In publico banco per convertirlo in altra nova compra nel modo 
predetto, & l’entrata, che perveneri dalla detta compra , s’haverà da impie- 
gare nelle fpefe,che infognano nella detta Cappella ogn'anno , come ap predo 
ft diri. 

Cbt la Cappella, 6 Detta Cappella hi da tenerli netta , & polita , nettandola fpeflTo , cofli le 
fi ttnghi nella ^pietre , flatue , & lavori , che in quello fono , 8e faranno , come la ferriata , la vi- 

Crlafpefa ft fot- triata , 1’ Icona, 1’ altare , e tutto lo de più , che farà in quella , e quello fi faccia 
ci dall' entrate eti con l'entrate delli detti docati mille, delli quali s'haverà da tenere conto , fk 
detti dac. mille, libro à pane , notandoli l’ introito , & elico, & fi nonbaftaffero per le fpel'e pre- 
dette , Se altre , ut infra le fuppìifea il mio herede . 

La f eia dee. n. 7 Et perchè vi è neceffaria perfona,che i ciò vi attenda , e ne tenga pen- 
ed un padre di fiero particulare , defidero , & prego, che uno delli Padri del Convento diSan 
S. Loren^e, c' beh- Lorenzo da eliggerfi per capitolo da detti Padri della Gala , ne tengali pen- 
bi cura di detta fiero , & voglio , che fia il Padre Maeftro Frà Franccfco Maria Amodio , men- 
Cappella. tre viveri, 8r per lo tempo, che egli vorrà, quale non fi haveràda eligere dalli 
Padri del detto Convento , ma balli la prefente mia nomina , 8t in l'ut» difetto 
un’altro delli detti Padri, eligendofi perfona habile,& cheli diletti à farlo.il 
quale ancora habbia cura , che le tovagli , Se altre cofe fpettanti alla detta 
Cappella, fi tengano cuflodite in difparte dell’aitre cofe della Sacreflia , Se 

non fervano per altro ufo, ne fi portino fuora di detta Cappella, ancorché 

luffe nella detta Chiefa per fervirio d’altro altare. Et al detto Padre France- 
sco Maria, & in fuo difetto al Padre, che haverà quello penfiero , durante il 
tempo, che l’efercitarà dell’ entrate, che perverranno dalli detti docati mil- 
le, fe li diano ogn’ anno per ufo fuo annui docati dodeci . 

Qtttfle legata i 8 Et anco voglio, che oltre il detto Padre, ut fupra eligendo , attenda an- 
t/tinio per effer cora diligentemente alla cura , poliria , Se governo di detta Cappella , ma de- 
mone tri Te- pendentemente , Se fubordinato al detto Padre Krancefco Maria , ò altro io 
m afa. fuo difetto Frà Tornafo di Bernardino , il quale à mia inftantia fù vellico 

fratre, & accettato figlio del Convento di San Lorenzo, & lo procurai parti- 
cularmente à queflo fine, perchè doveffe haver penderò della detta Cappel- 
la , & li hò perciò lafciato , vjta fua durante, & per fuo ufo annui docati dode- 
ci , nel modo , Se tempo , come nel mio Teftamento hò difpoflo nel nnmero do. 
onde prego li Superiori , non levarlo dalla flanza di San Lorenzo , acciò at- 
tenda à quella opera per decoro della detta Ghiefa , dechiarando , che li detti 
annui docati dodeci fe l’ haveranno da pagare ancorché li Superiori lo col- 
locaffero di flanza fuori di San Lorenzo, purché da lu i non ^fin ; procurato a 
Che il padre , che fine di sfuggire il pefo predetto , Se per altro fuo tflfrticulare , Se detti 

bavrà cura di d. annui docati dodeci , ha vendo lui ronfierò della Cappella , ut fupra , 8c non al- 
C appella babbi tramente , prima delia mercedi Giulia di^*rnard ino fua zia, e le li pagaranno 
penfiero d' efige di quello , che avanzati delPintrste delli d.doc.mille , dedotte le lpefe neceffarie 
re dette entrale . della CappeUa ìn difetto dell' in trace mie heredltarie , perche affoluta mia 
intenfione è, che l’h-bbia ogni anno per fuo ufo, mentre haverà penfiero del- 
la detta Cappella , ò per lui non refli d’haverlo , ut fupra, & perche li polla con 
Che detta padre ogni facilti confcquire , Se anco adempiirfì , quello , che io dilpongo , il Padre, 
ne tenga h beo, IV c |, e tenera la cura di detta Cappella, haverà anco penfiero dell’ efattione di 
«uro djhnto. dette entrate , & difpenderle all’ufo deftinato, Se tenerne libro , e conto di- 
flinto . 

9 Detto Padre in fine di ciafcun’anno habbia da prefentare il conto al» 
Che detto padre l’Efequtori del mio Teflaraento , li quali col Padre Guardiano di S.Lorenzolo 
prelenti ogn' an- vedano. Se ritravendofi avanzare denari infino alla detta fumma di ann due. 
no il conto all' E- dodeci fi diano al detto Frà Tomafo,& non avanzandone , fe li paghinodal- 
fecutori, b herede, l’Efequtori , ò dal mio herede , ut fupra , tanto meno , quanto reftaffe dell'avan- 
& al padre Guar- 70 delle dette intrate , dalle quali s'hanno da fare le fpefe per polire la Cap- 
diano , polla , latte le volte , che farà neceffario renovare letovaglie d’altare , li curdi- 

Iteri , Se torcieri alli debiti tempi dare 1’ oglio per la lampada, & l e candele 
di cera nelli tempi Aabiliti, & li docati dodeci annui al Padre, che tiene cura 
. della Cappella ,& altro , che giornalmente bifognarà per fcoparla, acconcia- 
re li vetri , polire li ferri, & li marmi, & cofe limile , Se perche alcuna di dcrte 
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fpefe non fi fanno ogn’ anno , farà benc.fi forfi alcuno anno avaniarl alcun* 
quantità pagate le cofe predette, & i Fra Bernardino 1 ' annui docati dodeci, 
quello fi conferiti , ponendoli in publico Banco, per far le fpefede rinovatio- 
ne di tovaglie, & candilieri, che à fuo tempo bifognaranno , Se tutto redi * 
pefo di comprirlo al detto P. Francefco Maria dell’ ann. filtrata delli detti 
doc. mille , & mancandovi dell' filtrate della mia heredità, ut fupra , & in fuo 
ditetto al detto P. del Convento, che fari depurato alla cura della Cappella, 

Se detto Fri Tomafo di procurare, che fi compifca . 

io Nella Cattedrale della Città di Cartello à Mare di ftabia , prima, che 
furte rifatta , vi era la Cappella della mia fameglia , detta di S.Stefano delli Ca- 
caci, dove vi era un beneficio, il quale à mia prelentatione fi tiene da D.Be- 
nedetto de Mayo,del quale hi parlato nel mio Tertatnento nel cap.i8.Sc vo- 
lendoli fare nova detta Chiefa , per quanto mi riferì il quond.Signor Fran- Ra,' l9nt della 
cefco Antonio Cacace mio zio , li marmi, che (lavano in detta cappella per Cappella in Ca- 
ornamento dell’altare, Se altro fumo d3 lui per conservarli fatti trafportare n t fj 0 ^ Mure. 
sei giardino noftro, fi» fuor la porta del quartuccio , Se fotterrati , come mi'' 
diceva fotto la grada, e dopò morto detto Signor Francefco Antonio, il pre- 
detto giardino della quond. Signora Vittoria de Caro mia madre, Se da me 
ià venduto al quond. Signor Giulio d’ Ingenito , fenza farli mentione deli» 
marmi, & effendo partati molti anni, e già fattala Chiefa nova del Velcova- 
do predetto, hè io defiderato , 5 t procurato, che «ni <te#e «refftt una Cappe 11» 
in luogo della prima, & dalla Città f hò ottenuta, Se ne tengo fcrittura in uno 
delli miei fcrittorij d’ebano, e vi contenti H quond. Revcrendifs. Monfignot 
Vefcovo Mafcambruno , & il prefente Reverendìfs.Monfignor Vefcovo Maf- 
fa .ordino, che fe ne procuri l’efequtione , Se fìdeftinila Cappella predetta, la 
quale fi debbia chiamare del Regeme Gio. Camillo Cacace, & voglio, che fi 
abbellifchi , Se orni in quefto modo vj. Nell’altare fi ponga l’Icona del Santif- 
fimo Rolario^che ftànellaChiefa di San Lorenzo, Se ftaua nella mia cappella 
prima , che fi rmovarte , Se dopò rtà repofta in altra Cappella della fuddetta Ghie- 
fa per interim , quale Icona s' habbia d'abbellire , Se ritoccare dove bifogna , 
levandone l’armi di Gafa di Caro, quali fono nel piede d’effa , Se fi pongano 
l’armi della mia Cafa Cacace , 8c foprai' architrave di detta Icona , nei vacuo, 
che vi è per empirlo , decentemente fi faccia fare il quadro adornato con le 
comici intagliate , St indorate , nel quale quadro da pittore di bona mano fi 
facci dipingere alcuna cofa fpettante alla Beatifiima Vergine , & io defidera- 
rei , che fuffe ella, che foccorreffe all’ anime del Santo Purgatorio , e fe quefto 
non vi fi poteffe comodamente pingere , vi fi dipinga ó la fua Prefentatione 
al tempio, ò la Pietà col Chnlto morto nelle braccia , St la detta Icona fi traf- 
ferirà alla detta cappella inCaftello à Mare , dopo che farà porta la nova Ico- 
na del SS.Rofario nella detta Cbiela di San Lorenzo , dal deliro lato della pre- 
detta cappella.fi ponga l'Icona della Natività del Signore , quale flava indet- 
ta mia Cappella del Rolario di Napoli , St di Copravi fi facciata quadro pic- 
colo di San Stefano di buona pittura, Se adornato con cornice indorata , & 
fono il quadro della Natività fi ponga una pietra di marmo con lavori in- 
torno, legiermente intrecciati de mifchio , nella quale fi feriva la memoria 
del quond. Don. Gio. Berardino Cacace mio padre , che efercitò nell’ anno 
1579.Ò 15*0.1’ officio d' Eletto de Nobili di dettaCittà.Sc fà Avocatoin Na- 
poli di buone lettere, St di buona fama, Se cafato con la quond. Vittoria de 
Caro mia madre, della quale fi dica alcuna lode, Se anco fi dica, che io l’hò 
fatte ponere pietofamente à min padre con l’augmento delle meffé per Fant- 
ina fua, detta di Copra nel capti 8 , perchè il detto beneficio hà d'andare unito 
con detta cappella. Se colli 1 ’ ordino , che fe ne procanno gl' ordini neceffarij 
da Superiori. Nella parte finiftra della detta cappella, fi ponga l’Icona del- 
1 ’ Affuntione della Beatiffiraa Vergine , quale fimilraente ftava nella detta 
Cappella del Rofario, Copra della quale fi ponga un quadro con l’imaginedi 
Santo Antonio di Padua .limile à quello di S. Stefano , quale s’ è detto ponerfi 
nella parte delira, St fot» il detto quadrouna limile tavola di marmo, come 
quella, che fi pone nel lato deliro, nella quale tavola fi feriva una memoria) 
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mia, la più raodefhi , che fari poflTbtle, facendoli mentione dell'Avocatione, 

Se delli carrichi havuli da SuaMaeftà,-tl patimento della detta Cappella lia 
di regioie polito, fe vi bifognerà cancellata di ferro vi fi ponga quella, che 
flava nella Cappella del Rofario in San Lorenzo, polendoli , & aggiuftandolì 
affai bene , fe fi ri trova ri in edere ,& non ritrovandoli, vi fi faccia di nuovo, ò 
di ferro, ò di noce alla moderna, che lia à fodisfattione di Monfig. Vefcovo 
di Gaftell' à Mare ; Però , che non fia di groffa,fpefa , ma mediocre, che noi» 
padi doc.cento in circa, & li detti due quadri grandi, quali s’hanno da po- 
nete nelli due lati. Se al prefente ft confervano nella Sacreftiadi San Loren- 
zo de Frati Minori Conventuali , furono depinti da Vincenzo de Forli pit- 
tore famofo , lì (laveranno prima da ponerfi da polire , Se retoccare dove bi- 
fogna con ogni diligenza , e tanto alli detti quadri , quanto all’ Icona vi li 
faccino le coverte di tela torchina per confervarli , di più per ornamento 
dell’ altare , lì faccino due para di candilieri di legno intagliati , & indorati 
ben fatti , e codi anco un Crocififfo col fuo monte atto per mano di buono 
Artefice, lì diano quattro tovaglie di tela buona lunga, per quanto è l’altare. 
Se con li lati, che fiano tutti coverti, Se il detto altare ordino , che quanto pri- 
ma fi faccia di marmo bianco incraliato con milchi mediocremente à pro- 
porzione delle due tavole ordinate di fopra per le memorie mia , 5 t de mio 
padre, e nel mezzo fi ci fcolpilica una Croce , Se delle cofe predette. Se di tut- 
to lo de più , che per compire detta Cappella , farà neceffurio , lo commetto 
oltre degli Efequtori del mio Teftamento al Dott.Francelco de Mauro , pre- 
gandolo, che per la confidenza , che hòin effo, vi attenda con ogni carità, Se 
diligenza,- Se anco il beneficiato del detto mio beneficio , Se in confequenza 
della detta Cappella bavere cura di tenerla netta,& polita. Se confervare le 
robbe per effo di quella ,8t le dette tovaglie. Se altre cofe neceffarie fia il mio 
herede tenuto renovarle, conforme il biìogno. 

1 1 Havendo il quondam Signor Giofeppe di Caro nel fuo primo Codi, 
cillo ftipulato per Noe. Giulio Avonola nell’anno 1611 ordinato, che tutte 
l'entrate dovutali dalla Fedeliffiroa Città di Napoli infino al giorno della 
fua morte fi efiggeffero per lo quond. Not. Nicodemo de Santis, il quale le 
difpenfaffe à beneficio de maritaggi di povere Donne in capillo , & altre ope- 
re mie , conforme diffe haverli ordinato à bocca , Se non havendo detto qu. 
Not. Nicodemo voluto ingerirli nelle cofe predette , ma cedutane l’efequ- 
tione alla quond. Signora Vittoria de Caro, Se à me herede del detto quond. 
Signor Gioieppe per infiruraenro ftipulato per lo detto quond, Alo*- Giulio 
d’ Avonola à 4. di Novembre 1617. fono delle predettqj**«pi*« t fupra dovute 
dalla Fcdeliflima Città di Napoli al detto quond^SIffnor Gioieppe infinti al 
giorno della fua morte, che fù a’ij. di Febraro 1617. pervenuti per lo Ban- 
co di Santa Maria del popolo docati trecento tliecedotto in tré mandati, 
uno nell'anno 1 6x7. Se due nell'anno 1618., quali furono per le terze dccorfe 
per tutto il mele di Giugno iózj. , quali docati 418. furono fpefi in celebra- 
tone di mefl’e negl' anni 1617.Sc i6»8in celebratione di mede per maritag- 
gio di Tomafina de Mauro , nepote del detto quond. Not. Nicodemo à iua 
inftanza.che lo richiefe,Sc Temo delli predetti docati ? 18.fi vede nel detto 
Banco di Santa Maria del Popolo , 8t per lo Banco del Monte de Poveri, fu- 
rono ancora a’ 15. d’ Aprile »6i8. per lo Banco di Santo Eligio in nome di 
detta Fedeliflìma Città di Napoli, & per caufa di dette terze decerle da Fran- 
cefilo Antonio, Andrea , Se Gio. Matteo Immediati pagati altri docati trecen- 
to cinquantadue j. 7. alla quond. Signor Giofeppe de Caro, mia Madre bere-" 
de univerfale del detto quond. Signor Giofeppe de Caro fuo fratello. Refla- 
vanto da pagarli per complimento delle terze decorfe in vita del detto qu. 
Signor Giofeppe altri doc. 1491. 4.17. quali non fi pagorno de contanti, ma 
per elfi la detta Fedelilfima Città affegnò ann. doc. 61. 1. 10. alla raggiane de 
carlini 15. per cento , fopra l’ann.docati dodeci milia, che teneva fopra Ja 
gabella del vino di Nap.Et perchè quella dopò (e la pigliò la Reg. Corte 
fumo transferiti fopra la gabella grande della farina di quefta Città di Na- 
poli, dalla quale fi lòno da me «fatti fra la fumma de ann, doc, 440, 2. che 
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vi tengo per tante entrate comprate alla detta ràggione de carlini 15. per 
cento per capitale de'docati dieceflette mila, feicento , !& cinque tt. 3. >8. li 
detti annui docari 61. 1, 10. per tutto Maggio 1647 quale el'attione importa 
docatt mille ducento ottanta quattro , e gr. 10. alti quali aggiorni li fopra- 
detti dotati 35». z. 7. importa il denaro pervenuto in mio potere per cauia 
di dette entrate docatt mille , fei cento trentafei tt.j. gr.17. oltre li lòpradec- 
ti doc. 318. ricevuti nelli tré mandati predetti, & già fpefi come di l'opra. 

i» Dclli predetti docati 1636. 3. tj. ne hò fpefo in diverti maritaggi a 
Donzelle povere docati novecento , & diecefette v 3. Prima dell’ anno 1644. 
in diverti tempi docati trecento novamadue all’ infrafcritte V3. 

Alla figlia del quond. Afcanio Naclerio , augnandoli ann. doc. fette j Kw yg^g, 
per capitale de docati cento fopra l’ intrate , che io teneva fopra il novo im- - 
porto d’ Apruzzo, augnatomi dalla Regia Corte per li terzi retenutefi delle 
mie entrate. Se de contanti hò pagato alla figlia del quond. Carlo de Gaio 
docati cinquanta . _ Conto Ji dotti 

Alla figlia del quond. Cefare Cacace doc. cinquanta. _ J o: . 1636.3. 17. 

A Camilla di Bernardino, figlia di Ottavio di Bernardino doc. 50. à 14^ 
d’Agofto 1638. per lo Banco del Monte de Poveri. 

Alle due Torcile di Elifabetta Serignana docati cinquanta, cioè doc. aj. 
per ciafcuna . 

Alla figlia di Geronimo (non mi ricordo II «ognoine , 7 ma tra d’Avel- 
lino docati venti , & fi pagorno peplo Banco di Santa Maria del Popolo,» 
mal non mi ricordo docati dieci alla Sglia di una donna, che rtava inChaia 
l'otto le cafe del quond. Signor Prefidente Fulvio Lanario ; Docati diete alla 
figlia di una donna raccomandata dal Signor Regente Marchefe Antonio 
Caracciolo docati diece ad inflanza di nna perfona di Palazzo , in tempo, che 
là Viceré il fonte de Monte Rei, docati fei ad una’ giovane à richieda del big. 

Marchefe di Macchiaodena, docatt fei ad inftanza di Scipione Rotolo ,mini- 
rtro del Banco del Monte de Poveri , docati quindeci a Francesco Chirico, & 

Margarita Lamberto à 10. di Maggio 1638. & docati quindeci à Gio. Jaco- 
vo Cepollaro, & Beatrice Sdaro A ii.d’ Agofto 1634. ambe due quelle parti- 
te per lo Banco del Monte de Poveri , & penfo , che vi faranno altri pagamen- 
ti , dell» quali al prefente non mi ricordo. Dopò nell'anno 1644. feù 1645. per 
tutto il mele di Luglio 1649. nel quate ftò fcrivendo il prefente capitolo , hò 
pagato per lo monte della Pietà in diverfe volte, e tempi ventitré maritaggi 
a venti tré Donzelle vergine, e povere, cioè docati zt per ciafcheduna , clic 
importano docati cinque cento fettanta cinque , quali uniti con li fopradet- 
ti docati trecento novamadue pagati per li topradetti maritaggi nominati 
di fopra , fono docati novecento feflanta fette . & reftano ancora da pagarli 
docati fei cento fefianta nove tt. 3. io. à conq-liniemo di tutti li predetti do- 
cati mille feicento trenta fei tt. 3. 17. ut fu ora riatti .Però oltre li detti mari- 
taggi già pagati , hò diftribuiti ad altre Donzelle vergini poveri molti altri 
maritaggi all’ ideila rapgione di doc. venticinque, l’uno fiabilendo à ciafcu- 
na di loro" il tempo, fri il quale s’havefle à maritare. & non maritandoli frà 
detto, tempo , non fe li papaflero il modo tenuto net difhibuire , Se pagare li 
detti maritaggi è ftato il feguente V3. Per parte della Donzella , per la quale 
fi trattava, fi è dato memoriale à me , efponendo edere vergine . povera ,& ho- 
norata nata da legitimo matrimonio , Hata de parenti poveri, honorati, & di 
buona fama , & che non haveva dote per poterli collocate , dimandava , che 
io li delle uno de maritaggi lafciati dal quond. Signor Giofeppe de Caro , 
con detto memoriale mi presentava fede del battelimo , dalla quale appara- 
va , che era nata da legitimo matrimonio, Se di che età era, & infieme due 
altre fede, una del P.Parocchiano dell’ Ottina , dove habita la d. Donzella, e l’al- 
tra del Capitaneo , Se complatearij della detta Ottina , nelle quali fede fi tefti- 
fica edere la detta Donzella vergine, Sr povera di buona fama , Se qualità na- 
ta di legitimo matrimonio, nata di padre, Se ' madre honorati, ma poveri , & 
jo ricevute le dette fedi , hò commefio à perfona da bene , & confidente d’età 
matura, che andati: alla cala dove habita, vedeffe la Donzella, il padre , & la 

mi- 
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nadre & s’mformaffe 1 bocca delle eofe erpofle.il quale effendo andato,» 
^cono (ciato il tutto , mi faceva relarione 

«jfeienza fe in quella perfona concorrevano li requititi neceliartj , « ie li 
^«v^are il mìWelo , & io villa detta relarione ordinava , che fe li delle 
af tempo del fuo cafamento «por cheli maritaff* Irà un tempo,che io deter- 
minava à ciafcheduna -• Avertendo à quella di maggior età , minor tempo , & 
“quella di minor età più tempo, e firmava l’ ordine di 
tardai detto Sacerdote , quale retta va in poter mio , e nelliftefloi TaSa^io* 
va un’albarano Rampato con la detta decretatione, che fi dia il maritaggio, 
maritandoli frà tempo in ciaftheduno li detti albaram determinato , e quel- 
lo albarano codi decretato, & firmato fi conlegnava alla v "8' nc ^ ve [ a ^ £ 
pure à fuo padre, ò madre, o altro che compariva da fua parte 1 “ i® 

confervaffe , oc quando t'effettuava il matrimonio , lo prefentava à me con la 
fede'deffe cautele dotali .nelle quali haveva fpecialmente i ad efemere che 

erano li docati venticinque , quali io li pagava per uno dell ® »' _ 

nati dal detto quondam Signor Giofeppe de Caro, delltqu^i P^icu «men 
te ne la cautelava il marito, che riceveva la dote,& anco con detto abarano, 
& cautele dotali , portava la fede del Padre p »^hi a no WiM ^ il mam 
(nonio era fequito per verba de pnefente, quali tré fcrittiw nMWW to m , 
& retenutali in poter mio per mta cautela faceva a ciafch^una U l»Ufa de 
docati venticinque per lo Basco del monte della pietà,» dellt detti marttag 
gi in tal forma diftribuiti ne hò fatto libro à parte , notandovi le concento- 
ari fatti, & li pagamenti, che dopo fono fequiu , come anco ho conlervato ita 
mazzetto le fcrittur* prefentatomi tanto primo loco per haver 1 amarono 
della diftributione , quanto fecundo loco per confequtre lo pagamento. 

ij Voglio dunque, & ordino, che comparendo alcuna di quelle , che gii 
hanno havuto 1* alterano , Se la conceffione predetta , Se 
albarano con la fede del matrimonio fequito , & le cautele letali, dove Ita 
fpecificato particolarmente detto maritaggio , ne effendo pattato anco f? ‘ 
tempo riabilito da me, fri il quale »’ ha veffe d. «namare.fe paghi »c, alcuna 
di quelle, che ademplìrà le cofe predette dotati 15. per lo predetto Banco 
del Monte della Pietà, & non per altro, acciò più i acilroen te , cotti dell' pa- 
gamenti predetti,» cotti anco fi faccia, à quelle , che non haveranno 1 a ba- 
rano.ma fi bene la decretatione ronda me fumata, che fe lidia il roantag- 
pio, quale decretatione farà nel fafciolo delle fentture, che baveri ella pre- 
sentate per ottenere il maritaggio,» dove vi farà la relauone della pe ’ . *• 

che haverà havuto penfiero d’ informarli ? & le dette Icrityac» , 

KSS £ ! : 

fufle pattatoli tempo ftabilito per maritarli ; & non vi fufle altra, che concor- 
reffe .della quale non fufle paffato il tempo ftabilito à maritarti , ( la quale al- 
l’horà hà da effere preferita all’ altra , alla quale già è pattato il tempo da ma : 
ritarfi, ancorché li fia flato conceduto prima il maritarli } tal calo non v» 
effendo la predetta , della quale non è paffato il tempo , & effendovi giuria cau- 
fa . poffano gl’Efequtori di quefta mia difpofitione dare il maritaggio ancor- 
che fia paffato il tempo ftabilito da me, pur che non fia paffato prod un an- 
no. Dopo il quale nncorchevi fia legidroacaufa.non voglio, che fidia Urna; 
ritaggio predetto , Se detti maritaggi diftribuiti , fi , oc non ancora pagati fi 
paparanno delli predetti reftanti docati 7*9- 5* ,0 - ddjf lumina da c \ at * a » 
& quello, che avanzarà, che non haverà da pagarli delli detti maritaggi di- 
ftribuiri , o per effere paffato il tempo , frà il quale fi doveano maritare , ò pure 
per mancamento d’ altre circoftanze.ò per altra caufa fipagaràaUe perfone, 
» nel modo come appreffo dichiarerò. , 

14 Effendo fuccedute le rivolutioni in Napoli a 7. di Luglio iU47« turno 
levate tutte le gabelle di quella Fedeliffima Città, e frà falere la detta gabel- 
la della farina grande , della quale fi elìcevano li detti annui docati ài. uo. 
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onde fi pagavano li detti maritaggi, & fin' hora 19. di Giugno 1649. non (e chi la rutiliti 
n ’è efatto cofa alcuna più , onde non poffono continurafì li maritaggi predet- doc. ei. 1. 10. di 
li , Se »’ è refiata ad eliggere la me fata di Giugno 1647., che importa docati Giofeppe di Co- 
dieci, e tt.i.in circa ; Però perche s’intende, che le dette gabelle levate fi tor- , 0 f, dijìribnifc a 
raranno ad imponere per la metà della quale mi toc cara i me la rata , che mi in maritaggi ■ 
fpetta per le mie entrate perdute , & anco per quello , che io teneva fopra la 
detta farina grande , che fono ann. doc. 440. t. fri le quali andavano in- 
dufi li detti ann.doc.di.t. io. deftinatì per li maritaggi predetti, quanto l’ al- 
tre entrate, che io teneva fopra le prime fette grana, & Coprale prime diece 
grana della farina, che importano graffa fumma , voglio, & ordino . chela ra- 
ta, che ciafcun’ anno toccari per regola di praportione alli predetti ann.doc. 

Or. 1. 10. melala la rata, che toccari alli predetti ann, doc. 440, 1. fi diftri- 
buìfea in maritaggi nel modo feq. 

Tutta la fumma, che pervenerà ogn’anno dalla detta rata degl’ann.doc. Li doc. 719.3. 7.’ 
di.t. io. fi poneri nel Banco del Monte della Pietà, Se non in altro Banco , nel fe diptfitina in 
quale Banco ancora farà obligato il mio herede depofitare quello , che al tem- Banco dall a Pii- 
po de mia morte fi reftarà dovendo delti predetti doc.719.j-7. tettati in po- ti per li Mari- 
ter mio. ut fuprà,delli quali >’ haveranno le quantità, che 10 particolarmente faggi, non ritro- 
haverò difpofto , darti à perfone particulari , 8 e di quello, che avanzerà, fi dia vandofi da ejjo 
à ciafcheduna delle Donzelle vergini, e povere, che concorreranno doc. ven- difpofti. 

«cinque per ciafcheduna, volendo , che C eccetto li maritaggi particolarmen- 
te da me difpofti in maggior quantità ) li maritaggi , che haveranno da di- 
ftribuire dagli Efequtori dopò mia morte non poffa eccedere docati venti- 
cinque l’uno . onde diftribuicl , che faranno li maritaggi , che caperanno nella Diftribntia»t 
fumma, che fi ritrovati depofitata in detto Banco , quello , che vi avanzerà, non dilli maritaggi. 
arrivando alla fumma de docati venticinque refii in detto Banco , acciò 
unito con l’ intrata del fequente anno fe ne facci uno , ò più maritaggi de do- 
cati venticinque l’uno, conforme capirà . Dechi arando, che per calcolare il nu- 
mero de li maritaggi i doc. venticinque l’ uno , & farne la diftributione alle 
Donzelle vergini povere ;»'hà da fare il detto calcolo , unendo infieme il retto, 
che s’haverò à depofitare della predetti doc.fettecento,e diecennove tc. 3.7. e DiflrHutian» 
quello ,che baveri da eotrare ciafcun’ anno da le mità di dette gabelle impo-per la rata dilli 
rende per la rata però toccante delli detti annui doc.fettantadue tt.i. 10. Ad- def,di.ii.iojnuu* 
venendo , che prima della detta fumma j’ haveranno da levare le quantità , 
che io havero difpofto pagarli à perfone particulari della fumma delli d.ma- 
ritaogi, ancorché non fuffe maturato il tempo del pagamento, & dell’avanzo 
farli li maritaggi predetti ogn’anno , uno , ò più , conforme caperanno à la det- 
ta raggione de doc. venticinque l’uno del denaro, che vi farà. 

Et nella diftributione delli predetti maritaggi , Se colli ancora nel pa- 
gamento di quelli , dopò che l’ haveranno diftribuiti, doveranno gl’ Efequtori Nelli maritaggi 
di quella mia difpofitione , atti quali fpetta il diftribuirli , & il pagarli , offer- che 1’ bd da ojfer- 
vare puntualmente quello , che hòoffervato io. Se tenere il modo, che hò te- vare . 
nuto io, ricevendo da ciafcuna le fcritture fopradette ; cioè col memoriale 
la fede del Battefimo, Se le due fede del Parrocchiano , 8t del Capitanio , Se 
Complatearij dell’Ottina, circa le qualità ricercate, ur fuprà . l’ informatione 
di perfona degna di fede con lafua relatione.il decreto , che fe li dia, facen- 
done albarano , congegnandolo alla Donzella, à chi fi darà, ftabilendo à ciafcu- 
na tempo determinato , frà il quale habbia da maritarli, il quale non haverà 
da paffare due anni , fri li quali non maritandoli , paffuti che faranno , non fe li 
haverà da dare cofa alcuna, & al tempo del pagamento , ricevendo la fede 
del matrimonio contratto , 8e delle cautele dotali , dove fi facci particular* 
tnentione del detto maritaggio , Se facendoli il pagamento per lo detto Mon- 
te della Pietà, confervando le dette fermare Belli fafeioli , Se facendone no- 
ta infieme con li pagamenti nel libro à parte, ut fuprà, Se prego PEfequtori 
predetti ad ufarvi diligenza particolare con carità , incaricando le loro co- 
icienze/Et anco prego (fenza però obligarli , ) il Dottor Francefco di Mauro 
ad havervi particolare attentione per l’offervanza di quella mia volontà. Se 
perciò voglio, che li memoriali, che fi daranno itti Signori Efequtori per la 
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confequtione del maritaggio lo Tappi* il detto Bott. Francefeo ,fl quale an- 
co yeda le fcritture , che fi prelenraranno , & h pagamenu,cta filarann Mt 
vedere fi fono , conforme alla detta mia dtfpofiuone . Avertendo alti 

^“inforaandofi'anc^^dele circoftanze neceffarie delle^fone , che 
concorreranno, informandone l’Efequtori, e de più wglio , che jl' nlr 
più perfone infieme, quali habbiano li requifi» neceffanj , ne ba J| an _ ? e .. 
miti li maritaggi, fia Tempre preferita quella , che fari, di 
detto concorfo non hi da edere con quelle , alle quali io haverò lafoiato t»r 
ticolarmente denari della filmina deftinata per li detti mar.ugfi. i qu alti vo- 
glia quantità, che farà, ò pure alcunodelli maritaggi, perche ’ e ha 

particolari , ancorché (tano di maggior età , & non fuffero tanto 
no da e fiere preferite à tutte l’altre, & ciafcuna.che confequirà U 
predetto’, debbia pregare iddio per l’ anima del .q u0 " dam _ S 'e"° r ^'? le ^ 
de Gara , & mia , a Tuo arbtrio , efortandola i farlo il più fpeflb , che potrà i. De. 
chiarando ancoraché nfpetto alle perfone particolari .alle, quali io afcioa- 
cuna quantità deili detti denari dettinoti à maritaggi , ò alcuno d em 

predetti maritaggi non s’ haveranno da ponere le fedi di battefim , 
Parrocchiano , 6c Gomplatearij per la poveni , verginità , buona fama «c.ma 
foto li capitoli , feu cautele dotali con mentione del detto maritaggio , a t 
del matrimonio fequito , & tutto ciò voglio , che puntualmente > olieryi . 

15 Havendo io nel predetto mio Teftamento , ftipulato per Not.Uio. Bat- 
ti fta Brancate à 14. di Giugno 1049. ordinato, che de li miei beni s eriga un 
Monafterio di Monache dell’Ordine di San Francefco d' Aflifi , nel quale 
habbiano da eflere ricevute quelle Donzelle povere napotuane , che non han- 
no dote (ufficiente per entrare in altri Monafterij , fic anco le figlie ,0 parentt 
d’ alcuni miei parenti, fic alcuni miei amici in detto Teftamento nominati,* 
havendo intorno allo toccante al detto Monafterio governo , & mancamen- 
to di quello, Ale perfone, che vi hanno da eflere ricevute colli per Monache 
come perConverfe, Se la protettione del detto Monafterio , & altro a qu 
toccante difpofto molte cole contenute in più capitoli del detto Teftamento 
riservandomi di difponere del rimanente nel Codicillo ,cne haveva da tare. 
Perciò confermando prima tutto quello , che in detto Teftamento intorno al 
detto Monafterio , Se le cofe predette hò difpofto in quefto prefente Codicil- 
lo , volendo difponere il rimanente , voglio, & ordino le cole infralcritte , ie 
quali voglio, che puntualmente, & ad litteram »’ habbiano da «/ir, 

r« Nel predetto mio Teftamento ordinai , che Monti n 

fotto la protettione dell’Ordinario, che è l’Illuftrifo* Reve ^ f ‘deno Mo‘ 
Arcivefeovo di Nap. eh. farà prò tempore, voglio ancora , che il detto Mo- 
nafterio , & chiefa nabbia due altri Protettori., qual, faranno Saccrdo Na- 
politani , nati in Nap.d’età matura , pafiato ciafcheduno de (fi almeno li qua- 
rantacinque anni di (ua età, di buona vita. Se fama caritativi , loUeciti.Ot dui 
genti di qualificato nafeimento , e fangue ; però che non «ano nobili di P>az- 
za alcuna di Nap. & ohe non fiano impediti da infermità , o altro iegitin» 
impedimento ; uno d’effi farà uno delli Rev.Ganonici di Nap. oc eliggerà 1 
Reverendo Capitolo d’ elfi SS.Ganonici , chiamato. Se legmmamente congre- 
gato per tale effetto, & farà quello, che haverà maggior numero de voci, & 
prima di adminiftrare , hà da eflere confirmato da Monfignor 111 . Arcn efco- 
vo di Nap. quale detta confirma la farà egli medefimo immediatamente ne 
paffi per altra mano ancorché fuffe del Vicario generale, ò del Vicario e 
monache, ò altra perfona qualfivoglia , Se 1 ìfteffo fi farà nella confirma I 
Sacerdote Protettore , quale non farà Canonico , ut infra, qual Canonico li non 
voleffe l’ Arcivefeovo confirmarlo Tenia legifima caufa admmiftri lenza det- 
ta confirmatione ,ma (e vi fuffe caufa legitimaper non conhrraarlo , « taccia 
dal detto Capitolo de Napoli nova elettione di altro Canonico Napolitano, 
ut fupra da confirmarfi dall’ III. Sig. Arcivefeovo di Nap. & coffi s habbia 
fempre da oflervare , ne mai fia il Gapitulo di Napoli privato dall elettione, 
ancorché una , ò più volte l’ elettione da lui fatta non fuffe connnnata^dai- 
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ordinario, Se Tempre , che vicari il detto luoco del Protettore Canonico , cte li Gevernir- 
codi (i debbia offervare ,■ l'altro Sacerdote fati Umilmente Napolitano nato tor ; nominine tri 
in Napoli , & fari uno del Clero fecolare Napolitano foretto al Sig. Arcive- Saar doti del 
feovo di Napoli, & non ad altra iurifdittione , & fi eligerà in quella forma. Cirro Napolitano 
cioè dalli Signori Sette Governatori del Monte de le fette opere de la Mile- & e bt l'jfrcivt* 
ricordia , congregati legitimamente à quello effetto , fi nominarono tré Sa- f co ve to' tliggbi 
cerdoti Napolitani non Canonici di Napoli , ma del Clero fecolare Napol ita- „no. 
no , foggetto all’Ordinario , che habbiano le qualità dette di fopra , & prefen- 
raudoli à Monfig. Arcivefcovo di Napoli , egli delti tré ne eligerà uno , quale 
più li parerà à propofito , & quefto farà uno delti detti due Protettori , & fe li 
detti Signori Governatori del Monte predetto non voleffero fare detta no- 
mina delti tré predetti, fi faccia dal detto Clero fecolare di Napoli , foggetto 
al Sig. Arcivefcovo , quale per tale effetto legitimamente congregato eligga Non volendo far 
tré del corpo loro da prefentarfi all’ llluftrifs. Signor Arcivefcovo per elig- /„ nomina li Go- 
derne di quelli, uno li quali tré faranno quelli, che della maggior parte delli ■vernatoti , ft fac- 
voti faranno nominati, facendofi l’elettione per voti fecreti,come anco fifa -eia dal Clero. 
ri dal Capitolo delli SS. Canonici 1’ elettione del Canonico, che à loro fpet- 
tarà , ut fupra , & fempre , che vacarà il luoco del Sacerdote Secolare Napolita- 
no non Canonico s' offervi la forma detta di fopra per la nova elettione da 
farti prima dalli Signori Governatori del Monte delle fette opere della Mile- 
rtcordia , & in difetto dal Clero fecolare di Napoli (oggetto all’ ordinario 
iolamente , ne fuori di quelli poffano altri non foggeTrf,e non Napolitani ha- 
verce voce ne palfìva , ne attiva , Dechiarando , che in cafo , che non fi confer- 
masi: uno delli tré eletti, ut fupra , a’ offervi Tifteffo , che hò ordinato di fopra 
circa il Canonico eletto, & che non farà confirmato , facendofi nova nomina 
dalli predetti Signori Governatori , & in difetto dal detto Clero , ut fupra , & 
voglio, che quelli Iolamente , che faranno Napolitani, nati in Napoli, ò verofì- 
gli in primo grado di Napolitani , nati in Napoli habbiano la voce codi at- Che fumo Napo- 
tiva, come paffiva, coffi delli Canonici di Napoli, come del Clero fecolare titani. 
predetto , efcludendone tutti 1’ altri, Se intendo per Napolitani tutti quelli , che 
pptriano , come tali fi bifferò Dottori effere ammefiì al Collegio de Legifti 
di Napoli , però mentre viveri, & vorrà il Signor D. Diego di Bernaudo , Io lo 
nomino, Se conflituifco Protettore per lo Clero fecolare di Napoli delli detti Eligge il Signor 
Monafterio , Se Chiefe , ancorché non fuffe forfi Napolitano, ò foggetto al Sig. D. Diego di Ber. 
Arcivefcovo , ne vi hà da fequire confirmatione dai Sig. Arcivefcovo di Nap. naudo vita da- 
ma baffi fidamente quefta mia nomina , pregandolo inftantemente per l’amor tante. 
che porta , & gran reverenza , che tiene alla Beatiflima Vergine della Purità 
non ricufare il detto pefo , fe di ufare quefta carità , con la quale farà gran fer- 
vigm alla noftra Signora, alla quale particolarmente fìà dedicata la Chiefa , il 
Monafterio, oc unta l’opera, & in difetto del detto Signor D. Diego quando 
non potè de , o non voleffe efercitare quefta carità , allhora fi {acciai' elettione 
da l. Signori Governatori delle fette opere della Mìfericordia , & in difetto 
dal Clero lecolare di Napoli, ut fup. 

17 Quelli Sacerdoti Protettori procuraranno 1’ offervanza di quello , che 
io ordino in quefta, ò altra difpofitione intorno il detto Monafterio , Se fue Pote/U delti Jet. 
Monache , Chiefa , & perfone , che lo ferviranno , e che quanto prima farà polli- ti Protettori . 
bile «'«igeati detto Mona fterio , & Chiefa, & vi entrino le Monache ad liabi- 
tare , 1 aiuteranno , Se defenderanno dove occorrerà, informandoli delli loro 
bifogni, coffi Spirituali, còme temporali , facendo opera al poflibile , che fiano 
«mediati, diano avvertiti , che il capitale delle mie entrate non fi diffipi,ò 
deteriori, & coffi anco li (labili, che vi faranno , che le compre colli d’annue , 

entrate , come de cenfi , e (labili fiano ficure , Se con le debite cautele, conforme 
Ita da me ordinato offervarfi .dovendo dette compre farli con loro faputa, & 
conlenfo , che fi paghino li peli annuì ; coffi perpetui , come vìtalitij , 6c altri da 
me laU;iati,che fi proveda at bifogno della Chiefa, & fabriche neceflariedel 
Monafterio , Se quando quefto nofi fi adempifee , avertirne la Madre Guar- 
diana, & le Monache, che adempiscano . & quando quefto da quelle già ad- 
moiiite non fi compli(Te, lo poffono fare ehi Protettori, in virtù dell’autorità, 

qua- 
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quale con la prefente loro difpofitione pienamente concedo ; Però detti Sa- 
cerdoti protettori non a’ hanno da ingerire nello fpendere 1’ entrate , ò difpo- 
nere delti beni del Monafterio , perchè quello (blamente hà da fpettare all» 
Madre Guardiana , & Monache , come s’ offerva nel detto Monafterio della 
Santiflima Trinità, e con le regole preferitte in quella mia dripolitione , Se 
non altramente. 

18 Detti Sacerdoti protettori (laveranno anco , & principalmente pen- 
derò circa le Donielle , che vorranno eflere , ò Monache , ò Gonverfe nel detto 
Monafterio, & efeguire tutto quello, che nel capitolo particolare piti appref- 
fo fe li preferive . 

19 Perchè detti Sacerdoti protettori pollano attendere alle cofe predet- 
te , lì congregaranno nella Sacreftia della Chiefa del detto mio Monafterio , 
& fri tanto , che lì farà , fi congregaranno nel Monte delle fette opere della 
Mifericordia in luoco conveniente , & in difetto dentro la Chiefa di S. Paulo 
di Napoli, & quello almeno ogni quirideci dì una volta, ò più fpeffo , fe codi 
farà neceflario , dove rifolveranno quello , che (arà neceftano , tenendoli un li- 
bro , dove fi noti didimamente quello , che da loro fi difeorre , & conclude 
con li voti di quelli , che intervengono , notandoli ancora in detto libro tut- 
to ciò, che delle cofe conchiufe fi anderà giornalmente elequendo . Quello libro 
li (criverà da perfona da bene , 8c intelligente , dovendo però ogni volta , che 
lì congregaranno effi Protettori vedere la fcrittura fi ftà fedelmente fatta , Se 
conforme 1 ’ appuntato , Se efequtto , il quale libro fi confervarà in uno dipo 
nuovo , Se forte con chiave , pollo dentro la Sacreftia della detta Chiefa del 
Monafterio erigendo , dalla quale facrellia non fi poffa cavar fuori , ma den- 
tro di quella fi vada à fcrivere quello, che occorre , tenendoli due chiavi del 
detto fttpo, una dalla Madre Guardiana, che prò tempore farà, l'altra òdall* 
perfona, che vi dovrà fcrivere, quale tenera titolo di Secretarlo del Mona- 
llerio, 6 pure da uno delli due Sacerdoti protettori , come meglio loro pare- 
rà, & prima di farfi detta facreflia , detto llipocol libro fi coniervi dove Han- 
no li libri del Monte delle fette opere della Mifericordia. 

10 Se li detti Sacerdoti protettori non faranno d’accordo nel votare , ò 
refolvere fi debbiano bulfolare fi pareri di ciafcheduno , & tirali à forte , & 
quello, che refultarà s'efequa.Sc fi farà in quella forma fi pigieranno due pal- 
le , cioè quanti fono fi voti difeordanti , delli quali una farà rofla,& defignarà 
il voto del Canonico, l’altra farà verde, & diltingua il voto dei Sacerdote fe- 
colare , non Canonico , ò fia il Signor D.Diego di Bernaudo , ò vero altro . Que- 
lle due palle, nella prefienza,& à villa della Madre Guardiana, Se di due delle 
più antiche Monache, ò innanzi la crata } ò pure avance 1» porta per dove 
s’ entra nella claufura del detto Monafterio fi pongano dentro un cappello 
ben chiufo & fi chiami un fanciullo di fai in fett’anni , il quale debbia pigliare 
una delle dette pale, Se quella, che ufeire li laràla rofla s’efequa il pareredel 
Canonico protettore , fi farà la verde a dequali pareredel fecolare Protettore 
non Canonico , & tutto quello lo noti il detto Secretario nel libro predetto . 

zi La perfona, che farà l’officio predetto di Secretario , ha da dfere napo- 
litano nato in Napoli , ò vero oriundo nato di legitimo matrimonio d’ età 
non meno d’ anni ventiquattro di buona vita , & fama , intelligente di tale 
officio , Se che fappìa fcrivere tene , & di buono carattere , & correttamente , & 
fi alcuno delli fecolari,ò chierici, che lerviranno la Chida del detto mio Mo- 
nafter'o farà à quello atto , quello s’ eligga proferendoli à ciafcheduno , l’elet- 
tione la faranno fi detti due Sacerdoti protettori , col contento della Madre 
Guardiana, & il Capitolo del Monafterio fe vi farà, la quale fi non vorràcon- 
lentire havendone giulla caufa , fi faccia altra elettione, la provilione fe fide- 
rà dell’ inarate del Monafterio, quale fia moderata, & penfo , che potrà badarli, 
che fia d'annui docati ventiquattro inlino à trenta, & fi piacefl'e alla Madre 
Guardiana, & Monache fervirfi delle perfone predette , anco per rationale del 
Monafterio fi farà à quello atto in loro arbitrio, & in tal cafo fe li darà la 
provilione conveniente à tale efercìtio. 

11 y officio delli predetti Sacerdoti protenori durerà per tré anni conti- 
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mii, & non meno, quali *fli poffnno edere una ; ò pii volte confirmati da Ttmto del teutr- 
quelli.alli quali fpettarà d’eliggerli nel modo da medi (opra ordinato , et que- „ 0 p n tu- 
bo tante volte, quante parerà cipediente per bene del detto Monafterio; Però 
quello non s’ hà da intendere del predetto Signor D.Diego di Bemaudo , qua- 
le hà da edere Protettore per tutta la fua vita , Se per lo tempo , che vorrà ede- 
re , lenza che vi Ila neceffaria confirmatione dall' llludriflimo Signor Arci- 
velcovo di Napoli . 

aj A Hi detti Protettori nonfe li hà da dare cofa alcuna per {alario, òre- 
compenfa delle fatiche, che faranno, dovendola afpeuare dal Signore per To- 
ndone delle fue ferve religiole , & facrificij, che li celebraranno in detta Glie- 
la , delle quali mi contento , che fiano partecipi detti Protettori , folo per un fe- ^[j protettori 
gno di gratitudine , & carità fiano honorati con una candela di una libra per r t ;; dio recorni- 
ciafcheduno , nel giorno della Purificationc , & di una palma per uno nella t 
Domenica delle Palme, & quattro volte Tanno, cioè nelle fede del Natale, & 
della Refurrettione del Signore, della Saniiflima Trinità, Se dell' Affuntione 
della Beatiflima Vergine, fe le dia à ciafcheduno di loro un regaietto di con- 
ferve, ò di cofe di zuccaro , che non ecceda venticinque carlini ciafcuno re- 
galo per uno. Se infermandoli cialcuno delli predetti, le li faccia regali conve- 
nienti ad infermi ad arbitrio della Madre Guardiana , Se fi contentino di que- 
llo poco per lo molto , che fperano da Dio . 

14 Le Donzelle Vergini , che vorranno monacarli in detto Monaderio han- Modo comi s'ié 
no , ò elfq medefime , ò li loro pii ffretti parenti il padre , ò madre fe Thaveran- „„ dà ricovero lo 
no ,& in loro difetto li fratelli, ò zij,ò altri à chi fpetta la cura loro dare me- porrrtllc . 
moriale diretto alla Guardiana , feu Superiora del detto futuro Monaderio, 
nel quale dimandi effere admeffa , dechiarando in detto memoriale , che è Don- 
zella vergine. Se il nome del padre, Se della madre , Se il luogo dove habita,Sc 
le perfone, dalle quale fi può havere informatone , quale memoriale fìa fotto- 
fentto dalle perfone , in nome delle anali fi dà , Se col detto memoriale fi pre- 
fentino fede del battefìmo di ciafcheduna delle Donzelle , fede del matrimo- 
nio, del padre, Se della madre , Se fede di perfone qualificate della povertà. Se 
qualità della Donzella , & di fuoi, Se fi farà d' alcuna delle piazze, ò feggidi 
Napoli, prefenti fede delli deputati fei,ò cinque, che faranno del detto Seggio 
à quello memoriale fi noti il giorno , raefe , Se anno , nel quale fi prefenta , Se li 
firmi la detta nota dalla Madre Guardiana, Se dalli due Sacerdoti Protettori, 

Se fe ne dia copia autentica con detta nota. Se firma alla parte, che lo prefenta, 

T originale con le fcritture , feu fedi prefentate fi ponga in una caffa con due 
chiavi, una la renerà la Madre Guardiana, prò tempore, & l’altra uno delli 
detti Sacerdoti Protettori , variandoli ogni mefe uno d' elfi , dopò la quale 
prefentatione di memoriale , Se fcritture , li detti Sacerdoti Protettori , ciafcu- 
no feparatamente a’. informi, non folo delle cofe efpofte nel detto memoria- 
le, ma di tutto lo de piò, che conviene per l’effetto di effer Monaca nel detto 
mio futuro Monafterio , cioè età , qualità , vita .coltomi , faqjtà . habilità della 
Donzella, & della qualità di fuoi padre , Se madre , Se (fretti parénti, & in film- 
ina fe vi concorrano li requifiti neceflarij per effere Monaca nel detto Mona- 
flerio, vedano la Donzella per fapere fi hà alcuno apparente difetto. Se la ve- 
deno caminare, perchè non fia zoppa , la fentano parlare , perche non fia fcilin- 
guata , Se la fentono leggere , Se ne facciano T efperienza à farla leggere , non 
folo con ambe due gl’occhi, ma con uno la volta,acciò come tal’hóra fucce- 
de non fia d’ alcuno d’ efft defettofa , t’ informino anco della fanità , fapendolo 
particolarmente con deflrezza dal Medico, Se dallo Spedale, che fervono la 
cafa di quella , ò di fuoi genitori , fappiano li fuoi coftumi fi fono à propofito 
per effere religiofa , Se con chi s’è al le vara , Se di che fama ella fia , Se cofli li fuoi 
padre , madre , Se forella informandofe molto bene , da quante più perfone 
poffono , Se che fiano degne di fede , come anco diligentemente fi informino 
della loro povertà con fede di perfone confcientiate , Se con lo giuramento 
delli padre , madre, 8t fratelli, quali ne facciano in fcritto fede giurata, coffi 
anco ricapitano della ftra'ia,8c Gomplatearijpii honorevoli,& il Parocchia- 
no fe ne fono informati. Se fe la Donzella farà nobile d' alcuno Seggio, anco 
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vi fia la fede delti fri , ò cinque di quel Seggio, ove ella gode. Detti deputati 
efaminano ancora la Donzella fi di tua libera volontà , & non affretta dalli 
Tuoi vuole e (Ter e religiofa,& vuole entrare nel mio Monafterio, & ne faccia 
ciafcheduno di loro relatione in ilcritto col fuo voto affirtnativo , ò negati- 
no di doverti ricevere, ò non riceverli feparatamente l'uno dall’ altro, & te- 
ftificandolo con giuramento , Se in loro confcienza , quali incarrico à non 
tacere il vero fono qualfivoglia pretefto , ò colore , ò compatitone per non 
impedire l’ ingreffo della Donzella nel Monafterio, perche rifolutamente vo- 
glio, che neflima entri nel detto Monafterio , che non habbia tutti li requiliti 
da me ordinati; Quelle relationi , & voti fi confervaranno nell’Archivio del 
Monafterio in una calla à parte Umilmente , fe la Madre Guardiana , e Mo- 
nache del Monafterio vorranno fare diligenza dal canto loro per informarti 
delle vergini, che vorranno monacarfi lo potTono fare, fatte ledette relationi, 

& voti, fi quelle delli due Sacerdoti faranno uniformi ad efcludere la Donzel- 
la, ponendovi le raggionidell’ efclufione, retti efclufa, ne poffa eflere più am- 
meffa al Monafterio, fi faranno uniformi in ammetterla, ne dal canto della 
Madre Guardiana, & Monache, fi oppone cofa in contrario refti ammetta , ma 
fe la Guardiana, & Monache opponeflcro cofa in contrario , per la quale do- 
uefte la vergine guittamente edere efclufa , Se la provafiero giallamente , feti 
prontamente all’ fiora refti efclufa , fe non la provafiero prontamente dalli 
predetti Sacerdoti, fi faccia la feconda volta diligenza fopra di quello, che te 
li opponerà , Jc ritrovando efler vero , facciano la feconda volta relatione ferir- 
la con voti affermativi , 6 negativi feparatamente , fimilmente con giuramen- 
to, & in loro confidenza da conferva™ con le prime relationi, & efiendo con- 
cordi nella prima negativa, refti la Donzella efclufa, ne fia ammeffa , non ri- 
trovando efler vero quello, che fe l'oppone, ne provandoti da parte del Mona- 
flerio non fi orti , & refi* ammetta^, fe li predetti Sacerdoti non tufferò unifor- 
mi nelle loro relationi , perché alcuno referifee per refclufiva,& 1’ altro per 
V inclufiva ; però uno d’ effi provaffe, prontamente quello, che referirà nel fuo 
voto, all’ hora fiftarl alla prova vera, & evidente, non alle relationi /8t rifletto 
fe lo provaffe la Madre Guardiana , & il Monafterio , ma fi tufferò ineguale nu- 
mero difeordi , li detti Sacerdoti , quando da uno di lorq fi provaffe pronta- 
mente , ut fuprà , in tal cafo fi tenga capitolo dalla Madre , & Monache del Mo- 
nafterio , che vi devono intervenire nel modo, che fi tiene nel Monafterio del- 
la Santilfima Trinità predetto, Se ineffo lette le predette relationi, & voti, fi di- 
scorra fopra di quello, che occorre, e dopò con voti fecreti fi ballotti lo vole- 
re fi,ò nò admetterc la detta vergine, Se quello, che perla maggior parte de 
voti , fi concluderà circa l'admiffione , ò efclufione di quella tale , te l’equa, « le 
le Monache fopra di ciò non voleflero votare, in tal cafo, in patii de pareri 
delli Sacerdoti predetti , Monfignor UiuAriffimo Aeoivefcovo di Napoli, che 
prò tempore farà, egli Ile fio , fk nortptr mezzo d’ nitri dichiari , quali delli det- 
ti pareri fi debbia efequire, & alla fua determioatioae fi ftia, fupplicandqlo 
humllmente, che prima di fare la detta dichiaratione s’informi bene del tut- 
to, Se che non fi contravenga alla mia volontà, & alla qualità .Sccirconftanza, 
che io ordino dovere havere la pertona , che baveri da efler Monaca , & colfi 
ancora eforto , & incarrico la continenza della Madre , & Monache capitulari, 
quando (laveranno elle da fare la dechiaratkme nel calo fopradetto , ò vero 
l’oppofitione alla perfona , una, ò più , che vorranno monacarti , ricordandoli non 
Solo l’ obligo della loro confcienza , ma la loro quiete , e la riputatione del lo- ' 
ro Monafterio , & per quefto voglio, che anco nel li cafi, quando tutti li pre- 
detti Sacerdoti fono d' accordo di ammettere al monacato alcuna perfona , 
che fi faccia da loro capitola , & decorrano bene la qualità delle perfone , 
che vogliono monacarfi , & havendolì cofa in contrario 1’ avifino alli predet- 
ti Sacerdoti , perche meglio s' informino, & facciano la relatione, come di fo- 
pra, & fi non voleflero farlo T avifioo à Monfignor Arcivefcovo di Napoli, 
perche ce ]' ordini, & aftringa, acciò il tutto fi faccia confidentemente , & fe- 
condo le regole, & ordini ftabÙiti . Però advertando à non opponere cofe leg- 
giere, Se di poco momento, ò vero cote, che non ti poffono provare , e dopò ----- 
a. ■_ che 
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che fi farà difcorfo in detto capitolo delle Monache, li voti habbianoda ede- 
re per ballotte fecrete , offervandofi in tutto lo de pii , come s’offerva nelli ca- 
pitoli delle Monache del detto Monafterio della Santiflima Trinità .* Però ri- 
l'petto alle prime , che entraranno , quando fi cominciarà il Monafterio, fi non 
ci lari capitolo, non fi baveri da tenere , ma folo bafti le relationi delli pre- 
detti due Sacerdoti , 8c il conlenlo della Madre Guardiana , fi in quel tempo fi 
troverà eletta , e fe erta diffentiffe in alcuna , a’ offervi lo difpofto di fopra . 

15 Ademplite dunque le cole predette , ;quali fempre fi (laveranno invio- Q,// f 
labilmente d’ oflervare nell' accettare le Donzelle monacande , fi vedrà il nu- c /, e ,• 

mero d’ effe admeffe, & fi farà eguale, ò minore del numero delli luoghi , che preferire ndl'tn- 
•’ hanno da empire , tutte entrino nel Monafterio , & (iano monacate , ma fe tra re . 
il numero delle admeffe fulfe maggiore del numero, che fi hà da empire. Al- 
l' hora fimo preferite quelle , per le quali prima hanno fatto inftanza d’entra- 
re nel Monafterio , havendo però li requifiti ncceflarij , ut fupra , che però hd 
voluto , che nelli memoriali , che fi daranno , fi noti il giorno , mefe , Se anno, che 
fono prefentati , & per evitare ogni fraude ,fe ne dia copia alle perlone, che li 
presentano , ma lì fuflero più Donzelle , che in uno iftefio giorno , mefe, & anno, 
haveffero prefentato li loro memoriali , & fatto inftanza per effere ricevute, 
fìano fempre preferite quelle , che fono di maggior età , e fe l’ età fuffe 
pari fiano preferite quelle , nelle quali fi vede maggior habilità per effere 
Monache , à giuditio delli predetti Sacerdoti Protettori , e della Madre Guar- 
diana,^ della maggior pane di loro,* quando queftonon co(laffe,e fuflero 
pari le qualità, & habilità al monacato, fi cavino à forte quella, ò quelle, che 
doveranno entrare prima, & l’ altre, che reftano, faranno ricevute , Se veftite 
nelli luoghi, che appreffo vacaranno, preferite à tutte l’ altre, che dopò faran- 
no inftanza di effere ricevute ancoraché quelle fufferode piò età, in modo, 
che fempre quelle, che prima hanno dimandato effere ricevute, & fono Ilare 
admeffe, tanto nelli luoghi , che vacano , come in quelli , che anderanno vacan- 
do , habbiano da effere preferite à quelle , che dopò faranno inftanza infino à 
tanto , che tutte faranno entrate , & veftite , purché nel tempo , che doveranno 
effere* veftite, habbiano le qualità neceffarie , per lo che fedal tempo dell’ad- 
miflione al tempo di veftirfi vi fuffe diffama di confideratione, nella quale . . 
potria effere (deceduta mutatione di alcuna qualità neceffaria d’ entrare nel 
Monafterio, come l'aria di fanità,ò altra cofa, che impediffel'ingreffo, li detti 
Sacerdoti faranno di nuovo diligenza d' informarti , « facciano nuove rela- 
tioni giurate, & in loro confcienza , di quello, che ritrovaranno , Se raffi anco 
la Madre Guardiana , & il Monafterio dal fuocanto,e fenonvi è cofa in con- 
trario fu vedila , e ricevuta , & havendo cofa , che ìmpedifea l’ingreffo nel Mo- £- nominate dal 
rtafterio nanfa ricevuta, non obftante , che per prima fuffe data admeffa ; Pe- Teflatorc fiano 
rò li dichiara, che fe frà quelle, che concorrano vi fara alcuna delle, per- preferite . , 

Ione figfie, ò figlia, ò (orelle.ó altre delle perfone nominate nel mio Teftamen- 
to e da me admeffe lenza dote al detto Monafterio , quelle fiano preferite al- 
l’a’ltre, ancorché tufferò di maggior età , purché quell’ altre non fiano fiate 
prima admeffe, feu accettate, perche trovandofeli raggione acquiftata, non 
voglio che fi levi da quelle hanno fatto inftanza dopo di loro, e fono ilare 
admeffe, e fe frà le figlie , forelle , feu parenti delle dette perfone da me fpecial- 
mente nominate concorreffero piò , fia preferita quella , che è fiata prima ad- 
melfa ancorché di minor età , 81 quando tutte fuflero admeffe ad un’ ifteffo 
tempo*, fia preferita quella, che è di maggior età. 

16 Dopò, che farà entrata la Donzella per monacarti , una, o piu, che laran- 

no fe in qualfivoglia tempo , prima della profeffione , fi ritroverà difettofa Impedimenti del- 
ti' a’icuno di quelli difetti , che f impediriano l’ ingreffo , fubitq fi congreghi le Donzelle , che 
Capitolo perdacene notitia , & effendoil vitio patente , e conofciuto, fenzaal- non pojjine fiere 
trimente votarli voglio, che fubito fia mandata via fnori del Monafterio , ri- nel Monafterio . 
conlegnandola alti fuoi , che (a confegnomo alle Monache , ò chi tocoa rice- 
verla, fe il difetto farà occulto. come piaghe in parti fecrete , deferto , ( che 
Dio non voglia ) di verginità, o cole tali, giurino tré Monache haverlo vedu- 
to & conofciuto , k quello badi , perche fia licentiaia . Però fo alla maggior 
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pane del capitolo per verificare beae il fatto, li parete fare alcuna dtlig enra 
lo pofla ordinare. Però in ogni modo efTendo legitimamente verificato il di- 
fetto, fi habbia da mandar via, Cesia che fi polfa dtfpenfare da qualfivoglia 
poteftà , benché foprenja , perche con quella condiiione , e non altamente dono 
la robba mia per la tundauone , e dolanone di quello Monafterio . E dechia- 
ro , che le Donzelle, che fi riceveranno per elfere Monache del detto Monafte- 
rio oltre le condiiioni efpreffe di (òpra , hanno da edere habili per lo choro , 
ii j '• - e perciò non fi ammetta alcuna alla profefiione , che non lappia bene legge- 
re, e fcrivere ,e che non li a luificieote per cantare con L’altrt nei choro, e dir 
* l’ulficij , che in quello Sbaveranno da recitare , 

Quando la Don- ? e alcu,la prima d’effere ad me (la nel Monafterio, farà efclufa per alcu- 

X'tta /ari tfclu- no fopradetti difetti, ò vero dopò che farà entrata per lcoprirli 'in lei 
fa non ùoJTj tilt alcuno delli iudetti mancamenti farà mandata fuori del Monafterio , non vo- 
mitare . glio , che più vi polla entrare, ne edere admellà l’otto qualfivoglia colore, ò 

pretefto , ne per qualfivoglia autorità di fuperiore , ò difpenla , ancorché fuf- 
fe Ponteficia, Dechiarando , che tutto contra di ciò fi iacclfe , e contro la mia 
efpreffà volontà, e perciò per quanto io pollo lo dò per nullo, & invalido, e di 
.pruno valore , e quella una volta efclufa , refti perpetuamente efclufa , e Sifteffo 
•’ intenda ,8t voglio, che a’oderviper quella, o quelle, che per non havere fat- 
ta la profelfìone al debito tempo faranno mandate via fuori del Monafterio. 
te Donzello btn- Voglio anco per maggior dechiaratione, che le Donzelle , che have- 

no da èffeto Na- ranno ac * '^ere admeffe al detto Mooafterio , oltre li requifiti predetti fiano 
politane tantum. fidamente Napolitani, cioè nate in Napoli ,ò pure figliedi padre Napolitano, 
nato in Napoli , elcludendone alfatto le foraltiere , ancorché tufferò regnico- 
]*, ancorché li loro padri, ò mariti gode ile ro privilegio Napolitano , ò fia in 
virtù del capirlo di Napoli, havenfo cala in Napoli, e moglie napolitano, 
ò per qualfivoglia altro privilegio ; Se perciò cfprefTamente n'efcludo le figlie 
de Spagnoli , ancorché quefti godono , ò pretendano godere il privilegio di 
Napolitani . Dovendoli ballare, li Monafterìj .òCollegij , che fono in Nap.della 
loro natione , dove non admeiteno Donzelle Napolitane. 

19 Le Rciigiol’e, che haveranno da entrare in detto Monafterio hanno da 
«fiere conforme 1’ entrate , come più apprefi'o dirò più . Però la quinta parte 
delle dette Religiofe faranno Con verfe , le quali coninone 1' altre Monache al 
tempo debito haveranno da fare la prsfcfTioae , Se Salire quattro parti faran- 
no Monache coifi nobile, come cittadine honorate , e qualificate, e non vile 
figlie d’ artifti , ò altre perizine balie , ne che tengano botecha o fundico con 
robbe à vendere .conforme in un capitolo del mio Teli imento bò diipollo,e 
Qualità detto che Cai 10 della qualità, come quelle, ohe entrano. odili Monafterìj di Santa 
D«»V tle.ch' pof- Chiara, del Gleni di Napoli, e di $ant9 Antonio di Padua dell’ ordine di San 
le no entrare. Frange feo, delli Moa*ftta:i| di Si» SeVaftiano , della Sapienza, e di San G10 

-Battifta dell’ .ordine di San Domenico, neili Monafterìj di S. Andrea, della 
Maddalena , dell’ Egipciaca , dell’ <#dine di S.Agoftjno,e nel Monafterio della 
Croce di Cucca dell’Ordine Carmelitano. Però rìfpetto alle figlie di Diego 
d’ Aleflandro, e di Elilabetta Sgrignano » olierei lo dilpofto da me nel mio 
teftamento, dechiarando, che le nobili, codi delle cinque piazze Napolitane, 
coire fuori di piazza , non polfano eccedere la meià delle Monache, & le Mo- 
nache, che faranno di piazza, non poffono eccedere la metà della dettameli, 
che lari la quarta parte delle dette Monache , potranno beni! elfere tanto le 
nobili di piazza, come fuori di piazza, in minor numero della detta metà,ò 
quarta parte relpeuivamente. Anzi dichiaro non efier necelfario ,che ve ne 
fiano ,• fidamente potfano entrare , & elfere ricevute ialino al detto numero, ne 
fri le dette Monacjie.ò fiano di piazza ,ò tuordi piazza con Salire , che non 
•t fono nobili , ma cittadine honorate, ut fupra, vi hi da elfere diftintione, ne 
, _ .... differenza alcuna, vinto nel vitto, veli ito, voce attiva ,& pafliva , luogo di fe- 

dere, & altro, offoevandofi (blamente l’antichità del tempo della profefiione 
di cialchedima, dovendo tutte edere forelle, & vivete in caftità. 

30 Voglio, Se ordino, che nel detto Monafterio per nefluna caufa fiotto 
qualfivoglia colore vi debbia Ilare alcuna , che non iìa fiata prima ricevuta 
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Monaca, ò di Converga , e fi póngane! novitiato ( quale voglio , che vi da nel 
detto Monafterio ,)& in quello »’ inftruifca nel modo, come fi fà nel Mona- 


co della SS.Trmità di Monache predette , e quando non vi fufle novitia- 
to ( come delidero , che vi fia ) fi metta la Novitia una , ò più che faranno Cotto ' ’ 

il governo della Maefira de Novide, e fi non vi fufle ( il che non vorrei ) novitia - 
to fi mettano folto la cura , e difciplina di una delle Monache più anziane 
del Monafterio , che fia à propofitoper influirle, e con le parole ,& efempio 
alla perfettione religiofa fotta la cura delle quali perfeveri per tutto il tem- 


vuviv , tuj-vtt tate i tJiatiuuc iiicmdic , oc ic lucauatiom , taper aire 11 roiario, 
e la corona , e fe l’ impari cofire , Se lavorare per le cofe , che bifognano à lei 
llefla. al Monafterio , e particolarmente alla facreftia fe li facciano fare efer- 
citu fpirituali , e corporali , leggere libri fpirituali . & efercitarfi nelle fante 
virtù, e nella fanta oratione, non allevandole in delitie, ma con moderata 
?u Aeriti , come conviene ì buone religiofe , infegnandole , & efercitandoje 
in tutto quello, che per tale flato t conveniente , & à quello con cariti, e di- 
fcrettione, fecondo la capacità, e le forze di ciafcheduna , incarricandone la 
confcienza della Guardiana, e Maeftra,che fi baveri cura , quale in modo 
l'haveranno da guidare, che dire fi pofla di ciafcheduna delle predette, che 
panem otiofa non comedii , e particolarmente fiano vigilanti , che non man- 
chi all' officio, Se funtioni del choro,con l’altre Monache , non efiendo legiti- 
mamente impedita , e durante il novitiato fi debbia dal Capitolo deflinare 
una Monaca accorta, e timorofa di Dio, quale oltre della Maeftra vadi ofler- 
vando le qualiti , attioni .virtù ,ò difetti del fa Novitia, e li vadi notando, per 
taverne poi à render teftimonianza nel tempo , che della profeflione fi trat- 
terà, quale fi chiamerà Scrutatrice, e la Maeftra habbia benché vi fia quella 
Scrutatrice, perche veggono meglio due, che una, e perciò non l’impedifca 
di fare 1’ officio Ajo . 

31 Finito il tempo del novitiato , non fi dilati à fare la profeflione , con- Finito il Noui- 
forme dal Santo Concilio di Trento ftà difpofto, & prima, che fi faccia la / iato f equa luti- 
Guardiana con le più antiche , «' informino con giuramento dalla Maeftra , e 10 la profe/fwne, 
dalla Scrutatrice d f effe qualità , & attioni della Novitia , e come *’ è portata 
nel tempo del luo novitiato , Se informate , che faranno , fi congreghi fi capi- 
tolo, ove la Madre Guardiana referitea tutto quello, che fanno della vita, co- 
itami , qualità , attioni della Novitia , & vi fiano prefenti la Maeftra, e Scruta- 
trice, e fe ad alcuna di loro occorre alcuna. cola, la debbiano dire fincera- 
mente , e lenza paflìone alcuna , Se intefo il tutto , ne vi eflendo difetto di quel- 
li, che per la mia difpofitione ,ò per li Sacri Canoni, e regola prohibifeono 
la profeflione, fi voti , fe deve ammetterli ,ò nò. Se votando tutto il Capitolo l’in- 
clutiva di admetterla , 6 l' efclufiva di non admetterla quello *’ efequa ; però 
1' efclufiva hà da efière fundata in caufe legitime , e quella baftantemente 
provata, e non altrimente, fe non in tutto il Capitolo, ma la maggior pane 
del Capitolo votarà,che fi admetta, Umilmente quello >’ efequa, ma fe la mag- 
gior parte del Capitolo vcuaffe .che a’ efclude, però concaufa legidma,ut lil- 
pra, voglio per benignità , che fi foprafeda per nove giorni, dopò delti quali 
ti faccia il fecondo Capitolo , al quale non habbia da mancare alcuna di quel- 
le, ohe vi debbono intervenire , pur che non fia gravemente inferma , e parti- 
colarmente non vi manchino le predette, cioè Maeftra, Scrutatrice , Se la Guar- 
diana, e fe quello fecondo Capitolo fi conforma col primo nello efcluderle 
non fene tratti più.mareftielclufa.e Irà tré giorni al più, dopo quello fecon- 
do Capitolo habbia da ufeire dal Monafterio , ma fe il fecondo Capitolo fufle 
contrario al primo, c con il voto di tutte quelle a' efequa, e rolli admeffa, 
fe non tutto il fecondo Capitolo, ma la maggior parte ('admetta, fe commu- 
nichi il negotio con li deputati , dandoli diftinto uguaglio del tutto , è del- 
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r ìnformarione, e dello di pii difeudo nel primo, e fecondo Capitolo, e con- 
correndo alcuno delli deputati, ancorché fia uno con lo concluda nel fecon- 
do Capitolo quello i’efequifea ,e fi adtoetta alla profeffione.ma le tutti li de- 
putati concordemente votaranno l'efclufiva , e che fi dia allo determinato 
nel primo Capitolo , quello >’efequl,e refti la novitia perpetuamente elclula, 
e fri tri giorni cica dal Moaaftcrio, confegnandola all» fuoi più ftretti pa- 
renti . 

Moni tieni da far ja Et anco finito il tempo predetto del novinato non vi effendo irope- 
fi prima dilla dimenio alcuno alla profeflione , Se edendo à quella admefla dal Capitolo 
tre f' {fitti , delle monache con le debite lolennità congregato, Se votato per voti teoreti 

' debbia fare detta profeflione fri il termine di due meli al più , nel qua) tem- 

po fia cinque volte ogni dodcci di una volta continuamente ammonita di 
fare la profeflione, denunciandoli, che fi non la fari , fari irremifibilmente 
mandata via dal Monade rio, e perfeverando i non farla, elafti detti due meli 
fi mandi via dal Monafierio tenia eccettuine di perfona, che fia, e tenia che 
i ciò fi habbia da alcuna potefii Pontefici» , ò altra qualfivoglu i dtlpen- 
fare , Se ufeitauna volta, che fari la Monaca, òCooverfa ,d perdio difetto Ita 
de codpmi.ò d* infermiti non pofla più entrare, ne edere ricevuta .ancorché 
tutte le Monache ei concorreffero , e da Superiori fi ordlnade , ò difpenlafle, 
che ule è la mia volonti , e coflì giudico convenire al fervitio d' Iddio , Se al- 
la quiete , e decoro del Monaderio . 

Jdtiringriffo, & ìì J-'ingredo, e profeflione delle Religiofe in detto Monifteno, colli 
fref tifone non vi Monache, come Converfefi faccino fenia pompa, ne apparati fupenlut.feni» 
fia pompa, collarone , ò regali , ma femplicemente come conviene i Religiofe di bau 

’ ” Francefco , che vi fono ricevute per la loro povertà , non vi fi muta alcuno 

foradiero , Colamento li parenti dretti, il Confeflbre, non altro, la mena fi ce- 
lebri pofitivamente Tenia mafie» , e 6 attendi più all’oratione , che all ef- 
ttrno. .■ 

So riondina dot, J 4 Per l’ erettione , Se fundatione , dotatione , e fodentamento del net» 

!i -i _i._ i: mila contatili. O 


Chi w Jtsn* 4 t ionao aim aocan ermo ruma» 0 tanto piu, quanto nei lerapu ui — 

4 K.tpo.iff.fi ritrovato nella mia heredità, dedotti li pefi, quali docati cento mina » oltre 
i piit ebo vi fi li detti dopati quindeci mila habbiano da efler veri reali , Se effettivi -denota 
ritroveranno . l' alaggi, e faranno netti, e liberi d’ogni pefo perperuo , che fi rurovatte nella 
Li dttii dorati mia neredità, come fono fatui, doc. cinque, eh» fi devono al Monalterio ai 
loa m. fieno veri, S. Pietro i Maiella , gl’ ann. doc. trenta., che fi devono al Monafterto di b i-o- 
fta li & effetti- renio al tempo della concezione dèlia Cappella del Rolano Stabiliti, gl ann* 
' doc. dodecl lafciati dal q iond. Signor Francefco Antonio di Caro per la ce- 
Dttti doe.tpo m. lebratione di due mefle perpetue la fettimana , gl’ ann.doc.feffanta , che ho ntl 
ben de ijjeri net mio Tedamento dabiliti per una meda ogni giorno lafciata dalla quondam 
fj g, t .„, w/u .Signora Vittoria de Caro mia madre, Se anco gl’ don. docati quindeci , che 
io devo al Monte delle fette opere della Mifericordia per docati ducente d« 
capitale, tanto meno, quanto fi ritrovadero da me edinti , Se pagati in vita 
mia . Però rifpetto dell' annui docati ventiquattro per quanto mede la 
raana lafciate dalla qu.Sigoora Ifabella deCaro mìa zia, non entrano in que- 
fto conto .dovendoli pagare , conforme il legato da lei fatto nel fuo Teltamen- 
to nell'anno téli, dipulato dal quond. Not.Gio Andrea Nadaro.dove laici* 
ch« fi paghino dell’ ann. doc. 14., quali per docati trecento fi devono dal qu. 
Ottavio Indello , e fuoi beni, la quale entrata, e capitale erano proprij di detta 
li legali vitali- quondam Signora flabelli, per li quali pefi perpetui .oltre li predetti docati 
lii Jfi paghino del cento . Se quindeci milla vi ha da edere tanto capitale, l’ intrate delle quali 
<’ onerati , badi i pagare li detti *n. pefi deH'intrate , che perveneranno dalli predetti don, 
cento milia.ò più, che faranno al tempo di mia morte , foWroente fi pagaran. 
no li legati vitalitit da me difpodinel mio Tedamento, òdilpodi, e diiponen- 
di in altra mia difpofitione , Se anco le mede annue da me lafciate , le quali 
»’ haveranno da dire nel aio Monafterio dopò, che fari) eretto, e fri tanto in 
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altri luoghi, conforme nel mio Teftamento hò difpofto, quale voglio , che pun- _ 

(ualmeme s’ oflervi , & anco dell’ mirate delti detti docati cento milia,ò più, , 

che faranno fi paguri tutto quello, che fari neceflario per pagare li legati di Se J e lt 

denari da me fatti, e faciendi à diverfe perlone , ò luoghi pij, e perdhavendo Ventiate V altri 
nel mio Teftamento difpofto , che I' annue intrate, che perveneranno dagli ef- legati, 
letti della mia herediti dopò pagati li peli annui perpetui, e li peli annui vi- * 
ralitij,& altro, che io difpongo, l'avanzo di dette entrate ogn’anno fi fpenda, , 
la metà in finire le dueGappelle ,una del SS.Kofario in San Lorenzo , e l'altra 
nella Chiefa maggiore in Calteli’ à Mare infino, che faranno finite, e l’altra 
miti di dette intrate , che avanzard ogn’ anno fi fpenda nella fabrica del det- 
to Monafterio infieme con l’avanzo dell’ entrate vitalitiy , che anderanno da 
temi» in tempo vacando, voglio, che fi foprafeda in fpendere la detta metà i: - r-- ? 
in fabriche infino i tanto, che fari compito il d.cap.di docati cento milia, con ... 

lo de più capitale, che bifognarà , perche dell’ intrate di quello fi paghino li 
fopradetti pefi annui perpetui, e detto avanzo della miti d’ intrate, «'impie- 
ghi in far compre buone, e ficuredi tante annue intrate , quante faranno ne- 
cefiarie colli per agiuftare li docati cenco milia predetti , come per lo de più, 
che bifognari per pagare le dette annue entrate perpetue , le quali compre fi 
facciano nell'iftefib modo, e con l’ ifteffe circoftanze, come nel mio Teftamen- 
to per capitolo particolare hò ordinato farli le compre dell a mia herediti, & 
infìno che fari finito detto capitale de docati cento milia , « lo de più, che bi- 
fogna per pagare detti pefi annui perpetui , oltre li fopradetti doc. quindeci 
milia contanti non fi polla fpendere cofa alcuna in fabrica del detto Mona- 
fterio, l'olo non voglio, che t'impedifca la fpefa dell’altra miti, che avanzari 
delle dette intrate deftinate per finire le dette due Cappelle , e per appurare 
bene la valuta di detti capitali , perche facciano la fumma predetta , voglio, 
che tanto li capitali miei, che tengo con la Regia Corte in Fifcali, e diverti 
Arrendaroenti , come anco gl’ altri capitali , che io tengo con le gabelle di 
quella Fedeliflima Gitti , che fono la farina grande , le prime fette grana, eie 
prime diece grana i tumolodi farina, e foprale due prime grana i rotolo, Se. 
anco fopra il terzo grano à rotolo, e fopra il primo carlino ì (laro d’oglio, 
quali gabelle con altre levate già hoggi 18. di Giugno 1649. che fi fcrive il 

prefente capitolo di quello Codicillo fi ritrovano impofte per la metà fola- "■ V J 

mente, voglio, che fi Rimino per lo loro vero valore dedutto l’ alaggio , e per 
quello , che fi ritroveranno colli valere nel tempo di mia morte, fi computi- 
no nella detta fumma de docati cento mila,ò più che turerà da eflere il fon- ") 
do del detto Monafterio . Però li capitai), che, fi deveno da perfone partico- 
lari, per li quali rendono l’annue entrate, t’hanno da cltimare per quello, che 
ftanno ferirti nell’ iftrumenti , pur che non fia debitor fallito, della robba del \ 

S uale fia fatta la graduinone , ò cofa limile, & apparifea manifeftamente , che • t*s. - i 

mio herede per tal partita non vi cape , e tutto lo predetto capitale non 

folo per la detta fumma de docati cento milia, e più , ma tutto quello . che fa- 
rà de più à qualfivoglia fumma, che afeenda , voglio , che fia inalienabile, ma 
fi debbia conlervare Tempre fenza diminuirlo, ne alienarlo, ò permutarlo , ne 
inveftirlo in altra cofa , ancorché fotto colore , ò pretefto di maggior benefì- 
cio, ma mantenerlo nello flato , che hò pollo io , dechiarando per nullo, & in- 
valido ogn' atto, che fi facefle in contrario, conforme nel mio teftamento hò ‘t. 

difpofto , quale di nuovo ratifico, e tutto quello , che reftarà nella mia heredi- 
tà dopò mia morte , e fatto detto cumolo infieme con quello , che anderà va- . , 

cando per eftintione de legati vitalitij , e tutto lo de più , che augumentafle, 
ò poterle augumentare dedotti li pefi , difpofitioni , e legati fatti da me, oche 
farò, voglio che fia per dote, e fundo dotale del detto Monafterio. . 

J5 Dopò che farà finito il detto cumolo dell’ intrate, che anno per anno . » 

avanzaranno , pagati li pefi, ut fupra, la detta metà d’effe t’haveranno da (pen- 
derà perla fabrica della Chiefa, e Monafterio predetto , con gli ornamenti ne- 
eeffarij t e particolarmente quelli, che in quello mio Codicillo particolarmen- 
te difpongo . ' Cerne Hi finire 

3 6 II detto Monafterio con la Chiefa fi lubrichi in luogo di buon’aere, ,/ Monafterio . 
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Luogo del Mona- Sa ameno, in (ito ampio, e capace , e non affretto, aedi fi a falurifero à quelle, 
fido . che *i habitaranno, la fabric» co (fi della Chiefa , come del Monafterio non 

» hà da efler magnificarne footuofa ,ma moderata , e più predo huroile , come 
conviene A tale reli gioie , St acciò non fi (pendi inutilmente , ma quanto fi avan- 
Modo dell* fa- li nella fpefa a’ applichi al foliento di maggior numero di Monache , che pen- 
hrica della Càie- (ci fard maggior fervi tio d'iddio, colli anco li paramenti , & ornamenti delle 
fa ,e Mona fieno . Chiela fiano politivi di feta femplice di damafeo con poca guarnigione d' o- 
_ ro,& fiano di tutti li cinque colori della Chiefa, e con quelle vedi, che fono 

necefiarie per la mefia maggiore , cioè le dalmatiche , feu tunicelle , ò pianete 
piegate inanzi al petto fecondo li tempi, e di piòvi fiano due paramenti d'o- 
ro, uno delli quali dadi broccato di Milano pretiofo perle tede più io leniti. 
Ornamenti della * l’altro di broccato, ò tela d’ oro, fi* argento bello , e pretiofo , compiti ambi 
Chiefa , due di panno d’ altare, cufcini, pluviali .tonacrlle , e pianeta , quali fi facciano 

con comoditi fenza raancarfi ^1 bifogno delle Monache , e Minidri , ne alti le- 
gati vicalitif , quali fempre hanno da edere li primi pagamenti preferendoli 
al vitto delle Monache , all’ ornamento della Chiela , 8c ad ogn'altra fpefa , qua- 
ii folo haveranno ì farli dell' avanzo delle dette entrate pagaci prima li peli 
annui, e 1' annui legati vitalicij, che -tale èrnia elpreffa volontà , quale non hi 
da edere glofata, ne fupplita , ne commutata, ne alterata da qualfivoglia au- 
«oritì, etiam Apodolica, Pontificia, ò Regale .non fi faccia nel irontifpiuo 
della Chiefa pompa di colonne, ne vi fi pongano pietre mifchie,ò marmi , ne 
fi facciano arcateci altra odentatione , ma fia il muro lifcio,e bianco polito, 
con la porta di piperai , ò di marmi bianchi al più Crnza molto lavoro, la Cu- 
fiodia del SS. Sacramento fia folamente di legno indorato non molto gran- 
ale, ma bene intagliata, e lavorata, quale habbia le lue cappetelle delli cinque 
* colori della Chiela fatte di damafeo , ò tabi buono con francette di feta mi> 
fchiate con oro, mediocremente 1’ Altare maggiore , (opra del quale fi celebra, 
non fia di gran fpefa, ma fi facciadi pietre mirrai ,e mifchi con la Croce nel 
mezzo con mediocre pompa , |* ornamento dell’ Icona dell’ altare maggiore 
fia di pietre mifchie b fedo, con marmi , con due colonne di milchiodi me- 
diocre fpefa con quelli ornamenti di più nel frjntifpitio del detto Altare 
maggiore , che pareri decente , però non fontuofa,ne di grande fpela , la Chie* 
Ce» fett* altari, fa non fia molto graede , fia fenza colonne nel mezzo con fette altari , mclufo 
l'altare maggiore, e gl’ altri fri, ciafcheduno nella fui cappella ; ne nella Chie- 
fa fi faccia (pefa con poncrvi fiacco de oro, b pittura, ma fia bianca polita, 
con qualche pittura nelia tribuna dell’ Altare Maggiore , ove fi dipingeranno 
li Santi dell'ordine minore, del quaf ordine haveranno ad edere le Monache 
del detto Monafterio, come nel mio Teftameoto cap. hb ordinato. 
Indalpnff al - iJ Alli detti fett' altari fi procuri l’ indulgami delli lette altari, che ten- 

f altari . gonc molte Ghitfe di Napoli , a, eom attui «forzo polfibiie « ottenga 1’ altare 

priwkgiato da Sua Santità , e (e fari polfibiie « ottenga per l'altare maggio- 
re,* le non j’ottenefTc per l’Altare maggiore « ottenga per un'altro altare 
per li fette predetti , quali fette altari , e non p : ù haveranno da e (Te re indetta 
Chiefa, quale non télo prima d' adoperarli. e celebrarfi hà da eflere benedet- 
ta , ma fri un’ anno al più confaerata , intendendoli 1’ anno cominciare dal 
giorno, che fi cominciati i celebrare, le cappelle Se altari della detta Chiela, 
V altari non fe Aon fi debbono concedere i nefftma perfona di qualfivoglia flato , grado, e 
concedano i ne]- condii ione fi fia, e fotto qualfivoglia pretefto , b cenfo,che coffi lo prohibi» 
/«»#. fco,coroe anche prohìbifeo , che ne anche nel fuolodi detta Chiefa fi conce- 

dano ad alcuna perfona, ut fupr» , fepolture.appatronate , ma voglio dettaChie* 
fa fia tutta mia, gii che col mio denaro fi conftituifce , e dota, e perciò foprs 
Porta maggiore la porta maggiore di quella fotto della Croce . ò immagine , che vi fi poneri, fi 
della Chiefa. ponga una tavoletta di marmo biaococon I 1 infcrittione , e lettere negre gran- 
di , e leggibili , che dicano brevemente . come de mio ordine , a mie fpefe e lla- 
E pitaffio . ca (ondata, e dotata la, Chiefa , Se Monafterio inftituito da me herededel mio 

•ampio patrimonio ad honor di Dio, della Beatiffima Vergine, di tutti gl’An- 
• . gel* , e Santi, e per beneficio dell’anima mia, e defedeli defonti, e dall’uno, e 

. -ir i’ altro lato della detta pietra fi pongano intagliate in marmo le mie armi, e 

_j de 


de mia madre in murate. Et fono le mie armi in campo aratro, una sbarra 
d'oro traverfa , e di fono tri altre sbarre d’oro porte per obliguo , & fopra la 
sbarra traverfa due rote roffe, fenz’ altra cofa,e l'armi di mia madre fono la 
volpe incatenata d’oro, tenuta dal braccio vertitodi torto, con la ftella d’oro 
di fopra , come nella Cappella di San Lorenzo di Napoli faranno porte, 

* anco dette armi fi pongano nelle bali dell' uno , e l’ altro lato dell'Altare 
maggiore , & hanno dene armi ad effere fcolpite in pietra , e grandi , che fi 
portano vedere , non per vana gloria humana , ma gloriarti Iddio , e pregarti 
per me, e per li miei, e l’ifteffe armifi poneranno alla porta del Monafterio 
con l’ infcrittione debita dell’ifteffb fenzo , come quella, che nella Chiefa hò 
ordinato . 

3» Voglio, che nel muro della parte delira dell’altare maggiore fia in jf, m \ j infin» 
luogo convenientemente alto pofta una pietra di marmo bianco grande^/ TtflatJ » . 
con guarnimento de mifchi all’ intorno, che faccia bella virta,e di fopra con 1 
V effigie d’ alcuno Tanto , come io ordinarò , e dalla parte di fono di detta 

P ietra le mie armi non molto grandi intagliate in pietra. Se inquartate , con 
armi di mia madre,» fupra,3t in detta pietra fi feriva con lettere negre in 
tagliate, che ad honor di Dio, della Beata Vergine, dell' Angeli, edelli Santi, 
del mio patrimonio pervenutomi , parte per l’ herediti delli quondam Signo- 
ri Vittoria de Caro , e Giofeppe de Caro mia madre , e zio , e parte da me ac- 
quiftato con l’avocatione , & accrefciuto , hò fondato la Ghiaia , « Monade- 
rio, facendolo herede,e fi preghi Iddio per noi ponendovi il tempo dell’e- 
rettiane; Nell’altro muro all' incontro , che fari dalla parte finiftra dell’altar 
maggiore fi ponerà una confinile pietra con gl' ornamenti , fi fcrivrri à let- 
tere negre intagliate gl’oblighi coni di inerte. Se anniverfarii , come d’officij 
da me ordinati in detta Chiefa puntualmente .corti alti Preti , e Chierici, co- 
me alle Monache, e fi pongano dette pietre, in modo , che non l’impedifca il cóltro epitaffi»', 
feneftrino delta communione delle Monache, e della confertione, fe in alcu- £t infra nel cap, 
do delle dette mura delli due lati dell’altare maggiore haveffero da farti. -jó, 

3f II titolo della Chiefa , e Monafterio hi da chiamarti Santa Maria del- 
la Previdenza , perche voglio } che fiano dedicati dopò la gloria di Dio ad 
honore particolare della Gloriofiflima mia Signora , e Protettrice Vergine 
Maria , alle cui interceffioni devo dopò di Ciò ogni mio bene ; Per quell « 
voglio, che nell'altare maggiore di detta Chiefa fi ponga un quadro fatto di 
pittura eccellente , nel quale fia dipinta la SS. Trinità nel fuo divino trono 
tutta rifplendente , alla cui delira , che viene ad eftere la pane di Ghrifio Ala- 
la Beatiffima Vergine fua madre in porto però più baffi , in modo, che latefta 
della Vergine non parti la fpalia delira del Benedetto Chrifto , e Aia la Ver- 
gine feduta.feu tentata nella nubbe rifplendente , ma in atto di raccomandan- 
te, quelli, cfae fono à baffo dal l’uno, e 1’ altro lato dalla parte finiftra , ove lari 
il Padre Eterno , fi dipinga il Gloriofo San Giofeppe fpofo della Beatiffima Titola della 
Vergine, fimilmente in atto di orante, e che ancor egli .raccomandi quelli, Chiefa . 
che fono di fono. Però il fito di S.Giofeppe hà da effere più baffo di quello 
della Noftra Signora .come è di raggione , e farà corti , cioè , che la tefta di San 
Giofeppe non parti ,ma fia alquanto fotto la cintura del Padre Eterno. Dalla 
parte delira fotto 11 Cielo, quali fopra terra fi dipinga il Santo Purgatorio con 
le fiamme, e l’anime , che m quello patifeonoin atto di oranti verfo Dio, eia Pitture deW alta- 
Samiffima Vergine, dalla parte finiftra fi dipingano fimilmente in atto d’ o - ri, & ntl cap, 40 , 
rami le Monache del Monafterio giovani, & vecchie con velo, e fenza velo 
veflite dell’habitodi S.Francefco d’Aflìfi,e nel baffo del quadro fi dipingano 
tré effigie dall’ homeri in sù con le mani giunte in alto di oranti, cioè a ma- 
no delira l’efficie del quondam Signor Giofeppe de Caro , della cui facultà 
buona parte entra nell’ erettione del Monafterio, & Chiefa predetta , nel mez- 
zo fi ponga l’effigie della qu. Signora Vittoria de Caro mia madre dilettiffì- 
ma,la quale Tempre hò voluto, e voglio , che principaliffimamente partecipi di 
tutu li beni dame fatti, e faciendi , oltre che nella fundatione predetta entra 
fumma di confideratione della fua robba , e nella parte finiftra fi ponga l'ef- 
fìgie mia, con la moftra della togad’ officiale Regio ,fi al tempo di mia morte 
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10 farò,& in ftato laicale , Se fi altrimentó fi ponga 1» mia effiggie «n la verte, 

conforme Io ftato al tempo di mia morte ,& voglio , ohe con 1 effigie di detti 
due Signori mia madre, e rio, fi ponga la mia effigie ancora per edere il Firn- 
datore di detto luogo, con ponervi tanto della facoltà da me acquiftata con 
le mie fatiche , e con l’ hooefto rifparmo , che quefta fola pane , penlo , che pai- 
farà la metà dell» detti docaci cento milia, Tempre pero il tutto à gloria de 
Dio. ... 

40 L’ altre fei cappelle hanno da edere come l ' i detto moderatamente 
adornate, cioè ogn* altare habbia la fua Icona , con 1 ’ ornamento di pietre 
mifchie , ma ornamento non largo con due colonnette di pietre raifehie di 
non groda fpefa.e folto le colontette Cano dall’ una ,e dall’ altra parte inta- 
gliate Tarmi mie, e di mia madre inquartate , ut fupra , quali infegne fi ponga- 
no io ciafcheduna delle dette fei cappelle , perchè tutte voglio , che fiano no- 
ftre,cioè della tré dipinti nell* Icona dell’ altare maggiore lenza poterli conce- 
dere ad alcuno , come s’ è detto, fi faccia ad ogn’ una delle dette cappelle il 
pavimento polito, ma non pretiofo , e baftaràdi mattoni dipinti , dette regio- 
le,ò altra cola limile, & habbia ciafcheduna la fua ferriata , ma bada, come 
quelle delle cappelle della Santiffima Annunciata di Napoli , ma tenia orna- 
mento di bromo per edere cofa di molta fpefa , fia il ferro tema molto lavo- 
ro, ma ben pulito, & imbrunito di color negro, ò amro , però fiano tutte equa- 

11 di grandma , lavori , e colore, li quadri dell’ Icona, che fi poneranno nelle 
dette cappelle hanno da edere vj.,- Nella prima cappella dalla parte delira 
verfo l’altare maggiore, fi dipinga nell’Icona la SS. Concettiooe con li luot 
gieroglifichi , leu mi (Ieri 1 ■ Nella cappella di metto dalla parte delira della 
Chiela nell’ Icona d’ effe fi dipingano l'effigie di S&io.Battifta dalla delira,® 
di S. Gio. Evangeli (la dalla finiflra parte . Nella cappella ultima dalla pane 
delira fi dipinga nell’ Icona T effigie del Oloriofo San Gennaro nollro Pro- 
tettore principale con Tampolle del fuo (angue in una mano , e T altra l’eften- 
da verlo la Città di Napoli, quale lì dipinga di baffo alla fua effigie, denotati- 

“ do la protezione .che di quella tiene. Dalla paite lìniftradi detta Chiela nel- 
X Icona della prima cappella verfo l’altare maggiore , che viene ad edere in- 
contro la cappella della Concezione fi dipingano in alto. San Michele Ar- 
cangelo dalla delira con la fpada , e la bilancia in habito guerriero , come e 
Iplito , e nella parte finiflra San Gabriello Arcangelo , di cui tengo il nomo 
nel battefimo con lo giglio in una mano , e nell’altra il motto Ave Gratin 
piena Domimi* tecun», e di fatto, e d’intorno alti detti due Santi Arcangeli, 
fi dipinga moltitudine d’ Angeli d’ ogni choro , perchè à detti Santi Angeli 
voglio, che detta cappella fia confecrata . Nell' Icona della feconda cappella 
dalla reano finiflra li dipinga l’effigie dd Gloriola Padre San Francelco 
<f Affili, che riceva. .dal Crocifitto Serafino le Ibernare col fuo compagno, che 
flà ritirai? , e d» baffi) lì pongano alcune celle di donne Monache veftite del 
Ino habito , che lo diano pietalamente mirando , che lignifichino le Mona- 
che del detto Monafterio lue figliuole. Nell' Icona della terza cappella dalla 
parte finiflra di detta Chiefa lì dipinga T effigie di Santo Antonio di Padua 
con lo, giglio in una mano , edall’ altra il libro, e di fopra il no Uro Sig. Gie*£» 
Chrifto in forma di fanciullo, e di lotto dell’effigie del Santo li dipinga il 
Monafterio, e jChiefa predetta da me erigenda, perche de fiderò , che quefta 
benedetto Santo ne fia particular Protettore , e cofft ne lo fupplico devota- 
mente . E tutte le dette cappelle habbiano per ciafcheduna d’effe fei panni 
d’ altare equali , cioè li cinque colori della Chiefa da ponerlì fecondo il tem- 
po, & uno più ricco, e pretiofo d’ oro perle fede folennilfìme , e con detti pan- 

3 i <T altare vi fiano ancora li guarnimenti delle covaglie , e due culcini fecon- 
p li colori per eiafeheduno altare , & anno quattro candilicri dì legno in- 
dorati , una carta di gloria con la cornice picciola indorata , & uno Crocififfar 
dì bronco piccolo indorato conia fua Croce negra con il monte, e tutte que- 
mag-ùe cole habbia eiafeheduno delli detti fei altari. 

vi hà .41 Nell’ Altare maggiore daranno continuamente fei candilieri di bron- 
zo mezzani con fei giarreze di fiori indorate con un Grocififfo d’ ottone in- 
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dorato piò grande di quello delie cappelle, come anco con una carta di glo- 
ria con la cornice indorata piò grande, e (imilmente con due cofcini ,e que- 
llo per ordinario. Se anco due lampade di bronzo una per parte, polle Copra 
due bracci, e eornacopie affile alle mura, quale diano Tempre accefe in ho- 
nore del SS.Sacrameruo , quale lì hi da continuo à confermare nella culi odia 
del detto altare maggiore , e per li giorni fedivi piò folennì , fri li quali ('in- 
tendano le (erte deiii Santi, aili quali fonoconfecrate lefei cappelle gii dette 
di Copra . e del glorìoCo S, Giofeppe , quale nell’ Icona dell' aitare maggiore, 
come t’e detto, fari dipinto, in dette lede Colendi , e per riverenza di quello 
haveii detto Altare maggiore fei candilieri d'argento mediocri , con Ceì 
giarrette d'argento, e con li fiori lìmilmente d’argento ben lavorati, & una 
Croce col Crocifido , e monte tutti d’ argento non molto di fpefa.ne con mol- 
to lsvore , ma lilcie , e codi anche li candilieri col meno lavorare, che fia polli- 
bile , Se anco due lampade d’ argento da ponerli nelli giorni Collenni in luogo 
di qoelli d'ottone, dico nelli giorni piè lollenni , e quello ornamento di ar- 
gento fi faccia con comodità dell' intrate del Monaflerio , Cenza indebitarli , 
e codi anco tutti gl’ altri ornamenti della Chiefa,St cappelle da me ordinati, 
e che ordinato, e fi faccia il pavimento delle cappelle del detto altare mag- 
giore di pietre decenti .migliore di quello delle cappelle, 8c anco fi faccia la 
ferriata (imilmente balfa,ma un poco pii alta di quelle, che £ faranno nelle 
cappelle, e detta ferriata della cappella maggiore fi faci!» "boa ornamento di 
bronzo , però non molto grande , e di mezzana fpefa . 

a 4» Voglio, che il giorno della feda principale di detta Ghiefa fia il gior- La ftfia delta 
no dell' Affannone dlNodra Signora, quale fi celebra alli 15. di Apodo, per- Chiefa fia reifi- 
chi all’hora.che entrò in Gielo la Beatiflima Vergine piò efficacemente pi- fi an t,on- di .Ve- 
gli ò la protettione.e previdenza de fuoi divoti, il quale giorno fi debbia ce- jj ra Signora, 
lebrare piò follennemente , che fia poffibile , e con malica d’ un choro foto di 
poche voci, e codi ancora fi celebri la feda delta SS. Trinità, e del glorìofo 
Padre San Francefco nelli toro proprij giorni , e rifpetto alli giorni della 
SS.Concettione di Noftra Signora, di S.Giofeppe, de Santi Angeli , e San Ga- j 

brieilo,che fi celebra à i+.di Marzo, di S.Gio.Battida , e Gio.Evapgelida.dl 
San Gennaro, Se Antonio de Padua lènza mufica fi celebrino , però follenne- 
mente. A vertendo, che la mufica non hà da edere delle Monache , ma d*huo- 
mini , e con licenza dell' Ordinario, qaale fupplico à darcela in dette tré fede 
alla meda , 4 alle due vefperi,e non piò, e fia d' un choro foto , ne pallino otta 
voci al più in tutto, 

4} Nella Chiefa vi nano tré fole fepolture , una per le Monache, e Conver- Mila Ciirja 
fe, ove fole fi lepeilifcano firnza mifchiarvi altre perfone , un’altra ove li fepel- fian» tri fiepthu- 
lifcano li Cappellani, & altri Chierici, che ferviranno al Monaderio , e Chie- re , 
fa, ove non fi debbiano fepellire altri Chierici , ne Laici , vi fia ancorala terza 
Sepoltura per li Laici , che ferviranno il Monelleria. nelli minifterij necedarij, 
ò da me in quella difpofitione ordinati, ò veto ordinandi , ite voglio, che al- 
tre perfone podano fepellirfi in detta Chiefa, ne vi fiano piu delle dette tré 
fepolture , feu folle , perchè la mia volontà è, che queda Ghiefa fia per ufo del- , , 

le Monache , e Gonverfe, Cappellani , e Minidri della Ghiefa , o.del Monaderio, 
codi Chierici, come Laici rifpetto al fepellirfi , fenza mifchiarvi altri cadaveri; 

Però quando forfè fe ci haveffe à fepellire il mio corpo, il che hà da edere 
foto, quando io eforeffamente l’ordinadè, ò vera quando per legitimo impe- 
dimento non potette fepellirfi nella cappella del SÌ Rofario dentro la Chie- 
fa di San Lorenzo , come nel mioTedamento hò di(pofto,in tal cafo lo mio 
corpo fia fepellito dentro la detta Chiefa del mio Monaflerio , nella fepoltu- 
ra delli Cappellani, e Chierici, e non in quella de Laici, ancorché io monde 
Laico, perche caffi voglio, e come fundatove,e dotante mi conviene queda, e 
maggior prerogativa, ... . , 

44 Si pongano ancora nella cappella maggiore , avante l’ altare grande NtlP aliare magi 
due candilieri grandi mezzanamente indorati , con le torce , che ci diana glori vi fumo due 
Tempre pode,come anche le torcette nelli fei candelieri , che daranno fopra candilieri grandi 
l’altare maggiore , conforme nell’ altare di S.Pauto maggiore di Napoli lì ula indorati, 
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per accenderli nelli debiti tempi , e ila anco nello fcabello dell’ altare il tap- 
peto , e vi ftia femore . 

Le Moniche che 4$ Quello mio Monafterio barerà il fuo capitolo, nel quale entreranno , 
hanno da votare. Se votaranno baiamente le Monache, che haveranno finito anni trenta d’età, 
& anni tré di profeffione oltre il tempo del novitiato , però fi non vi fuffero 
tante Mooache protette d'anni trenta di età, che arrivalfe al numero di do- 
dice, fi piglino quelle, che più accoflaranno alti detti anni trenta , purché 
ciafcheduna delle predette habbia finiti gl' anni venticinque d’ età , e gli anni 
tré compiti di profeffione , & in detto capitolo fiano coroprefe tutte le prò- 
fede di tré anni, e d’anni trenta d’età, ancorché pallino il numero di dodi- 
• ce, ma non vi fiano admeffe quelle, che fono intubili, nel quale capitolo con 

l' intervento della Madre Guardiana , 3 t in cafodi legitimo impedimento di lei 
con l'intervento della Vicaria fi trattino le cole più gravi del Monafterio, e del- 
la Chiefa , proponendo la Madre Guardiana , la quale ancora habbia da dare 
il fuo voto infiemecon l’ altre , eflendo I' ultima à votare, e li voti fiano fecre- 
ti,e per battola, dopò efferfi difeorfo nella materia, e quello, che votarà la 
maggior parte redi concluda, e fi tenca un libro delle cofe propofte , e con- 
cini*, quale fi formi da una di dette Monache nel capitolo da digerii da loro 
per voti decreti, come di fopra , Se ha veri il titolo di Secretarla del capitolo; 
Advertendo ad eligerla atta, che fia perfona intelligente , e che feriva bene, e 
dipoi firmate le conclufioni fi leggano nel detto capitolo , e fe fottoferivano 
ciafcheduna, la Madre Guardiana , due di quelle del capitolo le più amiche, 
e la propria Secretarla , che le feri ve , 5 t il detto libro fi confervi in uno dipo 
dentro l’ ifteffo luogo, dove fi tiene il capitolo, ove fi confervaranno anco li 
libri finiti di dette conclufioni, 8c il libro corrente, e la detta Secretarla farà 

r e anni tré, conforme durarà l'officio della Madre Guardiana , però eflend» 
propoli to patta confirmarfi eoa voti del capitolo da darfi, conforme quan- 
do fù eletta. 

L* Superiori dar 46 Haverà anco la Guardiana da durare , & edere nell'officio per tré su- 
ri Iti miti , ni , quali finiti fe vi farà altra nel Monafterio tubile à poterlo effercitare non 

S fla ettere confirmata , ma fi bene dopò Jaffi li tré anni del governo della 
tceflora poffa di nuovo ettere eletta, ne mai polla nel governo paffare tré 
anni continui , eccetto nel cafo, quando non vi fufle perlona habile nel Mo- 
nafterio ad effereitare detto officio. Se in tal calo la confìrmatione di quell» 
hà da farli dal capitolo neU’ifttttb modo , come fi luffe prima elettione , e det- 
ta elettione fi faccia canonicamente nel modo , come fi là nel Monafterio 
della SS. Trinità di Napoli, ù con l’ intervento delli due Protettori fe vi vor- 
ranno intervenire, Se affiflere fenia dar voto, perché quello hà da fpettare 
fittamente alle Monache, quale Guardiana hà da havere l’ifteffa autorità, e 
poteftà;che hà quella del Monafterio predetto della SS.Trinità, eccettui nel le 
cofe da me particolarmente efpreffe, ò difponende , e governare nell’ t fletta 
maniera, e con Riflette regole, che tiene l’ Abbadeffa di detto Monafterio del- 
la SS. Trinità • 

Secretiti * , 47 Vi farà ancora la Secretarla, della quale s’è raggionato di fopra nel 

cap. 45. quella farà fimilmente eletta dal capitolo per voti fecreti , come 1» 
Madre Guardiana , e durerà pir tré anni del governo della Madre Guardia- 
na, e parendo à propofito pofla ettere confirmata dall’ ifleffo capitolo , quella 
Secretarla haverà in un libro à notare le conclufioni del capitolo , & anca 
l’ efecqtioni di quelle . 

Ritienile , che 48 Si haveranno da formare per fervido , e cautela dei detto Monafle- 
teng* li ititi, & rio li libri neeeffarij , tenendoli la fcritrura netta . & agiuftata , lucida , e difttn- 
inco Menici in- ta, la quale defidero, che non patti fittamente per mano d’un ftationale, m» 
tendente , fi farà poffibìle vi fia alcuna Monacha intelligente , che la faccia, e ne babbi» 

penderò, facendo imparare alcuna, ò alcune delle Monache , che faranno ha- 
bili.come meglio parerà alla Madre Guardiana, fi renerà un libro .chiama"! 
patrimonio, ove fi poneranno tutti li ftabili, annue intrate.e cenfi delMona- 
flerio , menfionando didimamente le fcritture , Se inftrumenti , onde hanno 
origine , e fopra delle quali fi appoggiano anco l'affenfi, che le convalidano, nel 
quale libro fi nocaranno ancorale retrovendite , & nove compre , che fi ande- 
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ranno facendo, un’altro libro detto nugport , fi nntród , &C 

efiri uno incontra l’ altro , dello che, perviene dell morate del Monalterio, o ai 
tri beni ò caufe à lui fpettanti , quale libro maggiore m fine di ciafcun anno 

fanno Oue^a fcrittura coti diftinta in libri (e v. farà alcuna Monaca «B- 

a hanno da conferrare nel Monafterto , e non Ilare in rnanod effo Rationale, . 

auale una volta almeno la fettimana in giornata particolare d affegnarti d 
2ia venire al Monallerio , dove fe li daranno li libri, nelli quali in quello iftf- 
fo luogo che fe li affegnaràdentro le mura del Monitorio fu wi delU claufil» 
ra delle Monache , notarà quello, che hà da notare, e dopò Cubito li libri fin- 

ss si" ■ • 

Guardiana, c he f arà , eletta, ogni tré anni fonia l'intervento 

a& 

£%\Et£VÌ! 1!fH^o ÌO u’ ^b^rrùaf^t ne^caTi: 

per tutti è morto , e vi fi attenderà 6 un j^ e< jj co ordinario fala- 

iparmiare fpeia alcuna , tenetidol nell’ urgenti bifogni fi chiami- 


a (Udendo quando fono vif.tate dal Medico, & deputando 
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ria , tenendola polita,» ben regolata, ricordandole ciafchedun», che (e bene 
con le forelle fperaranno , quando nelle loro infermità (laveranno biiogno 
H farà refa ( colli difponendolo Iddio ) la pariglia . 

Nevi liti ». 50 Conviene di più, che nel detto Monafterio vi fia un novitigto io luo- 

go à parte , dove fotto la cura della maeftra delle novitie fiano elle Novitie 
ben’ allevate ,& infilarne nel timor di Dio nell' offervanza della regola, e nel- 
le virtù, nell’ efercit» dell'oratione mentale ,& altre cofe toccanti à Religiole, 
e per la prima infegnandofelt la dottrina chriftiana , £c avversandole al filen- 
tio, alla debita retiratessa Se infegnandole dir» 1’ officio, cantare in choro, • 
lo de più, che è neceffario per lo vivere religiofo; e perciò la Maeftra de No- 
vitie hà da effere delle migliori , e più efemplari , e prattiche religiole , che 
fiano nel Monafterio, e retante della regola, e duri almeno tré anni nel luo 
officio da eliggerfi nel capitolo con voti fecreti , e coffa conferraarfi dall’if- 
«effo capitolo, tante volte , quante effo vorrà, facendofi però col maggior nu - 
mero de voti fecreti, e non folo fotto la fua difciplina, & ammaeftramcnto 
haveranno da fiare le Novitie, ma ancora quelle Religione profeffe , quali non 
haveranno compito il vigefimo anno della loro età, convenendo , che ancora 
quelle fiano quafi come Novitie ammaeftrate , e regolate nel lubrico della 
loro adolefcenza. 

Vi [li trio . 5 « Sarà ancora in quello Monafterio il veftiario commune , Se anco il 

luogo della biancheria commune , dove tutte le Monache , e Converfe fiano 
prevedute nelli loro bifogni , offervandofi la fanta comunità religiofa , lenza 
• che babbi» alcuna occafione di effere proprietaria fotto colore di prevedere 
à fuoi bifojjni particolari. 

Rifrittiti*. ' 5 > Ogni quìndeci giorni nel modo, come fi ufa da Padri Chierici Re- 
golari Theatini fi farà la recreatione à tutte le Religiole con più abbondan- 
za, e delicatezza de cibi, e difpenfandofi alla lettione nella menfa ,& al filen* 
tio, però con da debita modeftia religiofa, nel che averti» la Madre Guar- 
diana molto bene. Però voglio, che mai in alcun tempo nel detto Monafte- 
rio fi poffono fare mafchere.ne alcuna rapprefentadone , ancorché (aera , per- 
che fono cofe , che molte diftraheno, folo fi poffa per follevamento d’ anima 
con licenze della Madre Ouardìana nel tempo della ricreatione cantare al- 
cuna canzona fpirituale , e fonare alcuno ini! rumenta mufteo , conveniente 4 
Jteligiofe, ò difeorrere di alcuna cola piacevole irà di loro modeftamente. ? 

Litrnit . 5} Sarà bene ancora, che per honcfto, & utile trattenimento delle Mo- 

nache, e per maggiore edificatone , e profitto nello fpirito vi fia una coramu- 
ne libraria in feparato luogo, ove fiano libri fpirituali . Se hiftorte l'acre, vite 
de Senti , e cole fintili in lingua Italiana , ove palcano le Religiole l'intelletto, 
e l’affetto,» perciò fi facciadetta libraria, e vi fi ponganoquefte Ione de li, 
bri, fpendendovi quello che farà nacc&rio , conforme parerà alia Madre 
Guardiana , e detti due 'Protettori, ma che in tutto non fi palli dotati mille, 
«hi fpei xl erii in pffi volte.e con comoditàdi quello, che avanzarà dell'annua 
entrate , preveduto prima alti peli , legati vitalitij , e vitto delle Monache, e la 
ne dia la cura ad alcuna Monacha prattica , eligendi per voti lecce» dal capi- 
tolo,* ogn'una fin lecito d' entrare à leggere, e ftudiare in detta libraria, pe- 
rò non li portano per neffuna caufa, e fotto qualfivoglia colore cavare libri, 
è libro alcuno per picciolo, che ila fuori della detta ftanza,c fi facci» fpedi- 
re da Sua Santità feomunica , che lo prohibifea , e perche la robba è mia , io ne 
gravo la cofcienzadi chiné cavaffe li libri, e di chi lo confenriffe , ò perroet- 
teflè . Ad vertendo à ponerfi libri delli più fcelti,e delti migliori, che fi po- 
tranno bavere . 

St Ut cotto «gai 54 Tutte quella perlone, che adminiftraranno denari ,ò beni del Mona- 

timo , fterto in fine di ciafcun’ anno fiano obligate di dare chiaro , e lucida conto 

della loro adminiftratione , e non dandolo oltre le debite pene ipfo iure, ip* 
foque fatfto fiano privar* dell’officio , che tengono, & ialino , che non Sbave- 
ranno dati , e faldati non partano , St fiano inhabilitati ad effettuare qualfivo- 
glia altro officio, ò l'ifteffo,roa reftino fenza adminiftratione alcuna, e leni» 
voce, ne attiva, ne partiva, e quefto z’oflèrvi inviolabilmente, acciò con quelle 
. per 
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perfone, che fi bene (laveranno dati li conti , non peri I’ ha ver anno faldati, 
ma refiino debitrici al Monafterio , li quali ( fe il faldo non farà fatto , fri otto 
giorni dopò la dechiaratione, e liquidatone delle detti conti ) per due anni 
non pofTano efercitare T iftelfi , ò fintili, ò altri officij d’ adminiftratione de 
beni del detto Monafterio, e fi per faldare detti conti noi facendo volonta- 
riamente vi fufle necefTaria la forza de Superiori . In tal cafo per anni diece 
non pofTano efercitare l’ iftefTo , ò altri officij d' adminiftratione , ut fapra. 

Quefri conti fi daranno à due Monache eligende dal capitolo , quali con l’in- 
tervento di Ridonale prattico , e da bene, dal detto capitolo eligendo li ve- 
dano , liquidano , e dichiarano, fpendendone gratta le dichiaratone, e faccino 
ancora le lignificatone per lo debito , che riirovaranno , e detti conti con le 
lignificatone , e copie autentiche delle declaratorie lì conferviao nel detto 
archivio del Monafterio , e le lignificatone nelle pene , che contengono con 
lo de piò , fiano irremiflbilmente efequte , convenendo ciò farli , perche cia- 
fcheduna procuri portarti bene , e con diligenza adminiftrare le robbe del 
fuo Convento. 

55 Li Preti, ò Chierici, che ferviranno detto Monafterio , faranno prima Capptllant, 
K Cappellani , che celebraranno le mefle da me ordinate nel mio Teftamento, 
celebrarti nella Chiefa del detto Monafterio, quali quelli fedamente al cele- 
brare delle mefle,* per la communione delle Monache, rifpetto della confer- 
itone fia un Padre Theatino di non minor’ età d’ anni cinquanta da bene, 
dotto, e prattico, e fia Napolitano, & in difetto Regnicolo prima diTerra di 
Lavore, e mancando quelli dell' altre provinole del Regno, quale Confeflore 
Ita eletto dal capitolo delle Monache con voti fecreci , Se approbato dal fuo 
Supcriore , e dall’ Ordinario , con licenza de quali venga à confettare ogni 
Domenica, Sa ogni fella commandata, e nella Settimana Santa, & Vigilia d! 

Natale, e nelle fede de’ Santi Francescani, e quando farà chiamato per bifo- 
gno in cafo d’ infermiti d’ alcuna delle Monache , ò Converte del detto Mona- j> 
ilerio, ò altro calo urgente. Et havendo ridetto alla dettafatica , e cantiche 
farà detto Padre Confeflore fi dia l’ elemofina alla cafa , dove il detto Gon- 
fefiòre farà refidenza , la quale elemofina non pafft per ciafcheduno anno 
docati fettunta, ne fia minore di docati cinquanta, Se voglio, che il detto Pa- 
dre Theatino fia di quelli , che attualmente Hanno nella Ghiefa di S. Paula 
Maggiore di Napoli, e quando fri quelli non potette eflere , fia dell’ altre cafe 
di detta Religione, ad elettione delle dette Monache per capitolo da farli, 
come fopra. E quando la detta Religione di Theatini non velette, ò non po- 
tette dare il Conteffore predetto, in tal cafo fia uno delli Padri dell’Oratorio 
detti Gelormini,Sc in difatto di quelli uno de Padri Reformati di S. France- 
filo, ò de Conventuali , ò dell' Offervanza da eliggerfi gradatamente , come di 
fopra per il capitolo delle dette Monache , e con 1’ ideila qualità, e circoftan- 
ze dell' età , lufficienza , 8c approbatìone .come di fopra nel Padre Theatino dà 
detto, e con Pifteflh elemofina derta di l'opta da <k ri» alla Caia , ò Convento, 
dove il predetto Confeflore farà alimentato , al quale Confeflore, & fia Thea- 
tino , ò Ge!ormino,ò Francefcano oltre detta elemofina , fe li poreria (paren- 
do alla Madre Guardiana conveniente ad arbitrio di lei ) ufarli qualche mo- 
derata gentilezza , quando , e nelli tempi, che à lei parerà, & oltre li predetti 
Tei Cappellani per la celebrarionedi dette mefle, vi faranno li Ghiericiin nu- 
mero opportuno , quanti faranno neceffarii per fervido della Chiefa , e fi oltre 
li detti Sacerdoti Cappellani farà necefTario effervene alcun’ altro i eligga 
dal capitolo delle Monache con voti fecreti, vedendofi prima dalli due Sa- 
cerdoti Protettori fi è neceflario , che vi fia , e dopò eletto , che fari li detti due 
Sacerdoti Protettori dicano quello l'occorre circa la perlona eletta, « ritro- 
vandoli dii.-ctofa fi faccia altra elettione nel modo predetta dal capitola 
delle Monache, ut fupra. 

56 Dechiarando il cap. 38. dove dico , che nel muro dalla parte delira Dichiara 3 ufi 
dell’Altare maggiore 1’ baveri da ponere una pietra di marmo bianco, dove 38, 
fi feriva in lettere negre la fundatione da me fatta del Monaderio, e che fo- 
pradetta pietra vi fia l'effigie di alcuno Santo, come io ordinari, Voglio , Se 
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o, tuoni & e fer- orfino, che in luogo dell’effigie del detto Santo , fopra la detta pietra fi pon- 
tini delle Mona- U* un’ a™» di marmo , nella quale fiano fcolpite le cinque piaghe di Ncftro 
( / >e Signore di colore rotto in campo bianco, e nel muro dalla parte finifira l'o- 

pra 1’ altra pietra di marmo ordinata in detto capitolo ponerfi , ove a hanno 
da fcrivere gl’ oblighi di mede , Anniverfarij , & altro fi ponga una confinile 
pietra, come quella, che hò ordinato ponerfi dalla parte delira , nella quale 
pietra fiano fcolpite, e colorate l’armi della Religione Francefcana , che fono 
due braccia cruciate, uno nudo, e l’altro veftito dell’ habito Francefcano ,con 
le piaghe in ambedue le mani di detti due bracci , e nel mezzo una .Croce , 
tulle le dette cole colorate, ma in campo bianco. 

57 Effendo Io fundatore di detto Monafterio , e benificandolo tanto , e 
Cernendo le Religiofe , che entraranno beneficio cotti fegnalato conviene , 
che dal conto loro corrifpongano con l' orationi publiche . e private i gio- 
vare all’anima mia , e delli’. miei defonti, e perciò voglio ,& ordino, che ogni 
giorno, ancorché follenne , e follenniflimo fi debbia dalle Religiofe recitare 
in choro l’officio de morti, cioè uno notturno, quello, che concorrerà qjel 
giorno con le laudi, e vefperi.e fi diranno tré orationi, la prima Inclina Do- 
mine , la feconda Deu» venia largitor , e la terza Fideliura , e quelle, che non 
verranno al Choro , ò fiano Monache , ò Converte, dirà cialcheduna tre Pater 
nofter , e tré Ava Maria,- Ogni primo giorno di ciafcheduno mele non impe- 
dito , e fe farà impedito il primo giorno fequente , che non farà impedito , j’have- 
rà da recitare in Choro f intiera officio de morti doppio con rutti li tré not- 
turni , e vefpro,e con le predette tré orationi, & anco fi celebrare la metta 
cantata all’altare privilegiato fimilmente de morti con le predette tré ora- 
tioni, e (predo per quanto rocca all’ orationi publiche ; Rispetto all' orationi 
privare crafcbeduna delle dette Religiofe farà obligara dire una volta ogni 
Il M ontflerio fi femmina , ò la corona, à fra del Signore ò della Beatiifima Vergine ,ò la ter- 
gommi conforme za parte del Rofario , ie una volta li mele fi debbia communicare , e pigliare 
le regole, CT in- 11 indulgenza in fuffragio dell’ anime mia, e de miti detona , e quelle, che fa- 
/immuni delMo- ranno protettone per un mele continuo ogni giorno (laveranno da dire la 
nofterio della SS. terza parte del Rofario per me , e miei detomi , e tutte le predette orationi co- 
Triniti . *1 publiche, come private, & anco la fopradetta metta cantata, ogni mele do- 

vranno dirli , & applicarli fecondo la mia intentione ; Et avertano à non 
Cte la Cappella mancare d'adempire quanto io ordino in quedo capitolo, incaricando le 
in S. Lorenzo non loro confidenze, e della Superiora per quel, che tocca all’ affici j , che fi hanno 
fe pejfi alienare . da recitare in choro, e metta cantata , che fi hà da celebrare ogni mele. 

i 58 Nell’ altre cofe toccanti il governo del detto Monafterio, e Chiefa.e 
beni d'etto da me particularmenre non difpofte nel mio Teltamento , ò in que- 
lla , leu altra difpofitione li debbia governare nel modo , e con la regola , é-c in- 
fatuiti , come fi governa il predetto Monaflerio della Santtllima Trinità delle 
Monache di quella Fedelifftma Città di Napoli, 

59 Voglto , ordino & affoiuiamente comando, che la predetta mia cap- 
pella del SS. Rofario, polla dentro la Chìefa di S. Lorenzo in neffuno tempo, 
e per qualfivoglia caufa , o colore polla alienarft , ò concederli ad alcuna per- 
fona, ancorché vi futte decreto , o referitto di Superiore di qualfivoglia au- 
torità, che fia, benché fuprema, & ogni atto, che in contrario fi facette fil 
nullo, & invalido, e cotti lo dechiaro, repetendo in quella, & anco con mag- 
gior forza tutte le claufole annullative , polle nel mio Teltamento nel cap 17. 
dove Uà da me prohibita l’alitnatione delti miei beni hereditarij , ma debbia 
detta cappella Ilare Tempre in memoria delli detti miei madre , e zij diCafa 
di Caro, e mia, e ne fi potta.ò debbia fepellire alcun' altro, eccetto il corpo 
mio, con lo quale fi ferri la Sepoltura, ne qualfivoglia altro, ancorché futte 
di Caladi Caro, à di altra ca fa ..eccetto , che la Signora Grafia de Caro tan- 
tum fi vorrà in quella lepellirfije fi bene credo non vi edere di Infogno, vo- 
, .gito, che fopra ciò fi facciano le debite cautele , cioè di quello fi faccia con- 

elulione capituiare dalli Padri della Cafa di S Lorenzo, la quale la debbia 
coafirmare il Padre Reverendiffimo Generale di detto Órdine de Minori 
Conventuali , Se ancora il primo capitolo generale , che fi farà , fif anco vi fia 
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bolla confermativa dal Sommo Pontefice, e tutto quello fi procuri , quanto, 
prima fia pofiibile , dopò la mia morte, (e io non l’haverò ottenuto in vita. 

do Dechiaro qualmente di fopra ne! cap. 1 1. »' è fatto errore , con dire, 
che dell' annue entrate, lalciate dal quondam Signor Giofeppe de Caro perii dccblara il 
maritaggi fiano pervenuti docati mille fei cento trentafei tt. j 17 . , inclufi li c „p_ (, Q . 

«focati trecento cinquanta due tt. a. 7. pagati dalli fratelli Invediati,e gl'altri 
docati milie ducento ottanta quattro, e gr. 10. fiano pervenuti dall’ann. doc. 

« 5 x.tr. 1. io. dalla gabella della farina, fi dichiara c fiere errore d' abaco , attefo 
lo pervenuto in mio potere è lòia docati mille cinquecento ventuno tt. x. a 
gr.4., cioè dalli fratelli Invediati doc. trecento cinquanta due tt. 1.7. e li ré- . . ,, - 

ìtanti doc.mille cento lèflant’otio tt.4-17.per l’elattodi detti ann.doc.fefian- ' 
ta due tt. 1. to. dal primo d’ Aprile 1618. per tutto Aprile 1647., che fono •' v 0 r è 
anni dicennove,& un mefe,lo lpefo importa docati novecento fefianta fette, 
cioè in diverfi maritaggi nominati fopra cap. ix. docati trecento novanta 
due , e per ventitré maritaggi già fodiifatci à docati 15. 1’ uno , altri docati 
cinquecento feflantacinque luminano li predetti docati novecento fefianta 
lètte , quali dedotti dalli fopradetti doc. mille cinquecento vene’ uno tt. x. +. 
reftano in mio potere infino ad hoggi cinque di Luglio «dacché fi fcrive il 
prelènts legato, (olamente docati cinquecento ventiquattro, dalli quali *’ la- 
veranno da pagare quelli maritaggi delfina» , ma non ancora pagati nella 

forma però nel cap. ij. flà ordinato. -- — .- vw c ■ , ~ . , 

dt Lalcio à Gatarìna d’ A le fiandra figlia di Diego d’Aleflandro , e di Eli- Catarina d^f 
fabetta Serignano docati cento per una fol volta per fua dote da pagarnofeli Uflandro dnati 

al tempo del fuo maritaggio, cioè docati cinquanta fc li pagaranno dal mio cento.' 

herede dell' intrate della mia herediti , e V altri «locati cinquanta fe li paga- 
ranno dell’ intrate defluiate per li maritaggi del quond. Sig. Giofeppe de . 

Caroselli quali fi è parlato di fopra nelli cap.i t.& tx.,e fe li paghino fubi- 

to al tempo del fuo maritaggio, ancorché non vi fuflèro pronti delti denari v J 

delli maritaggi predetti, ma le li paghi dal mio herede, quali predetti docati 

cinquanta fe l’ imborzarà dell’ intrate , che maturammo delli maritaggi pre- * ' — 

detti, lafciati dal predetto quond. Signor Giofeppe. 

; di Similmente à ciafcheduna dell’ altre figlie feraine delli predetti Die- jt tutte le figlie 
go d’ Alefiandro , e di Elifabetta Serignano, che fi ritrovaranno nate al tem- di Diego d 
po di mia morte , lafcio docati cento da pagarteli à ciafcheduno nel tempo [andrò doc. cento 
del fuo maritaggio per fue doti , cioè docati cinquanta per ciafcheduna , fe li per una . 
pagaranno delia mia hertdità,e l' altri docati cinquanta per ciafcheduna del - . . , 

li denari , leu entrate delli predetti maritaggi lafciati dal quond. Sig. Gio- 
feppe de Caro, e nell' i(le(To modo, come hò ordinato pagarli nel cap.prece- 
dente à Catarina d' Alefandro loro forella , & ogn' una delle predette , quan- L 

do conlèquirà il fuo legato preghi Iddio per me , e per li miei detona. *4 Prùdenti a lin- 
ài Lafcio à Prudentia Imparato, fighi del quond. tacovo Imparato, e di parato doc. 100. 
Flavia di Berardino à tempo del fuo maritaggio, e .per iubfuìio di quello do- 
cati ducento , cioè docati cinquanta da pagarfell dell’ melale delli maritaggi . , 

lafciati dal detto quondam Signor Giofeppe nel modo , come hò ordinato 1 

pagarli nelli fopradetti capitoli alle figlie di Diego d 1 Alefiandro, & Elifabet. 
t.« Serignano, e gl’ altri docati cento cinquanta dell’ intrate della mia h ere- 
dità in quello modo; docati cinquanta al tempo del fuo maritaggio, e doca- 
ti ceijto dopò I» morte di Giulia di Berardino fi fequirà dopò il luo mari- 
taggio , effendo fequita prima fe li paghino infieme con V altri docati cin- 
quanta al tempo dei fuo maritaggio . Con dichiaratione efpreffa , e non altri- 
mente, che fc nel tempo, che detta Prudentia fi maritarà,fi ritrovarà morta 
la detta Flavia di Berardino fua madre , tanto meno fi dia alla detta Pruden- 
tia delli predetti docati xoo. che ioli lafcio , quanto farà quello , che delli do- 
cati trecento dotali di detta Flavia dovuti dagli heredi del quond. lacovo 
Strancia, e gP altri docati cento fopra la farina pervenerà alla detta Flavia, 
c li primi, che » haverano a diminuire, faranno li docati cinquanta, che io 
ordino pagarfeli delli maritaggi dil'pofti dal detto quondam Signor Gio- 
feppe , anelo in tal calo non larà Donzella povera, e perciò non li può gode- 
•• ** ' '• -- * " «* 
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te, e ùmilmente rifpetro alti doeati cento cinquanta , che io Ia(cio da pagar- 
feh della mia heredità.attefo ce li laCcio .come Donzella povera , accio hab- 
bia per dote docari ducento, ma bavendoli per altra via ha da celiare il det- 
to legato, ma in tal cafo li lafcio Tua vita dorante tantum ann.docati dodeci, 
con le prerogative , e peli, come gl’ altri legati vitaiitij, lafciati nel mioTefta- 
mento , e voglio, che in cafo, che confequirà detti doeati ducento, morendo 
fenza figli polla folamente difponere de doeati cento per l’anima fu» , e gl’al- 
tri doeati cento fi reftituifeano al mio herede , e quando effa Prudentia con- 
fequirl il detto legato preghi Iddio per me, e per li miei defonti. 

'Jt Grulla Gu- 6 * Lafcio alla prima figlia di Pretiofa Lembo , chiamata Gratta Guglior- 
gHotia Jet. 50. ta doeati cinquanta delti denari delti maritaggi del quondam Sig. Giofeppe 
• de Caro da pagarfeli al tempo del fuo maritaggio, e quando non vi funere» 

denari pronti delti detti maritaggi, fi paghino dalla mia heredità , e fi ricupe- 
rino dalli maritaggi, e preghi Iddio per me, e per il detto quondam Sìg.Gio- 
feppe, quando confequirà il detto legato, alla quale Gratta fimilmente lafcio, 
che dia 1 ’ Albarano de dotati cinquanta , che io tengo nel mio fcrittorio da 
pagarli dalla Cafa Santa dell’ Annuntiata di Napoli per uno delli maritaggi, 
che hi da diftribuire detta Cafa Santa , quale mi fù dato gl' anni palfati dai 

S ondai» Gio. Domenico de Felice , quando fù maefiro della detta Santa 
ifa,e da me fù molto tempo detonato darli a detta Gratìa . 

’jt Margarita dj Lufcio a Margarita d’ Antonio, vidua del quondam Gio. Bambacario 
f Antonio dee. annui doeati dodeci, vita fua durante, con le conditioni degl'altri legati vi- 
11. annui . talitij, porte nel mioTeflamento nel cap.rp.e preghi Iddio per me, e miei de- 
tona , dicendo una volta la fettimanala terza parte del Rotano , e non poten- 
do per la fua infermiti, faccia altra oratione , come meglio potrà. 

M 66 Al Medico Augurino Saulino , mentre viveri fi paghi la fua provifio- 

J ani ino ann.doe. ne, che li hò (labilità d'annui doeati trenta, con le prerogative , e conditioni 
30. degl’ altri legati vitaiitij , però fia obligato medicare grati» , quando fari chia- 

£ morta . nato, la Signora Eleonora Angolano , la Signora Anna de Caro , Diego Santo 

Elia, Camillo Indonifi, Giulia, e Flavia di Berardino, ElifabettaSerignano,* 
Diego d’ Alelandro filo marito, Virgllia Tortorella, Pafca de Mafir’ Andre» 
mia creata, e Pretiofa Lembo mia creata , perchè i quello fine li lafcio detti 
annui doeati jo. vita fua durante, però effendo impedito da infermità, ò al- 
tro legitìmo impedimento d’ infermiti , mentre l’ impedimento , ò interniti 

durerà fia efenfato dal detto pefo, 

libra Hipoli- 69 Per lo capitale , e terze in virtù di publico inflrumento dovuti dalla 
» a Barrile di Signora Ipolita Barri e alla quondam Giovanna Laureato Siciliana , che fù 
qutlcbt li deut . mia fchiava,e poi da me manumefla , feu fatta libera, e civili qua le io (onohe- 
rede ab imefiato, come per preambulo in Vjc*«« in banca de Guido , vo- 
glio, che non fia moleftata, ma Inquieto, c’caffo detto iftrumento, & ogn’altro 
obligo, che vi fuifv,o appareffe per deità cauta, e preghi Iddio per l'anima 
di detta Giovanna, e pei me, e miei defunti. 
legati all' intra- 6S Lafcio all' infralcritte Chiefe , e luoghi pi) l’ infraferitte furarne per 

ferme Ciiejt . una fol volta a ciafcheduna per l’anima mia, a delli morii, per li quali deb- 

biano pregare Iddio vj. 

AtlaCafaSanta 69 Alla Cafa di Santa Maria del Popolo, feu Incurabili doc. cento. 
dell' Incurabili. 70 Al Gonfervatorio delle Figliole di San Gennaro doeati cento, pre- 
Al Con fervale - gandolo i tenervi la figlia di Giofeppe Alario , la quale al prefente in elfo (1 
rio di-S.Gennaro. ritrova . 

A Pi fu a Poveri. 71 Al Confervatorio delle figliole di Santa Maria Vifitapoveri doc. cen- 
to , pregandolo i pigliarvi Angela Gaglioffa figlia di Pretiofa Lembo, la qua- 
le in effo dimorava , e dopoi n' è ufeita per li tumulti pafTati . 

A S. Maria di 7> A Santa Maria di Coflantinopoli di* Napoli doeati cento , con obligo 
Cofani mopoli . di far celebrare cento mede per l’anima mia, e de miei defonti. 

Al Monaflerio 7Ì . Al Monafterio di S. Geronimo d’ Averfa di Monache Francefcane 
di S. Geronimo doeati cento con obligo di dire per un’anno una volta ogni mefe in choro 
tf Antri a . l’intero officio de morti doppio con tutti li tré notturni , & il velpro con 
le tri orationi, la prima inclina Domine, la feconda Deus venite largitole 

la 
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la certa Fidelitmi Dea», applicandole fecondo la mia intentione - 
74 A Santa Maria del Refugio di Napoli docati cento con l’ i Afflo obli- 
lo che io hò pollo nel lopradetto legato fatto alle Monache di S. Geronimo jf Maria del 
d’ Averla di celebrare l’ intiero oflicio de morti per un'anno ogni mefe una Rtfùtit 
volta, ut fupra. 1 s 

7 J All’Ofpedale di Santa Maria della Pace di Napoli docati cinquan- 

7 6 All’ Ofpedale di Santa Maria della Mifericordia de Poveri Sacerdo- u 

ti infermi , che (là nel borgo delle Vergini doc. cinquanta . jn- 'nr Kr j,i. 

77 Alti Poveri di Giejù Guido di Santa Maria della Colonna, che dà della Mijcritor- 

incontro la Chiela de Padri Gelormini docati cinquanta , e debbiano Tenta dia. J 
altra elemolina accompagnare il mio corpo alla fepoltura , e pregare Iddio rifili poueri di 
per me . Gitele Cbriflo . 

78 Alli Padri di S. Bernardo della Cbiefa di San Carlo dell' ordine Ci- Mlh Padri di S. 
flercienfe docati cinquanta con obligo di celebrare cinquanta me (Te de Bernard e . 
morti con tré orationi per ciafcheduna , cioè la prima Inclina Domine , la fe- 
conda Deu» veni* largttor , e la urta Fidelium Deut, applicandole fecondo 

la mia intentione. 


79 Alli Padri della Groce di Palazzo dell’ Ordine di S. Francefco Refo t- Miti Padri della 
«nati docati cinquanta con il roedefimo obligo di celebrare mede cinquan- r rù! e di palar- 
ti , conforme ,e nel modo, come nel (opradetto capitolo dell! Padri di S.Ber- , r v 
nardo hò difpoflo . _ • “ 

*0 Alle due Cafe delle Scole pie , che fono in Napoli, una alla Dochefca,» _^// ( Sede pie > 
I' altra fuor Poru Reale doc. venticinque per ciafcheduna , e preghino Iddio 
per me, e per li miei morti, 

81 Tutti li fopradetti legati fi pagaranno dal prezzo, che avanzari della Petti legati li 
vendita delti miei argenti , mobili , e libri pagatoli prima li docati mille la- paghino dui J 
fciati alla Cafa di S. Paulo, e quello .che i'hà da impiegare in compra per lo prtejo dell ’ or» 
legato fatto al Moiafttrio di Geru&lerame nel mioTeftaraento.e fuppiito il «curi, e mobili . 
numero dell] difetti trentamilia conunti , fi forfi non fuflbro in eflere al tem, 
po de mia morte, come fià difpodo nel mio T e (lamento , e mancandovi alcu- 
na futnma per (odiiftrc detti legati, fi pigli delle mie intrate , così di quelle, 
che fon maturate in vita, e «'andari erigendo, carne di quelle, che maturarì 
dopò mia morte, pagati prima gl'oblighi delle mede , e legati vitalitij.e fe 
non fi potranno pagare tutti nel tempo della mia morte, fi paghino appref, 
fo, conforme fi anserà eligendo, e per pagarli non s’ha veri da fpettare.che 
fia efatta tutta la detta quantità, e pagare al medefimo tempo , à ciafcuno 
dell! detti legatarii , ma fecondo fi vi eligendo , codi fi vada pagando fenza 
haver luogo *- — r ' * ’ — ’ * - — 

fi faccia il 
rata , che li 


la gratincatione , ma tempre cne taranno eiatti aocati aucento, 
mandato per e», & libram à ciafcheduno delli detti legatari) della 
tocca, e colft fi vada continuando lìn tanto, che faranno compita- 


mente pagati . 

8s A Giulia di Bernardino, in cafo , che habitarà , e viveri reparatamente MGinlia di Ba- 
da Gio. Batti fia Giuliano fuo marito , ò vero ritrovandoli vidua al tempo di tardino , 
mia mone , acciò poffa vivere comodamente oltre il legato fattoli nel mio Morta . 
Teftamento .lafciodi più il letto, cioè una trabacca con due matarazzi , quali 
al prefente tiene, due para di !entole,trè cofciai conte cufcinere, due mante, 

& una coverta di dobletto, due padiglioni di letto, uno di te!a,& un'altro dt 
lana . digli di cocina neceffarij , una tavola di noce , tré feggie di noce ordina- 


rle dell’ u fate , & un'altra picchia .quattro tovaglie, due mefali , fei lalvietti, 
due candelieri d' ottone , come fi ritrovaranno in eflere, & altri digli, che Tuf- 
ferò neceffarij per la cafa,8r anco il quadrodella Madonnadel Carmine, che 
dà dentro la Camera dello Gqardarobba, feu difpenfa, quali robbe dopò fua 
«none , ritornino al mio herede , eccetto il detto quadro della Madonna 
del Qarmime, quale lo lafcio dopò la morte d! detta Giulia à FràTomafodi 

n i! 1* _ _ «• •. • a. h • r. •!* j /•_ 


Berardino Tuo nepote , e di più in cafo d' infermità ì detta Giulia fe li diano 
le medicine oeceflarie , & il medico pagato à fpefe della mia heredità, e farà 
il detto Dott. Agodino Saulino per l' obligo poftoli fopra nel cap. 66 . Se ia 
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jt Nat. Giulia 83 laffo à No*. Giulio Avonota (focati cineasta , con che faccia tpiie- 
iTvineaela. tatui non (blamente della lumina lalciatali dal quondam Signor Gìuieppc 
de Caro nel fuo Codicillo per maritaggio di iba figlia , ma anco di tutto 
quello, che pretenderti, ò poterti pretendere da me per feri (ture , ò altro fatto 
per Cervino mio, e di mia cafa per tutto il meffe di Decemfare 1649. per lo 
qual tempo ftà compitamente fodijfatto con polifa de docati quattro per lo 
Banco del Monte de Poveri , pagateli nel mefe di Gennaro partito 1*49.6 li 
predetti doc. 50. fi pagaranno delli medefirm denari, delli quali ftà ordinato 
di Copra nel cap. . . pagarnofi lì legati pìj , 

ji Francrfca Ma- 84 Laffo à FranceCco Monaco Scrivano di Camera mio amico per Cegno 
naca. di aroorevoletta , Se in riguardo delli Cervitij ,che ne hò ricevuto doc. trenta 

per una Col volta, li quali Celi porta efigere propria authoritate, corti dalli fi- 
leali, che io tengo con la Regia Corte, ò vero dalla Dogana di Napoli, ga- 
bella del vino , gabella della (età i cenCali à Cua elettrone , preferendoli Copra 
nno delli Copradetti effetti, che lui digerì à ciafeuo' altro legatario, e preghi 
Iddio per me, dicendo tré volte l’intiero RoCario, e tré volte l’intiero officio 
. _ de morti per l’ anima mìa , e de miei defonti . 
legati di matili 85 itera diCpoogo particolarmente 1 beneficio dell" infraCcritte perCone 
a d'Vtrfi, ckt non dell' infraferitti mobili, quali non »’ hanno d'apprettare, ò vendere, ma dia- 
r’ hanno da ve»- nofi alle perCone, e luoghi pii , alti quali faranno lalciati , li quali fi confervino 
etere , nr afprrg- in memoria mia , St preghino Iddio per me . 

X_are . 8* Toni li quadri corti grandi come mettanì,e piccioli, che Hanno nel- 

Qnadri rt flati la mia antecamera, e nella camera dove dormo , & anco quelli, che ftanno nel- 
in cafajhtt' bau- la camera della cappella , li quattro piccioli, die ftanno l'opra le due fineftre, 
ma d» ponte» mi il quadro mettano , che ftà Copra I* altare , dove vi é lcolpita la Madonna col 
itene fitria. Signore in braccio, e San FranceCco ingenocchiato innanzi, & il quadro, do- 

ve ftanno dipinti la noftra Signora con SanGioieppe , che tengano permani» 
il noftro Signor Giesfi Chrifto, 4 anco li vent* otto quadri grandi, qualt Ran- 
no nella Cala, e vi fono dipinti il qoftro Signore Giesù Chrifto, la luaSantifll- 
ma Madre , San . Oiofeppe , San Gioacchino. S.ònna,rApoftoli,rEvangelifti, al- 
cuni Santi martiri, San Gìo.Battìfta , la Madalena , e l’ Angelo Cuftode voglio, 
che fi pongano nel Monafterio, che ordino erigerfi ,* Però fi poneranno in 
luoghi publici, cioè per ornamento della Chfefa, dove pareti conveniente, 
e quelli, che fi poneranno nella ChieCa fi pongano, ònel choro.ò nella Sacre- 
ftia.ò nel capitolo, ò nel chioftro , ò nel dormitorio dove più fari convenien- 
te , e non fi pongami nelle camere particolari , ne pure fi tengano ammonto- 
nati , che non fi conCnroino,ma dovefiano vifii.e riveriti, avertendo, che ve 
ne fono fri effi alcuni di ftima.e non gli portone , ne debbiano diftrahere,ò 
applicare ad altra cqfa, incarricandooe duewmiente la confcienta delle per- 
line , che governaranno prò tempore il detto Monafterio , e Cri tanto che 
quello fi tori, prego li padri di S. Paulo à conlirvarli nella detta lorocafa dì 
S. Paulo , ben trattati , e cuUoditi,e bifògnandovi calcie per cuftodìrU,fi fac- 
ciano i fpefe del rofo herede,e volendo li detti Padri di San Paulo conler- 
varli in cafo,chenon fi faceffe (il che Iddio non voglia) il detto Monafterio, 
ne haveffe luogo la fuftitutione da me fatta del Monafterio delle Monache 
d’ Ifca nel mio Teftamento,e la mia robba andarti all’ altri foftituiti , che io 
nominarò in uno Codicillo particolare , in tal cafo detti quadri fiano d’ erta 
Cata di San Paulo, da conlervarli dell’ ifteffo modo, come hò ordinato farti 
pel Monafterio erigendo, ut infra, e fi non voleffero detti Padri confervare 
detti quadri ( il che non credo ) habbiano li Efequtorì del mio Tcftamento 
penderò di farli confervare in luogo conveniente , e facendolo li Signori 
Governatori del Monte delle Sette opere della Mifericordia , in cafo, che non 
fi faceffe ì! dotto Monafterio, nt Capra, ne haveffe luogo la fuftitutione del 
Monafterio d’ lfca , ma fuccedeffero li fubftituti nominandi in detto Codi- 
cillo /li laffo al detto monte con le conditioni polle di Copra , quando vifuc- 
cedeffe la Cafa di & Paulo. 

Qnadr! al Sig- _ 87 Li diecedotto quadri d’ Eremiti , che ftanno nella parte più alta dell* 
Giaftppt Potrai- fai* , quali me Ji diede il quondam Sig. Pietro Peualbe* mio parente, li la- 
Pt ! . fcìo 


u? 

f ciò al Sig. Giofeppe Petralbe» fuo nipote pregandolo à confervarli in me- 
moria del detto Tuo aio , e mia . 

8* Li due quadri grandi con 1' effigie della quond. Signora Vittoria de Ritratti de' futi 
Caro nell’ uno, e del quond. Signor Giofeppe de Caro nell’altro , infieme con t ntecet[ori, eie le 
l’altro quadro più piccolo, ove Ri effigiato il quondam Sig. Francefco An- H ' hanno da [are. 
tonio de Caro, quali tre quadri Hanno nella camera approdo à quella, dove 1 

io dormo , li contervari il Dott. Francefco de Mauro per farne di loro effi- 
gie, feu efemplare le due Ha tue , e l’effigie di detto quond.Sig.Francefco An- 
tonio ordinate da ponerlì nella mia cappella del Rofario , come di (opra 
nel cap. . e dopò , che quello farà fatto, detti quadri fi pongano nell’’ infra- 
fcritto Mona fieno da me erigendo, e fi reneranno in luogo palefe,e propria- 
mente nel chioRro del detto MonaRerio con una memoria , che fono della 
predetti, con li beni, delti quali in buona parte con altri da me acquiHati fi è 
fondato il Monaflcrio , e Chiefa , mediante la mia difpofitlone , per la quale Ri 
ordinata , ancora tale memoria , acciò fi preghi in detto MonaRerio , partico- 
larmente Iddio per l’ anime loro, come tanto benefattori, e fri tanto, che 
queRo fi adempirà li detti tri quadri fi confervino con gl’ altri per lo detto 
MonaRerio desinati , il quale in cafo ,che non fi facefle, fi daranno alle Mona- 
che di Santa Maria della Gonfolatione d’ Ifca , dove «’ habbiano da conferva- 

re dell' ifieffo modo di Copra hò ordinato confervarli nei. MonaRerio eri- —Zi 

gendo, 

8p Al quadro della Madonna amica alla greca con la coverta di feta Quadro, & relè. 
verde, che Ri nella mia camera, dove io dormo, fi non l’ bavero fatto fare in gutatij alle Ma. 
vita , come un pezzo fi hò deRinato ; voglio che fi faccia un ornamento, feu „ ac ht fenico ter» 
cornice ornata belllliima intagliata , & indorata , e vi fi (penda infino alla melitene , 
fumimi de decati trenta in quaranta , quale ornamento fi faccia i fodisfat- 
(ione di Sor Maria Madaleoa Provenzale mia parente. Monaca fcalza Car- 
melitana, dalla quale hò parlato di Copra nel cap. ,e lo detto quadro , qua- 
le è di legno con l' ornamento predetto, infieme con due reliquiari) podi den- 
tro due fcatole , che Ranno nello Ripo dentro il camerino dell» camera ap- 
preso dove dormo, in grafia della detta Sor Maria Madalena , li 1 afe io al Mo- 
naRerio delle (calze Carmelitane , dove fiàd.Sor Maria Madalena , quali reli- 

3 uiarii,e quadri della Madonna fi pongano nella SacreRia del d.Monaflerio don- 
e non s’ riabbiano giamai da levare in memoria mia , acciò alcuna delle Mo- 
nache mirandoli preghi Iddio per me , e l’averto , che detta imagine della . 

SS. Vergine è molto devota .Scio ne hòricevuto più volte molte grafie , e per- 
ciò lupplico dette Signore Monache tenerla con veneratane , & voglio de 
più, che dopò, che farà fatto l’ ornamento al detto quadravi fi faccia à fpefe 
della mia heredità una coverta d' armefino , ò tabbi cremofino con li pi zzili! 
d’oro, e |e cordelle con li fiocchi di feta cremofina , Se oro à proportione della 
coverta , 

eo E de più voglio, che alla detta imagine fi affiggano due fioccagli d’oro, jflli detti quadri 
dove fono incrafirati due zaffiri grandi, & in piè di cialcheduno vi Ria pen- ut [apra iangton- 
dente una perla , quali fi confervano in uno (carolino poRo dentro uno delli gene nitri «me- 
dile baugli.dove Ranno ripofii li nqici argenti , quali due fioccagli furono del- menti, 
la quoni Signora Vittoria de Caro mia madre, quali diceva haverli havuti 
dalla quond. Signora Temperanti! Cangiano tua madre, quando fi maritò, & 
haverli conlèrvati per fu» memoria . come anco hò fatto io , e deliberando , 
che fi confervino quanto più fia poffibile, ordino, che fenza mutarli in cofa 
alcuna nella forma, che fi ritroveranno nel tempo de mia morte, fi affiggano 
al detto quadro , però , che non tocchi l' imagine della Beatiffima Vergine, ne 
del Signore , che tiene in braccio , e perpetuamente fenza poter levarfi , vi fila- 
no affilfi per memoria della detta mia madre, e mia, e di fotto.e di l'opra lo 
detto quadro, e li due reliquiarii , quali fi doveranno ponere dalli due lati del 
detto quadro , rollando effo in mezzo , fi ponga una infcrittione del prefente 
legato, e quando non fi pone 'fero detti due fioccagli nel modo predetto , o 
vero dopo podi fi levafiero, voglio, che fi pongano »1 quadro della Madonna 


della Purità nella Chiefa di Sai Paulo di Napoli, fatto ponere dal Sig.D.Die- 
go di Bernaudo, dove fi pongano, ò nella corona d'argento, ò in altra parte 
dello detto quadro, Tenia toccare- T imagini della Madre, e del figlio Santiflì- 
me,e Tenia murarli la forma, che tengono nel tempo de mia morte, e vi lliano 
perpetuamente ad honor di Chrtfto , e di Tua Madre. 

S attiri al Ma- 91 Ordino ancora, che Te non T haverò Tatto in vita mia, che al quadro 
imo di S. Gt della Madonna antica, e molto devota, che ftà polla (oprala porta della ca- 
reni»» ijtutrja mera appreffo à quella dove io dormo, fi Taccia un' ornamento di legno inta- 
gliato, & indorato belliffimo con Tpenderfi ancora da trenta m quaranta do- 
cati, e la coverta limile à quella nello quadro Tcritto nelli due precedenti ca- 
pitoli,! dopò, che fari ciò (atto, la lalfo infieme col Crocififio di legno anti- 
co, che fopra di quella ftà pollo al Monallerio di Monache Francescane di 
S. Geronimo d'AverTa,& anco U quadrocon l'effigie di San Francefco di Pa- 
dua, con la coverta, che (là fopra la porta della camera, che entra à quella 
dove dormono le create de mia cafa , al qual Monallerio ancora latto il qua- 
dro di S. Geronimo con le cornici indorate, che (là fopra la porta della mia 
«ntecamera , quali tré quadri perpetuamente fi debbiano conservare, ò nella 
Chiefa, ò nella Sacreflia del detto Monallerio per memoria mia, con ponervi 
una inlcrittione del prefente legato. 

Quadri a! Matta- 9» AI Monallerio di Santo Anronio di Padua di Monache dell’Ordine 
fieri» di S. %Aa- di S. Francefco di quella Città di Napoli , lafcio fei quadri li più grandi, che 
imi a di Padua danno nella camera feconda dell' appartamento , à baffo dello fludio , dove 
dì Mettaci» di tengo il letto di ripofo,e due dipi , delti quali fei quadri , cinque ne fono eqa- 
flapuli. « con le cornice negre, & in elfi fono dipinte l’ Annuntiatione della Madon- 

na , la Natività del Signore , , S-Gio-Battifta ,San Francefco d' Affili , & Abramo, 
che vuole Sacrificare il figlio, & il fello quadro più grande con l'effigie di San 
Carlo Borromeo , quali fei quadri fi Tengano nel detto Monallerio , ò nel cho- 
tro,ò nella Sacreltia.ò nel Chiollro,ò altri luoghi aperti , e publici , e non iti 
dame particolari per memoria mia, e prego le figliole della Signora Gratis 
de Caro , e Gio. Francefco Coppola Monache in detto Monallerio a 
procurare l’efequtione anco in confìderatione di quanto da me fono date 
Beneficate . e follecitate le Monache à pregare Iddio per me . 

Quadri al Ma - 9} E 1 * altri quadri tutti, che tono in detta camera , dove dà il ietto di ri- 

uafterio dì San pofo,coffi piccioli , come più grandi, che fono in numero ventiquattro , inciti» 
Stagi» ivhutfa. fo li due quadri di S. Pietro, e San Paulo , che danno fopra lo dipo delli vedi- 
ti, e di San Geronimo , che dà vicino alla fenedra, infieme con li due quadri 
piccioli , che danno podi nella prima camera del mio fludio in alto con l’ef- 
figie di S.Tomafo,e di S.Bonaventura , li lafcio al Momfterio di S. Biagio di 
Averfa dell' ordine di S. Benedetto, dove Imo Monache le due figlie delli det- 
ti Signori Gio. Francefco Coppola , e Gratia de Caro , e fi debbiano tenere 
non in luoghi privati , ma publici , come hò di fopra nelli precedenti capitoli 
difpollo, delli quadri lafciati à gl’altri Monafleriì, e le dette due Monache 
Goppola di detto Monallerio , procurino , che ceffi s'efequa per memoria 
mia , e che fi preghi Iddio per me . 

Quadre da pe- 94 Nella detta camera dello ftudio, dove flanno li detti due quadri eoa 
uerjì nel Manajtc- l’ imagine di S. Tomafo di Aquino, e di S.Bonaventura vi fono tré altri qua- 
rie nell' aitar» dri piccioli , fopra la porta, per la quale vili entra dalla camera .dove ftàil 
maggior» , letto di rìpofo , e fono , cioà un' imagine della Madonna col figliuolo nelle 
braccia depìnte alla greca , e due quadretti più piccioli con l’ imagine in uno 
d' effi del nollro Signor Gieiù Chriflo fanciullo, e 1 ' altro di S. Gio. Battili! 
fanciullo , porti dalli due lati del detto quadro della Beatiffima Vergine , ho- 
ra voglio, che il detto quadro della Madonna, che (là nel mezio.fi confervi 
diligentemente in una cadetta, e fi debbia ponere nell’ Icona , che fi farà nel- 
l’altare maggiore del Monallerio erigendo , ponendoli , ò nella parte di fopra, 
A, nella parte di bailo, dove più meglio parerà conveniente, e ponendoli dal- 
la parte di baffo dell' ornamento di detta Icona fi hàda ponere di modo, che 
non »' occupi dalla cuilodta,e dalla carta di gloria ,ò altra cofa, che fi poneri 
• • * in 
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in detto altare .acciò fu vifta, e riverita da tutti, e corti anco fi fari polla 
nella parte di (opra, effendo imagine di molta divotione, e quello s’offervi 
inviolabilmente . 

95 Li detti due altri quadri piccioli . infieme col quadretto picciolo del- Quadro al P. D. 
-la Madonna alla greca con le portcllc.cne Ili i capo del mio letto , li laffo al Snf ano Branda. 
Padre D.Stefano Branda , il quale li tenga fua vita durante in memoria mia, 

con poterti di difponerli , però dopò fua morte ad alcuoodelli fuoi fratelli , ò 

nepoti , lenza che reftino alla fua Religione . Al quale D.Scefano ancora fé li 

«lari il quadretto picciolo della Madonna , con le cornici indorate da lui do- . . . „ 

natemi , quale ftì in uno delli fcrittorij , che ftanno nella mia antecamera, ò in 

altro luogo , dove fari ritrovato , purché io non l' habbia donato in vita mia 

ad alcuno. . , 

96 Li quadri piccioli con 1 ’ effigie delli Re di Napoli , con le loro artnt di Quadri al Dott. 
num. . . che ftanno nella prima camera, feu ftanza dell’appartamento di haneefeo di 
baffo, li lafcio al Dott.Francefco di Mauro, al quale ancora laffo ilCrocìfiffo Mauro. 

di (ale, che ftà fopra uno delli fcrittorii della mia antica antecamera , & anco 

li laffo una delle mie carrozze con li fuoi panni d’ diate , e d’inverno, la pii 

grande , St unoparodi mule à fua elettione , e tutto forgio, avena, e paglia, che .-// d.ahrl legati. 

li ritroverà in mia cafa nel tempo di mia morte, e di pii li laffo l'attione , che 

mi compete di ricuperare li docati fettecento, laffatanii dal quond.Sig, Duca 

di Moni’ Alto, e particolarmente contro f heredi del qaond. Sig. D. Antonio Dnbiaraiiane ... 

Suarez Marchefe di Vico di Pantano, con 001 tgo , che dopo, che! havera ricu- dm, legati infra 

pernii in tutto, ò in parte per ogni ducato, che ricuperali, farà celebrare una top. ito. 

PKffa in altare privilegiato per me, e per li miei defonti. 

• 97 Tutti li quadri, che fono nelle due camere nove del mio ftudio de di- 
vertì Dottori . coffi Legifti , come Teologi ,ò d’ altra prof etìiane , ancorché lia Quadri al Sign. 
00 de Cardinali, ò de -Santi, e con efli anco il quadro di S.Pietro Apoftolo, Scipione di Mar- 
ciali fono di num. . . li laffo al Dott. Scipione de Martino, il quale fa li im. 
ponga nel fuo Audio per memoria mia, infieme con la tavola quadra di pie- 
tre verde, che flà nella mia antecamera, con la fua coverta di dattilico ere. 
molino, e l'altre due dì pella l’una,* l’altra di panno verde , quali cofe ce li la- *41 detta urtata- 
feio io legno d’ affettione dovutali parcicularraente per li favori da lui ri- tuia datura co» 
pevuti , havendomi con tant’affetto favorito , come Avvocato nelle mie liti , eli pana — > 

10 prego à continuare il patrocinio, e fe li ftabilifca conveniente provilìone, 
e che non ecceda al pii ann.doe.quaranta ,da goderli mentre farà Avvocato 

dei mio patrimonio, e del Monafterio erigendo , ne porta xicufare d’ interveni- Prega il d. Sig. 
re in alcune caule folto qualfivoglia preteflo, a recufando tanto meno fe li Scipione d ««ri- 
paghi della provifione , quanto farà quello, che fi fpendarà, feu darà all’Avvo- ttuare il patroci- 
cato , che in fuo luogo defenderà le caute da lui riculate d aiutare . «io un anu. dtc . 

98 II quadro picciolo con l' imagine di S. Bernardo porto col veti '), e la 40. 
pomice d’ebano, che ftà nella min ancecametalo laflo alti Padri di S,Bernar- 
do, che ftanno nella Ghiefa di S, . Qtiadro a!h Pa- 

go I! quadro picciolo , dove ftà dipinta rimaglile della Madonna di dii dì S.Bernar- 
Cafaluce di mano di Giacomo Cadrò .quale Umilmente ftà in detta anteca- do. 
mera, lo laflo alla Signora Grafia de Caio, & anca uno Agnus Dei grande con Quadro alla Si . 

11 fiori, che ftanno con erto, quali infieme col detto quadrodopò la morte del- gnora Grana di 
la detta Signora Grafia, fi diano al Monafterio di S. Biagio d’ Averla , dove Caro , duratilo 
Hanno le due lue figlie Monache .quali fi conservino nella facieftu di detto fua vita. 
Monafterio dentro la claufura pei mia memoria, lenza poterli impiegare in 

ufi particglari • lafcio ancora alla detta Signora Grana un’Agnuj Dei porto 
ut oro, con altre divotioni legate in un laccio , che portava al collo la quon. 

Signora Vittoria mia madre, e fi ritrovano dentro uno delli fcrittorii d eb.i- udita detta vn'jf- 
no , che ftanno nella mia antecamera , quali erta Signora Grafia li conferì in gnut Dei. Crai- 
wemoria de mia madre, e dopò fua morte, ordino, che fi diano ad alcuna tre dtuouom. 
delle fue figliole Monache, à chi egli digerì, che fmv, unente li tenga per me- 
moria di detta Signora Grana , e di mia madre - : . . 

- 100 Li due quadri piccioli , che fono oltre li già dtfpofli in detta mia 
antecamera , uno delli quali, che ftà vicino la porta, che va alla camera, dove 
dormo, e ci ftà dipintala teda di nofteo Signore appaffionato , e 1 ’ altro guar- 
nito di negro lavorato, che flà vicino al quadro del «'"«ore eoa la Croce m 


Qaadri , & agu- 
glie di pietra al- fpalla ,!infieme con le quattro aguglie d! pietre lavorate ,che Hanno fopra li 
Dati. 6 ia. laca- due miei fcrittorii d'ebano in detta mia ancecamera , li laffo alli Signori 
no di Candita , e Dote Francefco Antonio Piro ,e Gio. Iacoito di Concilio, cioè uno quadret- 
Dote, P rance f co to , e due aguglie per ciafcheduno per amorevolezza , effendomi (lati amici 
Catania Piro, cari, e perche li quadri non fono equali , voglio , che fi diano à forte per leva- 
re ogni differenza. 

Tabernacolo al tot Dentro lo fcrittorio grande di noce , che fti nella camera apprefio 
Mona/Uria della à quella , dove dormo, vi fti porta dentro la fua verte un tabernacolo d'ar- 
Sanità. genio . dentro del quale vi è reliquia del fervo di DioFrà Gio.Leonardo de 

Fufco dell'ordine de Predicatori reformati , il cui corpo fti fepellito nella 
Chiefa, Se Convento di Santa Maria della Saniti de Padri del detto ordine, 
dove egli morì , qual tabernacolo con detta reliquia le lo fece fare il quond. 
Signor Giofeppe de Caro per la devotione, e riverenza , che hebbe al detto 
Padre f & io dopò fua morte I* hi confervata , havendo ricevuto per l' inter- 
cediceli di lui , quando viveva grafie dal Signore nella mia perfona , laffo det- 
ta reliquia col foo tabernacolo d’ argento , e verte , dove fti repofto al detto 
Convento di Santa Maria della Sanità , perche , 6 nella loro facreftia,ò dove 
meglio loro preri la confervino in memoria del detto fervo di Dio , e fi 
feriva, che 1 hanno in virtù di quello mio legato, e preghino Iddio per me. 
Specchio al Sig. e miei defonti . 

Giacoma Salrr- io* Al Signor Giacomo Salerno mìo caro amico in fegno d’ amorevcr- 
<oo, lezza lafcio il mio fpecchio con coverta torchina , che ftà nella mia anteca- 

II legalo deir ara- mera , e di più l’orologio picciolo con la coverta di fitta torchina, & oro, 
logia fli reuacota che ftà dentro uno delli fcrittorii d’ebano guarnito d’avorio , che li tenga 
infra nel t, in. in mia memoria con il quadro della diferettione del Regno di Napoli, che 
odi delta vn qua- fi» nell' antecamera del mio ftudio . 

dro infrantine, ioj Al Dottor Aleffandro Golino mio compare in fegno d’amorevo» 
Specchio al Dai. lezza lafcio lo fpecchio , che ftà nella fcatola polla dentro lo flipo , che flà den- 
cSltJJandra Gali- tro la camera di tavole nella camera appreffo dove io dormo , che lo tenga 
«» • , _ per mia memoria . 

Reliquiario al P. 104 Al Padre D. Vitale Conclubet Chirico Regolare Theatino laffo il 
D. rnala Con- mio reliquiario , pollo nella borza pardiglia , che foglio portare al collo, qua- 
cuhltt le da lui mi fù dato per carità, e l’hà tenuto per fua memoria, non voglio, 
che dopò la mia morte vada in altra mano , ma ritorni nelle fue , e di più li 
lafcio uno quadretto delli piccioli miniati , che fi ritrovarà ò nello flipetto 
dell' oratorio, ò vero nello flipo grande , che ftà nel nftretto della camera ap- 
pieffo à quella dove io dormo ad elettione dell' Efequtori di quella mia ai- 
fpofitione , e che preghi Iddio per me. 

.Snella 4 Nicolo 10; A Nicola de Vivo orefice, laffo l'anello con la pietra di zaffiro in 
dì Piva, effo ligata,che fi ritrova con gl’ altri anellMvtWS Io fcrittorio di noce pollo 

nella camera , dove io dormo , e ritrovandoli morto nel tempo di mia mone 
" * fi dia detto anello alli (uoi heredi. 

Tavola di pietra 10 6 Alla Signora Vittoria Cerafo mia parente laffo la tavola di pietra 

alla Sig. Pine- ottangola , che ftà polla nella camera della cappella , col fuo piede di noce, 

e coverta di coito, & anco un quadretto d’ argento con l' imagine della Ma- 
*y<lo a. un qua- donna del Garmine da una pane, e di SFrancefco d’ Afilli dall’altra parte, 
dro,e dopi adoln- polla in una fcatoletta dentro uno delli miei fcrittorii d’ ebano , e flà nella 
r»ni# Corregio, mia antecamera, e dopò mone di detta Signora Vittoria , ancorché fuccede 
in vita mia laffo detta tavola, e quadro al Sig. Antonio Corregio fuo figlio 
. primogenito per amorevolezza, e perche tengono memoria di me. 

L oratorio al mo- 107 Laffo il mio oratorio di legno , che Ili nella camera , dove dormo, in- 
uafìtrio dlfca, contro il mio letto , inlìeme col Crocififfo d’ ottoneindorato, e le conette, che 
in quelle fhnno appefe , che fono fette picciole , e due grandette dalli lati in- 
ficile con ruttili fiori di fitta, e paimedi fitta , che vi Hanno, ò che fi ritrova- 
ranno in effere al Monafterio della Gonfolatione d’Ifca,& anco il reliquia- 
rio d’ ottone , dove è lo legno della Croce, & altre reliquie , il quale lo deb- 

biano ponere legato al monte del detto Crocififfo , e le cofe predette le deb- 

** . .'0 VH reh- biano tenere , ò nel choro , ò nella parte , che farà più commoda, perche fìano 
Ctl tgn ' Ì'm? tutt Ì’ v ' fi faccia oratione per me , & al detto reliquiario in cambio 
ama era». dell ottone fi faccia un’ adornamento di argento indorato à fpefe della mia 
heredità . Laf- 



che fi ritrovammo, li candilieri, e Crocifitto, che danno fopra l’ altare , il mef- 
.lale.e tutto Jo de più, che ferve per detta cappella , eccetto lo detto quadro, e 
panno grande, & il panno d’ altare della detta mia cappella, voglio, che » 
lpefe della mia herediti s’ accomodi per l' altare maggiore di detta Chiefa . 

’°b . Al Reverendife. P.M.Fr.Gio. Battifta Larina, giù Generale de Frati Quadra al' Mar- 
cinoti Conventuali, latto il quadretto di rame con l' i mattine di S. Frane c-jTro Pt.Gto.Bat- 
,fco d’ Adi, quale da lui mi fi donato , & voglio ùlui fletto ritorni , e li laffo ,in* Latina . 
ancora un’altro delli quadretti piccioli miniato , pecche Jlo tenghi per me- 
moria mia , e preghi Iddio per me . 

no Dechiaro il legato fatto di fopra nel num.lpd, al Dott. Francefco di 
Mauro, dove dico, che li lafcio un parodi mule à fua elettrone , voglio , che Dichiarai ione 

quello »’ intenda folamente , quando nel tempo di mia morte , fi ritrovaffero del cap. od. 
nella mia heredità pii d'un parodi mule, e non vi fi ritrovando all’hora più 
d un paro , quello le l' incenda lafciato. 

tu. Rimetto al legato fatto di fopra oef num. lo». ,ffqn ynf I ra — che vi 
vada incili (ór orologio, del quale giù appretti» «tfrpotff» , riu («bene babbi* Dichiaratine 
luogo nello. fpecchio , e nel quadro delia difettinone del Regno di Napoli,*/ legata mi c. 
contenuti in detto legato, A anco li lafoio il quadro, dove fono dipintili re- , 0 i. 
gij lagni, quale ftà n*li*ifteffa camera, dove ltail detto quadro della difc ret- 
inone del Regna dì Napoli. , 

tu I,’ orologio con la verte torchina, quale di fopra nel legato no. tot, 

1 haveva lafciato al Slg. Giacomo Salerno , lo lafciò alla Signora V ittocia Orologio alla Si . 
Ceralo dal marito della quale mi (u donato , e lodifpongo , conforme l'àltre gnor a Valeri* 
eofe , che l’ hó lafciato di fopra nel fuo legato num. iotf. Cerafo . 

1 1 J Havendo nel mio Teftamento al cap.?. fi mal non mi ricordo ,ordb 

\ la mct ^ ^ e " e r °tbe antiche. che fi riero varanno nella mia heredb Dichiaratine 
ti fi dia ù chi fpetta di raggione , ordinando quello , che intorno ù ciò a’ha- delle tobbe ami. 
.veva da fare, bora per maggior chiarezaa dell! detti beni antichi , e della cùr. 
poru°ne , che di quelli forfi potette fpettare alti proflimiori miei parenti, in 
virtù della confuecudine di Napoli, io cafo , che doveri haver luogo, e non 
altnmente hò (limato conveniente, di più dell’ avertilo nel detto capitolo 
ottavo , avertire anco l' infrafcritte cofe, cioè , che dal quond. Sig, Francete» 

Antonio de Caro mio aio nel fqo Teftamento ftipulato per lo quond. N. Già. 

Andrea Naltaro nel mele Agofto 1608. mi fumo lafciati docati ducento, 
e per eoi ann. docati feaict , quali ù lui Spettavano della fumma d’ann.docati 
f®-. 9 U ?I> P=r ducati mille, e iliiifflln ili mplmln iiiink y.i 1II1 quond. Signora 
Vittoria de Caro mia madre, il quond. Sig. AlettandrotJatlO, ~ " ' " 

Moncefalcone , il quale dopò moni deni Signori Francefco nuwmu , « 

Vittoria.fi hi ricomprato detti ann.doc. 96. ,e mi pagò il capitale predetto, 
il quale peplo fia mefehiaco con altri denari, e frù maggior fumma haverlo 
convcrtito in altra compra, non mi fovviene quale fia, fi potrù vedere dalli 
Jibri miei giornali, e dal libro del Banco, dove entromo , e poi fi fpefero detti 
«locati i*«b. . 

Il quond. Sig. Giofeppe de Gato per inftramenro i Maggio titS. 

Itipulato per Not. Rofario Sportiello.donò alle due forelle Signora Iùbella, ldtm\ ut [apre 
* Signora Vittori* docati trenta inilia , cioè doc. quindeci milia per ciafcuna, r 

quali dopò morte di cialcheduna di loro perveniffero ù me , e detti docati 
trenta milia fi confequiffero fopra tutti li Cuoi beni , confirmata nel primo 
Ilio Codicillo , ftipulato à u. d’ A gotto iéi2. per Not.Gi ulto Avoaola , effendo 
morta detta Ifabella nel raefe d’Ottobre 1616. e toccando i me li detti doc. 
quindecimilia, delli detti doc. trenta milia, come gl’ altri doc, quindeci milia 
u'n* 1 ' 3 de'ta quond. Signora Vittoria mia madre dopò fua morte, in vir- 
tù della fubfticutione predetta , il detto quondam Signor Giofeppe fece Te- 
gumento nell'anno i<n. à tj . .di Febraro, ftipulato per Not. Nicodemo de 
Santo, nel quqle. infiitul fua herede univeifale detta qu.Sig. Vittoria de. Gato, 
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« li fubftitul me fuo figlio dopò fua morte, facendo in eflo molti legati 4 dii 
verfi, quali tutti fono (iati da mia madre, e da me compiiti , e pagati, nel iòti, 
fece il detto primo Codicillo , nel quale ordinò , che dedotti li docati trenta 
roilia 4 mio beneficio donati, ut fupra.e lo che importala proprietà dell’ann. 
legati da lui lafciati in perpetuo, ò vero cenfi , del rimanente morendo io Ten- 
ia figli , fi facci un monte perpetuo per maritaggi d‘ otto povere Donzelle 
l'anno, come dal detto Codicillo piò chiaramente appare, e dopoì nel terzo 
Codicillo 4 1 6 . di Decembre 1624. fiipulato per Not. Giulio Avonola , con- 
cede, che in luogo del detto. monte de maritaggi, io potette includere detta 
robba io altra opera , che io teneva in penftero ordinare della mia facultà 
dopò mia morte, & effendo morto il detto quond. Slg. Giofeppe 4 tj.dì Fe- 
braro 1617. e foccedutali effa Signora Vittoria fù fatto inventario della fuo» 
beni hereditarii per Not. Giulio Avonola, & in Vicaria in banca di 
& anco vi renò un libro con coverta di carta di coiro , nel quale di propria 
inano del detto quond. Signor Giofeppe fono ferine tutte l' ann.intrate , e ca- 
ptali , e beni fiabili della fua ereditò, quale libro infieme con un'altro libro, 
fimilmente con coverta di coito , e fcritto di fua propria mano l' hò confer- 
va» con li libri toccanti al mio patrimonio nel ftipo , che ft 4 nella feconda came- 
ra dell'appartamento dove tengo il mio ftudio Però a’ averte, che non tutti 
li corpi notati in detto libro fi Htrovomo j n edere al tempo della ,morte di 
detto quondam Signor Giofeppe , bevendone molti etto alienati in vita per 
donatione fatta , cioè al deno D. Nicodemo de Santie docati due milia eoa 
li fifcali di Nucera.de altri docati mille in altri corpi heredirarij , & anco a 
Not, Giulio Avonola docati trecento in altri corpi, lì quali erano notati in 
detto libro, e di più altre alienationi da luifatte in fua vita- Et effendo dopò 
detta Signora Vittoria morta 4 primo d’Ottobre 1651. Io fono focceduto 
tanto nelli fuoi beni, come in quelli del detto quond. Sig. Giofeppe in virtù 
della fubftitutione predetta , e dopò la morte del detto quond. Sig. Giofeppe 
fi fono fatte molte ricompre dell’ innate , che reftorno nella lua heredità,& il 
denaro pervenuto in mano mia, e di mia madre, il quale per la maggior par- 
te , perno fia fr 4 maggior fumma da mia madre, ò vero da me convertito in 
oltre compre d’ annue intrate , come fi potrà verificare nel modo detto di Co- 
pra nella partita de docati ducente lardatemi dal detto qu. Sig. Francefco 
Antonio di Caco. Di pii hò alienato alcuno delli detti corpi hereditirij , cioè 
per la fua dote 4 Flavia di Bernardino dee. trecento dovuti da Ettore Du- 
razxo , e doc.cento dovuti dal qu. Giofeppe c portiello,e doc. cinquecento , & 
per effi ann.doc. 37.6 mezzo dovuti dal Doti. Matteo Bolco l'-fiò alienati , e 
datoli infolutum 4 gii heredi delli qu. Signori Gio. Francefco, & Aluina Ca- 
cace di cafa Fenice , chiamati Carlo. — t i o ni e , per infìru mento Riputa- 

to per Not. Giulio Avonola n«U’am0''id4<. nel mefe di Febraro fi male non 
ni ricordo. V-i fono anco alcuni di detti «fletti notati nel fopradetto libro, 
refiati inefigibili , come è la partita de doc quattrocento di capitale dovuti 
dal qu.. Gio. Antonio de Marinis , e la partita de doc. cinquanta dovuti dal 
qu. Cefarc Beltrano , & altri di più delli detti beni lafciati dal detto qu.Sig. 
Giofeppe , io ne hò dato la parte alli legnimi defcendenti delle qu. Signore 
Camilla, & Olimpia de Caro forelle carnali del detto qu.Sig. Giofeppe per 
quello, che loro (penava in virtù della confuetudine di Nap. nelli beni anti- 
chi pervenuti al deno qu. Sig. Giofeppe per fuccellione alli qu. Sig. France- 
sco Antonio , Gio. Andrea , & Vincenzo de Caro fuoi fratelli, quale portione 
- hi importato di capitale doc. 7341. allignatili in diverti corpi hereditartz 
del detto qu. Sig. Giofeppe, come dall’ infirumento 4 7. di Decembre 1645. 
fiipulato da Not. Giulio Avonola più ampiamente appare, & infino ad hoggi, 
che io ferivo quello prelènte capitolo fono in effere delli lafciati dal detto 
qu.Sig.Giofeppc , non retrovenduti , attignati , ò alienati fidamente l’ infra fcrit- 
■** corpi , fini capitali v3.fopra le due grana 4 rotolo refla di maggior fumma 
doc.fettemilia , e ducenco.che altri doc. 3400. furono attegnati alli defcendenti 
deile dette Camilla , Se Olimpia de Caro con la Regia Dohana di Nap. doc. 
1800. che doc. quattrocento ne fono attegnati ut fup. con la Regia gabella 
del vino doc. 1700. con li Regij Cenfali doc. due milia col Sig.Marchefe di 
Alvignano in più partite doc. 3600 ., con gl’ heredi di detto Pompeo Colon- 
-, •* Ita 
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na dependenti dalla partita del Marchefe di Corato , doc.ia;i., con glheredi 
di Matteo Monitio , doc.zooo.,col Duca di Laurentano , doc. mille con D. Al- 
fonfo Sances, doc. 1500., con gl'heredi del qu.Marcello Barone , doc. 1500., con 
gl' heredi del Marchefe d’Alfidena , doc. mille con gl’ heredi di Tarqumio 
Mazza , doc, mille, con gl’ heredi del qu.Tiberio del Ciodice , doc.5oo.,col Sig. 

Principe della Vetrina , doc.440j.redo dal capitale de doc 4500. con lo Sig. 

Celare Galiuccio , quello che refta delti capitali da lui dovutali , che furono 
doc. 1400. alti predetti defcendenti delle dette qu. Camilla , & Olimpia de 
Caro fono (lati aflegnati dell’ effetti notati in detto libro l’ infrafcnm v). li 
doc. mille dovuti in più paitite dalli Sig. D. Bernardino , e fratelli Belprato, oc 
Sig. Ipolita Marchefe , doc. ;oodovuti dal Sig. Luife Caracciolo, li doc. 300. 
dovuti dal Sig. Francefco Antonio di pufco, li doc. 100. dovuti da Agonino, 
e Francelco di Simone con l'infolidum obligatione del Dott. Matteo Bolco, 
li doc. 115. dovuti dagl' heredi del quond. Ottavio Rullici, la cala alla ma- 
yurana, detto qu. Sig. Giofeppe hi difpolio cofli nel Teftamento , come nel 
primo Codicillo darli dopò mia morte al Convento di S. Lorenzo maggiore 
di Nap„e li doc. mille dovuti dal qu.Gio. Caputo in due partite de aoc.^oo. 

1 ’ una , li quali dal detto qu.Sig.Giofeppe furono donati in vita fua alla tigna 
primogenita delti Sig. Gratia de Caro, e Gio. France fco Coppola , d_ejla quale 
fece mentione nel fuo Teftamento, e difie eflfcre Riputata per Not.Nicodemo 
de Santis,e la confìrmò.per li quali con altri doc.3 terze dovute , e con- 
vertite in capitale .che k> ufai per ricuperarli, l'heredi didetto qu.Giovanm mi 
a Hi gnomo ann. doc. cento , e lette tt. t. 5. di maggior fumma 1 loro dovuta 
dal qu. Sig. Tomaie d' Aquino Frinclpe di Santo Mango per lo prezzo di 
detta Terra per publico inftrumento , e nel tempo, che fi monaco nel Mona- 
fìerio di S. Geronimo di Averfa detta figlia primogenita delli predetti Mg. 

Gio. Francefco, e Gratia infieme con la forella fua fecondogenita di volon- 
tà, & ordine di detta primogenita donataria, furono fi detti doc. 1336. paga- 
ti de miei proprij denari de contanti à detto Monafterio incitili nelii aoe. 
àooo. sborzati per l’ elemofin* dotale delle predette , e dell altre quantità pa- 
gate per l’ in gre (lo , e la loro profelfione , come più didimamente tutto ciò 
a'efprime nell’ inllrumento ftipulnto pèr >101. Giulio Avonola nel tempo, 
che detta primogenita fece profeflione , onde io T hò acquiftato con titolo 
onerofo , e fono miei proprij , Se havendoli dati In fodijfattione vii detti de- 
feendenu delle predette Sig. Camilla, & Olimpia , venga ad haverupajwo de 
mio denaro, e rello di altro tanto creditore del patrimonio , feu neredita 1 
detto Sig. Gioleppc . ,, 

Dal detto fatto referito fi cava e fi verifica , che non pub calcolarli la Concini»») do! 
metà dovuta per la confuetudine di Nao. alli miei proffiminori (opra tutta w Jnp. 
la robba lalciata dal detto qSig. GlofCpp» , «notataìn detti fuoi libri , « m- pir colcolort m 
ventano , ancorché da mia madre, e dame ponedùtà , poiché Una deve leva- reboo ottico . 
te tutto quello, di che hb difpolio farli il monte de maritaggi, b includerti in 
altra opera pia dopò mia morte, che è rutto quello , che avanza, pagati li pe. 
fi,& li doc.trentamilia donati , delli quali, come fua robba libera hò pofiuto 
dtiponere. Irà li peli fono li denari pagati alli defcendenti delle dette quon. 

SS.Camilla , Se Olimpia , e fri elfi 1 ’ equivalente alli detti doc. 1 33b.quali era- 
no miei proprij, come hb detto fopra,8s havendoli dati per detta caula, retto 
d’altra tanta fumma creditore fopra il patrimonio ^ avertali ancora, e li con- 
fìderi bene, fi anco, come peli fi deveno dedurre li denari pagati contanti in 
l'odisfattione delli legati latti per una volta dal detto Signor Gioleppe , qualt 
de iure I* hcrede le li pub efeompurare nella reftitutione ,' che fa al ndei com- 
miffario , non efiendo obligati pagarli delli frutti hereditarii , che gode prima 
che venghj il tempo della reftitutione al fidei coromiflario ,e molto meno ani 
proflimiori parenti in virtù della confuetudine, quali al P'ù fono fimui al n- 
dei commilfario , conforme la dottrina di Napodano , e commune delli Uot- 
• tori lolo pare ,che facciano difficultà le parole del Teftatore nel pnmo Godt- 
cillo,dove dice, che fi deducanoli docati trentamilia , e quanto importano 11 le- 
gatari) perpetui , ò li centi , e del redo fi faccia il monte , onde tacitamente 
pare, che voglia, cheli legati per una volta rallino à pefo dell herede.lico - 
lideri perciò il tutto bene, e non fi gravi neftuno havendo luogo le cole pre- 
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dette, la meti fi haeerl da pigliate fidamente delli doc. 50000. donati , e forfi 
dalli doc. mille Infoiatomi particolarmente nel detto luo Teftamento , e già 
da me conl'equuci , e penlò ancora impiegati, fi bene non mi ricordo parti- 
colarmente in che cofa ; Però è di avertire , che eflendo in poter mio pervenu- 
ti per via di ricompra «aerili capitali lafciati nell’ heredità del deuo qu. Signor 
Giofeppe molte (emme di denari, quali non sò fé tutti hò impiegati in altre 
compre, tutto lo pervenutomi per dette retrovendite, & anco li capitali detti di 
Copra difpofti in beneficio Flavia di Bernardino , & di detti de Fenice , ma fi hi 
da imputare nelli doc.?oooo.della donatione ; Però rilpetto alla miti dovutali 
per mia morte alli proifimiori , fi hi da calcolare non lopra tutto quello , che 
hò ricevuto, ma (blamente (opra di quello della quantità , ò corpi ricevuti , 
che nel tempo di mia morte fi ritrovava in edere nella mia heredità , perche 
bene ho pofiuto delti detti doc. 30000. dilponere in vita in tutto, ò in parte 
havendolo fatto per caule legitime , com' i (iato, dare la dote à Flavia , e paga- 
re quello fi dovea alli detti Fenice , ò fpendendolo per miei bilogni , & anco 
per mie fodiifattioni ,• Dunque tanto meno farà la mità delli deni doc.jooo*. 
quante fono le dette quantità alienate , ò fpefe , ne meno ancora fi doverà la 
muta delli doc. 300. eh* (lavano io compra con lo detto qu, Claudio Fiorillo 
di Caferra , e notati in deno libro, quali poi per retrovendita furono à me 
pagati dal fuo Screde , flc io 1' hò dati al Monvfterio d’Ifca per ladote roona- 
cale d Anna di Franco, figlia d’ Andrea di Franco monacata in detto Mona- 
fterio nell anno 1646. come per cautele per d.N.Giulio Avonola , quali vanno 
inclufi nella portiose (penante al detto Andrea , come uno delli defcendentl 
della predetta Signora Olimpia de Caro delli predetti doc. 7360., e fe li fona* 
Scomputati, onde non reftano nel mio patrimonio , anzi andati in lodiafat- 
tione di pelo hereditario ,*' averte per ultimo, che tutto quello .che dedottili 
corpi difpofti , comedi fopra , e li capitali da me ricevuti de contanti , mancaf- 
fe infino all' intiera confequtiooe delli detti doc. 30000. fi doverà reftituire 
1* mmà,in quelli ftefli corpi hereditarii, nelli quali mi toccarà detto fuppli- 
mento ,e non d’ altro modo, e quefto particularmente «’ avverte per finirete 
con la Città di Nap.dopò iranaferite cob la gabella delli due grani à rotolo, 
* ?£? I ?. t { a,e con li cenfali Dogana di Nap.e gabella del vino , che reftotuo 
«eli heredità del detto qu. Sig.Giofeppe. 

Utm t vt [up. * * S Sono io ancora focceduto nelli beni proprii della qu. Sig. Vittori» 
oe Caro mia nadre.e quefto codi in virtù della dooarioned» lei fattimi nel- 
1 anno i«°é,per iaftrumento ftipulato da N Rolario Sporiiello , con»» “> vir- 
tù del fuo Teftamento ftipulato per N.Giulio Avonola * Novembre 

l«30. Però io non fece inventario delli fuoi beni.b««<litarii , non parendo«u 
neceftario, mentre era io foto fucceffp»Àtrtr(ubftuuto , e non vi effendope- 

-1 i>. del)' heredità, e.ttiara libro ftrfftb di mia mano, dove ftanno notati li cor- 

. pi lMff*0tWf»7T’ per quello , che mi vado ricordando fono li fequenti , cioè coi» 

la gabella delle due grana à rotolo capitale de doc. 4600. allignatili dalla 
Fedeliflìma Città di Napoli , quali davanti ne l’era debitrice con la Regi» 
gabella del vino capitale de doc. 1000. con lo Sig. Principe della Vetrana 
doc. 1500. redimiti del prezzo di Santo Vito per decreto in banca di Solar- 
20 nel Sacro Configlio , con lo Sig.Duca di Laurenzano doc. 1 Jpo^con lo Sig» 
Marchele di Mootefalcone Alefiandro Gallo doc. 'ooc. già da me ricevuti, 
dall' heredì del qu. Sig. Detio Frezza doc. 500., & altri doc. cento dal qu.Sig. 
Fabio Frezza Duca di Cadrò , ricevute quelle due partite infieme con falere 
dovute dal qu. Sig.Giofeppe de f aro in virtù di decreto del s ac.Gonf,referen- 
te il qu Sig.ronf.D.Flaminio Coftanzo,penfo ,che fia nella Banca delMaftro 
d Atta Figliola doc.300.del qu.Ottavio Indello , perù quelli non s’ hanno da 
contare , perche in virtùdel legato fatto dalla qu.Sig, llabella de Caro nel fuo 
Teftamento fatto à ?.di Settembre idi 1. per Not.Gio. Andrea Naftaro ftipu- 
lato ,lono lafciati co® lo pefo di quattro mede la (ettiirana , delli quali s'i par- 
lato di lopra nel cap. iz„ il cenfo d’anndoc.i3.per capitale de doc.atd.dovo- 
ti dal qu Sig Gò.lscovo Serra, e per decreto del qu.Sig.Tappia alfhora afle- 
§? a ~° olì ann » 43* dovuti al d. qu. Gio.laeovo (opra le cafe allo pennino 
di S. Barbare, che furono del qu. Baro ne Cafligliar doc. 1300. col Sig.Duca di 
Limatola , che indorso in compra di dette Terra doc.1300.con 61’hertdi del 

qu. 
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qu. Sig. Marcello del Giodice ; però fri tutti li fopradetti corpi vi fono doc. 
ujo., che mi fpettano peri' antetato dovuto à d.q.Sig. mia madre, li quali li 
furono efcorapurati nel prezzo del giardino fito à Ca fieli’ à Marc di Stabia, 
affegnato à d, Sig. Vittoria dal Sac.Conf. in banca de Felice per lo detto ante- 
fato, e fuo interefle , come robba delli qu.Sig.Gio. Berardino Cacace mio pa- 
dre, e Sig. Francelco Antonio fuo fratello inlòlidum obligati al pagamento 
predetto , quale giardino nell' anno 1499. ò poco dopò tù dalla qu.Sig. Vitto- 
ria mia madre, e da me venduto al qu.D.Giulio d' Ingenito di detta Cittì di 
C.a fieli' à mare per prezzo di doc. 1500. come per inftrumento fiipulato dal 
qu.Not.Horatio di Monte, e ci tù pagato il detto prezzo, del quale, doc.cin- 

3 uecento furono incluli in detti doc. 4*00' con la Citri di Nap.,hoggi con li 
ue tomefi à rotolo, e gl’ altri doc. mille inclufì in altre delle dette contpre ? 
a baveri dunque da cpnliderare attentamente , e li detti doc. 1500. ò pure )t „ 

detti doc. 1150. eflendo pervenuti dal prezzo del detto giardino , quale ftì 
fuori del diltrcno di Nap, fiia logetto alla Confuetudine Napolitani , men- 
tre fe il detto giardino non fufie flato venduto , non vi flarria foggetto , e fù 
venduto con vincolarli il prezzo per l’ evittione d’ erto , e fe forfi detti docati 
1150. dell' antefato fteflero loggetti alla d. confueiudine.il che non credo »’ hi 
da vedere i chi ne lpetta la miti, fi all! miei proffimiori della parte di ma- 
dre , quale folamente fù ufufruttuaria del d.antelato ,ò pupq..alja_più proffimq 
parte di padre, dal quale hù herediuta la p«,prietà pVedetta , Se anco fi hid, 
vedere fi per non efiere detti più prodi mi Napolitani , ma di Calteli’ i mare 
poffano pretendere detta metà , ò pure retti al mioherede,fi hi da vedere an- 
cora fi l’ intrate limo Ilare retrovendute , e fe il capitale è fiato impiegato iq 
altra cola, e che non vi fia ditplicatkme con li corpi enumerati, al che per ap- 
purarlo fi ufi ogni diligenza , * , o , 1 

■ td Hò voluto tutto quefto avvertire ooffì difTufamente per dare la mag. 
gior luce, che per adeffohò pqffuto , perche fi dia (blamente , & à chi toccai) 
giu fio, e non fi gravi nefluno, non effendo il mio herede, e gl’Efequiori infor- 
mati del fatto , e per aprire la mente à quelli , che per decifìone di tal materia, 
laveranno da giudicate, ò arbitrare , e benché non fia latto ancora con la 
chiarezza neceffaria , (pero fe il Signore mi conceder! falute farlo con piò - r •■•...»» 
chiarezza, e diftintione, e con uno Codicillo ì parte tenerne avifato il mio 
iterede,e gl’Efequtori predetti, e dechiart» , che la miaintentione è dare fola- 
mente à ciafcheduno quello, che li tocca, ne più , ne meno , che però s’havern- 
no da' fare le legniate deduttioai , cotti delli legati fatti dalla qu. Sig. Victoria , 

de Caro mia madre, come dal detto Sig. Giofeppe de Caro, quali fono itati 
compitamente ladul.uii , & anco l’ affinamento «'baveri da fare nel : i me- 
de limi corpi d’ intrai* antiche , che fi rirrovaranno io efiere nel tempo di mia 
tnone.ò altri in loro luogo l'ubrogati particolarmente dell' inorate conia Re- 
gia Cortese con li due tornefi à rotolo , H *fi* (Jinreqda tantoper li hered ila- 
ri j del d. qu.Sig. Giofeppe , come della d.q. Sig. vittoria mia madre. 

117 Di più dichiaro , e voglio, che (e ad alcuno delti legatari] beneficali in Priva li prcffi 
quella, ò altra difpofitione perveniffe alcuna parte di quello , che per raggio mari delegati 
ne de beni amichi i'ogettt alla confuetudine s' è da me pagato in vita , in virtù for/i fatteli fuaa.- 
dell' alfignamento fatto alli delcendenti delle qu.SS. Camilla , & Olimpia de da bauefftra la 
Oro per detto infirumemo à 7. di Uecembre 1646., ò vero di creilo, che per meta delle rabbe 
mia mone li fpetiarà, dico li pervemlfe per titolo ludrativo, di fuccellione, antiche. 
legato , ò donatione , ò come chiamato dalla Confuetudine ad alcuna rata 
delli miei beni, ò li pervenga immediatamente dopò mia morte, come prof- 
fimo fucceffore , 6 immediatamente fuccedendo ad alcuno, al quale lufTe do- 
pò mia morte immediatamente (deceduto , ò da quello per titolo lucrativo 
confeqnendolo.ò fia quel tale legatario tnafcolo , 6 vero lemina , co ipfo , che 
confequirà parte alcuna delli detti beni, per quanto importar! la detta par- 
te cotti il legato! fuo beneficio, ne podi più goderlo , perche non voglio, che 
god^ l’uno , e l'altro , ma contentarli di uua cola folo , e quella , che fe li ritrovar! 
pagato , lo debbia redimire al mio herede iofino alla concorrente quantici , e 
non più di quello, che baveià conlequto delli detti beiti, male il detto lega- 
tario vorc! contentarli lolament* dei legato, (orli perche li fari più utile ^ce- 
dendo ! beneficio del mio herede quella rata di beni antichi, che li Ipettari, 


ò di alcuno li Tari pervenuto, ut Capra, fe li paghi il legato Tenia eflere obli- 
gaio à reftiturione alcuna, e farà tenuto fare la dechlaratione predetta per 
in fi rumente publico Irà giorni quindeci dal di, che farà fatto il cafo, e tale 
dichiaratione Ci debbia fare legitimameme notificare al mio herede, e fe al- 
cuna cola delli detti beni perventfle ,ut fop. al padre , ò madre del legatario. 
Ciano obligati il detto padre, b madre à contribuire al legato fatto à figlio, ò 
figlia , quello , che farà di ragione , quando il legato farà per caufa di alimenti, 
educatone ,b ftudio.ò altro tale. alla qualede iure il padre, e la madre fono 
obligati , e tanto meno fe 1’ bavera da pagare al legatario , fatta però, & efequi- 
ta la detta dichiaratione , reftando cìb à fpefa dell' heredi , e degl’ efequtori 
delta mia difpofitione . 

Di nuovo dico , dichiaro , e voglio, che fi come hò ordinato nel mioTe- 
Non ft faccino flamenco nel cap. aj. tutto lo difpofto tanto nel detto Teftamente , come nel 
inttrprttaneni prelente Codicillo, & in ogni altra difpofitione, che iofaceffe.b farò «intenda 
fe non legali in litteralmeme , e fecondo il fenfo gramaticale , ne vi fi facciano difpute ,b inter- 
niti . pretat ione, che non fiano conforme alla lettera , eccetto dove il parlare fofTe 

ambiguo, & ofcura ( il che non credo )& in tal calo (blamente >' ammetta l'ia- 
terpretationi legale e* bono , & atquo fenia entrare in difpute fofiftiche , e co- 
ti ancora voglio, che non fi poffa anco in cofa minima, non che grande no* 
tare, 6 alterare, fi fare in altro modo di quello, che io difoongo dechiarando 
cfpreflamente , che ancorché per qualfivoglia autorità, Se apoftolica fi com- 
mutane la mia volontà in altro modo di quello , che io lo dìfpongo , b difpo- 
nerò, tanto nel Teftamento, come nel prefente Codicillo , b altro che io f aceffe, 
ancorché fuffe fono fpecie di maggior bene , ò di dichiaratione della mia 
volontà ; Dichiaro , e dico, che non è dichiaratione della mia volontà, ma con- 
traventione à quella; e perciò per quanto io poffo.non voglio , che habbia ef- 
fetto alcuno, b fia nullo, & invalido tutto quello, che fi faceffe , bdifronefle, e 
quello t'intenda reperito in tutto, & in qualfivoglia parte colli del Teftamen- 
to da me fatto, come del prefente Codicillo, e d’ogn' altra difpofitione , che 
io farò, e coffi voglio, che a’oflervi, e non altrimente. 

1 1* LafTo Efequtori del prefente Codicillo li medefimi , che hb lafciatl 
Sfiguriti F ifltf. Efequtori del mio Teftamento , pregandoli humilmeute à pigliar qaefto pelò 
fi Infilati mi caritativo, e degno della Pietà. 

Ttfiinunt». 1 19 Item lalcio alla figlia di Camillo ladonifio mio creato, chiamata 

-Alla figlia di Portia ladonifio al tempo del Tuo maritaggio uno delli maritaggi lafciati 
C amili» ladini- dal d.Sig. Ciofeppe de Caro mio aio, il quale debbia eflere 1" mirata intiera 
fio vn maritag- d' un’anno di quello, che importati, lo che l'affignarà fopra Infarina per lo 
gii dal gu. Sign. capitale de doc. *491. 4. ty.come di fopra nel cap.ti.ftà efpoffo,però impor- 
Giofeppe in Ca- landò l' entrata d’ un’ anno meno de doe. je. quello , che mancarà infino alla 
n non tenie di d. filmina fe li paghi della mia herediti, dalla quale Umilmente fe li pagarà 
dee. jo. il d. maritaggio , quando non vi fuflero denari pronti per doverfelo poi ricu- 

perare dell’ intrate , che perveneranno , deftinate per detti maritaggi , & im- 
> portando la d. annata più di duc.jo.à qualfivoglia fumma,che ateenda fia di 

detta Portia , e codi è mia volanti , 

*4 Nit.Gìi. Bai- no LalTo à N.Gio.Battifta Brancale , che hà ferino il prefente Codicillo 
tìfla Brancoli oltre il legato de duc.cento fattoli nel mioTeftamento altri doe.criuo , e fono 
datatati, vi inf. per la fcrittura .claulora .apertura ,& una copia del prefente mio Codicillo da 
confìgnarfi al mio herede , b vero agli Efequtori da ree di fopra nominati.* 
perb tanto meno fe li pagherà al d.Not.Gio.Battifta . quanto farà quello, che 
per caufa di dette fue fatiche nel fare deni Teftamento, e Codicillo l’haverò 
pagato in mia vita mediante publiche fcritture, nelle quali quello fe dichia- 
ri , e non altrimente . 

li Gii. Camilti Cacaci ordino , 1 di [ponga tutti futile, chi nel prefetti Co- 
dicillo fi contieni menu proprio. 

Pratfentibut opportuni!. 

ExtraQa e fi prò foni copia ai originalìbut, codicilla conditi e per fapradidum gn.Spe ff. 
Krg.Io.Comillnm Cacaci ctaufii,& fignatic fui die imcnfts ~ 4 ug*flt 1^49. per fu. 
Not. Ic.Bapt, BroncalemffF ti dui fabftqutum obitum apertit , & fnilicatis per me 
Set. Carolum Martuctium de Neap. [uh die g. menfie Feimarij 1659. & falla 
eeHatiene tentar dal miliari ftmptr faina , Et in jidam fignaeri rtjuifitut , 
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